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* Come "cambia la 
musica" con il nuovo lettore 
multimediale di Windows >pis< 

Ecco Bluetooth 

* A confronto le "chiavette" più 
pratiche ed economiche >ps< 

Il cittadino 
è servito! 

* Sanità, anagrafe, poste... 
Sul Web lo Stato è digitale >p52< 

Rete locale 
senza fili 

* Collegate PC e periferiche 
usando le onde radio >p3o< 

Giochi 

* Rome: Total War, Silent Hill 4, 
Kohan II: Kings of War >p74< 

Passo a passo 




16 pagine di idee e suggerimenti 

+ Cambiate look con 
Paint Shop Pro 

* Abbellire un foglio di 
calcolo con fotografie e stili 

* PC al fresco... con una 
ventola in più! 



.Creare gli MP3 con 
Windows Media Player 1 

Stampare i documenti 
senza aprirli 

Non buttate i vecchi 
programmi: c'è lo strumento 
Compatibilità di Xp! 

Realizziamo il nostro 
calendario con Publisher 

PiCCOli passi >p35< 
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Symantec 
Norton Personal 
Firewall 2005 

* Uno scudo contro le minacce di Internet >p64< 



iRiver 
PMP-100 

* Hi-Fi, TV e album 
in una sola tasca >pi4 
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Vaio consiglia Microsoft® Windows® XP 



' 




Rilassati e fai molto altro ancora, nello stesso istante. Rilassati 

davanti al nuovo computer all-in-one Sony VAIO V2S basato su processore Intel® Pentium 4® 540 con tecnologia 
Hyper-Threading. Puoi lavorare con il PC o guardare la TV grazie al sintonizzatore incorporato e al brillantissimo 
schermo X-black LCD da 20" 16:9. O fare le due cose insieme. O ancora, grazie all'esclusiva interfaccia VAIO Zone 
e al telecomando in dotazione, puoi registrare sull'Hard Disk e masterizzare i tuoi programmi preferiti, acc 
rapidamente a film, musica e altro ancora in tempo reale e senza muovere un dito. Quindi metti 4 ' 1 



roPlema e capire 






www.sony.it/vaio 



Sony e VAIO sono marchi registrati di Sony Corporation, Giappone. 

Intel, logo Intel, Intel Inside, logo Intel Inside e Pentium sono marchi di fabbrica o marchi 

registrati di Intel Corporation o di sue consociate negli Stati Uniti ed in altri paesi. 

Attenzione: la registrazione e la riproduzione di materiale protetto da copyright 

possono essere illegali se effettuate senza l'autorizzazione del titolare dei diritti. 
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Benvenuti a Computer 
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Senza cavi 
è meglio 

// groviglio di fili del PC, della stampante 
e del notebook è diventato ormai una 

matassa, eppure non è difficile liberarci 
dai cavi grazie alla tecnologia Wi-Fi. 
Tutto quello che bisogna sapere 
per realizzare una rete wireless, pag. 30 



Mai più code 





La pubblica amministrazione sta 

, imparando a sfruttare il Web per 

offrire servizi e opportunità 

al cittadino, ma c'è ancora tanto 

da fare. Sarà davvero possibile 

richiedere i certificati e prenotare 

le visite mediche solo con il PC? 

pag. 52 



Come 
nuovo 

// buon funzionamento 
del computer dipende anche 
dalla cura con cui trattiamo 
tutti I componenti hardware 
che hanno bisogno di pulizia. 
Vi spieghiamo come 
"far brillare" il PC. 
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Windows Media Player 1 non serve solo per ascoltare la musica 
e vedere i filmati ma presenta tante novità per chi vuole indicizzare 
i file e avere la propria raccolta di brani sempre in ordine e 
sincronizzata con il lettore MP3. pag. 18 
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post Ì le vostre lettere 



M^!l Sono abbonato da diversi anni 
a Computer Idea. Da voi mi aspetto 
un continuo aggiornamento (e mi 
sembra che questo ci sia, 
e fatto bene) ma anche e soprattutto un 
aiuto quando sono in difficoltà e la ri- 
vista non tratta l'argomento desiderato. 
Ultimamente vi ho scritto per chiedervi 
la soluzione a un mio problema, ma 
non ho ottenuto alcuna risposta! 
Eppure credo che il problema fosse 
di interesse generale e quindi degno 
di risposta sulla rivista, visto il gran 
numero di lettori che sicuramente si 
trovano in situazioni analoghe alla mia! 
D'altra parte, noto che spesso vengono 
date risposte a quesiti già posti, ripetuti. 
Quindi, mi scusi, ma mi sembra che si 
possa aspirare a qualche miglioramento 
da parte vostra. Sono abbonato ad altre 
riviste (di altro genere) e sempre, dico 
sempre, la risposta mi è giunta nel giro 
di trenta giorni al massimo. 
Con Computer Idea la mia esperienza 
è assolutamente negativa: questa è la 
terza volta che vi pongo un quesito 
e di risposte neppure l'ombra! 
E non si può neppure dire che nel frat- 
tempo altre risposte o articoli abbiano 
reso superati i quesiti! 
Siamo a fine anno, tempo di rinnovo 
abbonamenti: ha senso continuare, 
per poi non avere con la propria rivista 
alcun colloquio, alcun rapporto che 
non sia quello venale? 

Giorgio Zampighi 

Giorgio, pur comprendendo le tue 
ragioni, dobbiamo sottolineare con 
forza che per noi è purtroppo impossi- 
bile rispondere a tutti i quesiti che i let- 
tori ci inviano. Ogni giorno ci pervengo- 
no alcune centinaia di e-mail, cui si 
aggiungono lettere, fax, telefonate. 
Per rispondere a tutte le domande 
pervenute in due sole settimane ci 
vorrebbe un intero numero della rivista 
e il lavoro continuo di tutti i redattori. 
Tieni conto del fatto che Computer Idea 
ha un pubblico più vasto di quello di 



Diventa regista 
con Computer Idea! 




A partire dal 19 gennaio sarà in vendita 
in tutte le edicole, allegato a parte della 
tiratura della rivista, il nuovo libro sul 
Video Editing con Pinnacle Studio 9. 
È il secondo titolo del- 
la collana "Subito 
Esperti", la serie di li- 
bri sul mondo delle 
nuove tecnologie stu- 
diata sia nei contenuti 
sia nella forma grafica 
appositamente per i 
nostri lettori. 
Riproponendo l'approc- 
cio del Passo a Passo 
ciascun lettore potrà 
diventare esperto di 
videomontaggio grazie a una serie di 
semplici operazioni descritte schermata 
dopo schermata e dal testo guida. 
Il secondo volume sul Video Editing, 128 
pagine tutte a colori, aiuterà a cono- 
scere meglio uno dei software di elabo- 
razione e montaggio video più utilizzati; 



o 



(Q|| i Gli muranti di Parade Stufe 



gli argomenti trattati partono dalla sele- 
zione delle fonti di acquisizione, per ar- 
rivare all'uso degli effetti più complessi. 
Spieghiamo, inoltre, come inserire im- 
magini fisse e colonne so- 
nore nei propri filmati 
amatoriali, come eseguire 
il taglio delle scene e 
montarle nell'ordine desi- 
derato e infine come rea- 
lizzare titolazioni e menu 
per DVD. Il prossi- 
mo numero di 
Computer Idea 
sarà in vendita in 
doppia edizione: 
normale, al prez- 
zo di copertina di 1,60 euro oppure con 
libro sul Video Editing allegato al prez- 
zo di 3,90 euro. 

Continuate a seguirci e cercate ogni 
ulteriore informazione sul nostro sito 
www.computer-idea.it. 




molte altre riviste specializzate. 
Anche per questo motivo, non possiamo 
permetterci di inviare risposte private 
ai lettori. È vero che ogni tanto alcuni 
quesiti vengono ripetuti. 
Se questo accade, vuol dire che sono 
domande che continuiamo a ricevere 
con frequenza. 

Non tutti seguono la rivista fin dal 
primo numero e, per quanto ci faccia 
piacere essere d'aiuto ai lettori più 
fedeli, dobbiamo pensare anche a chi 
ha cominciato solo ora a comprare 
Computer Idea. 




Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



È a questo che serve la rubrica 
"Il Tormentone". Noi speriamo che, 
anche se i tuoi quesiti non hanno avuto 
risposta, tu voglia comunque rinnovare 
l'abbonamento alla nostra rivista, 
e crediamo che tutto il lavoro e l'impe- 
gno che ci mettiamo basti a giustificare 
la spesa, anche se non sempre questa 
può tradursi in un rapporto diretto 
con la redazione. 

Cogliamo l'occasione per ricordare 
a tutti i lettori alcune buone abitudini 
per aumentare la probabilità di ricevere 
risposta a un proprio quesito tecnico: 
scriveteci preferibilmente via e-mail e al 
seguente indirizzo di posta elettronica: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com 
ponete un solo quesito per volta, indica- 
te la natura del quesito nell'oggetto 
della mail, specificate chiaramente la 
configurazione del vostro computer, 
descrivete con precisione ogni aspetto 
del problema incontrato. 



LETTERE E COLOPHON e 21-12-2004 12:41 Pagina 5 




Storiale 



M^!l Sono un baby pensionato e ho 
molto tempo a disposizione; per que- 
sto motivo, essendo appassionato di 
computer, ho cercato tra i vari siti di 
inserzioni qualcosa da fare con il PC 
che mi permettesse magari di guada- 
gnare qualcosa. 

Ho risposto a un annuncio che pro- 
metteva di farmi guadagnare fino a 1 6 
dollari solo per leggere un'e-mail e 
fare clic sui siti elencati. Subito però 
affiorano i primi dubbi: pagheranno 
veramente? E perché pagare per aprire 
e chiudere dei siti? Che scopo ha tutto 
questo? 

Damiano 

La pubblicità su Internet viene veicolata 
tramite i cosiddetti "banner", l'equiva- 
lente Web dei cartelloni, sui quali è pos- 
sibile fare clic per aprire un sito che 
riguarda il prodotto pubblicizzato. 
Rispetto alle altre forme di pubblicità, 
hanno un grande vantaggio: è possibile 
verificare quante persone hanno apprez- 
zato il messaggio facendo clic, il che 
rende misurabile con precisione l'effica- 
cia del messaggio. Chi ospita i banner 
viene pagato in maniera proporzionale 
al numero di clic ricevuti. 
Gli ideatori dei siti come quello che citi 
hanno avuto un 'idea per certi versi 
geniale: "diamo alla gente una parte del 
denaro ottenuto con i banner per con- 
vincerla a fare clic. 

In questo modo, i clic aumenteranno a 
dismisura. Noi guadagneremo di più; gli 
inserzionisti saranno contenti, perché la 
loro pubblicità sarà vista da tanta gente; 
e persino gli utenti guadagneranno 
qualcosa". Nella pratica, tuttavia, l'idea 
si è rivelata meno entusiasmante. 
Con un singolo banner si guadagna 
poco, e serve un grande numero di clic 
per mettere insieme una cifra significati- 
va. Il denaro guadagnato è spesso diffi- 
cile da ottenere, e può capitare che l'a- 
zienda chiuda i battenti prima che sia 
stato possibile ritirarlo. Inoltre vengono 
utilizzati complessi sistemi per verificare 
che sia effettivamente un utente in carne 
e ossa a fare clic, che a volte possono 
causare difficoltà tecniche a chi vuole 
usufruire dell'offerta. 
Noi non conosciamo nessuno che si sia 
arricchito con questo sistema. Aderendo 
a queste offerte non corri comunque 
alcun rischio, se non quello di perdere 
tempo. 



Giochi 

pericolosi 




Forse a qualcuno è capitato di intrattenersi per un caffè in uno di quei bar, in genere piccoli 
e periferici, che ospitano un videopoker. Sono quelle macchinette grigie e tristi che emulano, 
in maniera sbiadita e dimessa, le ben più fascinose slot machine di stampo americano. 
Monitor incastonati in un piccolo cassone, sui quali fanno mostra di sé, in una grafica scarna 
e dilettantesca, tutte le possibili varianti del gioco d'azzardo: poker, blackjack, dadi, roulette- 
Poco importa la formula e la scenografia adottata: ancor prima di far scattare il più ovvio e con- 
diviso dei giudizi etici, viene da chiedersi come qualcuno possa riporre una qualche fiducia nel- 
l'interazione che un oggetto simile propone. Va da sé che non vi è meccanismo al mondo che 
non possa essere manipolato, complesso o semplice che sia: Arsenio Lupin e James Bond ci 
hanno raccontato mille volte di come magneti abilmente piazzati o "croupier prestidigitatori" 
possano consentire l'allestimento di truffe colossali. Eppure, chiunque abbia un minimo di 
dimestichezza con il "digitale", sa bene come l'elemento distintivo di un computer, quale che 
sia la sua incarnazione pratica, consista nell'eseguire il compito assegnatogli: fare, cioè, quello 
che gli viene "detto" di fare. Certo, ci sono i controlli, i permessi, i visti, i sigilli e, nonostante 
il quotidiano sequestro di macchinette manomesse, vogliamo convincerci che la stragrande 
maggioranza dei videopoker danneggino i loro utenti in maniera assolutamente corretta e lecita. 
Faranno lo stesso anche i "casinò on-line" che furoreggiano su Internet? Difficile dirlo. 
I presupposti sono però perlomeno ambigui, a cominciare dal fatto che, sebbene in Italia siano 
fuorilegge, tutti possono farne (e ne fanno) libero uso. Sì, perché il biscazziere elettronico è vir- 
tualmente intoccabile. Se si eccettua qualche sparuta iniziativa nostrana "fatta in casa" (che non 
è sfuggita alle manette), la quasi totalità dei casinò virtuali che sovrappopolano Internet hanno 
infatti residenza legale in uno dei tanti paradisi giuridico-fisicali sparsi tra i tropici e l'equato- 
re: repubbliche semisconosciute, staterelli coloniali e isolette esotiche che odorano ancora di 
dialer e nelle quali, secondo il comune immaginario, un dittatore sudaticcio potrebbe fumare il 
sigaro in attesa di conquistare il mondo. Honduras, Antigua, Barbados, Macao, Malesia, 
Redonda, Moldavia, ma anche le Isole Cayman e l'Isola di Man... Tutte località in cui non 
solo i casinò possono godere di esenzioni fiscali e di controlli pressoché inesistenti, ma dalle 
quali possono soprattutto rendersi accessibili agli utenti di paesi in cui il gioco d'azzardo è 
fuorilegge (vedi il nostro) senza dover soggiacere alla legislazione locale e alle sue sanzioni. 
Tanto per esemplificare si pensi che alcuni tra i più "blasonati" casinò virtuali hanno stabilito 
la propria residenza in Canada, nella "notissima" Kahnawake, una... riserva indiana! Le autori- 
tà canadesi hanno da tempo sancito l'illegalità del gioco d'azzardo on-line, ma non possono 
imporre le proprie leggi nelle comunità indiane. Così i "guerrieri Mohawk", che in quella 
riserva abitano, possono incrementare il proprio modesto PIL vendendo licenze per il gioco 
d'azzardo e "attestati di onestà" al miglior offerente. Decisamente più redditizio che smerciare 
tamburelli, tappeti o calumet. Eh sì, il vero poker d'assi in mano a questi signori è rappresen- 
tato soprattutto dalla loro faccia tosta. Molte di queste società si fanno "certificare" (o più 
semplicemente consigliare) da società e associazioni altrettanto virtuali e sconosciute. 
Oppure inseriscono nei propri siti affermazioni del tipo "questo casinò è pienamente autoriz- 
zato dal governo di Antigua e Barbuda": non c'è che dire, una garanzia incontestabile! Eppure 
la gente gioca, perde e si rovina secondo un meccanismo che equivale a telefonare a uno sco- 
nosciuto, scegliere un numero e, dopo aver udito il rumore di dadi che rotolano attraverso la 
cornetta, sentirsi dire "Mi spiace, non è uscito". Fortunatamente dinanzi all'assurdo trarre una 
morale è quanto mai semplice. Come dicono gli esperti antitruffa dell'FBI, "non giocate mai 
i vostri soldi in un casinò virtuale: se è disonesto, avrete salvaguardato i vostri risparmi; se è 
onesto, avrete salvaguardato i vostri risparmi". 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Firefox, un grande successo 



LOS ANGELES (Usa) - Per la prima volta 
dal 1998 Internet Explorer domina meno 
del 90% del mercato dei browser Internet. 
Secondo le rilevazioni della società olan- 
dese OneStat, il browser Microsoft a fine 
novembre è stato usato dall'88,9% degli 
utenti con una flessione di cinque punti ri- 
spetto a maggio. Sempre secondo OneStat, 
gli utenti che hanno abbandonato Explorer 
sarebbero passati a Firefox, il solido e 
efficace programma di navigazione ideato 




e realizzato da Mozilla Foundation. Il calo di 
Explorer costituisce certamente un campa- 
nello d'allarme per un programma che, nella 
sua versione 4.0, nel lontano 1997, annientò il 
concorrente Netscape, il software di naviga- 
zione allora più diffuso nel mondo. Forse la 
storia non è destinata a ripetersi, ma la versio- 
ne 1.0 di Firefox (disponibile all'indirizzo 
www.mozillaitalia.org/firefox) è stata 
scaricata in circa 20 giorni da oltre cinque 
milioni e mezzo di utenti. 




>ll sito "acchiappalavoro" 

MILANO - Il portale di 
Bertelsmann ha lanciato 
"Acchiappalavoro", 
un canale dedicato alle 
offerte di lavoro. 
Realizzato in collabora- 
zione con JobCrawler, 
motore di ricerca 
specializzato nelle 
inserzioni professionali, 
il nuovo canale di Lycos 
è disponibile al link 
http://lavoro.lycos.it. 
On-line un ampio archivio 
di annunci, trai quali 
cercare quello più 
adatto alle proprie 
esigenze e aspirazioni. 



Doom,arriva il film 

PRAGA (Ree) - Si sta girando attualmente a Praga il film 
Doom, l'adattamento cinematografico del celebre 
videogioco di ID Software. Il budget stanziato per il 
progetto è di circa 70 milioni di dollari, il che lasca credere 
che non si tratti di una produzione di "serie B". La regia è 
stata affidata a Andrzej Bartkowiak (regista di "Amici per 
la morte", "Romeo deve morire") mentre le stelle del cast 
sono Karl Urban (nella foto), noto per aver 
impersonificato Eomer nella saga del signore degli Anelli, 
e il gigantesco the Rock, scritturato però per un ruolo di 
secondo piano. La trama del film è più o meno quella che 
fa da antefatto al videogioco: un gruppo di 8 marine viene 
catapultato all'interno di una base sulla luna di Marte, 
Phobos, popolata da una serie di mostri cattivissimi. 



Videoregistrare 

in Pi" v _ Étr 



MILANO - Da 
Plextor arriva il 
primo videoregi- 
stratore omologato per 
DivX. Dietro la sigla 
PX-TV402U si nasconde 
infatti una periferica 
collegabile alla TV tramite 
il cavo coassiale e i connettori 
RCA composito o S-video. Il videoregistratore 
acquisisce il segnale video dal televisore per 
poi registrarlo sul disco fisso di un PC al quale 
si interfaccia tramite la porta USB 2.0. 
Il dispositivo di Plextor può poi registrare 
i video nelle risoluzioni più adatte per la 
riproduzione sia su TV sia su lettori portatili 
e palmari. Il PX- TV402U è compatibile, oltre 




Lo Spam batte Lycos 



FRANCOFORTE (Ger) - L'ultima offensiva di 
Lycos contro gli spammer finisce in un nulla 
di fatto. L'iniziativa del salva schermo, chia- 
mato "MakeLoveNotSpam", che doveva 
mettere in difficoltà i siti degli spammer 
attraverso una serie di attacchi 
di DoS (aggressioni telema- 
tiche mirate a rendere 
inaccessibili determi- 
nate pagine Web), è 
stata clamorosamente 
sospesa. Gli spammer 
infatti, più scaltri quan- 
do si tratta di attività al 
limite della legalità, hanno 
reagito ai primi tentativi di 
attacchi Dos ridirigendo il traffi- 
co in arrivo verso le pagine di Lycos e, soprat- 
tutto, verso la pagina Web da cui si scaricava lo 
screensaver. Il provider allora, già soddisfatto 
degli effetti pubblicitari dell'iniziativa, 
ha deciso di lasciar perdere. 
È probabile che abbiano 
contribuito ad ac- 
celerare il ritiro di 
questa iniziativa anche 
la accuse di illegalità che 
sono cadute su Lycos: a giudizio 
di molti addetti ai lavori il salva schermo 
anti-spam non sarebbe stato altro che un 
"abuso che cerca di eliminare un altro abuso". 



1 



che con il formato DivX, con i formati MPEG4, 
MPEG2 (quello dei DVD) e MPEG1 (il formato 
dei Video-CD). Per l'installazione sono richiesti 
Windows Xp o 2000 un processore Pentium III 
a 800 MHz o equivalente, 10 Gb di spazio 
libero sul disco fisso e 256 Mb di Ram. 
La periferica è in vendita al prezzo di 235 euro. 
Per informazioni www.plextor.be. 
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L anti-iPod di Sony 

TOKYO (Già) - Dopo un periodo di tentennamenti Sony decide di sfidare Apple e lancia il primo 
lettore portatile di file MP3 dotato di disco fisso. Il modello si chiama NW-HD3 ed è dotato di scocca 
in alluminio, dimensioni compatte (90 mm x 62,1 mm x 14,8 mm) e soprattutto di un disco fisso 
di 20 Gb. Grazie al supporto del formato di compressione ATRAC3plus è possibile memorizzare nel let- 
tore ben 13.000 brani musicali, un terzo in più di quelli che può contenere il modello iPod della medesima 
capienza. ENW-HD3 è disponibile in cinque diverse colorazioni e sarà venduto in Italia a partire da gennaio. 
Il prezzo è un po' più caro di quello del diretto concorrente: 369 euro. Per informazioni www.sony.com. 



Condividere secondo 



Microsoft 

REDMOND (Usa) -Microsoft lancia MSN Spaces 
(http://spaces.msn.com), la risposta di Bill Gates 
ai servizi blogger di Google. MSN Spaces vuole 
facilitare la procedura per la creazione di blog: 

10 spazio Internet dedicato alla condivisione di testi, 
diari, notizie, e alle esperienze di uno o più utenti. 

11 servizio è già disponibile in italiano e permette 
anche la condivisione di album musicali e, soprattutto, 
di estratti audio di compilation musicali. MSN Spaces 
è compatibile poi con MSN Messanger e Hotmail. 

La piattaforma Windows Media, integrata nel servizio, 
permette anche di procedere all'acquisto di file audio 
tramite i più noti Jukebox musicali e MSN Music. 




La grafica 
del futuro 



MARKHAM (Can) - ATI rinnova i chipset 
grafici top di gamma lanciando sul mer- 
cato i due nuovi modelli X850 e X800. 
Il Radeon X850, disponibile nelle versio- 
ni XT Platinum Edition, XT e Pro, si basa 
sul processore R480 con architettura a 
16 e 12 pipeline a 540 MHz e 520 MHz. 
Il Radeon X800, basato invece sul pro- 
cessore 430, è dedi- 
cato alle fasce di mer- 
cato più economiche 
rispetto al Radeon 
X850, ma condivide 
con questo un'inter- 
faccia PCI Express, 
memorie GDDR3 e le tecnologie ATI 
VIVO, Videoshader e multi-display. 
Le schede video con i chipset Radeon 
X850 costeranno circa 550 dollari men- 
tre quelle con Radeon 800 si attesteran- 
no sui 400 dollari. 
Per informazioni www.ati.com. 



EQ 



nuovo DVD 

LOS ANGELES (Usa) - Nella guerra tra i nuovi formati 
DVD ad alta definizione, lo standard HD DVD pare avviato 
alla successo dopo aver guadagnato il supporto di quattro 
colossi della cinematografia. Paramount Pictu- 
res, Universal Picture, New Line Cinema e 
Warner Bros hanno infatti scelto questo stan- 
dard sviluppato da Toshiba e da NEC, "gelan- 
do" Sony e le altre aziende che avevano punta- 
to sul formato Blu-Ray. I dischi nel formato 
HD-DVD ROM hanno una capacità di 30 Gb 
e possono contenere fino a 8 ore di film in alta 
definizione. L'unico problema è che i primi 
lettori e masterizzatori compatibili con questo 
standard arriveranno sul mercato soltanto a fine 
2005. A far pendere la bilancia a favore 
dell'HD DVD è stata la tecnologia anticopia 
che accompagnerà questo nuovo formato: si 
tratta di uno standard ideato da Microsoft, 
IBM, Walt Disney e Warner Bros. L'adozione 
e lo sviluppo di questa tecnologia dovrebbero, 
a giudizio degli operatori, contribuire a com- 
battere in modo più efficace la pirateria video. 



Brevi 



>La fiera del libro... on-line 

TORINO - Nato sulla 
scorta della rassegna 
internazionale dedicata ai 
libri che si svolge ogni anno 
nel capoluogo piemontese, 
nota appunto come Fiera 
del Libro, arriva l'omonimo 
sito dedicato alla lettura: 
www.fieralibro.net 
L'obiettivo di queste pagine è 
riproporre sul Web l'incontro 
tra lettori, scrittori, editori 
e libri, tipico di una fiera 
tradizionale. 

Nel sito si visitano gli stand 
virtuali di 130 case editrici. 
Nel portale è possibile acqui- 
stare libri e e-book. Il sito 
offre poi la possibilità di 
scaricare alcune pagine del 
libro che interessa, per veri- 
ficare se è proprio il titolo 
che fa al caso nostro o meno. 



-£y 




A CONFRONTO e 15-12-2004 15:57 Pagina 8 



a contro 
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off Renzo Zomn 



La tecnologia Bluetooth è un'ottima soluzione 

per collegare fra loro personal computer, cellulari, stampanti, palmari 
e molte altre periferiche. A patto di accettarne anche i limiti. 



Quando si parla di reti 
wireless, ovvero 
senza fili, si pensa 
istintivamente allo standard 
Wi-Fi, una tecnologia ormai 
consolidata da anni di utiliz- 
zo. Ma Wi-Fi non è l'unico 
standard esistente nel mondo 
dei personal computer per 
realizzare reti di questo tipo. 
Un'altra tecnologia, partita in 
sordina, ha iniziato 



negli ultimi tempi la scalata al 
successo: è Bluetooth. Nato 
più o meno in contemporanea 
a Wi-Fi per opera di un con- 
sorzio di aziende fra cui Intel 
ed Ericsson, Bluetooth inizial- 
mente non riuscì a sfondare 
perché i produttori tentarono 
di venderlo come un sostituto 
della tecnologia 802.1 lb. 
In realtà, Wi-Fi è molto più 
sofisticato e potente di Blue- 
tooth, e le due tecnologie 
non erano quindi adatte 

per gli stessi utilizzi. 
Le differenze 
maggiori 



riguardavano il ridotto raggio 
d'azione di Bluetooth (limita- 
to a una decina di metri), la 
bassa velocità di trasferimento 
(sotto il Megabit al secondo) 
e il limitato numero di peri- 
feriche collegabili a una rete 
(meno di 10). In compenso, 
Bluetooth disponeva fin 
dall'origine di funzioni per 
il trasferimento di flussi 
audio, caratteristica che man- 
cava inizialmente al Wi-Fi. 
Con il successo di quest'ul- 
timo standard Bluetooth è 
stato pressoché dimenticato 
per qualche anno, abbando- 
nato da quasi tutte le aziende 
che lo avevano creato. 
Questo finché, non molto 
tempo fa, gli si è trovato un 
nuovo ambito di utilizzo: 
si cercava una tecnolo- 
gia senza fili econo- 
mica per far comu- 
nicare cellulari, 
palmari e altre 
piccole peri- 
feriche, una 
tecnologia 




che consumasse poco le 
batterie e potesse supportare 
flussi di dati e audio, una 
tecnologia infine che potesse 
essere gestita dai processori 
non potentissimi usati da 
cellulari e palmari. Erano 
esattamente le specifiche di 
Bluetooth, che improvvisa- 
mente si trovò al centro di un 
nuovo filone di sviluppo 
tecnologico: quello delle 
PAN, le Personal Area 
Network - reti di computer e 
periferiche disposti a brevis- 
sima distanza, "su misura" 
per una singola persona. 
A differenza delle reti Wi-Fi, 
le reti Bluetooth sono nella 
maggior parte dei casi delle 
reti "a stella": c'è un dispo- 
sitivo principale e una serie 
di periferiche che vengono 
accoppiate a esso e da esso 
gestite. In Bluetooth, una 
periferica dialoga con un solo 
dispositivo principale per 
volta. A ufficializzare la 
rinascita di Bluetooth fu, 
come al solito, Apple che 
anticipando tutti incluse il 
supporto allo standard nel 
suo sistema operativo fin 
dalla versione 10.2 (Jaguar). 
Solo oggi Bluetooth ha 
ottenuto il successo che 
merita. Lo troviamo su tutti 
i cellulari intelligenti, sulla 
maggior parte dei palmari, 
ma anche sulle stampanti, 
modem, cuffie, microfoni. 
Molti notebook cominciano 
a supportarlo di serie, ma il 
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discorso è ben diverso se 
guardiamo i computer da 
tavolo. Su queste macchine 
di solito non è previsto un 
trasmettitore Bluetooth e 
quindi bisogna acquistarlo 
a parte. La configurazione 
più comune prevede una 
chiave USB, in gergo 
"dongle", simile per forma 
e dimensioni alle classiche 
chiavette di memoria flash. 
Questa soluzione è possibile 
perché la maggior parte 
dei trasmettitori Bluetooth 
è ormai "a singolo chip", 
con antenna di trasmissione 
spesso integrata direttamente 
sul circuito stampato. 
I consumi dell'apparecchio 
inoltre sono molto bassi, 
ampiamente nei limiti di 
una porta USB. 

Le classi 

Attualmente, sono solo due 
le aziende che producono 
i circuiti integrati necessari 
per realizzare interfacce 
Bluetooth: CSR e BroadCom. 
Questo spiega in parte la note- 
vole uniformità dell'offerta 
sul mercato. La differenza 
maggiore fra i vari dispositivi 
riguarda in effetti la classe 
di appartenenza. Gli apparati 
sono divisi, a seconda della 
potenza del loro sistema 
radio, in Classe 1, Classe 2 
e Classe 3. 1 dispositivi di 
Classe 3 sono i meno potenti 
e il loro raggio d'azione 
si limita a qualche metro. 
Un uso tipico di questa classe 
è all'interno di auricolari per 
cellulare, che devono essere 
piccoli e leggeri e non 
possono quindi contenere 
batterie molto capaci. 
La Classe 2, con una portata 
di una decina di metri in 
campo libero, è quella più 
diffusa, e la troviamo nella 
maggior parte dei dispositivi 
con Bluetooth integrato, 
come cellulari e palmari. 
La Classe 1 infine ha una 
portata teorica in campo 
libero di un centinaio di 



Servizi e profili 



Una connessione Bluetooth consente di scambiare fra due apparecchi diversi tipi di dati. Per ogni tipologia di 
dati, esistono appositi protocolli che si chiamano "profili" e sono identificati nella documentazione da brevi 
sigle tipo OBEX, SYNC, eccetera. I profili definiti dallo standard consentono al sistema operativo di fornire all'u- 
tente dei "servizi". Ecco i principali. 



Audio Gateway (porta audio): consente di usare un 
PC abilitato Bluetooth come cuffia per un altro appa- 
recchio. Per esempio, potete rispondere al cellulare 
direttamente usando la cuffia e il microfono del PC. 
Dial-Up Networking (connessione telefonica a 
Internet): serve per collegare a Internet il PC usando 
il cellulare come modem. 

File Transfer (trasferimento file): consente di copia- 
re file fra due apparecchi dotati di Bluetooth. 
Network Access (accesso alla rete): realizza una 
rete locale senza fili fra due computer. Con questo 
servizio si può anche condividere su due computer la 
connessione Internet presente su una delle due mac- 
chine. 

Fax: consente di inviare e ricevere fax da qualsiasi 
dispositivo Bluetooth usando il modem-fax di un PC 
connesso alla rete senza fili. 



PIM Synchronization (sincronizzazione contatti): si 
usa per sincronizzare fra più apparecchi i file conte- 
nenti indirizzi, numeri di telefono, agenda, indirizzi di 
posta eccetera. 

Bluetooth Serial Port (porta seriale Bluetooth): rea- 
lizza una porta seriale virtuale su apparecchi che ne 
sono sprovvisti. Basta collegare un dispositivo seria- 
le al PC e il palmare Bluetooth vedrà la seriale. 
Headset (cuffia): serve per stabilire la connessione 
fra una cuffia e un PC Bluetooth, per ascoltare musi- 
ca o parlare al microfono. 

PIM Item Transfer (trasferimento dato personale): 
permette di trasmettere e ricevere singoli dati dai 
programmi di gestione contatti, calendari o note. 
Molti dispositivi inviano automaticamente il proprio 
biglietto da visita appena ricevuta un'interrogazione 
a questo servizio. 



metri, che la porta a ri- 
valeggiare con Wi-Fi. 
Gli apparati di Classe 1 
necessitano di più energia 
per funzionare, per cui di 
solito vengono installati 
su macchine che non hanno 
problemi di batterie. Molte 
delle chiavette Bluetooth 
provate in questo confronto 
appartengono alla Classe 1 ; 
ricordiamoci però che per 



stabilire un collegamento a 
lungo raggio è necessario che 
entrambi gli apparecchi da 
connettere siano di Classe 1, 
altrimenti l'apparato con la 
maggiore portata potrà sì far 
arrivare il suo segnale 
all'apparecchio più debole, 
ma non ricevendo di ritorno 
i segnali che confermano la 
connessione non potrà 
trasmettere alcunché. 
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Fornito con la maggior parte delle chiavette. SpvLite è un programma 
che tiene sotto controllo le connessioni Bluetooth e ne tiene traccia 
in un apposito file detto "log" 



Itest 

Per provare gli adattatori 
USB/Bluetooth abbiamo 
utilizzato due diversi 
computer (un Media Center 
e un Macintosh, per provare 
la compatibilità con Os X) 
e alcune periferiche - in 
particolare cellulari e aurico- 
lari. L'obiettivo iniziale dei 
test era di chiarire quale 
fosse l'effettivo raggio 
d'azione dei vari dispositivi 
e quale fosse la velocità di 
trasferimento dei dati otteni- 
bile da questi apparecchi. 
Per quanto riguarda il raggio 
d'azione, abbiamo notato 
subito che i dati di sensibilità 
forniti dai produttori difficil- 
mente possono essere usati 
come "guida" durante il fun- 
zionamento reale. Bastavano 
infatti piccoli cambiamenti 
nell'orientamento della chia- 
vetta per variare di parecchio 
la sensibilità di ogni singolo 
esemplare. 

Per esempio, due apparecchi 
che vicini alla distanza 
massima di collegamento 
comunicavano perfettamente 
potevano essere resi invisibili 
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Modello 
Prezzo 



Telefono 



Numero verde 

Sito Internet produttore 

Garanzia 



Assistenza 



Caratteristiche 



Classe 



Compatibilità 



Velocità 
Sensibilità 



Sicurezza 

Antenna 

Interfaccia 

Accessori 



Sistemi Windows supportati 

Altri sistemi compatibili 

Software fornito 



Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

Manuali in italiano 



Valutazioni 



Facilità d'uso 



Software 

Dotazione e accessori 

Rapporto qualità/prezzo 



'% + 




AnyCom 


AVM 


D-Link 


Desma 



Blue USB-240 


BlueFRITZ! USB 


DBT-120 


Bluetooth USB Dongle 


42 euro 


49 euro 


27 euro 


33,60 euro 


06/72671000 


Cofax 06/97605455 


02/39607160 


Light+Byte 0041-043/3112030 


- 


- 


- 


- 


www.anycom.com 


www.avm.de 


www.dlink.it 


www.desmaco.com 


2 anni 


5 anni 


2 anni 


2 anni 


info@shine.it 


www.avm.de/en 


tech@dlink.it 


www.desmaco.com 



1 


1 


2 


2 


Bluetooth 1.1 /1.2 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.1 


1 Mbps asimmetrico 


723 Kbps 


723 Kbps 


721 Kbps 


<-82 dBm 


-91 dBm 


-83 dBm 


<-77 dBm 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


Interna orientabile 


Interna 


Interna 


Interna 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.0 


- 


- 


Prolunga USB 


Prolunga USB 


Win98SE, 2000, Me, Xp 


Win98, 2000, Me, Xp 


Win98, 98SE, 2000, Me, Xp 


Win95, 98, NT, 2000, Me, Xp 


- 


- 


Mac Os X 


Mac Os X 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Driver, Suite Fritz ISDN 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


93,5x26,7x13 


40x20x10 


33x19x10 


27,5x15,9x4,2 


16 


8 


7,8 


<10 


Sì, cartaceo e su file 


No 


Sì, cartaceo e su file 


Su file (Installazione rapida) 



^■^■^■EB 


^■^■ES 


^■^■^■■za 


mhei ii 


MMMn II 


MMMO 


MHE3 II 


mhei ii 


MMMn II 


HMFJ II 


■ ■■H 


MMMD II 


MMMn II 


MMME3 II 


MMMQ 


MMMD II 


7 


7 


8 


7 



Voto finale 



// voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



' Compatibile ma non ufticiaimente supportato 



l'uno all'altro semplicemente 
ruotandone uno di 90 gradi. 
Anche scegliendo l'orienta- 
mento ottimale (collegando 
cioè la chiavetta a una 
prolunga USB che consente 
libertà totale di movimento) 
i dati di distanza raggiunta 
in ambiente casalingo non 
erano certo quelli promessi 
dalle specifiche della Classe. 



Il fatto è che queste ultime 
sono rilevate in condizioni 
ottimali di laboratorio, ben 
diverse da quelle in cui 
realisticamente vi troverete 
a operare. Comunque, nei 
nostri test tutti gli adattatori 
di Classe 2 hanno comu- 
nicato senza problemi 
all'interno di una stanza, 
e quelli di Classe 1 sono 



riusciti a coprire abbastanza 
bene un intero appartamento 
(con solo pochi angoli "bui", 
cioè non raggiungibili), 
superando senza troppi 
problemi i muri interni. 
In ufficio, ambiente "open 
space" pressoché ideale per 
la propagazione delle onde 
radio, i dati di targa sono 
stati sostanzialmente 



rispettati e anzi, spesso, 
superati. Ovviamente, se nel 
vostro ufficio operasse già 
una rete Wi-Fi, la situazione 
sarebbe decisamente meno 
felice, visto che le due 
tecnologie condividono la 
stessa banda di frequenza 
e tendono a disturbarsi fra 
loro. Lo stesso se a casa 
vostra operasse un telefono 



10 
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Digicom 


Dynamode 


LinkSys 


MicroEdge 



Palladio Usb-Bluetooth lOmt 


Bluetooth USB dongle DBLD2 


USBBT100 


Blue-Connect 


33,60 euro 


24 euro 


59 euro 


22,90 euro 


- 


02/45714750 


02/38591012 


06/88643303 


800-407787 


- 


- 


- 


www.digicom.it 


www.dynamode.it 


www.linksys.it 


www.microedge.it 


2 anni 


5 anni 


2 anni 


2 anni 


support@digicom.it 


support@dynamode.it 


support.it@linksys.com 


www.microhelp.it 



Modello 
Prezzo 



Telefono 



Numero verde 

Sito Internet produttore 

Garanzia 



1 


1 


1 


2 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.1 


721 Kbps 


723 Kbps 


723 Kbps 


721 Kbps 


-84 dBm 


-77 dBm 


-80 dBm 


nd 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


Interna 


Interna 


Esterna orientabile 


Interna 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.0 


- 


Prolunga USB 


Prolunga USB 


- 


Win98SE, 2000, Me, Xp 


Win98, NT, 2000, Me, Xp 


Win 98SE, ME, 2000, Xp 


Win98SE, NT, 2000, Me, Xp 


Mac Os X 


*Mac Os X 


*Mac Os X 


*Mac Os X 


Driver, WidComm, Mobile Phone 
Tools 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Drivers, LinkSys utility 


Driver, WidComm BTW, SpyLite, 
utility 


70 x 27 x 9,5 


70 x 27 x 9 


75 x 3 x 8,5 


60 x 20 x 6 


15 


10 


28 


9 


Cartaceo e su file 


No 


Su file 


Su file (Installazione rapida) 



Assistenza 



Caratteristiche 



Classe 



Compatibilità 



Velocità 



Sensibilità 



Sicurezza 
Antenna 
Interfaccia 
Accessori 



Sistemi Windows supportati 
Altri sistemi compatibili 
Software fornito 



Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

Manuali in italiano 



MMMQ 


^■^■EB 


MMME3 II 


MMMF1 II 


MMMQ 


MMMD 


HMn ii 


MMMF1 II 


MMMFl 


MMMF3 II 


■ ^■ni 


MMME1 II 










8 


7 


7 


7 



Valutazioni 



Facilità d'uso 

Software 

Dotazione e accessori 

Rapporto qualità/prezzo 



Voto finale 



cordless, o se si fosse un 
forno a microonde a meno 
di tre metri dal trasmettitore. 
Per quanto riguarda la 
velocità di trasmissione, 
quella di targa (720 Kbps) 
non è stata mai raggiunta 
durante i nostri test, ma tutte 
le chiavette sono riuscite a 
trasferire a velocità più che 
accettabili (sopra i 50 Kbyte 



al secondo). Anche in questo 
caso, la misura veniva 
influenzata pe-santemente 
dall'orientamento delle 
antenne: semplicemente 
spostando una chiavetta in 
fase di trasferimento file 
potevamo variare la velocità 
di trasmissione fra i 20 e i 55 
Kbyte al secondo, a causa 
dei dati persi e ritrasmessi. 



La maggior parte dei pro- 
duttori fornisce le chiavette 
con la suite software 
WidComm BTV (WidComm 
è stata acquisita lo scorso 
aprile da BroadCom) e con 
SpyLite (un programma di 
monitoraggio, utile agli 
esperti per tenere sotto 
controllo il buon funziona- 
mento della rete). 



Chi utilizza una connessione 
ISDN troverà molto comoda 
la chiavetta AVM, che viene 
fornita con le classi di 
comunicazione per questo 
tipo di telefonia digitale; 
AVM produce fra l'altro una 
centralina ISDN con 
trasmettitore Bluetooth 
incorporato che può 
sostituire la centralina ISDN 



^> 
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Modello 
Prezzo 



Telefono 



Numero verde 

Sito Internet produttore 

Garanzia 



Assistenza 



Caratteristiche 



Classe 



Compatibilità 
Velocità 



Sensibilità 



Sicurezza 

Antenna 

Interfaccia 

Accessori 



Sistemi Windows supportati 

Altri sistemi compatibili 

Software fornito 



Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

Manuali in italiano 



Valutazioni 



Facilità d'uso 

Software 

Dotazione e accessori 

Rapporto qualità/prezzo 




* V 




% 



MSI 


Roper 


Roper 




Pc2Pc Bluetooth 

25 euro 



CDC 0587/2882 



www.msi.com.tw 
2 anni 



www.msi-italia.com 



Tiny Adapter Class 2 

24,90 euro 

800-012953 

www.roper-europe.com 

2 anni 

06/65519399 



Tiny Adapter Class 1 

29,90 euro 

800-012953 

www.roper-europe.com 

2 anni 

06/65519399 



BT180 
34,95 euro 



051/6117111 



www.trust.com 
2 anni 



051/6117147 



1 


2 


1 


1 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.2 


Bluetooth 1.2 


Bluetooth 1.1 


723 Kbps 


723 Kbps 


723 Kbps 


723 Kbps 


-82 dBm 


-83 dBm 


-83 dBm 


nd 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


Interna 


Interna 


Interna 


Interna 


USB 1.0 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.0 


Miniprolunga USB 


- 


- 


Prolunga USB, custodia trasporto 


Win98, 2000, Me, Xp 


Win98, 2000, Me, Xp 


Win98, 2000, Me, Xp 


Win98SE, NT, 2000, Me, Xp 


- 


*Mac Os X 


*Mac Os X 


*Mac Os X 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


55 x 23 x 8,5 


51 x 17x10,5 


51 x 17x10,5 


85x25x12 


7,6 


11 


11 


22 


Su file 


Cartaceo 


Cartaceo 


Cartaceo e su file 



MMMn II 


HMH II 


MMHU II I ■■■« 


MMME3 II 


MMME2 


MMME2 MMMQ 


MMMd II 


in 


in 


MMMMn 










7 


7 


7 


8,5 



Voto finale 



// volo finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



' Compatibile ma non ufticialmente supportalo 



standard Telecom con 
ingombri inferiori e migliore 
aspetto estetico. Infine, chi 
vuol sfruttare al meglio 
l'accoppiata computer- 
cellulare troverà comodo il 
programma "Mobile Phone 
Tools" fornito da Digicom 
con la chiavetta Palladio. 
Nessun produttore fornisce 
software per Mac Os X, 



ma molte chiavette sono 
risultate compatibili con 
il sistema di Apple senza 
installare nulla, nonostante 
questa compatibilità non sia 
in alcun modo dichiarata 
dalla maggior parte dei 
produttori e non 
ci si possa quindi aspettare 
assistenza in caso di 
problemi (fanno eccezione 



Digicom e D-Link, che 
dichiarano espressamente 
la compatibilità Apple). 

Le valutazioni 

Visti i risultati dei test, a 
prevalere nei giudizi sono 
state caratteristiche quali la 
dotazione software, gli 
accessori, la presenza dei 
manuali in italiano e la 



durata della garanzia. 
Nel complesso, la chiavetta 
che esce meglio dal test è 
quella di Trust. 
Chi lavora con ISDN 
apprezzerà il prodotto AVM, 
mentre chi usa Bluetooth 
soprattutto per far parlare fra 
loro PC e cellulare troverà 
molto comodo il software ^^ 
fornito da Digicom. ^jf 
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:i pronto a guardare avanti? 

Sony ha creato una nuova generazione di display, 
per consentirti una visione sempre migliore. 
La nuova tecnologia Sony X-black LCD concentra e 
rende diretta l'emissione del fascio luminoso, 
restituendoti immagini più definite e colori più brillanti. 
Se cercavi un buon motivo per cambiare monitor, 
adesso l'hai trovato. 




ony X-black 



www.sony.it 



© 2004 Sony Corporation. Sony, il logo Sony e X-black LCD sono marchi registrati di Sony Corporation. 

Caratteristiche e specifiche sono soggette a modifica senza preavviso. Gli attuali colori possono variare. 
Alcuni prodotti potrebbero non essere disponibili in tutti i paesi. A causa del processo di produzione carat- 
teristico dei pannelli LCD, non può essere garantito il completo funzionamento di tutti i pixel (in merito alla 

difettosità dei pixel, tutti gli LCD Sony sono conformi alla normativa IS01 3406-2). Sony Corporation non 
sarà responsabile di eventuali errori che potrebbero essere presenti in questo documento. 



^X- block LCD 
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test 



> nuovi prodotti 



Mediateca 



portatile 

iRiver PMP-120 e 140 sono lettori 
multimediali in grado di ricevere file 
direttamente da una fotocamera. 



Alla già nutrita pattuglia dei 
lettori multimediali portatili 
si aggiungono ora anche gli 
iRiver serie PMP-100, dotati 
di disco rigido interno 
(20 Gb per il modello PMP- 
120, 40 Gb per il PMP- 140) 
e in grado di riprodurre musi- 
ca, video e fotografie. Si tratta 
di oggetti piacevoli da vedere 
e anche da maneggiare. 
Disponibili nei colori nero, 
grigio e argento, ricordano 
nella forma una saponetta 
e sul retro sono dotati di un 
supporto estraibile che 
permette di poggiarli su un 
tavolo con lo schermo bene 
in vista. Dimensioni e peso 
sono nella media (139 x 84 x 
32 mm, 280/300 g di peso) 
e la confezione include anche 
una custodia semirigida per 
il trasporto, comoda ed 
elegante. Ai lati del display 
sono disposti un controllo 
multidirezionale e sette tasti, 



mentre le due porte USB 
per il trasferimento dei file 
sono su un fianco, protette 
da un comodo sportellino 
a scatto. La batteria si può 
sganciare facilmente dal 
retro, è molto utile nel caso 
la si debba sostituire. 
Attraverso una porta USB 2.0 
iRiver PMP viene riconosciu- 
to dal PC come unità disco 
esterna, e non serve installare 
alcun software per caricare i 
file. I formati che il media 
player portatile è in grado di 
riprodurre sono: video AVI 
(con compressione MPEG, 
DivX e XviD), audio MP3, 
WMA, ASF e WAV, e 
immagini fisse JPG e BMP. 
Un browser permette di sele- 
zionare i file da riprodurre. 
L'interfaccia ci è sembrata 
per nulla intuitiva: manca un 
tasto di "fuga" per tornare sui 
nostri passi in caso di scelta 
errata e le funzioni dei tasti 



iRiver PMP-120 e PMP-1 40 



Produttore: iRiver (www.iriver.comj 
Prezzo: 549,00 euro (PMP-120) 
649,00 euro (PMP-1 40) 



Pro: Trasferimento direno di file 
da fotocamera 
Contro: Interfaccia utente 
non intuitiva, bassa risoluzione 
su schermo TV 




1VOTO 



Facilità d'uso 


■■■aLJLJ 


Funzionalità 


MMMQ 


Documentazione 


HHHE1 II I 

Rapporto qualità/prezzo 


MHEJ 




sembrano fluttuare da una 
schermata all'altra senza 
una logica comune. È stato 
incluso un tasto Help che 
permette di visualizzare le 
funzioni dei tasti in una data 
schermata, ma non è certa- 
mente una soluzione ideale. 
Il display da 3,5" con 
risoluzione 320 x 240 è di 
buona qualità; un'uscita 
video permette di visualiz- 
zare film e fotografie anche 
sullo schermo di un televi- 
sore, alla stessa risoluzione 
del display (se il vostro 
televisore non dispone di 
ingresso videocomposito sarà 
necessario un adattatore 
SCART non incluso nella 
confezione). L'altoparlante 
integrato è sottodimensionato, 
ed è preferibile l'ascolto in 
cuffia. È possibile registrare 
file audio, utilizzando il 
microfono o l'ingresso di 
linea incorporati; l'audio 
viene compresso in formato 
MP3 (al massimo 44,1 KHz 
per 128 Kbps). È anche 
presente un sintonizzatore 
radio. È infine possibile 
collegare l'apparecchio a una 
fotocamera o a un altro appa- 
recchio USB per trasferire 
i file direttamente, senza 



passare dal PC, utilizzando 
una porta USB apposita 
di tipo 1.1. Nell'utilizzo 
pratico l'iRiver PMP ha 
rivelato luci e ombre. 
Come puro riproduttore audio 
e video, la qualità è buona 
e il prezzo leggermente 
inferiore alla concorrenza. 
Se lo giudichiamo global- 
mente, tuttavia, il discorso 
cambia. Non possiamo non 
considerare, per esempio, 
che il prodotto analogo di 
Archos a un prezzo simile 
offre anche la capacità di 
videoregistrare. Alcune delle 
funzioni, poi, sono troppo 
limitate. Per esempio, è un 
peccato che la visualizza- 
zione su televisore non 
migliori la risoluzione o che 
la radio possa memorizzare 
un'unica stazione. Infine, 
l'interfaccia utente ci è 
sembrata davvero ostica se 
confrontata con altre. 
La funzione di trasferimento 
diretto dei file risolleva un 
po' il giudizio, ma riteniamo 
comunque che il prodotto 
dovrebbe costare un po' meno 
per essere considerato 
conveniente. 

Marco Passarello 
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test > nuovi prodotti 



Tutto in uno 



Le stampanti multifunzione non sono più 
periferiche ingombranti e di mediocre qualità. 



Brutte, ingombranti, con una 
stampa di scarsa qualità e 
scanner ancora peggiori. 
Queste erano, fino a qualche 
anno fa, le "multifunzione", 
quelle periferiche che, in un 
solo chassis offrivano le 
funzioni di scansione e stampa 
e ambivano a sostituire anche 
la fotocopiatrice e il fax. 
Il loro tallone d'Achille 
(a parte l'estetica spesso mol- 
to discutibile) erano le basse 
prestazioni, sia in termini di 
velocità sia per la qualità dei 
risultati. Senza contare che in 
caso di guasto si tornava di 
colpo a penna d'oca e 
calamaio. Ma anche 
la tecnologia delle 
stampanti multifun- 
zione si è evoluta in 
fretta, e oggi sul 
mercato troviamo 
modelli nati 
espressamente 
per un utilizzo 
casalingo, che 
non solo 

F 

I Produttore: Epson 

I (Tel. 800-801101; www.epson.it) 

I Prezzo: 150 euro 



producono documenti di 
qualità, ma hanno anche 
un'ingombro ridotto, grazie 
all'uso di scanner a sensore 
CIS (a contatto) e un'estetica 
piacevole. Ne abbiamo 
provati due pensati per chi 
si occupa di foto digitale, 
entrambi compatibili con 
Windows e Mac. 

Epson Stylus 
Photo RX425 

Come si intuisce dal nome, 
l'RX425 è un modello multi- 
funzione pensato principal- 
mente per l'uso fotografico; 
questo nonostante utilizzi per 




Facilità d'uso 

Funzionalità 

Documentazione 



Rapporto qualità/prezzo 



Pro: Qualità di stampa 
elevata, ricco corredo software 
Contro: Pannello comandi 
poco intuitivo 



la stampa il classico sistema a 
4 colori. È dotato di uno scan- 
ner da 1200 x 2400 punti per 
pollice a 48 bit, mentre la 
stampante a quattro cartucce 
separate arriva al massimo a 
5760 x 1440 punti per pollice 
ed è in grado di produrre 
stampe senza margini. A com- 
pletare la dotazione un lettore 
di schede di memoria capace 
di leggere 13 formati diversi. 
LRX425 è in grado di lavora- 
re senza essere collegato a un 



computer, per esem- 
pio in modalità foto- 
copiatrice o per stam- 
pare foto provenienti 
da schede di memo- 
ria. In questi casi però 
si fa sentire la man- 
canza di un display 
che migliori la comuni- 
cazione con l'utilizzatore. 
Per scegliere quali foto 
stampare bisogna ricorrere a 
un ingegnoso ma scomodo 
sistema che prevede la stampa 
iniziale dell'indice, l'anneri- 
mento di caselline sulla stam- 
pa (in stile totocalcio) e la 
scansione dell'indice stesso 
per comunicare le nostre 
richieste alla macchina. 
Una volta capito il meccani- 
smo, si ottengono stampe di 
ottima qualità. 

Lexmark P6250 

Lexmark ha dedicato molta 
attenzione all'ergonomia dei 
suoi nuovi prodotti e questo 
modello non fa eccezione: 
il pannello di controllo fron- 
tale è completo di un display 
a colori da 2,5" che rende 
molto più semplice l'uso 
della macchina (mostra 
anche le istruzioni per cam- 
biare cartucce), soprattutto 
quando la si sfrutta senza 
accendere il PC. 
La dotazione comprende uno 
scanner da 1200 x 2400 punti 
a 48 bit e una stampante a sei 
colori divisi in due cartucce, 
capace di 4800 x 1200 punti 
per pollice. Gli inchiostri 
sono del nuovo tipo Everco- 
lor che garantisce, secondo 
Lexmark, una durata della 
foto di almeno 70 anni. 







Produttore: Lexmark 

(Tel. 02/703951; www.lexmark.it) 

Prezzo: 199 euro 



Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentazione 

Rapporto qualità/prezzo 



EE 



Pro: Interfaccia utente ami- 
chevole, meccanica veloce 
Contro: Solo due cartucce 
per sei colori 

Un'ulteriore cartuccia nera 
va a sostituire quella foto- 
grafica quando si stampano 
testi o grafici. La stampa 
senza PC è possibile, oltre 
che dal lettore di schede 
incorporato (a 10 formati), 
anche da PictBridge, il colle- 
gamento diretto alla fotoca- 
mera digitale. Nei test la 
macchina Lexmark si è 
rivelata molto veloce nella 
stampa fotografica (meno 
di un minuto per la stampa 
10 x 15, contro i circa 2 di 
Epson), ma ci è sembrato che 
i nuovi driver non sfruttino 
ancora al meglio il sistema 
a sei colori. 

Renzo Zonin 
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Rete istantanea 

Da U.S. Robotics un kit per condividere Internet su rete fissa e wireless. 



Ormai in molte case un solo 
computer non basta più e, col 
moltiplicarsi di desktop e note- 
book, cresce la necessità di 



condividere i file e soprattutto 
la connessione a Internet. 
Con il suo Wireless Starter Kit, 
U.S. Robotics fornisce un'in- 



Produttore: U.S. Robotics (Tel. 848-809903; www.usr.com) 
Prezzo: 99,00 euro 




Pro: Prezzo conveniente 
Contro: Interfaccia utente 
complessa e in inglese 




Facilità d'uso 


■■■□Dr 


Funzionalità 


■ :■ 


Documentazione 


MHQ 1 

Rapporto qualità/prezzo 











I computer di oggi sono come 
castelli perennemente sotto as- 
sedio. Basta una distrazione, un 
controllo mancato e subito uno 
dei tanti virus in circolazione 
può penetrare dentro le "mura" 
ed espugnare il PC, facendo 
strage dei nostri dati. Cosa pos- 
siamo fare per difenderci, oltre 
a mantenere il programma 
antivirus sempre aggiornato? 
Incomedia propone HDGuard 
una scheda che si pone come 
un vero e proprio guardiano del 
vostro disco rigido. Va inserita 
in un qualsiasi slot PCI, e in- 
stallata usando il software in- 
cluso (su floppy disk); occor- 
rerà anche modificare i para- 



metri del BIOS in modo che 
l'avvio venga fatto da scheda 
di rete. HDGuard infatti, si fa 
riconoscere dal PC come tale. 
La scheda va configurata, spe- 
cificando quali sono le cartelle 
che non vanno toccate per 
nessun motivo (per esempio 



teressante soluzione "tutto 
compreso" per condividere una 
connessione a Internet su rete 
fissa e rete wireless. Il kit si 
compone di due periferiche. 
La prima è un router ADSL 
dotato di 4 porte Ethernet 
10/100 per la connessione in 
contemporanea di più compu- 
ter in rete. Il router svolge 
inoltre la funzione di access 
point per una rete wireless 
secondo lo standard 802. 1 lg 
(il più veloce attualmente a 
disposizione). La seconda parte 
del kit è una "chiavetta" USB 
che inserita in un PC portatile 
o fisso, gli permette di con- 
nettersi a una rete senza fili 
(e quindi anche al router). 
Se l'installazione fisica 



dell 'hardware è veramente 
semplice, la sua configu- 
razione non è invece priva di 
difficoltà. Bisogna dire che 
la creazione di una rete in- 
formatica di qualunque tipo 
non è una cosa banale, e 
richiede di sapere cosa si sta 
facendo. Tuttavia questo pro- 
dotto, che si presenta come 
semplice da usare, non fa molti 
sforzi per semplificare la vita 
all'utente: le pagine di 
gestione, accessibili tramite un 
browser HTML, sono ricche di 
parametri, avare di spiegazioni 
e, per giunta, solo in inglese. 
Insomma un ottimo prodotto 
hardware, ma l'interfaccia 
utente avrebbe richiesto un po' 
di cura in più. 

Marco Passarello 



Chi va là? 

HDGuard è una scheda Pei che 
protegge il PC dalle intrusioni. 




quelle contenenti il sistema 
operativo, il registro, i pro- 
grammi). HDGuard prenderà 
nota di ogni modifica effettua- 
ta nell'area sotto il suo control- 
lo. Se dovessimo accorgerci 
che qualcosa non va, basterà 



Incomedia HDGuard 



Produttore: Incomedia (Tel. 0125/252629; www.incomedia.it) 




Prezzo: 49,95 euro 


Facilità d'uso 




■:■ 


Pro: Facile da usare 


Funzionalità 


e da installare 

Contro! Non utilizzabile con 


MMMU II 
Documentazione 


dischi Serial ATA 


HMD I 


Rapporto qualità/prezzo 







un comando per ripristinare 
tutti i file così com'erano 
prima delle modifiche, elimi- 
nando i vari virus e Spyware 
che dovessero essersi installati. 
Il ripristino può avvenire anche 
automaticamente a intervalli 
prefissati; cosa molto utile, 
per esempio, su un computer 
di uso pubblico. HDGuard 
funziona con tutti i principali 
file system e sistemi operativi 
e anche con i boot manager 
che permettono la convivenza 
di più sistemi su un unico PC. 
Un grave limite è però l'impos- 
sibilità di utilizzare la scheda 
con i dischi Serial ATA. 

Marco Passarello 
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Lunica differenza ce l'hai stampata in faccia, 

Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill e sorrìdi! Hai trovato il massimo, spendendo il minimo. 



SPEDIZIONE A SOU 4 EURO* 



_ 



Inchiostro Nero Serie QS 120 mi per HR Canon. Epson, Lexmark 

Inchiostro Nero Serie QS 250 mi per HP, Canon, Epson, Lexmark 

Inchiostro Colore Serie QS (Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 20 mi per HR Canon, Epson, Lexmark 

Inchiostro Colore Serie QS (Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 60 mi per HR Canon, Epson, Lexmark 

Inchiostro Colore Serie QS (Magenta, Magenta Photo, Ciano, Ciano Photo, Giallo) 5 x 60 mi per Epson 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello soonto del 10% 



€ 12.60 

€ 22.50 

€ 10.80 

€ 22.50 

€ 27.00 



COMPATIBILE CANON- 



E HEWLETT P 



4 cartucce per Canon BCI-3 (una per colore) € 1 4.40 

2 cartuccia nero + 2 colore per Canon BC 21/24 € 9.00 

2 cartucce nero + 2 colore non Intellidge per Epson € 16.20 

2 cartucce nero + 2 colore Intellidge per Epson € 25.20 

2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, GS2, C64, C84 da € 34.20 

2 cartucce nero + 5 colore per Epson R200 e R300 € 44,10 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 1 0% 



1 cartuccia nero #45 o #15 o #29 o #20 € 17.10 

1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 € 22.50 

3 flaconi da 20 mi colore + accessori € 14.40 

1 flacone da 120 mi nero + accessori € 16.20 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 1 0% 



STORAGE 



Confezione Video Case x DVD - Conf . 1 0Opz. 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 1 0% 



€ 28.50 



Inchiostri -Toner- Cartucce Inkjet- Storage & Media 





® Ordina via Telefono, Fax, Email o Internet 

Via Fornaciari Chittoni 25/27 

42100 Villa Bagno (RE) 

Tel. 0522.34.39.11 - Fax 0522.34.39.34 



Libertà di stampa 



www.refill.it 



IN RETE RISPARMI IL 10% 

IN PIÙ'* SU TUTTI I 

PRODOTTI COMPATIBILI E 

L'INCHIOSTRO DIGITANDO 

IL CODICE 

LDOPBN 



Refill 6 un marchio registrato di proprietà Refill s.f.l.t vietata la riproduzione In qualsiasi forma. I marchi citati sono di proprietà del rispettivi proprietari e sono citati solca scopo di mostrare la 

compatibrrlla del nostri predetti. Il numero di ricariche e diorite sempre al modello di cartuccia con minor capienza, t prezzi possano subire variazioni senza preavviso. 

Le offerte sopracitate sono valide soto per gli ordini eseguiti via internet o presso la sede di Reggio Emilia. "Tulli i prezzi indicati sono IVA Compresa e al netto dello sconto del 10"',. al quale 

si ha diritto inserendo durante un ordine online, ti codice promozione (indicate in questa pubblicità nel riquadro rosso] prima di confermare il carrello. 'Operazione promozionale valida fino ai 31/G1/2GQB. 
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di Elena Avesani 



Il lettore di casa Microsoft non è solo 
un software per ascoltare la musica e guardare I filmati. 




Windows Media 
Player, croce o 
delizia? 
Nel passato il player di Windows 
si è dimostrato esoso nello 
sfruttare le risorse di sistema, 
lento all'avvio, testardo nel 
volersi collegare al sito 
www.windowsmedia.com 
dedicato al solo pubblico ameri- 
cano... E molti utenti non hanno 
mai gradito la sua "predilezione" 
per i formati proprietari WMA 
(Windows Media Audio) e 
WMV (Windows Media Video), 
nonostante la Rete avesse già da 
tempo consacrato il successo di 
ben altri formati (MP3 e DivX 
tra tutti). Inutile negare l'ostilità 
diffusa nei confronti di un 
programma che ha sempre fatto 
la parte del "raccomandato", 
passando davanti ad altri validi 
software solo perché integrato 
nel sistema operativo. 
Se le prime vecchie versioni 
per Windows 98 si limitavano 
a riprodurre musica e video, 
a partire da Windows Media 
Player 7 il programma ha 
iniziato a estendere le proprie 
funzioni, collegandosi al Web, 
fornendo informazioni 
aggiuntive, estraendo tracce da 
CD... cosa altro potrebbe fare 
adesso di tanto particolare? 

Un progetto 
più ampio 

Il nuovo Windows Media Player 
10, ora disponibile per Windows 
Xp anche in italiano, è al tempo 
stesso un'evoluzione e una con- 
ferma. Non aspettatevi awii al 
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A colpo d'occhio 

Windows Media Player 10 si 
presenta con un'interfaccia 
più intuitiva di quella 
presente nella versione 9. 
Diamo l'addio al menu verti- 
cale di sinistra per accogliere 
una più rassicurante barra 
orizzontale con le principali 
sezioni del programma: per 



fulmicotone, né particolari 
miglioramenti di prestazioni. 
L'evoluzione si gioca su un 
altro piano, poiché è parte 
di un progetto più ampio, su 
cui Microsoft sta puntando 
molto. Ci riferiamo a Media 
Center, il dispositivo da 
salotto che rivisita il concetto 
di computer desktop, 

// Portable Media 

Center Creative 

Zen si sincronizza 

alla perfezione 

con Windows 

Media Player. 

ricevendo 

i dati indicati 

nell'Elenco di 

sincronizzazione. 

Inoltre è in grado 

di dialogare attraverso il protocollo 

MTP, per trasferire sul PC informazioni relative alla riproduzione dei file. 

in modo da aggiornare gli elenchi di riproduzione automatici 



Creare i CD 




trasformandolo nella centrale 
multimediale di casa. 
Alla base dei Media Center 
c'è un PC con sistema opera- 
tivo dedicato (Windows Xp 
Media Center Edition), un 
sintonizzatore TV e il softwa- 
re di gestione, registrazione 
e riproduzione dei file multi- 
mediali grafici, audio e 
video: Windows Media 
Player 10. Per questo motivo 
il nuovo player, che ora si può 
scaricare dal sito Web 
www.microsoft.com/ 
windows/windowsmedia/ 
download, migliora molte 
funzioni della versione 9 
e ne implementa alcune 
nuove pensate per Media 
Center, ma utilissime anche 
con i normali PC con cui 
quotidianamente si lavora, 
si gioca e si naviga in 
Internet. Una piccola nota 
operativa: non è disponibile 
un aggiornamento per pas- 
sare dalla versione 9 alla 1 0. 
Bisogna semplicemente 
installare il nuovo pro- 
gramma con la procedura 
guidata molto semplice e 
lineare. 



conoscere meglio tutti i co- 
mandi fate riferimento al 
riquadro di pagina 22. 
Nonostante questo migliora- 
mento iniziare a utilizzare il 
nuovo player non è proprio 
un'impresa semplice, soprat- 
tutto nella sezione del 
Catalogo multimediale. 
È necessario perdere un po' 
di tempo per interpretare in 
modo corretto tutte le fun- 
zioni del programma che, a 
seconda della sezione che si 
sta utilizzando, possono es- 
sere più o meno visibili. 
Siamo di fronte a un'interfac- 
cia certamente più pulita ri- 
spetto alle precedenti versio- 
ni, ma ancora migliorabile 
anche a causa dalla 
traduzione in italiano ben 
lontana dall'efficace sintesi 
inglese: "Library" diventa 
"Catalogo multimediale", 
"Sync List" si trasforma in 
"Elenco di sincronizzazione" 
e infine "Now Playing List" 
corrisponde al più burocra- 
tico "Elenco informazioni 
di esecuzione". È questo un 
caso in cui la traduzione 
italiana, pur se utile, riempie 



La sezione di Masterizzazione di Windows Media Player 10 permette di 
esportare su CD (ma non su DVD) tutti i dati contenuti del Catalogo multi- 
mediale, qualsiasi sia la loro provenienza: acquisto su MSN Music, file 
estratti da CD o scaricati da Internet. La musica può essere masterizzata 
prima di tutto in formato CD-Audio, per essere ascoltata nei lettori CD dome- 
stici, in autoradio e in generale su tutti i lettori in grado di leggere CD-R. Solo 
tre tipi di file possono essere copiati su CD Audio: WMA, MP3 e WAV e la loro 
qualità non sarà modificata. La masterizzazione in formato CD di dati, inve- 
ce, serve per creare copie di backup. Per questo motivo Windows Media 
Player dà la possibilità di comprimere i dati per immagazzinare più musica 
possibile. Questa impostazione può essere gestita facendo clic su 
"Masterizza" e poi sul pulsante "Visualizza proprietà e impostazioni". Non si 
tratta di un comando molto visibile: è l'icona di un foglio bianco con un 
segno rosso sopra. Si aprirà la finestra "Proprietà Unità CD" da cui dovrete 
selezionare la scheda Qualità. Selezionando la voce "Seleziona automatica 
qualità" si lascerà al programma la libertà di modificare o meno la qualità 
del file. L'opzione sottostante, invece, lascia all'utente la libertà di decidere 
il formato di compressione. Consigliamo di scegliere la prima voce in quan- 
to, in base alle nostre prove, non effettua modifiche al bitrate dei file, ma 
semplicemente avverte quando la quantità dei file selezionati supera la 
capienza del CD-R. Per dovere di cronaca segnaliamo la possibilità di espor- 
tare i file musicali in formato Audio High MAT, dedicato esclusivamente a chi 
possiede dispositivi con marchio High MAT (lettori CD, DVD, Media Center...). 
Qualsiasi sia la modalità di masterizzazione scelta, l'utente è libero di crea- 
re le proprie compilation ordinando la musica a piacimento senza limiti di 
copia. L'unico limite, in questo caso, è la masterizzazione di musica protet- 
ta da licenza (tipicamente quella acquistata on-line, protetta dal sistema di 
licenze DMR, Digital Right Management). In questi casi le possibilità di copia 
sono regolate dalla licenza stessa, che può impedire il trasferimento su altri 
PC oppure la copia su un determinato numero di CD. 
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Il processo di masterizzazione in formato CD Audio: dopo aver selezionato 
la musica da masterizzare il programma converte le tracce, preparandole 
perla scrittura in formato CDA. Terminata guesta fase Media Player 
procede automaticamente alla masterizzazione su CD 



eccessivamente lo spazio 
all'interno dei pulsanti (per 
esempio "Bum" e "Masteriz- 
za") e si discosta da termini 
ormai diffusi e acquisiti come 
"player", "list" o "playlist". 



Tutto in ordine 

Per rendere più intuitiva 
l'esplorazione dei contenuti 
multimediali è stato introdotto 
il sistema degli "Elenchi di ri- 
produzione", sia automatici 
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La votazione dei file può anche essere personalizzata: le stelline in giallo 
indicano che la votazione è stata assegnata dall'utente, mentre quelle 
in azzurro sono calcolate dal programma in base agli indici di ascolto 



sia personali. Appena instal- 
lato e avviato il programma, 
l'utente può interagire con 
gli elenchi automatici, ben 
visibili nella colonna di sini- 
stra del Catalogo multime- 
diale. Windows Media Player 
indicizza e combina i file 
presenti nelle cartelle Musica 
e Documenti in tante liste 
sulla base di vari parametri, 
tra cui Nome album, 



I requisiti 
di sistema 



Addio Windows 98! La nuova ver- 
sione di Windows Media Player 
può essere installata solo con il 
sistema operativo Windows Xp 
(Home, Professional, Tablet PC o 
Media Center Edition). La quanti- 
tà di memoria RAM raccomanda- 
ta dalla scheda tecnica è 1 28 Mb, 
tuttavia a nostro avviso è preferi- 
bile partire almeno da 256 Mb, 
soprattutto se, come noi, siete 
abituati a avviare il programma 
assieme ad altre applicazioni, 
per avere un accompagnamento 
musicale durante il lavoro o la 
navigazione on-line. 
Potrete sfruttare il supporto del- 
l'audio multi-canale 5.1 e addirit- 
tura 7.1 di CD e film su DVD solo 
con schede audio e altoparlanti 
predisposti per queste funzioni. 



Autore, Anno di pubblic- 
azione, Genere e così via. 
Questa indicizzazione genera 
un alto numero di liste di 
riproduzione e tematiche che 
possono essere eseguite dal 
programma. Altrimenti è 
l'utente a creare la propria 
lista di riproduzione perso- 
nale, di certo meno 
"matematica" e didascalica, 
ma almeno dettata dai gusti 
personali o dall'umore della 
giornata. Lo scopo delle liste 
di riproduzione è quello di 
facilitare la reperibilità dei 
documenti senza obbligare 
l'utente a gestirli direttamente 
in Risorse del Computer, 
scovando la loro posizione 
all'interno del disco fisso, 
organizzandoli in cartelle 
da nominare e archiviandoli 
in modo meticoloso. 
Detto altrimenti: dovunque 
si trovino i vostri file, Windows 
Media Player li organizza e li 
rende tutti ugualmente visibili, 
e accessibili. Il programma 
genera automaticamente anche 
gli elenchi della musica più 
ascoltata (la "Top Ten" perso- 
nale) e quelli di brani che non 
ascoltiamo da tempo. Oltre a 
tutto questo Windows Media 
Player dà anche i voti ai file 
(musica e filmati). La scala di 
votazione va da una a cinque 



stelle ed è assegnata sulla base 
del numero di visioni e ascolti 
effettuati. 

I codec 

Con queste risorse a disposi- 
zione è naturale domandarsi 
quali file possano essere ripro- 
dotti. Da questo punto di vista 
non ci sono grandi novità: 
nessun problema per i file mu- 
sicali WAV MIDI, MP3, AIFF, 
AU e WMA. Lo stesso si può 
dire per i file video. 
Sostanzialmente sono suppor- 
tati solo i formati più comuni: 
MPEG,AVIeDivXseè 
installato il codec. È proprio 
nella gestione dei codec dei 
formati meno diffusi, ma 
comunque conosciuti, che 
Media Player mostra troppe 
rigidità: in linea di massima 
dovrebbe essere il programma 
stesso a scaricare il codec 
necessario per eseguire un 
file, a patto che sia distribuito 
liberamente. Esiste, a questo 
proposito, un'impostazione 
di download automatico: in 
Strumenti/Opzioni, scheda 
"Lettore multimediale", 
bisogna selezionare la voce 
"Download automatico dei 
codec". Tuttavia la gestione 
della riproduzione dei file che 
necessitano del proprio codec 



non è così semplice e il 
software non ci sembra del 
tutto all'altezza di questo 
compito: provando a ripro- 
durre un file OGG il pro- 
gramma non è andato alla 
ricerca del codec, né ha dato 
particolari suggerimenti. 
In casi del genere, solo la 
buona volontà dell'utente 
risolve il problema. 
Bisogna infatti cercare on-line 
il codec, installarlo e, solo 
dopo quest'ultimo passaggio, 
Media Player riconoscerà 
il file e lo riprodurrà. 
Questo vale sia per formati 
audio che video. Anche per 
guardare i DVD con Media 
Player è necessario aver 
installato sul computer un 
software decoder di file 
MPEG-2, ossia un software 
per visualizzare DVD: per 
esempio Cyberlink 
PowerDVD o InterVideo 
WinDVD che, per fortuna, 
sono spesso inclusi nelle 
confezioni delle schede 
grafiche. 

E gli MP3? 

Nel campo dei formati 
supportati l'unica novità di 
portata rilevante è la possi- 
bilità di estrarre tracce da CD 
Audio e convertirle in MP3. 




Windows Media Player non visualizza fotografie digitali. Solo il collegamento 
al PC di una periferica di visualizzazione immagini permette di sbloccare 
questa funzionalità che, peraltro, è limitata e ci è sembrata molto lenta 
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La sincronizzazione con Media Player IO 



La sincronizzazione di Windows Media Player trasferisce solo i dati dai computer verso i lettori portatili (classicamente lettori MP3 e ora anche Portable 
Media Center). Non è quindi possibile trasferire i dati da lettore a PC, perdendo la possibilità di aggiungere direttamente in Windows Media Player liste di 
esecuzione e file acquisiti da altri computer. Il campo di impiego delle funzioni di sincronizzazione è tuttavia ampio, poiché permette di esportare la musi- 
ca (o i film) che si vuole e riprodurla sui dispositivi portatili in poco tempo e senza problemi di compatibilità. 
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1 Collegate il lettore MP3 al computer. Avviate Windows Media Player, fate 
clic sul comando Sincronizza e apparirà la schermata "Installazione di- 
spositivo", dove dovrete scegliere se effettuare una sincronizzazione 
automatica o manuale. La prima è consigliata per i lettori con grandi capacità 
(sull'ordine dei Gigabyte) e fa in modo che il dispositivo sia immediatamente 
sincronizzato con gli elenchi di riproduzioni generati automaticamente dal pro- 
gramma. La seconda lascia più liber- 
tà all'utente: applica la sincronizza- 
zione solo alle liste di esecuzione 
espressamente indicate. È consigliata 
per i lettori con capacità limitate, visto 
che difficilmente potrebbero contene- 
re intere liste di riproduzione. 
Per questo passo a passo scegliamo 
di procedere con la sincronizzazione 
manuale epremiamo "Fine". Nel caso 
in cui Windows Media Player non 
riuscisse a comunicare con la perife- 
rica ("Nessun dispositivo rilevato"), provate a premere più volte il tasto F5. 
Nel caso vogliate passare alla sincronizzazione automatica fate clic su 
"Configura sincronizzazione", selezionate la voce "Sincronizza automatica- 
mente dispositivo" e scegliete gli elenchi da includere nell'automatismo. 

2 Per procedere con la sincronizzazione manuale, fate clic sul menu a 
tendina "Elenco di sincronizzazione" e poi sulla voce "Tutti i file musi- 
cali". Si presenterà la lista di tutti i file con accanto un quadrato dentro 
cui fare clic per segnare la canzone. Tenete d'occhio la sezione in fondo alla 
lista in cui è indicato il numero di file e il loro ingombro totale. Una volta supe- 
rato il limite della capacità, appari- 
rà l'indicazione "Sequenza troppo 
grande". Fate clic sul pulsante 
"Avvia sincronizzazione" e i dati 
saranno inviati al lettore. 
Cancellare le tracce dal lettore è 
davvero un gioco da ragazzi. 
Basta fare un clic con il tasto de- 
stro sul file e selezionare "Eli- 
mina dal dispositivo", l'elimina- 
zione sarà istantanea. 



31 più recenti lettori MP3 memorizzano e riproducono musica a qualsia- 
si bitrate, Tuttavia dispositivi più vecchi possono preferirne alcuni ad 
altri. Per questo motivo la sincronizzazione di Media Player gestisce il 
dialogo con il lettore, per stabilire che vi vengano salvati file con bitrate sup- 
portato. Fate clic su "Sin- 
cronizza" e poi sul pulsan- 
te "Visualizza proprietà e 
impostazioni". 
Nella finestra che si aprirà 
fate clic sulla scheda 
"Qualità" e selezionate la 
voce "Converti file come 
richiesto dal dispositivo". 




Sm 7ì_ 



4 Un caso particolare è quello della sincronizzazione con i Portable Media 
Center e, più in generale, con i dispositivi multimediali abilitati a tra- 
smettere dati con il protocollo MTP (Media Transfer Protocol). In questi 
casi Windows Media Player effettua la sincronizzazione come descritto in pre- 
cedenza, con qualche funzione in più: sono trasferiti i cosiddetti "meta-dati" 
ossia informazioni aggiuntive allegate ai file, per esempio le immagini di coper- 
tina degli album o i dati di riproduzione del pezzo estrapolati dagli elenchi di 
Media Player. Inoltre il collegamento con una periferica Portable Media Center 
(o comunque un dispositivo che supporta la visualizzazione delle immagini) 
abilita Media Player alla visualizzazione di immagini, cosa altrimenti impossi- 
bile. Infine, se in casa avete già un sistema Media Center con cui registrate i 
programmi televisivi, potrete copiarli su periferiche Portable Media Center. 
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Nonostante l'impostazione 
predefinita sia quella di effet- 
tuare la codifica in formato 
WMA, è molto semplice defi- 
nire una volta per tutte il sal- 
vataggio dei file in MP3, sce- 
gliendo tra i bitrate costanti a 
128/192/ 256/320 Kbps (Kilo- 
bit per secondo). Non è invece 
possibile effettuare una com- 



pressione MP3 a bitrate varia- 
bile, per ora esclusiva della 
conversione in WMA. 

In sincronia 
con il mondo 

L'aspetto su cui Microsoft 
punta di più è la sincronizza- 
zione agevolata con un buon 
numero di periferiche audio 



(principalmente Creative e 
iPviver, ma riteniamo che l'elen- 
co sia destinato ad allungarsi). 
Solitamente i lettori MP3 (che 
siano basati su disco fisso o su 
memoria flash) richiedono 
l'installazione di programmi 
specifici per sincronizzarsi con 
i PC e in qualche caso è addi- 
rittura necessario installare 



dei driver di periferica. I lettori 
MP3 più recenti dialogheranno 
con Media Player grazie al 
riconoscimento immediato 
da parte di Windows Xp e 
potranno usufruire direttamente 
delle funzioni di sincronizza- 
zione incorporate nel player. 
I lettori più datati probabilmen- 
te richiederanno l'installazione 
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Windows Media Player 



J\ 



L'estensione deE Pile selezionato non è riconosdufca da Windows Media 
Player ma fl Ffc potrebbe essere comunque riproducibile. Dal momento 
che l'estensione non è riconosciuta dal lettore, verificare che il ffc 
provenga da una fonte affidatole. 



Provare a ut&zzare il lettore per riprodurre il ffc? 

I | Non visua&zare più queste domanda per questa estensione. 



IL 



Quando si cerca di 
riprodurre un file 
musicale OGG Vorbis 
appare questa 
schermata: si tratta 
di un formato di file 
non supportato da 
Windows Media Player 



dei driver proprietari, tuttavia 
anche in questo caso la sin- 
cronizzazione sarà garantita. 
Purtroppo non è possibile ef- 
fettuare sincronizzazioni con 
iPod, il lettore di MP3 più 
venduto al mondo: i posses- 
sori del gioiellino (per design 



e prezzo) di Apple dovranno 
quindi continuare ad appog- 
giarsi alla piattaforma iTunes 
a cui per funzioni, ma non per 
interfaccia, Media Player 
assomiglia molto. Nel passo 
a passo di pagina 20 troverete 
alcune informazioni più 



approfondite sia teoriche sia 
pratiche su questa nuova 
funzione che, a nostro avviso, 
è quella più utile e che riscuo- 
terà più successo tra le novità 
introdotte nella versione 10. 

Evoluzione 

L'evoluzione di Media Player 
è chiara. Ed è in perfetto stile 
Microsoft. I sistemi di indiciz- 
zazione degli elenchi di ripro- 
duzione non sono destinati a 
rimanere una novità isolata: 
la logica su cui si basano, 
di ricerca e non più di archi- 
viazione, costituirà le fonda- 



menta di Longhorn, il nuovo 
sistema operativo che vedrà la 
luce non prima del 2006. 
La sincronizzazione del 
programma con i dispositivi 
portatili è figlia di Media 
Center, progetto che mira a 
portare Windows anche in 
salotto. Per questo Media 
Player non si limita più a 
riprodurre i file audio e video 
ma "ha imparato" a gestire al 
meglio i contenuti digitali... 
Digital Right Management 
(il sistema per la gestione 
dei diritti) permettendo. 
Ma questa è un'altra storia. 



Windows Media Player 10 a colpo d'occhio 



Informazioni 
sull'esecuzione 

Visualizza la schermata 
informativa del file audio 
o video correntemente 
riprodotto. Per imposta- 
zione predefinita questa 
finestra conserva pochi 
dati con molte possibilità 
di personalizzazione. 
Alcune importanti fun- 
zioni avanzate possono 
essere attivate 
durante la riproduzio 
ne del file facendo 
clic sul pulsante gri- 
gio in alto a sinistra, 
subito sotto l'etichet- 
ta "Informazioni ese- 
cuzione". Da questo 
piccolo menu, alla 
voce "Caratteristiche 
avanzate" è possibile 
selezionare la visua- 
lizzazione di alcuni 
elementi aggiuntivi 
per la gestione del 
sonoro e del video 
come l'equalizzatore 
grafico, la dissolvenza 
incrociata, la regolazione 
di tonalità, saturazione, 
contrasto e luminosità, 
le impostazioni di zoom 
e la velocità di riprodu- 
zione. Tali opzioni, una 
volta selezionate, 
appaiono ben visibili 
nella sezione bassa della 
finestra di esecuzione 
assieme ai rispettivi 
comandi. 



Catalogo multimediale 

Il Catalogo multimediale è la "mediateca" di Media Player. La finestra presenta tre tipi di informazio- 
ni: all'estrema sinistra ci sono tutte playlist generate dal programma o dall'utente: selezionando una 
delle liste è possibile visualizzarne il contenuto nella sezione centrale. All'estrema destra, invece, è 
visibile l'elenco di riproduzione corrente, se è in corso la lettura di un file. Altrimenti, sempre in que- 
sta sezione a destra, è possibile gestire la lista dei file da masterizzare su CD o da sincronizzare con 
un dispositivo portatile. Probabilmente è questa la sezione destinata a essere più sfruttata dagli 
utenti perché da qui si riescono ad amministrare le principali funzioni di Media Player. 

Sincronizza 

Da questa finestra è possibile selezionare i file 
da sincronizzare con le periferiche portatili. 



catalogo 

multimediale 



Copia da CD Masterizza Sincronizza 
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Guida multimediale 

Avete presente la pagina Web ame- 
ricana (www.windowsmedia. 

com) che in Windows Media 
Player 9 appariva sempre all'av- 
vio del programma? Purtroppo 
non è scomparsa, perché la ritro- 
viamo nella sezione "Guida 
Multimediale". Non si tratta certo 
di una guida nel senso più stretto 
del termine, poiché rimane sem- 
pre uno spaccato del mondo mul- 
timediale visto da 
Microsoft e dai suoi 
partner commerciali. 
La buona notizia è 
che questa pagina 
non viene più carica- 
ta all'avvio del 
Player... 



Copia da CD 

La funzione "Copia da CD" offre la possibilità di 
estrarre le tracce da CD Audio e convertirle in 
formato MP3, oltre che nel formato proprietario 
WMA (Windows Media Audio). Tuttavia, se non 
vengono cambiate le impostazioni predefinite, 
programma convertirà le tracce nel formato 
WMA. Per convertire le tracce CDA in MP3 è 
necessario fare clic sulla voce Strumenti e sce- 
gliere "Opzioni". Nella scheda "Copia musica 
da CD" bisogna selezionare "mp3" dal menu a 
tendina in corrispondenza di "Formato". La 
qualità dell'MP3 prodotto può essere regolata 
nella barra immediatamente sotto. 



MSN Music 

Accesso privilegiato al negozio di musica 
on-line di MSN Italia e collega al sito Web 
http://music.msn.it. Facendo clic sulla pic- 
cola freccia all'estrema destra della barra di 
Media Player è comunque possibile scegliere 
il collegamento a un altro negozio on-line, 
Tiscali. music. Approfondiremo il funzionamen- 
to di questo servizio nei prossimi numeri. 



Masterizza 

Da questa finestra è possibile selezionare i file da 
masterizzare e in quale dei tre formati disponibili: 
CD-Audio, CD di dati e High MAI 



Radio 

In Media Player non può 
mancare la possibilità di 
ascoltare radio on-line. 
Tuttavia l'accesso alle varie 
radio che trasmettono le pro- 
prie frequenze on-line varia 
a seconda delle emittenti. 
In alcuni casi l'esecuzione 
sarà possibile nella finestra 
di Media Player; in altri casi 
si awierà Internet Explorer. 
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Staccate la spina. 




Notebook ECS G 553 con Tecnologia Mollile Intel* Centrino; 

Scopri la libertà di lavorare, giocare e comunicare. Senza bisogno di fili* 



Serie 
G553 



Quando gli impegni rischiano di soffocare le vostre potenzialità, è 
proprio la tecnologia ad aiutarvi a staccare la spina. Con i nuovi 
notebook ECS G553 lavorare è più semplice e rilassante, perchè vi 
offrono tutto ciò di cui avete bisogno, in qualunque posto del mondo 
vi troviate. Grandi prestazioni in qualsiasi contesto applicativo, ergonomia e 
portabilità abbinate all'eleganza del design, comprovata affidabilità e massima 
concorrenzialità del prezzo: ECS G553 rappresenta una perfetta interpretazione 
della più moderna "mobile technology". E grazie alla Tecnologia Mobile Intel* 
Centrino", con ECS G553 potrete collegarvi in rete anche senza bisogno di fili, dagli 
access point di casa o presso gli hotspot Wi-Fi disponibili in città. 
Punta di diamante della gamma notebook Winblu ECS, i portatili G553 sono la 
soluzione ideale per il professionista che viaggia e che necessita di avere con sé uno 
strumento pratico e funzionale. In vendita presso i migliori rivenditori di informatica. 



Distribuito da 



33EVI 



Via Orio al Serio, 20 • 24050 Grassobbio (BG) 
Riferimenti on line per i rivenditori: 
e-mail: info@brevi.it • www.brevi.it 



winb/ii 



GRUPPO BREVI 



® 





Caratteristiche tecniche principali: 

Tecnologia Mobile Intel" Centrino'" - Display 
LCD 1 5" XGA TFT - Memoria DDR fino a 2 
GB - Hard Disk 2.5", ATA/100 7200 rpm - 
Combo Drive (DVD + CD-RW) o 
Masterizzatore DVD (DVD-RW, DVD+RW) - 
Audio AC97 2.1, supporto canali 5.1, 2 
altoparlanti incorporati - Scheda di rete e 
modem integrati - Wireless LAN - Porta 
1394A - Slot PCMCIA Type II - Tasti speciali 
Email Express & Internet Explorer - Batteria 
Litio-Ione - Microsoft Windows XP Home / 
XP Professional 




MOBILE 
TECHNOLOGY 



Intel, il logo Intel, Intel Inside, il logo Intel Inside, Intel Centrino, il logo Intel Centrino, Celeron, Intel Xeon, Intel SpeedStep, Itanium, Pentium e Pentium III Xeon sono marchi e 
* La connettività wireless e alcune caratteristiche potrebbero richiedere l'acquisto di altri prodotti software, servizi o componenti hardware esterni. La disponibilità di punti di 
wireless e le funzionalità variano in base all'hardware e al software specifici impiegati. 



hi registrati di Intel Corporation o di società controllate da 
WLAN pubblici è limitata. Le prestazioni del sistema, I 



ntel negli Stati Uniti o in altri Paesi, 
i durata delle batterie, le prestazioni 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Salvataggio dei file su CD 

^5to cercando di creare un archivio su CD-ROM delle 
m U pagine più interessanti della vostra rivista, in modo da 

poterle consultare, al bisogno, in modo facile e veloce. 
Ho iniziato a scandire il materiale per poi salvarlo sul disco 
rigido, ma al momento di salvare su CD-RW (ho scelto un 
disco riscrivibile per poter poi integrare o cambiare il lavoro) 
il computer non me lo permette e mi compare un messaggio 
secondo cui il file non è scrivibile. Lo scanner è un Dex 2400 
Series, il programma associato è Ulead Photo Express e il 
procedimento che uso è: Condividi/Scelta cartella/Nominativo 
del file/Salva immagine come/Salva. Non mi è permesso 
neanche di salvare sul floppy disk e perciò debbo fare una 
doppia operazione, prima salvare sul PC e poi copiare il tutto 
su A o su D. Come ovviare a questo inconveniente? 

Andrea Cianci 

1 B^ a ' un §hezza del percorso e i segni di punteggiatura 

■ riutilizzabili per i nomi dei file da registrare su CD-ROM 
o su floppy disk sono soggetti a limitazioni che i file salvati 
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nel disco fisso non hanno. È importante mettere il segno 
"due punti" tra la lettera di unità e la barra (quindi si deve 
battere "D:\" oppure "A:\"), e usare nomi brevi (non più di 
30 caratteri), con un massimo di sette cartelle nidificate. 
Alcune di queste restrizioni sono superate dalla modalità 
di scrittura "Disk at once" o "Track at once" dei programmi 
di masterizzazione, che vanno usate al posto del salvataggio 
diretto sul disco CD-RW. L'errore segnalato nella lettera ha 
però un'altra possibile causa: il programma di scansione 
potrebbe funzionare ancora a 1 6 bit e quindi incontrare 
difficoltà nella gestione dei nomi di file lunghi di Windows. 
Per verificare se il salvataggio diventa possibile prova a dare 
alle cartelle (e ai file) nomi di lunghezza minore di otto 
caratteri, senza spazi o altri segni di punteggiatura a parte 
i due punti dopo la lettera di unità. 

> Aggiornamento sconosciuto 
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^^« uno degli 
m LJ aggiornamenti 

di Windows ho 
scaricato "Windows 
Journal Viewer", 
ritenendo di fare cosa 
utile; adesso, anche a 
causa della mia quasi 
assoluta ignoranza 
dell'inglese, mi ritrovo 
questo programma, ma 
non ne conosco il 
possibile utilizzo. 

Giovanni Ceratilo 

1 D Windows Journal 
■ Il è uno dei nuovi 
applicativi Microsoft 
inseriti nel sistema 

operativo Windows Xp Tablet PC Edition e consente 
di prendere appunti sul PC usando la scrittura naturale, 
"ritagli" presi da altri programmi e altri metodi innovativi. 
Ovviamente per poterlo usare è necessario avere un tablet PC, 
cioè un computer dotato di uno schermo su cui è possibile 
"scrivere" usando un apposito stilo. Se però si desidera 
esportare su un PC di tipo diverso i file creati con Windows 
Journal, è necessario avere un programma che permetta di 
aprirli e leggerli. Questo programma è Windows Journal 
Viewer. Salvo casi particolari, quindi, è probabile che il 
software sia totalmente inutile per la maggior parte dei nostri 
lettori che potranno rimuoverlo senza alcun problema. 
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Adobe 

Photosltop Klemmts ni 
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Il vincitore e... 

La domanda del signor Filippo 
vince Adobe Photoshop Elements 2.0 



> Disinstallare i programmi 

O ^\ Quando con il sistema opera- 
m \J tivo Windows Xp, si elimina 
un programma utilizzando la disin- 
stallazione del Pannello di Controllo/ 
Installazione Applicazioni, ci viene 
annunciato che verranno eliminati 
tutti ifìle del programma e quelli a 
esso correlati. Tuttavia, se poi 
andiamo nella cartella dove era 
presente il programma eliminato, 
per esempio in Programmi, trove- 
remo la cartella dell'applicazione 
con all'interno ancora dei file che 
bisognerà eliminare manualmente. 
Se utilizzo la procedura di disinstal- 
lazione proposta dal programma, 
invece, vengono eliminati tutti ifìle. 
Quale delle due è migliore, visto 
che io ho sentito dire che quella di 
Windows Xp è più efficace? 

Filippo Sonzogni 



IR 1 

Ini 



costui ha apportato modifiche 
"dell'ultimo minuto" senza aggior- 
nare il suddetto script, il programma 
di disinstallazione richiamato dal 
menu Start potrebbe funzionare 
meglio dell'icona "Installazione 
Applicazioni" nel Pannello di 
Controllo. Questo problema riguarda 
di solito i programmi gratuiti, le 
demo dei videogiochi e le applica- 
zioni molto vecchie: in breve, il soft- 
ware che probabilmente è stato veri- 
ficato superficialmente da chi lo ha 
realizzato. La soluzione più efficace 
consiste neh' installare un program- 
ma per il ripristino delle configura- 
zioni software: tiene traccia di tutte 
le modifiche al registro di sistema, 
alla cartella Programmi e a quella di 
Windows. In alternativa, usa la fun- 
zione di disinstallazione del Pannel- 
lo di Controllo; dopo il riawio di 
Windows, apri la cartella Programmi 
e cancella eventuali file residui. 



La disinstallazione fatta dal 
Pannello di Controllo richiama 
uno script realizzato automatica- 
mente dal programma d'installa- 
zione, che rimuove anche le voci 
del registro di sistema decise 
dallo sviluppatore del programma. 
Si tratta perciò della modalità 
raccomandata da Microsoft per 
disinstallare i programmi. 
La sua efficacia dipende però 
dalle scelte di chi ha realizzato 
il software. Se, per esempio, 




> Sostituire il Pentium II 

^XPossiedo un vecchio processore Intel Pentium Ila 400 MHz e stavo 

m mJ pensando di sostituirlo con un processore Intel Pentium III a 800 MHz 
Leggendo alcuni vecchi numeri di Computer Idea ho visto che bisogna controlla- 
re la presenza del Socket 3 70 sulla scheda madre. Volevo sapere come fare per 
rilevarne la presenza, visto che non sono molto pratico! 

Arturo Cas sella 

1 D^ P rocessor i Pentium 11 usano la cartuccia Slot 1 che Intel ha usato anche per 
■ Il alcuni modelli di Pentium HI. Il più veloce è proprio quello con frequenza 
di 800 MHz, inseribile al posto del Pentium II anche se la scheda madre non ha lo 
zoccolo Socket 370. Socket e slot sono facili da distinguere. Slot 1 è una cartuccia 
o schedina rettangolare innestata verticalmente sulla scheda madre, con dissipatore 
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IL TORMENTONE 

Riversare le musicassette 

O ^Possiedo alcune musicassette di una cantante araba 
■ Li (Uni Kalthoum, per la precisione) che vorrei 
riversare su un CD musicale. Ho un lettore di musicassette 
(molto modesto) e un buon computer. Vorrei * 
conoscere tutta la procedura, i 
collegamenti da fare, le operazioni di 
pulizia delle tracce e quant'altro è 
indispensabile per una restituzione 
digitale dei brani. 

Paolo Argento 



':- 



?d: 



ut 



IHo una discreta collezione di musica 
registrata su audiocassette. Volevo 
trasferire la musica sul PC per poi masterizzarla. Credo 
che ci possa essere un modo per farlo ma non sono riuscito 
a scoprirlo. Mi date una mano? 

Giuseppe 

I D La procedura per trasferire musica dall'audiocassetta al PC 
■ fi non differisce sostanzialmente da quella da utilizzare con 
i dischi di vinile, descritta in dettaglio sul N. 1 1 1 di Computer 
Idea. In breve, se l'impianto stereo dispone di un'uscita 
amplificata, quest'ultima va collegata all'ingresso di linea 
("Line-in") del computer. Quest'ultimo richiede uno spinotto 
jack stereo; se l'uscita del registratore è, com'è probabile, una 
coppia di jack RCA mono, sarà necessario un cavo di 
conversione a Y (di facile reperibilità). Se invece disponiamo 
solo di un'uscita non amplificata, sarà necessario amplificarla 

usando un preamplificatore 
apposito per questo sco- 
po, collegabile al PC 
tramite una porta USB. 
Una volta effettuato il col- 
legamento, la cosa mi- 
gliore da fare è utilizzare 
uno dei software appositi 
per la conversione audio, 
come Magix Audio Clea- 
nic e Pinnacle Clean. 
Questi programmi sono in 
grado di compiere tutte 
le operazioni necessarie: 
l'acquisizione delle tracce audio, la loro elaborazione per 
ripulirle dai difetti, e perfino la scrittura su CD. L'acquisizione 
di musica da audiocassette richiede un'elaborazione differente 
rispetto ai dischi di vinile: non si utilizzeranno i filtri volti a 
eliminare lo sfrigolio dovuto alla polvere sul disco o il rombo 
dovuto alle vibrazioni del braccio del giradischi, bensì altri che 
eliminano il sibilo del nastro o le oscillazioni timbriche dovute 
a una cattiva regolazione della testina. Consultando il 
manuale del software usato dovrebbero essere reperibili 
tutte le informazioni necessarie al loro uso. 





/ computer con CPU Pentium II racchiusa 
nella cartuccia Slot 1 spesso non sono 
aggiornabili con le CPU recenti 



di calore applicato su un lato; 
Socket 370 è uno zoccolo 
quadrato che è completamen- 
te coperto da un dissipatore 
di calore anch'esso quadrato. 
Non tutti i processori 
Pentium HI per Socket 370 si 
possono inserire nelle schede 
madri che hanno questo 
zoccolo. Inserendo un 
modello troppo "moderno" 
per la scheda madre, il PC 
funziona più lentamente del 
dovuto oppure non si accende, 
questo perché le ultime 

versioni di Pentium HI e Celeron per Socket 370 lavorano 
a tensioni e frequenze di bus diverse dalle prime. 

> Menu sparito 

^\ Vorrei presentarvi un problema che si è verificato 

m L# improvvisamente nel mio computer: nel programma Word 
non appare più il menu File nella barra degli strumenti e, 
malgrado i miei tentativi, il problema non si è risolto. 
Preciso di aver disinstallato e poi reinstallato il pacchetto Office, 
e successivamente persino il sistema operativo Windows Xp, ma 
senza alcun risultato (la barra degli strumenti inizia con 
l'opzione "Modifica"). Potete cortesemente darmi gli opportuni 
suggerimenti? 

Antonio Rizzuti 

1 D^ malfunzionamento può dipendere da una macro contenuta 
■ linei file "Normal.dot" che Word apre al suo avvio. 
"Normal.dot" si trova nella cartella dei modelli di Word; il suo 
percorso predefinito in Windows Xp è C:\Documents And 
Settings\[nome utente]\Dati Applicazioni\Microsoft\Modelli. 

La cartella "Dati applicazioni" è nascosta, quindi per aprirla biso- 
gna abilitare la visione dei file e cartelle nascosti usando la voce 
Opzioni del menu Strumenti di una qualsiasi finestra e mettere il 
segno di spunta nella casella corrispondente delle opzioni di ri- 
cerca, come visibile neir immagine qui riportata. Il file si può can- 
cellare o rinominare; al successivo avvio Word lo creerà nuova- 
mente utilizzando le opzioni predefinite per menu, percorsi, pul- 
santi e correttore ortografico. La reinstallazione di Office e quella 

di Windows Xp in 
modalità ripristino 
preservano 
"Normal.dot", che 
viene eliminato solo 
reinstallando 
Windows con rifor- 
mattazione del disco 
rigido. "Normal.dot" 
viene modificato da 
alcuni virus, perciò 
se il problema si 
ripete è consigliabile 
aggiornare l'antivi- 
rus del PC e ripetere 
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la scansione del computer. Se il problema non si risolve, verifica 
se l'intero lato sinistro della finestra di Word sta debordando dallo 
schermo: questa situazione può verificarsi quando si modifica 
l'impostazione dello schermo passando da una risoluzione alta 
a una più bassa. Ridimensiona la finestra in modo che 
occupi solo una parte della scrivania di Windows e 
trascinala verso destra facendo clic sulla barra del titolo. 

> Video su più televisori 

|^ Vorrei sapere se esiste qualche componente hardware 
m U che mi permetta di visualizzare su più televisori una 

schermata video differente per ognuno di essi. Le schede 
grafiche moderne sono già dotate di un 'uscita TV che mi 
permette di vedere su qualunque televisore quello che ho sul PC, 
ma se collego più televisori alla stessa uscita (cosa fattibile) ho 
la stessa videata su tutti i monitor. La mia idea sarebbe invece 
quella di aggiungere una scheda che emetta un segnale inviabile 
a tutti gli apparecchi, in modo da sintonizzare ogni apparecchio 
televisivo su una frequenza differente. L'idea mi sembra buona, 
ma non so dove reperire un apparecchio del genere, ho chiesto 
ai negozi di informatica, ma non mi hanno saputo dire nulla. 
Avete qualche idea in proposito? 

Franco Ritocco 

1 Duella tua lettera parli sia di televisori sia di monitor, ma la 
■ li questione è molto diversa a seconda che si tratti degli uni o 
degli altri. Se vuoi semplicemente visualizzare immagini diverse 
su più monitor, la maggior parte delle schede grafiche delle ultime 
generazioni consente di farlo senza bisogno di schede aggiuntive. 
Le due uscite video normalmente disponibili su ogni scheda, cui 
può aggiungersi l'eventuale uscita S- Video a volte presente, sono 
configurabili tramite l'interfaccia dei driver in modo da trasmettere 
immagini differenti. Per operazioni più sofisticate ci sono schede 
come la Matrox Parhelia, che può gestire tre monitor contempo- 
raneamente, anche configurandoli in modo da comporre un'unica 
immagine divisa in tre. Se invece tu vuoi usare proprio dei tele- 
visori, non ci risulta che esistano schede in grado di emettere un 
segnale d'antenna o S- Video con immagini diverse su frequenze 




v — 

I / Grandtec Handview 
1/ permette di convertire 
^r il segnale 

di un'uscita VGA 
in un segnale S-Video 
o videocomposito 



multiple. La cosa più sensata da fare 
in questo caso ci sembra utilizzare una delle 
suddette schede con uscite multiple per 
monitor, e applicare a ciascuna uscita un 
convertitore che la trasformi in un'uscita 
compatibile col televisore. Convertitori del 
genere esistono, ma sono piuttosto cari, specie considerato che te 
ne servirebbe uno per ciascun televisore. 

> Un software per due computer 

^XPossiedo una licenza regolarmente registrata di Office Xp 
m U Professional 2003, software installato sul desktop che 

utilizzo per lavoro. In previsione dell'acquisto di un notebook da 
utilizzare per sempre per lavoro (quindi non contemporanea- 
mente al desktop, visto che ho solo due mani) posso installare 
Office anche su tale computer, registrandolo? Ovvero: è possibile 
utilizzare la stessa licenza sul desktop e sul notebook? Come 
stanno le cose per gli altri software (AutoCAD, CorelDraw ecc.)? 

Luca Luchetta 

1 D^ ^ diffondersi dei computer portatili, la politica di 

■ lì Microsoft riguardo alle licenze è cambiata. Attualmente 
all'utente di Office è consentito installare e utilizzare una copia 
del software su di un singolo computer o altro dispositivo, e poi 
installare una copia aggiuntiva del software su di un secondo 
dispositivo portatile, purché a usarlo sia esclusivamente l'utente 
che utilizza la prima copia. Per gli altri software non esiste una 
regola generale; tuttavia, a meno che non sia espressamente 
indicato sul contratto di licenza, puoi assumere che ti sia 
consentito installarne una sola copia, e che non sia permesso 
installarlo sia sul portatile che sul computer fisso. 




onsapevole di cosa accadrebbe se il Suo 
wputer perdesse i Suoi preziosissimi dati 



Il 92% di tutti i computerà venduti prima o poi avrà dei malfunzionamenti con la conseguente perdita di dati e 
un ingente costo per il recupero degli stessi presso un centro specializzato. Fortunatamente Freecom ha creato 
un prodotto straordinario l'FHD-XS, il più piccolo Disco Rigido con la connessione USB integrata. La caratteristica 
principale dell'FHD-XS è la presenza del Pulsante di Sincronizzazione dei dati che permette, appunto di 
sincronizzare automaticamente, i dati tra l'FHD-XS e il tuo computer o la tua directory nella rete del tuo ufficio. 
L'FHD-XS è di piccole dimensioni, leggerissimo ma con un robusto contenitore di alluminio che racchiude una 
enorma capacità di archiviazione. Non sono necessari cavi addizionali in quanto l'FHD-XS è al 100% alimentato 
dal bus del Tuo computer. Cosa ti offre Freecom in più? Rapida consegna, soddisfazione da parte dei clienti, un 
servizio eccellente e 2 anni di garanzia con supporto illimitato 24 ore 7 giorni su 7 sempre in contatto diretto 
con Freecom. Vuoi saperne di più? 



er Discount 

rnputerdiscount.it 
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> Orfana del floppy 

1^ Nel mio nuovo sfavillante portatile non c'è il lettore 
m U floppy; lo so che non è importante, ma... avendo due 
portatili non più nuovi e un PC quasi antico da cui 
eventualmente estrarre gli antiquati lettori, mi chiedevo 
se non fosse possibile utilizzarli con qualche eventuale cavetto 
di raccordo: cosa mi sapete dire? 

Anna Maria Garavini 

I D^ er com i nc i are > non è 
■ Il affatto detto che non sia 
importante: dipende dall'uso 
che intendi farne. Il floppy disk 
non è più neppure lontanamente 
competitivo con i nuovi formati di 
archiviazione dei dati; tuttavia, se hai già 
molti dati salvati su floppy disk, è più 
che legittimo che tu voglia conservare la 
possibilità di accedere al loro contenuto. 
La tua idea ci pare comunque di realiz- 
zazione molto difficile: la connessione 
IDE di un lettore floppy non è compati- 
bile con alcuna delle porte normalmente 
presenti all'esterno di un portatile. 
Del resto, tanto sforzo ci appare in fondo 
superfluo: con una spesa non molto elevata puoi acquistare un 
lettore di floppy disk esterno con interfaccia USB, che potrai 
collegare e scollegare a volontà senza dover spegnere il portatile. 

> Condividere l'impianto audio 

^% Volevo sapere se è possibile condividere un impianto audio 
m wJper home theater (di qualità) tra il televisore e il PC, 

anziché acquistarne due! 

Valter 

1 DLa risposta è affermativa, purché l'impianto sia tra quelli 

■ li che dispongono di più ingressi audio. In questo modo potrai 
collegare ambedue gli apparecchi al sistema e poi selezionare 
quale ascoltare mediante un interruttore o un telecomando. 
Solitamente gli impianti di questo tipo hanno numerosi ingressi, 
sia digitali che analogici. La scelta dell'apparecchio da abbinare 
a ciascun ingresso è a volte obbligata dal tipo di uscite disponibili 



lomeaa 
produce lettori 
floppy disk esterni con 
interfaccia USB; quello 
in figura funge anche 
da lettore di schede e costa 
49,20 euro; la versione 
semplice costa 39,60 euro 




(per esempio: se Nel sistema audio Logitech Z-5500 

soltanto il televi- un interruttore permette 

sore ha un'uscita di selezionare l'ingresso audio attivo 
digitale, andrà 

collegato all'impianto con quest'ultima). 
Se invece sono possibili più soluzioni, consi- 
gliamo di connettere all'ingresso digitale ottico 
l'apparecchio più lontano, in quanto questo tipo 
di connessione è meno sensibile ai disturbi. 

> Virus nelle immagini 



^\ Tempo fa ricordo di aver ricevuto un 'e-mail che avvertiva 
m \J del pericolo di immagini inviate per posta elettronica che 

trasportano virus inattaccabili da qualsiasi antivirus. È vero o è 
l'ennesima leggenda metropolitana? In questi giorni, diversi 
amici (anche il sottoscritto) hanno ricevuto un 'e-mail sospetta. 
Qualcuno ha aperto l'allegato. Altri che utilizzano l'anteprima 
hanno aperto l'e-mail visualizzando involontariamente la foto, 
l'immagine di un grand prix motociclistico, al termine del 
messaggio. Corriamo dei rischi? 

Bob 

1 DDopo molti falsi allarmi e leggende metropolitane, ora è 

■ Il stata veramente accertata la posibilità di inserire un codice 
maligno all'interno di un'immagine. Al momento siamo confortati 
dal fatto che non si tratta di un worm, ossia di un'infezione in 
grado di propagarsi autonomamente e di raggiungere centinaia 
di migliaia di caselle di posta elettronica in pochi secondi. Almeno 
per ora è quindi difficile ipotizzare che questo virus arrivi facil- 
mente nelle case di tutti. All'interno dell'immagine è contenuto 
un trojan/backdoor, ossia un programma in grado di installarsi nel 
computer e aprire un servizio specifico per garantire accessi inde- 
siderati al PC tramite la connessione a Internet. Il virus sfrutta un 
sovraccarico del buffer durante l'esecuzione di file JPG tramite 
programmi Microsoft (applicazioni Office, Internet Explorer, 
Picture It!). Gli utenti di Windows Xp che hanno installato la 
Service Pack 2 possono stare tranquilli. Consigliamo anche l'ag- 
giornamento di Office. Per ulteriori informazioni sugli aggiorna- 
menti necessari per difendersi potete cercare all'interno del sito 
Web di Microsoft il documento "Aggiornamento per la protezione 
o per l'elaborazione dei file JPEG (GDI+) - settembre 2004": 
www.microsoft.com/italy/security/security_bulletins/ 
200409 jpeg.mspx 
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idèa PER VINCERE IL MIGLIOR SOFTWARE, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Nuovi premi per tutti i lettori di Computer Idea! Fino alla fine 
di Marzo, ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessan- 
te verrà premiata con un prodotto software completo tra i mi- 
gliori sul mercato. Ahead Nero 6, Microsoft AutoRoute Euro 
2005, Ulead MovieFactory, Pinnacle Studio 9 e molti altri 
ancora, potrebbero essere vostri semplicemente facendo una 
domanda alla redazione! Il prossimo prodotto in regalo, 
Babylon-Pro 5.0, è tra i programmi più conosciuti per fare 



traduzioni istantanee di tutto quello che leggiamo sul nostro 
monitor, ma non solo. Partecipare è semplice! 
Basta spedire il proprio quesito tecnico al seguente indirizzo 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure inviare un fax al 
numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'in- 
dirizzo: Computer Idea 
VNU Business Publications Italia 
via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
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Intel, la tecnologia. 

Rosso Rlice, il divertimento 




Gratis su www.rossoalice.it, 6 mesi di film e 10 brani musicali 
per chi acquista un HP 7300 o Media Center 1100. 




quista subito un computer HP Media Center serie 1100.it o HP Pavillon zd 730 
dotati di processore Intel® Pentium® 4 con tecnologia HT e ricevi in regalo 
da Intel la scratch card "Rosso Rlice". Potrai così attivare un abbonamento film 
per 6 mesi e scaricare 10 brani musicali tra i tuoi preferiti nell'area dedicata 
www.intel.rossoalice.it per apprezzare il ricco mondo dell'entertainment sul portale 

si di Telecom Italia. Noi mettiamo tecnologia e contenuti, tu mettiti comodo 

Promozione valida dal 15 novembre 2004 al 31 marzo 2005. 1 costi di connessione sono esclusi. Il servizio non è visibile dal sistema Mac. 




-e- 
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off Renzo Zonin 




Troppo scomodo cablare l'appartamento 
per collegare fra loro II PC, Il portatile, 

Il televisore e magari l'impianto d'allarme? 

Ricorrete a una soluzione 'senza fili". 



Avete mai notato che ogni 
volta che un nuovo appa- 
recchio entra in casa, 
provoca un'immediata moltipli- 
cazione di cavi e cavetti? Già le 
nostre mogli si lamentavano ai 
tempi dei primi impianti stereo, 
quando il "fastidio" si limitava a 
un paio di insignificanti "piatti- 
ne" che raggiungevano i due 
diffusori. Ma con l'arrivo 
dell'impianto audio Dolby 
5. 1 e del computer con i suoi 
accessori, la situazione si 
è fatta rapidamente para- 
dossale, provocando le ire 
della consorte stufa di ve- 
dere strani collegamenti 
"volanti" in giro per l'appar- 
tamento: dai cavi coassiali tesi 
fra il TV al plasma del salotto 
e il PC dello studio ("ma che 
diamine... i DivX non posso 
mica guardarli sul monitor da 
15"!"), alle robuste prolunghe 
USB che dirigono verso la porta 
d'ingresso ("è che ho collegato 
una telecamera USB al videoci- 
tofono, per avere un controllo 
digitale di chi va e chi viene, 
interrogabile anche da Internet. 
Vuoi mettere la sicurezza?"). 
Chi poi ha già più di un PC ha 
sicuramente dovuto affrontare 



lo spinoso problema della condi- 
visione del collegamento Internet. 
Nessun problema se i PC sono 
nella stessa stanza, ma in genere 
uno è piazzato nello studio e uno 
nella camera dei ragazzi. 
Di forare i muri non se ne parla 
(primo, costa caro; secondo, se 
abitate in palazzi storici potreste 
avere grattacapi con le Belle Arti) 
quindi bisogna risolvere il proble- 
ma in un altro modo. Fortunata- 
mente la tecnologia per far sparire 
buona parte dei cavi che serpeg- 
giano per casa esiste già, è ben 
collaudata e non presenta costi 
stratosferici: si chiama Wi-Fi. 

Un po' di storia 

La tecnologia Wi-Fi, per gli ini- 
ziati "802. 11", è nata nella secon- 
da metà degli anni '90 ed è stata 
messa a punto principalmente da 
aziende come Lucent. Si tratta di 
un sistema a onde radio capace di 
sostituire in tutto e per tutto una 
normale rete locale di tipo 
Ethernet, grazie all'impiego di 
ricetrasmettitori a bassa potenza 
operanti sulla gamma di frequenza 
dei 2,4 GHz in modalità Spread 
spectrum (ovvero "a spettro 
diffuso") e usando molteplici 
canali per trasferire le informa- 
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zioni. La prima versione dello 
standard a essere venduta in 
grandi volumi fu la 802. 1 lb, 
che garantiva una velocità 
massima di trasferimento dati 
teorica di circa 1 1 Mbps, all'in- 
circa la stessa di una rete 
Ethernet convenzionale. 
Successivamente videro la luce 
due varianti a maggiori presta- 
zioni: la 802. Ila, operante 
sulle frequenze dei 5 GHz e 
incompatibile con la preceden- 
te versione, capace di una velo- 
cità di 54 Mbps; e la 802.1 lg, 
anch'essa capace di 54 Mbps, 
ma operante sulle stesse fre- 
quenze degli apparati 802. 1 lb 
e con essi retrocompatibile. 
In pratica, un apparecchio 
equipaggiato con una scheda 
802. 1 lg che si trovi a operare 
in una rete del tipo precedente 
continuerà a lavorare, ma a soli 
1 1 Mbps. L'incompatibilità con 
la versione ". 1 lb" ha molto 
limitato la diffusione della ver- 
sione ".Ila", che ormai ha una 
quota marginale di mercato 
rispetto a quella della versione 
".1 lg". Fra l'altro, gli apparati 



802. Ila difficilmente possono 
essere usati al di fuori degli 
Stati Uniti, per problemi legali. 

Come è fatta 
una rete Wi-Fi 

Nella configurazione più 
comune, una rete Wi-Fi è 
composta da una stazione base, 
che funge da nucleo della rete, 
e da una serie di schede, una 
per ogni apparecchio collegato. 
La stazione base funziona, in 
pratica, come un router: è in 
grado cioè di ricevere e smi- 
stare i dati provenienti dai vari 
apparecchi collegati, e si occu- 
pa di fornire loro un indirizzo 
IP (un numero univoco che li 
identifica) attraverso un mec- 
canismo chiamato in gergo 
DHCP (configurazione dina- 
mica del protocollo host). 
In più, fornisce le necessarie 
funzionalità di rete e esegue 
le funzioni di NAT (traduttore 
degli indirizzi di rete) che con- 
sentono ai vari apparecchi 
collegati di ricevere corretta- 
mente l'eventuale traffico 
Internet. In realtà, è possibile 



realizzare una rete Wi-Fi 
anche senza avere una 
stazione base dedicata, ma in 
questo caso bisogna che 
uno dei computer 
collegati faccia da 
"server": in pratica, 
deve essere equipag- ^^^ 
giato con un software 
che si incarica di gestire il 
traffico dati e tutte le funzioni 
appena elencate. Grazie 
all'utilizzo di onde radio, 
non è necessario che tutti gli 
apparecchi della rete risiedano 
in un'unica stanza, anzi: i 
segnali a 2,4 GHz riescono a 
"bucare" anche muri e soffitti, 
ovviamente riducendo il raggio 
d'azione della rete. Se in cam- 
po libero, cioè in assenza di 
ostacoli, non è difficile far 
comunicare apparecchi posti a 
un centinaio di metri di distan- 
za, quando ci sono di mezzo 
muri e altri impedimenti la 
distanza massima superabile 
cala rapidamente, soprattutto 
se gli ostacoli sono metallici. 
Generalmente, un paio di muri 
spessi, in sequenza, si rivelano 




Sicurezza a rìschio 



Un esperto di sicurezza dichiarò un paio di anni fa che 
"usare una rete Wi-Fi è come installare una presa di rete 
nel parcheggio della ditta". In pratica, le onde radio sono 
difficilmente confinabili, e risulta piuttosto semplice per 
i malintenzionati guadagnare l'accesso a una rete Wi-Fi 
non protetta. Il guaio è che le impostazioni standard di 
queste reti prevedono l'abilitazione delle protezioni solo 
su richiesta: in pratica, una rete Wi-Fi nasce aperta al 
mondo intero, e spetta all'amministratore di rete attiva- 
re i meccanismi di controllo degli accessi. Essi sono, in 
particolare, il WEP e il WPA. Il sistema WEP, purtroppo, è 
intrinsecamente molto debole, anche usando le chiavi 
crittografiche della massima lunghezza. ^^^^_ 
Il consiglio è quindi non solo di abilitare 
tutti i meccanismi disponibili, ma anche 
di ricordarsi di dotare la rete di password 
di accesso non facilmente individuabili, 

Questo cartellino è una specie di "Guida 

Rapida" per ali hacker di tutto il mondo. 

Se vedete uno di Questi tre simboli 

tracciati con il gesso sul marciapiede fuori 

W casa la sicurezza della vostra rete ha 
gualche punto debole... 



let's warchalk..! 



OPEN 
NODE 



CLOSED 
NODE 



WEP 
NODE 



SYMBOL 



blackbeltjones.com/warchalking 



magari cambiandole spesso, e di tenere il firewall inte- 
grato sempre ben chiuso, lasciando aperte solo le porte 
indispensabili o comunque realmente utilizzate. Non per 
fare del terrorismo, ma sappiate che esiste una pratica 
chiamata "wardriving", una specie di hobby (illegale) 
praticato dagli hacker che girano in automobile con un 
notebook accesso in modalità di "monitor" (ovvero con 
scheda di rete wireless in fase di ricerca di connessio- 
ne) e analizzano al volo, con un apposito programma 
come Kismet o Netstumbler, tutte le connessioni che 
vengono riconosciute. Se la rete è aperta o mal protetta, 
l'hacker può entrare e usarla a proprio piacere. Per mal 
protetta intendiamo anche protetta da 
WEP: a un hacker bastano pochi minuti e 
un programma come AirSnort per decifra- 
re la chiave ed entrare. Spesso l'hacker 
che individua una rete aperta lascia una 
traccia sotto forma di segni convenziona- 
li tracciati con un gessetto sul muro del- 
l'edificio dove risiede la rete. Questa pra- 
tica si chiama "warchalking" e consente 
a ogni hacker di passaggio di sapere che 
in un dato punto esiste una rete aperta, 
attraverso la quale per esempio collegar- 
si gratis a Internet. 
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Una tipica rete Wi-Fi 
si sviluppa attorno una 
stazione base cui si connettono 
via radio i vari utilizzatori. 
In questo caso la stazione base 
incorpora il modem ADSL, altrimenti 
avremmo avuto un altro apparecchio 
fra la base e Internet 

un ostacolo troppo duro per le 
normali apparecchiature Wi-Fi, 
che potrebbero sì mantenere il 
contatto ancora per una trenti- 
na di metri, ma a prezzo di un 
notevole degrado delle presta- 
zioni. Soffitti e solai delle case 
moderne si rivelano ostacoli 
ancora più duri, visto che di 
solito sono fatti di cemento 
armato, il cui metallo interno 
va a costituire una vera e 
propria "gabbia di Faraday": 
una specie di struttura isolante 
che blocca la maggior parte 
delle emissioni radio. Tutto 
sommato, questo è un bene, 
altrimenti, vista la natura 
omnidirezionale delle antenne 
normalmente utilizzate, i vicini 
che abitano gli appartamenti 
sopra e sotto al vostro non 
avrebbero problemi a collegarsi 
alla vostra rete. 

I componenti 
da scegliere 

Il mercato offre ormai una va- 
sta scelta di componenti a co- 
loro che desiderano installare 
una rete Wi-Fi a casa propria. 
Per cominciare, bisogna sce- 
gliere fra apparati tipo 802. 1 lb 
(HMpbs)otipo802.11g(54 
Mbps). Il tipo 802.1 lb è ormai 
disponibile a prezzi stracciati, 
ma la velocità di connessione è 
molto bassa: realisticamente 
possiamo aspettarci non più di 
500/700 kbyte al secondo. 
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Questa scheda Wi-Fi consente piena libertà di posizionamento 
per l'antenna, che può anche essere sostituita con una direzionale 
se servisse maggiore portata 



giate con apparecchi 



Questo significa, per esempio, 
che non è possibile trasferire 
video in tempo reale, ma è 
possibile fare lo stesso con 
la musica. Se prevedete prima 
o poi di sfruttare le caratteri- 
stiche multimediali del Wi-Fi, 
per esempio per interfacciare 
apparecchiature di tipo Media 
Center, puntate assolutamente 
sul tipo 802. 1 lg. E comunque, 
la scelta dello standard 802. 1 lb 
deve essere fatta solo se è 
necessario risparmiare fino 
all'ultimo euro. Un'altra cosa 
che capita spesso è di vedersi 
proporre apparati capaci di 
collegamenti a velocità 
maggiori di quelle ufficiali, 
per esempio 108 Mbps. 
Queste velocità sono di solito 
ottenibili solo a condizione che 
tutte le stazioni siano equipag- 



Fuori casa non si può 



della stessa marca, e non è 
detto che i modelli futuri 
supportino queste modalità 
"turbo". In questo caso, vale 
la regola di fidarsi solo delle 
funzioni standard le uniche 
che garantiscono interopera- 
bilità fra i vari produttori. 
Per mettere in rete wireless un 
PC esistono diverse soluzioni 
hardware. Ci sono macchine 
che nascono già predisposte 
(con la scheda 802. 1 1 già a 
bordo, o con uno slot per 
inserirla e in questo caso la 
scelta è obbligata) ma nella 
maggior parte dei casi bisogne- 
rà aggiungere una scheda. 
Se scegliete il comune formato 
PCI, cercate un modello con 
l'antenna non agganciata diret- 
tamente alla staffa, bensì colle- 
gata mediante un cavetto coas- 
siale: questo vi permetterà di 
posizionarla nel modo miglio- 
re. Spesso le onde radio si rice- 
vono meglio lontani dal PC, in 
posizione sopraelevata. 



Le reti Wi-Fi usano una banda radio, quella dei 2,4 GHz, che è stata liberata solo 
pochi anni fa e destinata, a livello internazionale, agli utilizzi industriali, tecnici 
e scientifici. In pratica, si tratta di una banda di frequenza in cui è possibile tra- 
smettere con pochissime o nulle formalità burocratiche, purché si rispettino 
alcuni limiti. Nel nostro paese in particolare sono previsti tre livelli diversi di 
autorizzazione per utilizzare un ricetrasmettitore sui 2,4 GHz. Quello che inte- 
ressa a noi è il primo: non è richiesta alcuna autorizzazione se le trasmissioni 
fra due stazioni radio (PC e base, o PC e PC) avvengono entro i limiti del proprio 
fondo. Il concetto giuridico di "fondo" è in pratica quello di una proprietà con- 
tigua, ininterrotta. In pratica, se tracciate una linea retta fra le due stazioni, tutti 
i punti di questa linea devono essere su terreno di vostra proprietà (o comun- 
que di cui avete diritto di uso). Se, per esempio, avete la stazione base in stu- 
dio, e vi collegate con il notebook dalla casetta dei bambini situata nel vostro 
giardino, allora entrambe le stazioni si trovano sulla vostra proprietà, e la tra- 
smissione si propaga sul vostro fondo (il giardino), quindi non è richiesta alcu- 
na autorizzazione. Ma se, per esempio, avete la "base" nel vostro ufficio, e vi 
collegate da casa vostra che si trova dall'altra parte della strada, in questo caso 
la trasmissione si trova a passare sopra un terreno che non fa parte del vostro 
fondo, e quindi è richiesta un'autorizzazione specifica, da richiedere al mini- 
stero. Altre autorizzazioni e licenze sono richieste per usare apparati con mag- 
giore potenza di emissione e per esercitare apparati "per conto terzi", ovvero 
vendendo il servizio di connessione. 



Un'altra soluzione è la scheda 
PCMCIA, comunemente uti- 
lizzata sui computer portatili. 
Esistono fra l'altro schede PCI 
con uno slot PCMCIA, che 
consentono di usare le schede 
nate per il portatile sul PC da 
tavolo. Infine, esistono schede 
Wi-Fi da collegare all'interfac- 
cia USB, comode da collegare 
e scollegare, ma almeno per 
ora solo in standard 802. 1 lb 
(lo standard g richiederebbe 
comunque un'interfaccia 
USB2). Naturalmente il PC 
non è l'unico tipo di appa- 
recchio collegabile alla rete. 
Ci sono per esempio i palmari, 
per i quali sono in produzione 
schede Wi-Fi in formato 
Compact Flash o Secure 
Digital; ma anche 
apparecchi come il 
D-LinkDSM-320 
Wireless Media 
Player: un dispo- 
sitivo da collegare 
al televisore, capa- 
ce di ricevere dalla rete Wi-Fi 
foto e video da mostrare sullo 
schermo. Oppure telecamere 
di sorveglianza dotate inter- 
namente anche di un piccolo 
sito Internet, che consente 
(una volta collegate alla rete) 
di vedere le immagini da un 
normale browser. 
Un'altra periferica wireless 
interessante è il videoproiet- 
tore. Esistono modelli (come 
il Panasonic PT-LB10NTU) 
che accettano in ingresso dati 
provenienti da PC equipaggiati 
con schede 802. llb. 

La stazione base 

Esistono varie tipologie di sta- 
zioni base, più o meno sofisti- 
cate. Se infatti una stazione 
base deve perlomeno garantire 
le funzioni di router (instrada- 
mento del traffico fra i vari 
apparecchi), in realtà la mag- 
gior parte dei prodotti sul mer- 
cato incorpora anche funziona- 
lità di firewall, un mini web- 
server utilizzato per semplifi- 
care la configurazione dell'ap- 
parecchio (che viene quindi 



gestito semplicemente da 
Explorer o dal vostro browser 
preferito), e il funzionamento 
in modalità diverse, per esem- 
pio come "ripetitore" per allar- 
gare il raggio d'azione di 
un'altra stazione base. 
Esistono poi molti modelli con 
funzioni aggiuntive. Alcuni 
montano anche un piccolo 
switch Ethernet a 4 porte, dove 
è possibile collegare tramite 
cavo quattro PC dotati di quel 
tipo di connessione. Altri 
dispongono di porte USB per 
condividere una stampante sul- 




Per i palmari ci sono in commercio 
schede wireless in formato 
Compact Flash (come questa 
Belkin) e Secure Digital 

la rete wireless. Altri ancora in- 
corporano al loro interno anche 
un modem ADSL, e quindi con 
un solo apparecchio possiamo 
avere la connessione a Internet, 
la protezione dalle intrusioni 
e un'ottima rete wireless. 
Esistono poi apparecchi con 
funzioni multiple. Un esempio 
è la compatta base Apple 
Airport Express, che incorpora 
rete wireless 802. 1 lg (sia come 
base sia come ripetitore), fire- 
wall, porta Ethernet per colle- 
gare un modem ADSL, porta 
USB per condividere una stam- 
pante, e un minijack audio 
(uscita analogica e digitale ot- 
tica) per trasmettere musica ri- 
cevuta direttamente dal PC. 
Se avete problemi di spazio 
(o se non vi piace vedere una 
miriade di apparecchietti 
sparsi per casa, ognuno con 
il suo bravo alimentatore) 
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Uno dei limiti maggiori di Wi-Fi è, come 
abbiamo visto, la sua scarsa portata, 
limitata, quando va bene, a un cen- 
tinaio di metri. Ma sarà vero? 
Se diamo un'occhiata agli esperimenti 
fatti dagli appassionati americani, dob- 
biamo subito ricrederci. Utilizzando 
infatti stratagemmi come l'incremento 
della potenza del trasmettitore e l'im- 
piego di antenne direzionali di tipo 
parabolico, c'è chi è riuscito a esegui- 
re collegamenti Wi-Fi con distanze 
dell'ordine dei 50 chilometri. 
Naturalmente, aumentare la potenza 
di uscita in Italia è illegale, ma se siete 
proprietari terrieri e volete collegare 
magari la villa padronale con la stalla 
posta ai confini della proprietà, potete 
provare a costruire una piccola ma 




Ecco un'antenna direzionale 
costruita con un tubo di Pringles, 
fotografata a una riunione di hacker 
a Barcellona. Con una coppia 
di queste antenne si può inviare 
il segnale ad alcuni chilometri 
di distanza, leggi permettendo 



efficiente antenna direzionale utiliz- 
zando una scatola di patatine. Non una qualsiasi ovviamente: stiamo parlan- 
do delle Pringles, una marca che vende il suo prodotto in una confezione a 
tubo. Un appassionato americano ha scoperto che questo tubo metallico era 
proprio del diametro giusto per costruire un'antenna direzionale per i 2,4 
GHz e in poco tempo sono spuntati in Internet diversi siti dedicati alla costru- 
zione e alla messa a punto di queste "antenne Pringles" (qualcuno ha anche 
sfruttato l'idea commercialmente, vedi www.cantenna.com). I siti con le 
istruzioni, rigorosamente in inglese, li trovate facilmente andando su Google 
e cercando "Wi-Fi Pringles antenna". Con un paio di antenne di questo tipo, 
dal costo totale inferiore ai 50 euro, potete realizzare collegamenti dell'ordi- 
ne di alcuni chilometri. Ovviamente sempre all'interno del vostro fondo, se 
non volete incorrere nei rigori della legge. 



vi conviene optare per un 
modello integrato (modem 
ADSL, firewall e base 
wireless tutto in uno. 
Gli apparecchi separati co- 
munque consentono di solito 
di ottenere maggiore versa- 
tilità e prestazioni e vi evitano 
di buttare componenti che 
magari già possedete, come 
il modem ADSL. 

Due o tre cose 
da sapere 

Quando posizionate la stazione 
base, tenete presente che è un 
ricetrasmettitore radio e quindi 
è meglio piazzarlo in una posi- 
zione dove possa lavorare al 

meglio. La sua area di 
copertura è 




grosso modo un cerchio (in 
effetti, dovremmo parlare di un 
volume di copertura simile a 
una sfera) e quindi la base 
dovrebbe idealmente essere al 
centro fra i vari apparecchi 
utilizzatori della rete, sempre 
tenendo presente che i muri 
pur non impedendo del tutto il 
passaggio del segnale lo osta- 
colano parecchio. Attenzione 
poi alle interferenze: la banda 
dei 2,4 GHz è piuttosto affol- 
lata, e quando altri apparecchi 
emettono radioonde su quella 
frequenza, la trasmissione dati 
fatalmente rallenta. Tipiche 
fonti di interferenza sono i for- 
ni a microonde e soprattutto 
alcuni telefoni cordless. 
Se la vostra base consente 



Recentemente sono apparse anche schede Wi-Fi 

in formato "chiavetta USB". 

Questa EZ-Connect è prodotta da SMC 

e incorpora, oltre alla connettività 

802. 1 1b. anche 32 Mb di flash RAM 



l'esperto > parole semplici per capire 

// LinkSvs WAG54G è una stazione base Wi-Fi a 54 MHz 
che incorpora anche le funzionalità di modem ADSL, firewall 
e quattro connettori Ethernet 



di cambiare i canali, le 
interferenze dei forni sono 
più deboli sul canale 1. 
Per i cordless, purtroppo, 
non c'è niente da fare. 
Ricordate anche che la base 
va collegata via cavo al modem 
ADSL, o comunque all'ingres- 
so di Internet, per cui deve es- 
sere posta nelle immediate vi- 
cinanze della borchia Telecom. 
Se non avete ancora fatto in- 
stallare la banda larga, fate 
mettere la presa in una posi- 
zione il più possibile centrale 
rispetto ai vari apparecchi 
utilizzatori. Se abitate una casa 
a più piani, la base va installata 
sul piano dove usate più spesso 
il collegamento. Una volta 
completato il posizionamento 
delle varie basi e schede, l'atti- 
vazione della rete è pratica- 
mente plug & play, e con pochi 
clic la rete entra in funzione. 
Quasi tutte le basi sono infatti 
preconfigurate con il DHCP 
attivato, in modo tale che 
all'accensione automati- 
camente ottengono un 

Questo compatto 

videoproiettore 

Panasonic è dotato 

di interfaccia Wi-Fi 

per ricevere il segnale video da un PC 

indirizzo IP dal provider 
Internet tramite il modem, e 
distribuiscono gli indirizzi IP 
interni a tutti gli utenti. 
Insomma, generalmente basta 
accendere e tutto funziona. 
Questo fatto è gravissimo, 
perché nessuno a questo punto 
si ricorda più di "mettere in 
sicurezza" la rete, che da quel 
momento fornirà i suoi servizi 
a chiunque si trovi a passare da 
quelle parti con un palmare in 
mano. Fatevi forza e, una volta 
verificato il corretto 
funzionamento, smettete subito 
di giocare con la rete, aprite 
l'interfaccia di controllo dal 




browser e impostate 
firewall, WEP (Wired Equiva- 
lent Privacy, per una sicurezza 
uguale a quella delle reti con 
cavo), WPA (Wi-Fi Protected 
Access, accesso protetto a Wi- 
Fi); ricordate anche di cambia- 
re le password standard e le 
password utente. Per evitare 
successivi rimorsi, consigliamo 
di optare per la massima riser- 
vatezza possibile: (tenete una 
lista aggiornata degli indirizzi 
abilitati e filtrateli dal firewall, 
spegnete il "beacon" (il segnale 
che consente a chiunque di in- 
dividuare la vostra base), e sul 
firewall chiudete tutto riapren- 
do solo le porte indispensabili 




(traffico Web, posta elettronica, 
P2P). Fatto tutto questo, ricor- 
date che la rete è comunque in- 
sicura, ed è meglio non usarla 
per traffico in qualche modo 
sensibile o riservato. 
Se proprio dovete farlo, 
mantenete la massima priv- 
acy: acquisti su Internet solo 
su siti protetti SSL, mail 
importanti criptate (con PGP 
per esempio), eccetera. 
Ricordatevi che avere una rete 
Wi-Fi non protetta è come 
lasciare il proprio PC a dispo- 
sizione dei passanti sul 
marciapiede sotto casa. ^y 



^> 
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Cambiate look! 




Prima di spendere tanti soldi dal parrucchiere, provate 
le nuove acconciature con Paint Shop Pro. . . 



^ 
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Capelli lisci o ricci, corti o lunghi, biondi o fucsia? Come starei con 
un'acconciatura punk, o con i capelli di Platinette? Tutti, prima o poi, 
abbiamo preso in considerazione l'ipotesi di cambiare completamente 
il nostro aspetto, il look. Eppure molti non hanno il coraggio di farsi 
sfigurare dal proprio parrucchiere, se non altro perché questi "giochetti" 
non sono propriamente gratuiti. Il computer e il fotoritocco possono 
venirvi in aiuto: grazie a qualche a qualche clic, al copia e incolla e a 
qualche trucco grafico, è possibile camuffare una fotografia per vedere 
che effetto fa una determinata acconciatura associata al proprio viso. 

IPer prima cosa, occorre trovare una fotografia di un'acconciatura 
che vi piace. Potreste trovarla su una rivista, o su un sito Web. 
Nel primo caso vi occorrerebbe uno scanner per digitalizzare la 
foto, e per poterla poi riutilizzare in un programma di fotoritocco. 
Chiaramente, visto che dovrete applicare quell'acconciatura a una vostra 
foto, controllate che la posa del modello e la vostra siano simili, o quanto- 
meno compatibili. 
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2 A questo punto, aprite Paint Shop Pro e importate nella finestra 
di lavoro le due fotografie: la vostra e quella con l'acconciatura 
che vi piace. Ridimensionate le due finestre in modo che siano 
grandi uguali e affiancatele verticalmente (potete anche utilizza- 
re il comando Finestra/Affianca verticalmente). Se vi accorgete che i visi 
o i capelli hanno angolazioni leggermente differenti, selezionate una delle 
due foto e andate in Immagine/Ruota/Ruota per gradi. Qui avete la possibi- 
lità di ruotare la foto in senso orario o antiorario quanto basta affinché abbia 
la stessa inclinazione dell'altra. 



3 Entrambe le teste devono avere la stessa dimensione, al di là 
della grandezza dell'immagine. Per ottenere questo effetto oc- 
corre ridimensionare l'immagine più grande. Fate clic sulla foto- 
grafia da rimpicciolire, quindi andate in Immagine/Ridimensiona. 
Nella finestra che appare, inserite la percentuale di ridimensionamento 
della fotografia originale: fate alcuni tentativi, fino a raggiungere le dimen- 
sioni desiderate. 




4 Ora che le due immagini sono compatibili (stessa inclinazione 
della testa e stessa dimensione) concentratevi su quella della 
modella. Occorre cancellare tutte quelle parti che non vi interes- 
sano: lo sfondo e il viso, in modo che resti solo l'acconciatura. Vi 
sono molti modi di ottenere questo risultato, ma il più indicato generalmen- 
te è l'utilizzo della "Bacchetta magica". Selezionate la relativa icona nel 
menu degli strumenti di sinistra, come mostrato in figura. In seguito, fate clic 
sul tasto funzione F4 per far apparire la finestra "Opzioni strumenti" che per- 
mette di personalizzare la "Bacchetta". Impostate soprattutto la voce 
"Valore RGB" nel menu a tendina "Mod. corrispondenza". Fate clic sullo 
sfondo e controllate se la sele- 
zione comprende tutti gli ele- 
menti a esclusione della testa: 
in caso contrario, nella fine- 
stra delle proprietà aumentate 
il valore della tolleranza. 



Selezione 

Selezione a mano libera 



▼1 





^> 
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5 Una volta selezionato lo sfondo, fate clic sul tasto CANC (o DEL) 
della tastiera per eliminarlo. Probabilmente eliminare la parte del 
viso che non vi interessa non sarà altrettanto semplice. In tal caso, 
utilizzate un altro tipo di selezione della parte da eliminare, ovvero 
quella manuale (più precisamente "Selezione a mano libera"). 
In questo caso, seguite il profilo del volto: una volta terminata la selezione, 
premete ancora una volta il tasto CANC. In pratica, al temine di queste ope- 
razioni, la seconda fo- 
tografia comprenderà 
soloi capelli, come mo- 
strato in figura. 



7 Ora dovreste disporre di un'immagine che contiene solo l'accon- 
ciatura e una con il vostro volto. Selezionate la Bacchetta magica 
e fate clic sullo sfondo della fotografia della pettinatura per sele- 
zionare tutto tranne i capelli. Quindi invertire la selezione: andate 
in Selezione/Inverti, come mostrato in figura. 






Selezione 
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^ Selezione a mano libera 



llezioi 
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^ Baccrfetta magica 
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Se prima di procedere alla fusione delle due immagini volete 
modificare il colore dell'acconciatura, selezionate ancora una 
volta i capelli e andate in Regola/Saturazione e tonalità e, nel 

menu che ap- 



A questo punto, portare in primo piano la vostra fotografia: basta 
un clic del mouse. Ripetete le stesse operazioni fatte nel passo 4 
per l'altra immagine, ovvero rimuovete lo sfondo. 
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9 Copiate l'immagine dei capelli, grazie al comando Modifica/ 
Copia. In alternativa potete anche utilizzare la combinazione di 
tasti CTRL + C. Passate quindi alla vostra immagine, quindi anda- 
te in Modifica/lncolla/Come nuovo livello (o premete la combi- 
nazione CTRL+ L). 





Glossario 




Anteprima: Versione di un documento a cui vengono applicate le 
modifiche in tempo reale. 

Digitalizzare: Convertire un'informazione da formato analogico a 
formato digitale, in modo che possa essere trattata dal computer. 

Finestra: Nei sistemi operativi con interfaccia grafica (per esempio 
Microsoft Windows) è un'area nella quale vengono visualizzati il con- 
tenuto di un disco, di una cartella, un documento, un'applicazione, un 
messaggio o un avviso, o moduli di inserimento dati (finestra di dia- 
logo). In inglese Windows significa proprio "finestre". 

Livello: In inglese, "layer". Indica gli strati contrapposti e indipen- 
denti di un'immagine grafica. Nell'ambito della musica digitale, inve- 
ce, indica i differenti livelli di compressione legati all'algoritmo MPEG 
(negli MP3 si parla di layer III). 

Luminanza: Detta in alcuni casi "brillanza", indica l'apparente lumi- 
nosità di una sorgente o di una superficie. 

RGB: Acronimo di Red Green Blue. Indica i colori rosso, verde e blu. 
I monitor tradizionali, quelli a colori con tubo catodico, sono chiamati 
anche "monitor RGB". Rosso verde e blu sono i colori che il monitor 
utilizza per comporre le immagini che visualizziamo. Il tubo catodico 
del monitor è costituito da tre cannoni elettronici che inviano un rag- 
gio di elettroni dei tre colori rosso, verde e blu; i raggi sono poi 
deviati da un apposito apparato, generando luce visibile al contatto 
con i fosfori dello schermo. 

Saturazione: Grado di contrasto tra i colori presenti nell'immagine. 
Indica in pratica la purezza del colore. 

Tonalità: In inglese "Hue". Il colore in senso stretto. 



^M ^^ L'immagine dell'acconciatura prenderà la forma di una 

■ ■ selezione adattabile al vostro volto: può essere sposta- 

I ta, ingrandita, ruotata e così via. Quando l'acconciatura 

^mJ aderisce perfettamente al vostro volto, il lavoro è finito. 

Prima di procedere al salvataggio dell'opera, occorre fondere i due livelli 

della foto: andate in Livelli/Unisci/Unisci tutto (appiattisci). 



Livelli 



Oggetti Selezione Finestra 



[J Nuovo livello raster , , , 
tgj Nuovo livello vettoriale , . , 
Lgfl Nuovo livello tecniche di disegno 
plfl Nuovo gruppo di livelli,,, 
Nuovo livello maschera 
Nuovo livello di regolazione 



§P Livello tecniche di disegno a secco 
^ Livello tecniche di disegno a tresco 



^jj Duplica 
[J Elimina 
I§J Separa livelli 
1^] Proprietà,., 
Rifinisci 



Disponi 
Visualizza 



1^ Inverti maschera/regolazione 
^53 Visualizza sovrapposizione 
Carica\salva maschera 



^ Converti in livello raster 
^sk Innalza livello di sfondo 



j§^ Conta colori livello 




11 



Et voilà: ecco il risultato del vostro lavoro. Se la nuova 
acconciatura vi piace, chiudete Paint Shop Pro e correte 
dal parrucchiere! 
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Che bella tabella 



Il foglio di calcolo Excel non è 

solo un insieme di righe, colonne, 

elenchi di dati e formule 

matematiche. Arricchite 

le vostre tabelle 

con formattazioni 

accattivanti 

e immagini 

esplicative. 



I programmi come Excel - chiamati fogli 
di calcolo - sono le applicazioni ideali per 
la realizzazione di tabelle, elenchi di dati, 
studi statistici e impieghi simili. 
In alcuni casi, però, è utile fare 
attenzione non solo ai dati, ma anche 
a come li si presenta. Formattare 
una tabella con i colori appropriati, 
aggiungere un'immagine esplicativa 
o cambiare la dimensione o il tipo 
di carattere possono rivelarsi 
accorgimenti di facile realizzazione, 
ma di grande impatto. 




IUna volta aperto un nuovo foglio di calcolo, inserite i dati nel 
modo consueto. Realizzate una tabella, con tanto di intestazioni. 
Nel nostro caso, abbiamo predisposto una tabella per i libri, pre- 
vedendo anche una colonna relativa all'immagine delle coperti- 
ne, che inseriremo in seguito. 
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2 Cominciamo ad abbellire la tabella, partendo dalla for- 
mattazione dei testi. Per prima cosa, concentratevi 
sulle intestazioni. Per esempio, la prima riga in alto, vale 
a dire il titolo, sarà di dimensioni maggiori rispetto al 
resto della tabella. E, soprattutto, sarà al centro della tabella stes- 
sa. Selezionate tutte le celle della prima riga, quindi fate clic su 
una di queste e, nel menu che appare, selezionate la voce 
"Formato celle". Per unire le celle, spostatevi nella scheda 
Allineamento e mettete un segno di spunta accanto alla voce 
"Unione celle", come mostrato in figura. Per modificare font, 
dimensioni del carattere e colore, utilizzate i consueti tasti della 
Barra di formattazione che si trova nel menu principale di Excel. 
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3 In alternativa, è possibile fare in modo che Excel pensi a tutto 
autonomamente, ovvero che formatti la tabella secondo schemi 
già predisposti. Selezionate tutte le celle, da A1 all'ultima cella 
in basso a destra. Quindi andate in Formato/Formattazione auto- 
matica. Nella finestra che appare, scegliete poi una delle tabelle propo- 
ste, secondo i vostri gusti. I vostri dati saranno poi formattati con quegli 
stili e quei colori. Può accadere che vi siano dei problemi durante la for- 
mattazione automatica: sistemate gli inconvenienti che eventualmente 
dovessero presentarsi. 



_ 



T-r-r 



w 



:opei1'-na Titolo 

Il 'iole ;-.' niorgnrii 
Ad occhi diiusi 
L'uomo di F' ralroburgn 
Catrame 
Eureka SUeet 
Amene an Psytlifl. 
Pantaleo!) ti le hisrlalnci 
L'oscura immensità dell 
Chi & morto alzi la mane 
Il TmrierO della cr;pla Jtl 
Il vangelo secor-tfa G«( 
Abissi d'acciaio 
Il «irò- deiraa.re.lta. 
La casa del sonno 
L? cenen di Angela 
Dalia nera 
Ti nitrii ne 

La inatte a J -. -£■ in 
La pazienza del lagna 
Il mancia degli orsi 



Casa Cd. Cerere 



==E==BHHB 



USfl 

«no 

m 











i 




■ ■■'.- .i.'fl ir-, ir '<-r.|i- 


dMfl 


E31 7 T 5 15 
DvM F. 5 7 IT 

Sud 9 7 'B 3* 


(* ' ■ *r~,. :^Erx ■•tt-, S 


ItflJli» .\ -. i .-■ Ili 




Elenco J 


ftcUa 


Overt C t 7 


IH 


9011 Ter* ntir Tvule 
1 l-af T 1 S i% 
0*;t 6 * I 17 
; Sul 9 T 1 34 
RttA il Ifl 21 60 
ClmcoD 


Sud 8 7 1 


-- 


Trioh 31 18 31 


* 




CI*™ i 




'■ 


» 

IV 

\f 

M 
u 


nm r* nw Ti** 


ma e r « 
Tw*le 21 1S 21 


Ed 7 7 5 18 

Ov«S 6 « 7 17 

SW . a ì % a 
ioide ji iu a n 


EHrtLi »ì 




BIcUij 30 2 



| AiiJa^ 



[ (jpnnft... j 



DescriziOr 
lama 

r*.1S 

idi a 
H f C 

:kDn 
g*iar 

Orto 

=. = !&■; 

fobdt 
ereo3 
York 
irò S 
La i, 
) ciec 
si mu 
lanza 



4 A questo punto vediamo 
come inserire delle im- 
magini. Come detto, ab- 
biamo riservato la prima 
colonna alle copertine dei libri. 
Per prima cosa, quindi, pensiamo 
a ingrandire la prima cella per far 
sì che vi entri la fotografia. 
Concentratevi sull'intestazione 
della riga, nel nostro caso la nu- 
mero 3. Fate clic sul bordo inferio- 
re e trascinatelo fino a raggiunge- 
re le dimensioni desiderate. 



5 Poniamo il caso che 
l'immagine che vi inte- 
ressa si trovi on-line. 
Individuatela e copiate- 
la negli appunti di Windows con 
la combinazione CTRL + C, quindi 
riaprite Excel, selezionate la cella 
interessata (nel nostro caso A3) e 
fateci clic sopra con il tasto de- 
stro del mouse. Nel menu che ap- 
pare, poi, selezionate la voce 
Incolla. In alternativa utilizzate la 
combinazione di tasti CTRL + V. 
Una volta copiata la foto all'inter- 
no della cella, spostatela e ridi- 
mensionatela (grazie alle piccole 
maniglie che appaiono sul peri- 
metro dell'immagine) affinché si 
adatti perfettamente alle dimen- 
sioni assegnatele in tabella. 



□ Microsoft Excel - Libri2O04.xls 
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// peso delle Immagini 



Quando si inserisce una o più immagini in un foglio di 
calcolo, il risultante file XLS assume dimensioni a 
volte considerevoli. Dipende ovviamente dal peso 
della fotografia inserita. Nel caso in cui l'immagine 
sia di grosse dimensioni, ma debba essere inserita 
in una cella piccola, evitate di importare la foto così 
com'è e di ridimensionarla successivamente. Il con- 
siglio è quello di rimpicciolirla con un programma di foto 
ritocco e di importarla successivamente. 




6 Se l'immagine si trova invece sul vostro disco fisso, potete uti- 
lizzare uno strumento apposito di Excel, vale a dire il comando 
Inserisci/Immagine/Da file. Grazie alla finestra che si apre, 
potete sfogliare tutte le risorse del sistema (dischi fissi, floppy, 
CD-ROM) per selezionare e caricare l'immagine. 



LJ Microsoft Excel LibM2QCH.xls 




7 È possibile personalizzare ulteriormente le immagini, facendoci 
clic sopra e scegliendo il comando "Formato immagine". Tra le 
varie opzioni, per esempio, è possibile fare in modo che la foto- 
grafia si adatti alle dimensioni della cella, se questa viene cam- 
biata. A tal proposito, nella scheda Proprietà, mettete un segno di spunta 
accanto alla voce "Sposta e ridimensiona con le celle". 
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// PC al fresco 

Come aggiungere una ventola 
supplementare all'interno ^ y\ 
del computer. 




Se il vostro PC trabocca di equipaggiamento aggiuntivo (per esempio: una potente scheda grafica, 
un secondo disco rigido, vari altri lettori CD o DVD) correte il rischio di un surriscaldamento, un 
problema molto diffuso nei computer di oggi. Installare una ventola secondaria è il metodo più facile 
per proteggersi da questa potenziale causa di malfunzionamenti e questo passo a passo vi spiegherà 
come fare. Una ventola aggiuntiva con i relativi cavi costerà tra i dieci e i venti euro. Avrete bisogno 
anche di un cacciavite della misura giusta per aprire il cabinet del vostro PC e probabilmente anche 
di un paio di viti autofilettanti per fissare la ventola. Collegati alla ventola dovrebbero esserci 
dei cavi terminanti con due prese: queste verranno usate per permettere alla ventola di condividere 
l'alimentazione con un altro componente del vostro computer, per esempio il lettore CD-ROM o il 
disco rigido. Spegnete il computer e lasciatelo raffreddare per almeno 15 minuti prima di cominciare. 



IFate in modo che né voi né il vostro 
computer abbiate un accumulo di 
elettricità statica. Otterrete questo 
risultato toccando un oggetti metalli- 
co, per esempio un termosifone. L'ideale però 
sarebbe indossare un bracciale antistatico, 
acquistabile nei negozi di informatica. 
Scollegate i cavi dal computer in modo che 
sia più facile lavorarci sopra; prima di farlo, se 
non ve ne intendete, è meglio prendere nota 
di dove vanno inseriti. Poi rimuovete la coper- 
tura del cabinet, che solitamente è fissata 
con viti a croce. Potrebbe essere sufficiente 
rimuovere solo un pannello laterale per acce- 
dere all'interno del PC. 




Glossario 



Cabinet: Detto anche "case", indica 
il contenitore in metallo in cui sono 
agganciati tutti i componenti del 
computer, che offre l'accesso alle 
porte posteriori (seriali, parallele, 
USB) e spazi per l'alloggiamento di 
floppy disc, lettori e masterizzatori 
CD/DVD. 

Crash: Blocco di sistema. 

Elettricità statica: Tutti i dispositivi 
elettronici sono estremamente sensi- 
bili alle cariche elettrostatiche e pos- 
sono venirne danneggiati. L'elettricità 
statica è prodotta generalmente per 
strofinamento di materiali isolanti, 
per esempio abiti in tessuto sintetico, 
soprattutto in ambiente secco e può 
raggiungere valori di tensione estre- 
mamente alti, anche di decine di 
migliaia di volt. 
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2 Cercate all'interno del computer il punto adatto per fissare la 
ventola. Dovrebbe esserci un'apposita cornice metallica per il 
montaggio. In alternativa potrebbe esserci un supporto in plasti- 
ca per la ventola, che può essere fissato al cabinet con ganci o 
viti. Se è presente il supporto in plastica, provate prima a rimuoverlo. 
Se è agganciato, dovreste riuscire a sganciarlo comprimendo il supporto 
lateralmente fino a deformarlo. Assicuratevi di scegliere un punto adatto 
per il montaggio. Tenete presente che i cavi della ventola devono rag- 
giungere la scheda madre. 





;- 



- 

i 






I 




'««liti i 
il i t » I 

III «II! 

• li,' 1 < !j. 



31 cavi attaccati alla ventola avranno due spinotti. Verranno usati 
per condividere l'alimentazione con un altro apparecchio, come 
un CD-ROM o un disco rigido. Non preoccupatevi, ciò non impe- 
dirà al lettore o al disco di funzionare. Trovate, per esempio, uno 
spinotto che sia collegato al vostro lettore di CD-ROM (dovrebbe essere 
bianco e largo un paio di centimetri). Sganciatelo e collegatelo a una degli 
spinotti della ventola (solo uno di essi dovrebbe entrarci). Inserite l'altro spi- 
notto della ventola nel lettore CD-ROM. Accertatevi che la ventola possa 
essere montata nella posizione voluta anche dopo aver collegato i cavi. 




4 Scollegate i cavi della ventola e ricollegate lo spinotto che aveva- 
te rimosso nel passo precedente. Ora montate la ventola all'inter- 
no del cabinet. Se con la ventola non ci sono istruzioni che spie- 
ghino in che direzione va installata, il lato della ventola su cui si 
trovano lo schermo protettivo delle pale e l'etichetta dovrebbe andare 
verso l'interno del computer. Potrebbe essere necessario usare viti autofi- 
lettanti per fissare la ventola, oppure incastrarla delicatamente in uno 
scomparto di plastica (fissato con dei piccoli ganci). 








State freschi! 



Se il vostro PC si surriscalda, potreste sperimentare dei crash di 
sistema e persino perdite di dati. Per mantenere fresco il vostro PC, 
non posizionatelo in luoghi in cui l'aria non 
può circolare liberamente e controlla- 
te che nessuna delle ventole installa- 
te sia ostruita. Inoltre le ventole non 
durano per sempre. Se ne sentite qual- 
cuna che ronza o cigola, controllatele 
immediatamente. I processori, special- 
mente quelli veloci, durano solo pochi mi- 
nuti senza un'adeguata refrigerazione 
prima di guastarsi definitivamente. 
Tenete quindi le orecchie bene aperte... 
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RUna volta fissata la ventola, ricollegate i due spinotti. Uno dovreb- 
be essere connesso alla periferica con cui condivide l'alimenta- 
zione (il lettore CD-ROM, per esempio) mentre l'altro dovrebbe 
essere collegato al cavo di alimentazione che originariamente si 
immetteva nel lettore CD-ROM. Di solito questi spinotti vanno incastrati sal- 
damente. Accertatevi che nessuno dei cavi vada a infilarsi nella ventola o 
ostruisca alcuna altra parte mobile. Una volta inseriti, controllate che il 
colore dei cavi in ingresso corrisponda a quello dei cavi in uscita. 




6 Controllate il risultato, verificando che il fissaggio della ventola e 
le connessioni siano solidi. Richiudete il cabinet e ricollegate tutti 
i cavi che avevate scollegato dal retro. Eventualmente controllate 
i vostri appunti per assicurarvi che ognuno vada al posto giusto. 
Controllate che non siano rimasti cavi scollegati prima di procedere oltre. 




7 



Accendete il computer e ascoltate la ventola. Verificate che non 
produca un rumore eccessivo o vibrazioni. Una volta avviato il 
sistema operativo, provate a usare la periferica che condivide l'a- 
limentazione con la ventola (per esempio, ascoltate un CD). 




Fate silenzio! 



Una volta inserita all'interno del computer una seconda ventola, il 
rumore provocato da questi due dispositivi di raffreddamento 
potrebbe divenire considerevole. Il problema è parzialmente risolvi- 
bile adottando uno dei tanti sistemi di regolazione della velocità 
delle ventole oggi in commercio. Si tratta di gruppi di reostati con- 
trollati da manopole (potenziometri) da installare sul frontale della 
macchina, grazie ai quali potete regolare singolarmente la velocità 
delle ventole. I modelli più sofisticati possono autoregolarsi in base 
ai dati di temperatura comunicati da apposite sonde che potete 
piazzare in punti strategici, e possono essere controllati diretta- 
mente via software. 

Una soluzione più radicale è insonorizzare l'intero contenitore del 
PC, applicando su tutte le pareti dei fogli di materiale fonoassor- 
bente (tipo Dynamat, ma se volete spendere poco anche dei fogli di 
sughero potrebbero fare 
al caso vostro, anche se 
ovviamente sono meno 
efficienti del prodotto 
dedicato): potete trovarli 
in vendita sul sito Web 
www.infomaniak.it. 
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Creare gli MP3 con 

Windows Media Player 1 



Il nuovo lettore di casa Microsoft 

non si limita a comprimere le canzoni 

informato WMA... 



Fino alla versione 9 di Windows Media Player chi voleva estrarre i 
brani da un CD musicale per comprimerli in formato MP3 (più diffuso 
e apprezzato di WMA...) doveva procurarsi dei moduli software 
aggiuntivi (i cosiddetti plug-in) e modificare le impostazioni 
predefinite del programma. La nuova versione del lettore 
multimediale di Microsoft, invece, permette di creare gli MP3 
con pochi e semplici clic. Vediamo come si fa. 



1 



Inserite nel lettore il CD musicale che volete trasformare in MP3. 
Windows Media Player riconosce automaticamente di quale album 
si tratta e scarica da Internet i titoli delle tracce. In tal modo, quan- 
do creerete gli MP3, non dovrete rinominarli manualmente. 



t'fttj' 




I 



2 



Per scegliere il tipo di compressione da utilizzare, occorre acce- 
dere al menu di impostazione del programma. Andate in 
Strumenti/Opzioni, come mostrato in immagine. 



Download 

Cerca file multimediali. 



F3 



Elabora informazioni multimediali 

Plug-in 

Gestisci licenze,,, 



3,06 




3 
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Nella finestra 
che si apre, 
concentratevi 
sulla scheda 
"Copia musica da CD". 
Qui, nella sezione cen- 
trale (Impostazioni copia 
da CD) aprite il menu a 
tendina Formato e sce- 
gliete la voce MP3. 
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4 Per procedere alla personalizzazione delle impostazioni del pro- 
gramma, nella sezione "Copia musica da CD in questo percorso" 
potete scegliere dove salvare gli MP3 che saranno creati e quali 
dati utilizzare per rinominare le tracce. Nella sezione "Qualità 
audio", invece, avete la possibilità di scegliere il bitrate dei brani: general- 
mente 128 Kbps è sufficiente, ma più alto è questo valore e maggiore sarà 
la qualità della canzone (maggiore sarà anche la dimensione del file). 
Fatte le vostre scelte, fate clic su "Applica" e su "0K" per proseguire. 



Qualità audio: 

Min. 

(dimensioni 
Pile ridotte) 



K 



k. 



Max, 



Utilizza circa 115 ME per CD (256 Kbps) 



5 



Ora non resta che procedere alla creazione vera e propria dei file 
compressi. Nella schermata principale di Windows Media Player, 
spostatevi nella scheda "Copia da CD". Selezionate tutte le trac- 
ce (mettendo accanto al nome un segno di spunta) quindi fate clic 
sul pulsante "Copia musica da CD". Non dovete far altro che attendere la 
fine della compressione: una procedura, in questa fase, completamente 
automatica. 
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Stampe sprint 

Inviate direttamente i vostri file alla stampante, senza doverli 
aprire con i programmi con i quali sono stati creati. 



Quando volete stampare un file, il procedimento standard da seguire consiste 
nell' aprire il programma con il quale avete creato il file e scegliere la voce 
Stampa all'interno del menu File. Questo procedimento è corretto, ma laborio- 
so. In alcune occasioni volete semplicemente stampare un documento, senza 
aprirlo. Questo è possibile grazie al comando Invia a/Stampante, raggiungibile 
facendo clic con il tasto destro sull'icona del file. A volte, però, questo coman- 
do non è disponibile: leggete questo passo a passo per risolvere il problema. 



1 Accedete a "Esplora 
risorse" seguendo il 
percorso Start/Pro- 
grammi/Accessori/ 
Esplora risorse. Verrà visualiz- 
zata una finestra con il conte- 
nuto del vostro computer: 
assicuratevi che occupi tutto 
lo spazio a disposizione del 
vostro schermo. Se così non 
fosse, basta un clic sul secon- 
do dei tre piccoli pulsanti posti 
nell'angolo superiore destro 
della finestra. 




3 Fate clic sull'icona della cartella SendTo e il suo conte- 
nuto verrà visualizzato sulla destra di Esplora risorse. 
Vi troverete diverse icone, come quella del lettore floppy 
o quella che consente di creare un collegamento sul 
desktop a un documento o a un programma. Il vostro obiettivo ora 
è quello di aggiungere a queste icone quella relativa alla vostra 
stampante. A tal fine, individuate sulla sinistra l'icona relativa al 
"Pannello di controllo", espandetela facendo clic sul "+" posto 
accanto a essa e, successivamente, fate clic sulla voce "Stampanti 
e fax". Sulla destra verranno elencate le stampanti correntemente 
in uso sul vostro computer. ^^^ 
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2 Nell'elenco visualizzato sulla sinistra di Esplora risorse, cercate la voce 
relativa a "Risorse del computer" e fate clic sul "+" posto accanto a 
essa. Fate la stessa cosa con la voce relativa al vostro hard disk princi- 
pale (solitamente indicato dalla lettera "C"). In tal modo, arrivate a esplo- 
rare il contenuto della cartella "C:\Documents and Settings\NomeUtente", dove 
per "NomeUtente" (Antonio, nel nostro caso) si intende il nickname di chi sta uti- 
lizzando il computer (che sia l'amministratore del sistema o no). In questa posizio- 
ne troverete la cartella "SendTo" che contiene gli elementi visualizzati all'interno 
del menu "Invia a". 
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4 Scegliete la stampante da utilizzare attraverso il menu 
"Invia a" (se ne avete più di una a disposizione). Inoltre 
assicuratevi di poter vedere la cartella SendTo all'interno 
del pannello sinistro della finestra di "Esplora risorse". Se 
così non fosse, utilizzate la barra di scorrimento posta al centro della 
finestra. A questo punto selezionate la stampante da utilizzare 
facendovi clic sopra e trascinatela sulla cartella SendTo. La cartella 
verrà evidenziata: appena ciò accade, lasciate il tasto sinistro del 
mouse. Un messaggio vi informerà circa l'impossibilità di spostare la 
stampante nella nuova posizione: non vi preoccupate, potete 
comunque creare un collegamento. Fate clic su "Sì" per procedere. 
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XII 



5 Fate clic sulla cartella SendTo. Il suo contenuto verrà mostrato 
sulla destra: dovrebbe apparire anche l'icona della vostra stam- 
pante. Quest'ultima sarà individuata dalla stringa "Collega- 
mento a", seguita dal nome della vostra stampante. Potete tran- 
quillamente apportare delle modifiche a questa stringa di testo, per esem- 
pio lasciando solo il nome della vostra stampante. A tal fine fate clic sull'i- 
cona della stampante e premete il tasto F2. Il nome verrà evidenziato e un 
cursore vi consentirà di cancellarlo o modificarlo. Premete INVIO per con- 
fermare le modifiche. 
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6 È arrivato il momento di testare il nuovo comando. Individuate un 
file che volete stampare. Invece di aprirlo con il programma 
associato, fateci clic sopra con il tasto destro del mouse. 
All'interno del menu contestuale che appare, posizionatevi sulla 
voce "Invia a": tra gli elementi ai quali inviare il file, sarà presente anche il 
nome della vostra stampante: selezionatelo. Il programma che avete utiliz- 
zato per creare il file 
verrà aperto rapida- 
mente e un messag- 
gio al suo interno vi 
avviserà dell'immi- 
nente stampa del file. 
Successivamente il 
programma si chiu- 
derà, mentre la stam- 
pante inizierà il suo 
lavoro. 




7 Se doveste riscontrare problemi durante il processo di stampa, 
seguite il percorso Start/lmpostazioni/Pannello di controllo. 
Scegliete la voce "Stampanti e fax" e fate doppio clic sull'icona 
della vostra stampante. Una finestra di dialogo vi illustrerà even- 
tuali anomalie. Se questo non dovesse esservi di aiuto, assicuratevi che la 
stampante sia correttamente collegata al computer, che sia accesa e che 
siano disponibili quantità sufficienti di carta e inchiostro. Un'occhiata al 
manuale potrebbe rivelarsi molto utile. 
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8 Potete utilizzare il collegamento che avete appena creato all'in- 
terno del menu "Invia a" ogni volta che fate clic con il tasto 
destro del mouse su un file. Se desiderate eliminare questo col- 
legamento, tornate in "Esplora risorse" e aprite la cartella 
SendTo (come visto nei passi 1 e 2). Fate clic sull'icona della vostra stam- 
pante, tra i contenuti della cartella SendTo, e premete il tasto CANC. Una 
finestra di dialogo vi chiederà se desiderate effettivamente buttare nel 
cestino il collegamento: scegliete "Sì" per procedere all'eliminazione. 
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Glossario 



Cartella: Contenitore di documenti nel sistema operativo Windows. 
Le cartelle sono rappresentate da un'icona a forma di schedario 
giallo. Alle cartelle si possono applicare i comandi Taglia, Copia, 
Incolla, Rinomina, Elimina. In una rete locale le cartelle possono 
essere condivise tra i vari computer per lo scambio dei dati oppure 
possono essere rese private. 

Collegamento: Particolare file che consente di raggiungere deter- 
minate risorse (documenti, programmi, stampanti e via dicendo) 
utilizzando un semplice doppio clic del mouse. 
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/ vecchi programmi 

girano su Windows Xp? 

Non date per scontato che i programmi datati non siano più 
utilizzabili: verificatene la compatibilità con il nuovo sistema operativo. 



Se disponete di programmi un po' datati, progettati inizialmente per le 
vecchie versioni di Windows e che non sono compatibili con Xp, non 
disperate. I programmatori di Microsoft hanno previsto uno strumento 
che fa al caso vostro: la modalità di compatibilità che permette di 
ricreare, all'interno dell'ultimo sistema operativo, l'ambiente di sistemi 
precedenti, persino di Windows 95. 

IPer prima cosa, andate in Start/Tutti i programmi/Accessori/ 
Verifica guidata compatibilità programmi. Nella finestra di dialogo 
che appare, fate clic su "Avanti" e selezionate il programma per cui 
volete verificare la compatibilità, che sia su CD-ROM o su disco 
fisso. Fate clic su "Avanti" per continuare. 



2 Se avete selezionato la prima opzione, Windows vi proporrà una 
lista dei programmi installati sul disco fisso. Selezionate il softwa- 
re installato che vi dà problemi e fate clic su "Avanti". A questo 
punto scegliete il sistema operativo per il quale era stato proget- 
tato il programma. In genere la scelta cade su "Windows 98/Windows Me". 
Fate clic su "Avanti" per continuare. 




3 Ora dovete gestire la risoluzione e i colori. Molti videogiochi e 
programmi su CD-ROM avranno bisogno che sia definita una 
modalità grafica per funzionare. Se non siete sicuri sulle modifi- 
che da fare potrete tornare a occupacene più avanti. 
Per il momento, fate clic su "Avanti". La schermata successiva mostra un 
riassunto di ciò che avete selezionato fino a questo momento. Facendo clic 
su "Avanti", farete partire la prova del programma: in seguito vi sarà chie- 
sto se tutto ha funzionato a dovere. Se la risposta è positiva, fate ancora clic 
su "Avanti"; altrimenti provate a selezionare "No, prova altre impostazioni 
di compatibilità"... forse sarete più... fortunati. 



-^ 




©Guida in linea e : 



Verifica guidata compatibilita programmi 
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4 Potete tornare alle impo- 
stazioni che avete sele- 
zionato per ogni singolo 
programma, semplice- 
mente facendo clic col tasto destro 
sull'icona del programma e selezio- 
nando "Proprietà" dal menu conte- 
stuale. Se l'icona del programma si 
trova solo nel menu Avvio, dovrete 
compiere un passaggio successivo 
facendo clic su "Compatibilità". 

5 Nella finestra che appare, 
spuntate l'opzione "Ese- 
gui il programma in moda- 
lità compatibilità per" e 
quindi selezionate un vecchio siste- 
ma operativo dal relativo menu. 
Vi suggeriamo di provare subito con 
"Windows 98AVindows Me", per- 
ché ha maggiori possibilità di suc- 
cesso rispetto a Windows 95. 
A questo punto fate clic su "Ap- 
plica" per concludere la procedura. 
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Un calendario fai da te 

Grazie a Microsoft Publisher, bastano pochi clic per realizzare 
un calendario personalizzato. 




Anzitutto, buon 2005! Il nuovo anno è iniziato da qualche giorno 
e può darsi che non abbiate ancora provveduto ad attaccare alla 
parete il nuovo calendario. In tal caso non affannatevi a cercare 
quello che fa al caso vostro tra gli innumerevoli allegati che riem- 
piono le edicole: createne uno personalizzato. Vi spieghiamo co- 
me procedere, utilizzando la versione 2003 di Microsoft Publisher. 



1 Avviate Microsoft Publisher e, prima di tutto, assicuratevi 
della presenza del "Riquadro attività": si tratta di un pannel- 
lo che racchiude tutti gli strumenti che consentono di crea- 
re e di personalizzare il calendario. Se non dovesse appari- 
re, non disperate: utilizzate la combinazione di tasti CTRL + F11 per 
attivarlo. A questo punto, al suo interno, focalizzate l'attenzione sulla 
sezione "Nuova basata su uno schema": presenta un elenco di tutte 
le pubblicazioni che è possibile realizzare con Publisher. Fate un clic 
sulla voce Calendario per poi scegliere una delle due tipologie dis- 
ponibili: noi abbiamo optato per "Pagina intera". Sul lato destro della 
finestra compariranno tutti i modelli disponibili per la tipologia scel- 
ta. Fate clic su uno di questi per avviare la creazione del calendario. 
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2 Dopo qualche istante il calendario sarà pronto, almeno a livello 
grafico. A questo punto si può procedere con la personalizzazio- 
ne. All'interno del "Riquadro attività" sono presenti quattro voci 
che consentono di agire sull'aspetto del calendario. 
"Combinazioni colori" permette di modificare l'accostamento cromatico del 
calendario. Attraverso "Opzioni Calendario" è possibile impostare l'orienta- 
mento (orizzontale o verticale) del calendario e scegliere se visualizzare 
tutti i mesi su una pagina o dedicarne una per ogni mese. 



4 Se volete cambiare l'immagine del calendario per inserirne una 
personalizzata o una fotografia, fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse e scegliete la voce "Modifica immagine". 
Successivamente, scegliete la voce "Da file" nel menu che com- 
pare. Verrà visualizzata una finestra di dialogo che vi consentirà di selezio- 
nare un file grafico all'interno del vostro disco fisso. Una volta trovata l'im- 
magine giusta, fate clic sul pulsante Inserisci: Publisher si occuperà di inclu- 
dere l'immagine al posto di quella precedente, adattandone le dimensioni. 
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3 Avrete sicuramente notato come 
il calendario è impostato sul mese 
o sull'anno correnti, a seconda 
della scelta che avete effettuato 
al passo precedente. Per modificare l'inter- 
vallo di tempo da visualizzare all'interno del 
calendario, all'interno della sezione "Opzioni 
Calendario" fate clic sul pulsante "Modifica 
intervallo di date". Verrà visualizzata la fine- 
stra di dialogo mostrata nell'immagine, che 
vi consentirà di stabilire con precisione le 
date di inizio e fine del vostro calendario. 



Modifica date calendario 



Verrà creata una pagina separata per ogni mese 
selezionato. 



Data di inizio: 



gennaio 



2005 



Data di fine: 



dicembre 



► 



calendario 2.005 




B* 



OK 



Annulla 



5 Inserire del testo aggiuntivo è molto 
semplice. Il modo migliore consiste 
nel creare una casella di testo e ini- 
ziare a scriverci dentro. A tal fine, 
fate clic sul pulsante "Casella di testo", posto 
nella parte superiore della barra degli stru- 
menti verticale di sinistra. Ora fate clic dove 
avete in mente di inserire il testo, in modo che 
compaia l'apposita casella. Potete usare gli 
strumenti a disposizione nella barra degli 
strumenti principale per cambiare il carattere 
e la dimensione del testo. Quando avete com- 
pletato, fate clic fuori dalla casella di testo. 
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(piccoli passi) 



Windows Xp 



Collegamenti orfani... 

Ogni collegamento a file, cartelle o unità pre- 
sente sul desktop porta con sé tutte le informa- 
zioni relative non solo a quel collegamento, ma 
anche alla risorsa originale cui punta. Selezio- 
nate l'icona del collegamento, fateci clic sopra 
con il tasto destro del mouse e, nel menu che 
appare, scegliete la voce Proprietà. 
Spostatevi nella scheda Collegamento e, nella 
casella Destinazione, troverete il percorso del- 
l'oggetto originale cui si riferisce il collegamen- 
to. Nella stessa finestra, trovate anche il pul- 
sante "Trova destinazione": premendolo, si apri- 
rà automaticamente la cartella che contiene il 
file o la sottocartella cui punta la vostra icona 
del desktop. 




Nelle proprietà di ogni collepamento si trovano 
le informazioni sulla risorsa a cui punta 



> Bl 
indeside 
Spamihilator 

> Personalizzare Windows 
Xp con il programma 
gratuito Tweaklll 

> La pittura a olio con 

il nuovo Paint Shop Pro 9 

> Come richiedere 
e ottenere un 
certificato digitale 



Thunderbird 
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E possibile richiedere al destinatario di una 
e-mail una sorta di ricevuta di ritorno 



La ricevuta di ritorno 

Come Outlook Express, anche Thunderbird preve- 
de una sistema per richiedere ricevuta di ritorno 
dei messaggi inviati. Chiaramente questo meccani- 
smo funziona se il destinatario acconsente a 
inviarvi la ricevuta (fortunatamente non si è obbli- 
gati a farlo...). Per impostare questa funzione, 
andate in Strumenti/Opzioni. Nella scheda Avan- 
zate, mettete un segno di spunta accanto alla voce 
"Quando si spediscono i messaggi chiedere sem- 
pre la ricevuta di ritorno", come mostrato in figura. 
Fate clic su "0K" per confermare e uscire dalla 
finestra delle impostazioni. 



Excel 



Intestazioni sempre visibili 

Generalmente l'impostazione delle tabelle create in un foglio di lavoro di Excel hanno sempre la 
stessa struttura: la prima riga o la prima colonna contengono le intestazioni e le altre i dati. Se le 
tabelle sono particolarmente estese, a un certo punto, facendo scorrere il foglio, le intestazioni 
non sono più visibili; in tal caso, i dati sono meno leggibili. Esiste una pratica soluzione: bloccare 
le intestazioni (che siano su una riga, o su una colonna) in modo che siano sempre visibili sullo 
schermo. Poniamo il caso che le intestazioni siano sulla prima riga, ovvero da A1 in poi, andando 
verso destra (come nel caso mostrato in figura: gli indici dei Passo a passo che si possono scari- 
care dal nostro sito: www.computer-idea.it). Per bloccare la prima riga, occorre fare clic sulla 
cella A2, quindi andare in Finestra/Blocca riquadri. Apparirà a video una linea più scura, che sepa- 
ra la parte bloccata da quella che scorre 



normalmente. Nel caso invece si debba 
bloccare la prima colonna a sinistra, 
basta posizionarsi in B1 ed effettuare la 
medesima operazione. 



Per fare in modo che le intestazioni 

siano sempre visibili, occorre utilizzare 

il comando "Blocca riquadri" 
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Nel prossimo numero I Word 



Usare il tasto INS per incollare 




Se utilizzate molto spesso la combinazione di 
tasti CTRL + C (copia un testo selezionato) e 
CTRL + V (per incollare il testo), Word consente 
di sfruttare un tasto poco utilizzato qual è INS 
per incollare il testo che avete copiato negli 
appunti di Windows. Per attivare questa funzio- 
ne andate in Strumenti/Opzioni e, nella scheda 
Modifica, mettete un segno di spunta accanto al 
comando "Usa il tasto INS per incollare". 

Attivando questa voce, il tasto INS sostituisce 
la combinazione CTRL + V 
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internet 

> servizi al cittadino 



i X 



off Anna Stefani 




Scopriamo le opportunità e i servizi che la pubblica amministrazione 
mette a disposizione on-line per semplificarci la vita. 





tilizzare la Rete per 
facilitare le attività 
della Pubblica Ammi- 
nistrazione e la vita 
dei cittadini: questo 
in poche parole è 
l'obiettivo dell'e- 
government. Il ter- 
mine significa "gove- 
rno elettronico" ed 
esprime gli sforzi 
degli enti e delle 
strutture pub- 
bliche per 
arrivare a 



coordinare e fornire pubblica 
amministrazione attraverso 
il Web tutte le informazioni 
e i servizi al cittadino. 
L'e-government in Italia è na- 
to nel 1997, con i provvedi- 
menti legislativi comunemente 
noti come leggi Bassanini, che 
avviarono un radicale processo 
di trasformazione della PA on- 
line. L'obiettivo era, ed è, quel- 
lo di far sì che lo sportello pub- 
blico sia in grado, una volta 
identificato l'utente, di reperire 
presso l'ufficio competente 




tutte le informazioni necessarie 
per erogare il servizio richiesto. 
La svolta sta nel fatto che l'am- 
bito di competenza di ciascun 
ufficio dovrebbe essere supera- 
to da una rete tra uffici statali 
accessibili in modo uniforme 
su tutto il territorio nazionale. 
In questo modo cadrebbe an- 
che il vincolo territoriale, ovve- 
ro non sarebbe più necessario 
rivolgersi all'ente competente 
in base alla residenza anagra- 
fica, ma basterebbe semplice- 
mente consultare uno dei tanti 






sportelli disponibili sul Web. 
L'e-government comprende i 
servizi offerti a livello locale 
dall'anagrafe e dagli uffici co- 
munali, il pagamento delle im- 
poste e delle tasse locali, le pro- 
cedure per ottenere l'erogazio- 
ne dei servizi sanitari e, certa- 
mente, tutti i servizi collegati 
all'utilizzo della carta d'iden- 
tità elettronica. Computer Idea 
è andata a curiosare sul Web 
per verificare la situazione 
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internet > servizi al cittadino 



attuale dei servizi on-line, 
controllare quali di questi sono 
effettivamente attivi e quali 
sono quelli più interessanti, 
magari in via di attivazione, 
alla luce degli stimoli della 
riforma del servizio pubblico. 

Anagrafe e 
sportello unico 

L'obiettivo di allontanare fisi- 
camente il cittadino dallo spor- 
tello comunale e avvicinarlo 
via Web è un'intenzione condi- 
visa da molti Comuni in Italia. 
La maggior parte delle ammi- 
nistrazioni però si limita ancora 
a siti di facciata, che soddisfa- 
no per lo più la sola richiesta 
informativa. È facile quindi re- 
perire in Rete notizie su agevo- 
lazioni e finanziamenti, rego- 
lamenti locali, normativa, mo- 
dulistica. Rari invece sono i ca- 
si di completa apertura al Web. 
Il migliore esempio è rappre- 
sentato dal Comune di Venezia 
(www.egov.comune. 
venezia.it) che ha avviato dal 
2002 l'erogazione di una serie 
di servizi on-line per effettuare 
la visura e il pagamento delle 
contravvenzioni e per avere in- 
formazioni sullo stato delle pra- 
tiche di edilizia privata. Allo 
stesso modo il Comune di Siena 
(www.comune.siena.it), 
attraverso il lancio di una carta 
nominativa personale, ha pro- 
mosso l'offerta di nuovi servizi 
integrati, tra i quali il pagamen- 
to dei parcheggi, delle multe e 
dell'iscrizione alle scuole. 
Il Comune di Milano inoltre 
(www.comune.milano.it/ 
servizionline/cittadino.html) 
da sempre alle prese con i 
problemi legati al traffico, 
si sta cimentando in un servizio 
sperimentale sulla mobilità 
cittadina, e offre immagini in 
tempo reale provenienti da 
decine di telecamere installate 
nei punti nevralgici della città. 
Inoltre, sono interessanti i servi- 
zi per ritrovare eventuali oggetti 
smarriti, il calcolo della tassa 
IO, la possibilità di richiedere 
i certificati dal PC di caa e di 



venire informati via e-mail 
sullo stato di avanzamento 
della propria pratica per il 
cambio di residenza. 

I servizi sanitari 

Presto ogni cittadino potrà inte- 
ragire attraverso il Web anche 
con il Servizio Sanitario Nazio- 
nale, attraverso le varie ASL 
dislocate sul territorio che 
costituiscono il punto di riferi- 
mento per prenotare una visita 
specialistica, pagare il ticket, 
ricevere i risultati delle analisi 
cliniche. Un esempio di 
servizio già funzionante è quel- 
lo del Cup (Centro Unificato di 
Prenotazione) di Bologna 
(www.cup2000.it), un 
sistema territoriale integrato 
per la visualizzazione via 
Internet della disponibilità delle 
prestazioni mediche e dei tem- 
pi di attesa presso le strutture 
sanitarie del Comune di Bolo- 
gna. Il servizio è accessibile via 
Internet oppure attraverso le 
postazioni pubbliche dislocate 
presso le farmacie comunali. 
Riguardo le ASL, il servizio 
più avanzato è quello ideato dal 
Comune di Lecco insieme alla 
Regione Lombardia e alle 
aziende sanitarie della Regione, 
che ha promosso un'iniziativa 
davvero singolare. Si tratta del 
progetto SISS (Sistema 
Informativo Socio Sanitario, 
www.crs.lombardia.it), con 
il quale il Comune ha realizza- 
to la prima Carta Regionale dei 
Servizi, una sorta di carta sani- 
taria con microprocessore, in 
cui vengono immessi i dati che 
riguardano la salute del cittadi- 
no. Alcune informazioni sono 
pubbliche, altre contenute in 
un'area protetta, accessibile 
soltanto ai medici autorizzati. 
Questi medici hanno a loro vol- 
ta a disposizione una carta del 
professionista che consente 
loro di interagire con i dati 
contenuti nella carta del pa- 
ziente. Il sistema funziona in 
questo modo: il medico inse- 
risce la carta sanitaria del pa- 
ziente nell'apposito lettore 



collegato al PC e lo identifica; 
legge i dati amministrativi del 
paziente (nome, ASL di appar- 
tenenza), le informazioni sui 
dati sanitari di emergenza 
(gruppo sanguigno, donatore di 
organi, dettagli clinici, terapie 
correnti, esenzioni ticket) e su 
eventuali ricoveri presso strut- 
ture sanitarie. Il medico aggior- 
na i dati di emergenza e memo- 
ria l'identificativo del medico 
che ha fatto l'ultimo aggiorna- 
mento. Nel caso di emergenza 
di qualche tipo, il medico del 
pronto soccorso può leggere 
tranquillamente i dati identifi- 
cativi e sanitari del paziente, 
anche se questo è privo di 
conoscenza. Meno sofisticato 
è invece il sistema Sicup 
(www.sicup.it) che integra 
i Cup delle varie aziende sani- 
tarie e ospedaliere della Pro- 



compilando un semplice mo- 
dulo on-line. Dopodiché la ri- 
sposta arriva con un'e-mail o 
una telefonata. 

A Roma è presente un servizio 
per la visualizzazione on-line 
della disponibilità delle presta- 
zioni mediche e dei tempi di 
attesa presso le strutture della 
sanità attivato presso l'Ospeda- 
le del Bambino Gesù (www. 
ospedalebambinogesu.it). 
A Cuneo invece l'ospedale 
S.Croce (www.sanitacn.it) 
ha avviato la prenotazione tele- 
matica per i suoi ambulatori. 
Lo stesso si può dire per 
l'Istituto Oncologico Europeo 
(www.ieo.it) che ha predispo- 
sto anche un servizio on-line 
per l'iscrizione a cicli di cure. 
Il servizio di prenotazione 
on-line è poco diffuso e non c'è 
un portale unico che indichi 
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Le principali dichiarazioni fiscali (Unico, Iva e via dicendo) possono essere 
trasmesse e saldate on-line presso il sito del Ministero delle Finanze 



vincia di Roma per consentire 
la prenotazione on-line di pre- 
stazioni sanitarie ambulatoriali. 
Il medico della ASL, in parti- 
colare, accede via Internet al 
sistema e consegna all'utente 
la stampa della prenotazione. 
Senza intermediari è il servizio 
di prenotazione via Web pro- 
posto dalla ASL Teramo 106 
(www.aslteramo.it). 
Permette di scegliere la presta- 
zione richiesta e la struttura 
sanitaria ove effettuare l'esame 



tutti i servizi di prenotazione 
sanitari esistenti in Italia. È 
necessario effettuare una ricerca 
approfondita, partendo dal sito 
www.ospedalionline.com, 
prima di individuare le varie 
iniziative a disposizione. 

Tasse e immobili 

Grazie al Web, anche un tema 
spinoso come quello delle tasse 
non è più una prerogativa riser- 
vata esclusivamente agli utenti 
esperti. Sull'annuario del 
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contribuente 2004 (www. 
agenziaentrate.gov.it/ 
documentazione/guide/ 
annuario2004/index.htm), 

per esempio, si può trovare ri- 
sposta a ogni dubbio circa i 
propri doveri fiscali, dalla tas- 
sazione degli immobili o delle 
rendite finanziarie alle dona- 
zioni, alla registrazione di un 
atto. Allo stesso modo, sempre 
sul sito dell'Agenzia delle En- 
trate del Ministero dell'Econo- 
mia e delle Finanze (www. 
finanze.it), è possibile presen- 
tare direttamente via Internet le 
dichiarazioni relative a 730, 
770, Unico persone fisiche, 
IVA periodica e IVA annuale. 
Esiste poi un servizio via In- 
ternet, denominato Unico Web, 
che permette a tutti i contri- 
buenti in possesso del codice 
PIN di predisporre via Web il 
modello Unico delle Persone 
Fisiche. Per qualsiasi dubbio, è 
comunque sempre bene contat- 
tare il servizio di assistenza te- 
lematica o fissare on-line un 
appuntamento con un esperto 
fiscale presso uno dei tanti uffi- 
ci dell'Agenzia delle Entrate. 
Tra gli altri servizi disponibili 
sul sito del Ministero delle 
Finanze, c'è la possibilità di ri- 
chiedere il duplicato del codice 
fiscale e verificare la correttez- 
za delle partite IVA comunita- 
rie. Per quanto riguardo i servizi 
legati all'auto sono da segnalare 
il sito dell'Ari (www.aci.it), 
utile a reperire informazioni 
sullo stato giuridico del 
veicolo risultante dall'archi- 
vio del PRA, e il Portale 
dell'Automobilista (www. 
ilportaledellautomobilista.it) 
del Ministero delle Infrastrut- 
ture e dei Trasporti. 
Quest'ultimo consente di sem- 
plificare tutte le procedure di 
immatricolazione, rinnovo pa- 
tenti, revisioni di auto e moto- 
veicoli, gestendo da casa il pa- 
gamento dei bollettini relativi 
alle pratiche. L'unico limite è 
rappresentato dalla necessità di 
registrarsi per garantire la sicu- 
rezza e la riservatezza dei dati. 



Servizi postali 

Allo stesso modo, per usufruire 
dei servizi in Rete di Poste Ita- 
liane (www.poste.it) occorre 
per prima cosa compilare un 
modulo apposito su Internet. 
Al termine della registrazione, 
Poste Italiane invierà tramite 
telegramma al proprio domici- 
lio fiscale il codice di attivazio- 
ne personale. Si tratta di una 
sorta di password attraverso la 
quale è possibile eseguire in 
Rete diverse operazioni tra cui: 
inviare un telegramma a qual- 
siasi ora del giorno o della not- 
te; acquistare francobolli, car- 
toline, album filatelici; monito- 
rare le spedizioni effettuate; 
inviare gratuitamente cartoline 
in formato elettronico; cercare 
un codice di avviamento posta- 
le oppure acquistare e stampare 
on-line affrancature per effet- 
tuare spedizioni in Italia con 
posta ordinaria o prioritaria fi- 
no a un massimo di 2 Kg di 
peso. Grazie al servizio Bollet- 
tino, è poi possibile pagare di- 
rettamente dal proprio compu- 
ter, le bollette delle principali 
utenze (luce, acqua, gas, telefo- 
no, canone Rai) e con Posta 
Raccomandata on-line, o Inter- 
posta, spedire lettere racco- 



mandate o tradizionali tramite 
Internet. Basta scrivere al com- 
puter la lettera che volete spe- 
dire e Poste Italiane prowederà 
a stamparla, imbustarla e con- 
segnarla al destinatario in for- 
mato cartaceo. Unica nota do- 
lente è la commissione di 0,88 
euro per la posta ordinaria e di 
1,19 euro per la posta priori- 
taria, più elevata rispetto alla 
stessa operazione eseguita negli 
uffici dislocati sul territorio. 

Cittadini 
e sicurezza 

Anche le forze dell'ordine sono 
in Rete, con i siti ufficiali di Po- 
lizia, Carabinieri e Guardia di 
Finanza. Purtroppo la possibili- 
tà di interagire si limita alla 
consultazione di alcune banche 
dati per la ricerca di oggetti o 
documenti rubati o smarriti. 
Nei paesi anglosassoni, come 
Inghilterra e Galles, è possibile, 
se si subisce un danno econo- 
mico, presentare on-line la "de- 
nuncia" grazie a un sito ad hoc 
predisposto dal governo britan- 
nico, denominato Money Claim 
Online, disponibile all'indirizzo 
www.courtservice.gov.uk/ 
mcol. In Italia invece non è 
possibile presentare denunce ed 
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Ecco dal sito del Ministero dell'Innovazione il modello che il governo intende 
sviluppare per una Pubblica Amministrazione efficiente e orientata all'utente 



esposti tramite Internet, anche 
se in seguito confermati di per- 
sona, presso la più vicina caser- 
ma o commissariato. L'unico 
caso è rappresentato dalla 
questura di Milano (http:// 
questure.poliziadistato.it/ 
Milano. nsf) che permette ad 
anziani e disabili di effettuare 
una denuncia a domicilio tele- 
fonando direttamente al numero 
1 13. La mancata possibilità di 
presentare denunce via Web è 
una scelta inspiegabile, perché 
basterebbe una piccola modi- 
fica alle norme per consentire 
al cittadino e agli organi di pub- 
blica sicurezza di non perdere 
troppo tempo nella compila- 
zione, nel controllo e nella regi- 
strazione delle denunce effet- 
tuate. Le cose dovrebbero però 
cambiare con la diffusione della 
carta di identità elettronica e 
della firma digitale. 

Carta di identità 
elettronica 

Nata con la legge Bassanini 
n.127 del 1997, la carta di iden- 
tità elettronica è una tessera 
dalle dimensioni di una carta di 
credito. Su un lato sono stam- 
pati i dati personali, la foto e 
alcune indicazioni che rappre- 
sentano una novità rispetto alla 
carta di identità in formato car- 
taceo, per esempio il codice 
fiscale. È dotata, inoltre, di un 
microchip per memorizzare da- 
ti e programmi, e di una banda 
magnetica nella quale sono 
conservati i dati personali e sa- 
nitari (gruppo sanguigno, le in- 
formazioni di carattere fiscale, 
eventuale iscrizione a un ordine 
professionale) che consentono 
il controllo dell'identità del 
cittadino e garantiscono l'inal- 
terabilità dei dati riportati sul 
documento. Diversi sono gli 
utilizzi dei supporti informatici 
della carta di identità elettroni- 
ca: la banda ottica viene usata 
a fini di sicurezza, per il 
riconoscimento a vista del 
titolare. Il microchip, invece, 
viene utilizzato per il ricono- 
scimento in Rete del titolare e 
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// Comune di Parma (www.comune.parma.it) offre, ai cittadini muniti di carta 
di identità elettronica o di carta città, l'accesso a una serie di servizi 
tra cui autocertificazione, pagamento multe, calcolo e pagamento ICI 



le negoziazioni tra chi richiede 
il servizio e chi lo eroga. 
La carta di identità elettronica, 
quindi, oltre a conservare la sua 
funzione di documento di rico- 
noscimento personale, diventa 
uno strumento di accesso ai 
servizi telematici della Pubbli- 
ca Amministrazione. 
L'identificazione del titolare è 
assicurata dai dati stampati sul- 
la carta, che contengono le ge- 
neralità del cittadino, così come 
accadeva sul tradizionale docu- 
mento cartaceo. Il microchip 
riproduce in formato digitale 
queste informazioni, ma per- 
mette anche la memorizzazione 
di ulteriori chiavi di accesso ai 
servizi, prima fra tutte la firma 
digitale. Proprio mentre scri- 
viamo il comune di Milano è 
partito con la sperimentazione 
della nuova carta rivolta, per 
iniziare, ai ragazzi che hanno 
appena compiuto quindici anni. 

I portali di servizio 

Una volta che disporremo della 
nostra bella carta di identità 
elettronica e che potremo uti- 
lizzare la firma digitale (per sa- 
perne di più potete leggete 
Computer Idea N. 127 pag. 60), 
che ne faremo? Tra i progetti 
previsti uno spazio importante 
è riservato alla realizzazione di 
un sistema di portali per con- 
sentire l'accesso telematico, sia 
alle informazioni, sia ai servizi 



per le transazioni sicure di dati 
e denaro. Un esempio è rappre- 
sentato dal portale unificato dei 
servizi al cittadino dei Comuni 
Umbri (www.sacumbria.it), 
dove sarà possibile compilare 
dichiarazioni, trasmettere le ri- 
chieste di servizio ed essere in- 
dirizzati, sempre in Rete, allo 
sportello virtuale di ogni am- 
ministrazione. Il cittadino potrà 
ottenere ogni servizio pubblico 
a cui ha diritto rivolgendosi a 
una qualsiasi amministrazione, 
anche in una città diversa da 
quella in cui vive e lavora. La 
carta di identità elettronica sarà 
la chiave di ingresso ai servizi 
pubblici che ogni Comune de- 
ciderà di caricare nel micropro- 
cessore. Di certo sostituirà la 
tessera del codice fiscale e 
quella per esercitare il diritto di 
voto. Con la carta di identità 
elettronica sarà quindi possibile 
velocizzare tutte le operazioni 
che riguardano l'anagrafe, gra- 
zie al Sistema di Accesso e In- 
terscambio Anagrafico (SAIA) 
(www.ancitel.it/saia/index 
frame.html). È un progetto 
che ha l'obiettivo di collegare 
in Rete le informazioni anagra- 
fiche gestite dai Comuni con 
quelle in possesso degli altri 
enti pubblici. In questo modo, 
per esempio sarà possibile, ri- 
chiedere via Internet un certi- 
ficato anagrafico e riceverlo 
direttamente a casa. In attesa 



che questo diventi realtà, Tori- 
no, Siena e Parma hanno deci- 
so di introdurre una sorta di 
carta cittadina, per accedere da 
una qualsiasi postazione Inter- 
net, allo sportello virtuale 
deiramministrazione comunale 
per ottenere servizi personaliz- 
zati di vario tipo tra cui: l'auto- 
certificazione, il calcolo e il pa- 
gamento dell'Iti e le visure ca- 
tastali. I progetti di e-govern- 
ment presentati dalle singole 
amministrazioni sono già cen- 
tinaia, in buona parte localiz- 
zati al Centro-Nord con una 
densità particolarmente alta in 
Emilia Romagna e Toscana, le 
regioni che tradizionalmente 
hanno sempre guidato i pro- 
gressi nella telematica civica. 

Luci e ombre 

In un futuro non molto lontano 
potremo davvero interagire via 
Internet con lo Stato? La rispo- 
sta è certamente sì, anche se è 
poco probabile che si possa 
raggiungere l'accesso globale a 
tutti i settori dell'amministra- 
zione pubblica entro le date 
prospettate dai piani di azione 
comunitari e nazionali. Tecno- 
logie e servizi non possono, 
però, prescindere da un'ade- 
guata cultura informatica: que- 
sto sembra essere il vero osta- 
colo per il quale le iniziative 
intraprese sembrano essere an- 
cora insufficienti. Gli incentivi 
all'acquisto del PC e la diffu- 
sione di postazioni pubbliche di 
accesso a Internet dovranno es- 
sere supportate da piani organi- 
ci concreti, che finora per que- 
stioni di tempo e politiche non 
è stato possibile fare. 
Ha accesso infatti alla Rete, 
in forme e tempi tutti da 
verificare, un quarto della 
popolazione totale, ovvero 
metà della popolazione attiva, 
quella in media con livelli di 
reddito e istruzione superiori. 
Nessuno può essere lasciato 
indietro, ma non sempre questa 
è la prima preoccupazione 
delle nostre maggioranze 
parlamentari. &È 



Glossario 



E-government (Governo elet- 
tronico): Utilizzo delle nuove 
tecnologie telematiche nei 
rapporti tra la Pubblica 
Amministrazione e i cittadini 
e tra gli organi della PA al loro 
interno. 

Firma digitale: Secondo 
la definizione contenuta nel 
DPR 513/97, "il risultato 
della procedura informatica 
basata su un sistema 
di chiavi asimmetriche 
a coppia, una pubblica 
e una privata, che consente 
al sottoscrittore tramite 
la chiave privata e al destina- 
tario tramite la chiave pubbli- 
ca, di rendere manifesta 
e di verificare la provenienza 
e l'integrità di uno o più 
documenti informatici. 

PA: Sigla che identifica la 
Pubblica Amministrazione. 

PIN (Personal Identification 
Number): Codice di identifica- 
zione personale utilizzato 
per proteggere gli accessi 
a informazioni riservate. 

PRA (Pubblico Registro 
Automobilistico): Istituto che 
registra la proprietà dei veico- 
li e che conserva la situazione 
giuridico-patrimoniale 
dell'auto. 

SAIA (Sistema di Accesso 
e Interscambio Anagrafico): 
Sistema studiato dall'Autorità 
Italiana per l'Informatica nella 
Pubblica Amministrazione 
nell'ambito del Progetto 
Intersettoriale "Anagrafi e 
Registri pubblici" per assicu- 
rare la circolarità, in tutta la 
Pubblica Amministrazione 
delle informazioni anagrafiche 
registrate nei Comuni. 
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È una leggenda metropolitana 



a cura di Elisa Origi 



Gol nel Web 



www.leggendemetropolitane.com 



Bufale e complotti immaginari, annunci 
bizzarri, pseudo-documenti sfuggiti al 
governo americano, appelli, avvisi e 
attentati. Tutto questo è Leggende- 
metropolitane.com, il sito che raccoglie 
tutte le "bufale" del Web. 
Potete poi consultare queste pagine per 
verificare un notizia o un commento di 
un amico o per controllare il contenuto 
di un'e-mail quando sospettate che si 
tratti di una presa in giro. 



www.goal.com 



Champions League, Coppa 
UEFA, Coppa Italia e cam- 
pionato. Se volete essere 
aggiornati sulle ultime no- 
vità del mondo del calcio, 
seguire gli approfondimenti 
sui vostri giocatori preferiti, 
dare un'occhiata alle scene 
più spettacolari, indirizzate 
i vostri browser sulle pa- 
gine di Goal.com. Oltre ai 
campionati di serie A, B e C 
è possibile seguire risultati e classifiche della Premiership inglese e della Liga spagnola, 
consultare la sezione dedicata al business del calcio e l'area gossip. 



La CNN on-line 
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www.cnn.com 

Le ultime notizie di attualità dal mondo, 
ma anche sezioni dedicate alla tecno- 
logia, al mercato dell'intrattenimento, alle 
anteprime cinematografiche e allo sport: 
sul sito della CNN potrete trovare tutta 
l'informazione possibile. Sfiziosa anche la 
sezione dedicata alle escursioni spaziali 
americane ("Science&Space"), con ag- 
giornamenti continui dai satelliti. 




Nomi e cognomi 



www.gens.labo.net 

Il sito GENS consente di risalire all'origine geografica 
e alla diffusione del proprio cognome e conoscere 
l'etimologia del proprio nome: è sufficiente inserire il 
proprio nominativo nelle apposite caselline di ricerca 
per scoprire tutto nel giro di pochi secondi. 
Completano il quadro tante foto d'epoca che descrivono 
l'evoluzione storica del nostro paese e una sezione 
dedicata alla musica tradizionale della propria terra, 
con i canti regionali e le ballate folkloristiche. GENS 
offre infine una selezione di siti regionali dedicati ai 
percorsi di arte, enogastronomia e oasi naturalistiche. 




Emergenza Infanzia 



www.114.it 



Il sito è uno strumento per tutelare i diritti dei bambini e segnalare chi offende gli adolescenti. Si 
tratta infatti della versione Web di 11 4 emergenza Infanzia, la linea telefonica per i fanciulli coinvolti 
in situazioni di pericolo che richiedono un intervento immediato. L'iniziativa è gestita da Telefono 
azzurro per conto dei ministeri delle Comunicazioni, del Lavoro e delle Politiche sociali e delle Pari 
Opportunità. Il servizio on-line è attivo in Lombardia Veneto e Sicilia, ma sarà poi esteso a tutte le 
altre regioni entro il 2005. 
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off Paolo Canali 



tuo PC 



/ programmi per l'analisi dell'hardware 
permettono di conoscere le risorse del 
computer per verificarne il funzionamento, 
aggiornare i driver e... toglierci dai guai. 



A 




volte non serve sapere 
con assoluta preci- 
sione la configura- 
zione del PC: se tutto funziona 
alla perfezione, se siamo piena- 
mente soddisfatti delle presta- 
zioni e non c'è bisogno di in- 
stallare nuovi software o peri- 
feriche possiamo tranquilla- 
mente disinteressarci delle 
tecnologie nel nostro computer. 
Ma un po' di curiosità è saluta- 
re, soprattutto quando il com- 
puter è nuovo. Siamo proprio 
sicuri che la CPU funziona alla 
velocità promessa dal venditore 
e che tutte le periferiche instal- 
late sono quelle indicate nel sa- 
latissimo conto finale? 
Una verifica delle caratteristi- 
che tecniche è utile anche pri- 
ma di acquistare una nuova pe- 
riferica o un software, per esse- 
re sicuri che il nostro PC ri- 
sponda ai requisiti minimi 
specificati sulla confezione. 
Infine, prima di aggiornare un 
driver di periferica bisogna 
accertarsi che sia compatibile 
con l'hardware del computer... 
ma cosa bisogna fare per co- 
noscere tutte queste informa- 
zioni? Infilare un camice da 
laboratorio, munirsi di caccia- 
vite e lente di ingrandimento? 
Certo che no! Basta installare 
un software di diagnostica. Tra 
i tanti disponibili Sisoft Sandra 
è tra i migliori ed è distribuito 
anche in lingua italiana. Potete 
scaricarlo dal sito Web 
www.sisoftware.co.uk/ 
Sandra. Fate clic sul link 
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software > diag nostica 



"Scarica & Ordini" e scegliete 
la versione Lite. Tra quelle di- 
sponibili questa è gratuita ed è 
sufficiente per la maggior parte 
degli scopi. Dopo aver installa- 
to il programma seguendo la 
procedura guidata iniziale, si 
apre la finestra principale che 
elenca le icone dei moduli di- 
sponibili. I moduli informativi 
di Sandra offrono indicazioni 
utili quando si vuole espandere 
il computer o collegarlo ad al- 
tre periferiche. Eseguendo in 
sequenza i moduli principali, è 
possibile controllare in detta- 
glio se le caratteristiche dei 
componenti interni del PC cor- 
rispondono a quelle dichiarate 
dal costruttore. Quando si usa 
Sandra è bene chiudere gli altri 
programmi in esecuzione, per- 
ché potrebbero falsare il risul- 
tato di alcune misure. Poiché 



valore con la quantità di RAM 
installata, che in alcuni PC ap- 
pare sullo schermo all'accen- 
sione, ma non sempre i due 
valori coincidono. 
In moltissimi computer la 
scheda grafica utilizza una 
porzione della RAM, perciò 
Windows ha accesso solo a una 
parte della memoria presente 
nel PC. Nei computer che 
hanno poca RAM soprattutto 
nei modelli portatili e in quelli 
meno nuovi, ciò causa gratta- 
capi al momento di installare 
nuovi programmi. Per esempio: 
se il software che vogliamo 
acquistare richiede 128 Mb di 
RAM e il PC mostra all'accen- 
sione la presenza di 128 Mb, 
ma riserva 16 Mb alla scheda 
grafica, se non si esegue una 
verifica della RAM disponibile 
si corre il rischio di non poter 
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DXdiag non si limita a mostrare le informazioni sulla scheda grafica, 
ma lascia disattivare le accelerazioni 



Sandra stimola a basso livello 
l'hardware e i driver delle peri- 
feriche, in alcune situazioni 
può provocare il blocco o il 
riawio del computer, con la 
perdita dei file eventualmente 
aperti. 

Misurare la RAM 

La prima caratteristica 
"nascosta" del computer 
è la quantità disponibile di 
memoria RAM di sistema. 
Spesso si confonde questo 



eseguire il programma acqui- 
stato o di compromettere la 
stabilità del sistema operativo. 
La prima verifica si può fare 
aprendo l'icona sistema del 
Pannello di Controllo, oppure 
facendo clic destro sull'icona 
delle Risorse del Computer e 
scegliendo la voce Proprietà. 
La quantità di RAM disponibi- 
le per Windows è il numero che 
appare nella parte destra della 
finestra, sotto al numero di 
versione del sistema operativo. 







-InM 


File ModiFica Visualizza Strumenti 


l 




pfi Risorse haidware 


Elemento 


| Vaine 


Nome 50 


Microsoft Windows XP Professional 




Versione 


5.1.2600 Servine Pack 2 tiuild ZHJU 




Produttore SO 
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Produttore sistema 
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Directory Windows 
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C:\WIND0IWS\svstem32 
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Msinfo32 è il nome del comando diagnostico principale disponibile 
in quasi tutte le versioni di Windows 



Se questo valore è troppo basso 
per il programma da installare, 
sarà necessario acquistare 
un'espansione di memoria. 
Purtroppo non si può semplice- 
mente entrare in un negozio di 
PC e chiedere un modulo di 
memoria RAM della capacità 
desiderata, perché esistono più 
di venti tipi di moduli differen- 
ti. Se il commesso non è esper- 
to, oppure si acquista su 
Internet, non è neppure suffi- 
ciente conoscere il modello 
esatto di computer: bisogna 
ottenere i dati identificativi 
della RAM e verificare se 
esistono Slot ancora vuoti 
in cui inserirla. Per analizzare 
la memoria RAM del computer 
con Sandra tornano utili 
i comandi "Informazioni 
Memoria Windows" 
e "Informazioni 
Mainboard" che si 
trovano tra i moduli 
a disposizione. 
Il modulo "Informa- 
zioni memoria 
Windows" mostra in 
modo più dettagliato 
gli stessi dati che si 

La quantità di memoria 

RAM disponibile per 

Windows e i programmi 

è quasi sempre inferiore 

a quella installata: il valore 

corretto è mostrato 

dall'icona sistema del 

Pannello di Controllo 



possono consultare con i mezzi 
di Windows; in particolare la 
voce "Memoria Fisica (totale)" 
indica la quantità di memoria 
RAM utilizzabile dal sistema 
operativo e dai programmi ed è 
il dato da confrontare con i 
requisiti di sistema minimi dei 
software da installare. Il modu- 
lo "Informazioni Mainboard" 
mostra i dettagli a basso livello 
che bisogna conoscere per 
acquistare il giusto modello di 
espansione RAM. L'elenco che 
appare scorrendo la finestra è 
molto lungo e contiene utili 
informazioni su ogni aspetto 
della scheda madre. Nella 
sezione "Controller di Me- 
moria Sistema" è indicato il 
numero totale di slot presenti 
sulla scheda madre del 
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software > diagnostica 



La finastra r porta inforfliaaoni dati: agiate su: manboard del omTpjterj cf.asci;, chpce: cu;- 
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T ra le informazioni relative alla scheda 

madre troviamo anche i valori 

delle tensioni fornite dall'alimentatore 

e le temperature di funzionamento. 

ma solo quando la scheda madre 

del computer ha l'hardware necessario 



Glossario 

AGP 4X: Porta di interfaccia 
presente sulla scheda madre e 
dedicata alle schede grafiche 
3D. Garantisce alla scheda grafi- 
ca un accesso diretto e più velo- 
ce alla memoria principale. Le 
velocità raggiunte sono AGP 
2X/4X/8X. 

BIOS: Software memorizzato in 
una Eeprom o in una flash ROM 
all'interno della scheda madre, in 
grado di gestire l'avvio del com- 
puter e comunicare le informa- 
zioni riguardanti le periferiche e 
componenti hardware installate. 
È possibile accedere ai menu e 
alle opzioni del BIOS subito dopo 
l'accensione del computer, pre- 
mendo un pulsante specifico 
(Cane, F9) che varia a seconda 
della versione di BIOS supportata 
dalla scheda madre. 

Cache: Segmento di memoria 
temporanea interna al processo- 
re o al disco fisso per un più 
veloce accesso ai dati. 

CPU: (Central Process Unit): È il 
processore, il cervello del com- 
puter, il luogo fisico in cui 
avvengono la maggior parte 
delle operazioni di calcolo. 

Driver: Programma che con- 
trolla una periferica, necessario 
per farla dialogare con il siste- 
ma operativo e le applicazioni 
che la utilizzano. Ogni volta che 
si installa una nuova compo- 
nente hardware (per esempio 
scheda grafica, scheda audio) 
o una nuova periferica (stam- 
pante, chiave USB e così via) è 
necessario prima di tutto 
installare i suoi driver specifici. 
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Scorrendo i messaggi nella parte finale della finestra 
"Informazioni Mainboard" si può scoprire se il computer 
ha spazio per ulteriori espansioni di memoria RAM 



computer (motherboard) e la 
capacità dei moduli di 
memoria installati nel PC. 
Quando tutti gli slot sono già 
occupati, sarà necessario 
smontare il modulo RAM di 
minore capacità per inserire al 
suo posto l'espansione di 
memoria, che dovrà perciò 
compensare la perdita del 
modulo originale. Se per 
esempio il software richiede 
256 Mb di RAM e Sandra 
mostra che gli slot della scheda 
madre contengono un modulo 
da 64 Mb e un modulo da 128 
Mb, non è possibile acquistare 
un modulo aggiuntivo da 64 
Mb per espandere la RAM. 
Scorrendo fino in fondo la 
finestra del modulo "Informa- 
zioni Mainboard" troviamo 
infatti questo suggerimento: 
"I banchi di memoria sono tutti 
occupati". Sarà quindi neces- 
sario acquistare un modulo da 
128 Mb per rimpiazzare quello 
da 64 Mb. Un'altra utilissima 
informazione di questo modulo 
diagnostico è nella sezione 
chiamata "Banchi di Memoria 
Logici/Chipset". Sandra riporta 
la frequenza di lavoro dei mo- 
duli e le corrispondenti carat- 
teristiche a basso livello, tra le 
quali c'è numero di banchi che 
li compongono. Ogni modulo 
può infatti contenere uno, op- 
pure due banchi. Le informa- 
zioni di questa sezione sono 
essenziali per acquistare il giu- 
sto tipo di memoria. La nuova 



RAM dovrà avere frequenza 
identica a quella vecchia e un 
numero di banchi compatibile 
con la scheda madre. Tutte le 
schede madri gestiscono quat- 
tro banchi, ma esistono modelli 
dove questo numero è anche il 
tetto massimo supportato. 
Se tutti e quattro i banchi sono 
occupati, la disponibilità di uno 
slot libero è inutile: il nuovo 
modulo RAM non sarà ricono- 
sciuto. Quando sono occupati 
solo tre banchi, bisognerà 
acquistare un modulo "a sin- 
gola faccia", dove cioè l'intera 
capacità è racchiusa in solo 
banco. 



CPU e BIOS 

Un altro modulo da controllare 
attentamente si chiama "Infor- 
mazioni CPU & BIOS". Nella 
scheda riservata al BIOS si 
trovano le informazioni più 
importanti per pianificare l'ag- 
giornamento del 
computer. In partico- 
lare, la riga chiamata 
"Supporto Avanzato 
per Unità Disco" 
segnala se il computer 
è capace di ricono- 
scere gli hard disk ad 
alta capacità. Quando 



il supporto avanzato non è 
disponibile, Sandra mostra un 
avvertimento per ricordare che 
il BIOS non supporta le speci- 
fiche EDD (ossia può ricono- 
scere solo dischi interni con 
capacità massima di 8, 32, 64 
o 128 Gb). L'esatto limite di- 
pende dalle caratteristiche del 
BIOS che potrà gestire dischi 
con capacità maggiore di 128 
Gb solo quando sono collegati 
esternamente alla porta USB o 
FireWire. L'analisi della CPU 
fornisce informazioni utili per 
il controllo della corretta impo- 
stazione del computer. 
La frequenza di lavoro è il pri- 
mo parametro da verificare. 
Deve coincidere con quella 
dichiarata dal venditore del PC 
o della CPU; se è più bassa 
può esserci un errore nelle im- 
postazioni del BIOS o della 
gestione del risparmio ener- 
getico. Quando la CPU è 



Le informazioni sulla 

CPU sono estremamente 

dettagliate, ma l'unico 

dato pratico importante 

è la frequenza 

di lavoro del chip 
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Nome modulo 



Utilizzo 



AMD, per effetto della tecno- 
logia Quantispeed la frequenza 
di funzionamento è sempre 
inferiore al numero identifica- 
tivo del chip; per esempio 
Athlon 64 3000+ funziona alla 
frequenza di 2000 MHz. 

Scheda grafica 

Conoscere a fondo la scheda 
grafica è importante per scari- 
care e installare con sicurezza i 
driver più adatti, e quindi sfrut- 
tare al massimo le accelera- 
zioni 3D hardware. Sandra mo- 
stra questi dati all'interno di 
due moduli: "Informazioni sul 
Sistema Video" e "Informa- 
zioni bus PCI, AGP, Cardbus". 
Il modulo informazioni sul si- 
stema video fornisce l'indica- 
zione più importante per la ri- 
cerca dei driver e cioè il nome 
del chip grafico del computer. 
Conoscendolo, sarà possibile 
scaricare i nuovi driver diret- 
tamente dal sito Web del pro- 
duttore del chip, scavalcando 
il produttore del computer o 
della scheda grafica che spesso 
è lento nel distribuirli. Altre in- 
formazioni utili sono la quan- 
tità totale di memoria video 
(quella riservata al chip grafi- 
co) e la frequenza di lavoro del 
chip, che nelle schede grafiche 
più moderne si può alterare 
con i software di overclock. 
Possiamo ottenere altri dati uti- 
li all'ottimizzazione del com- 
puter avviando l'icona "Infor- 
mazioni bus PCI, AGP, Card- 
bus". Selezioniamo il bus AGP 
nella casella Adattatore: se il 
computer ha una scheda grafi- 
ca riconosciuta da Sandra, ap- 
parirà il suo nome nella casella 
Periferica e saranno visibili i 
dati di funzionamento dell'in- 
terfaccia con il computer. Se, 
per esempio, sappiamo che la 
scheda deve funzionare a velo- 
cità AGP 4X ma Sandra rileva 
un valore 2X, può essere ne- 
cessario aggiornare il BIOS 
della scheda madre o cambiare 
le sue impostazioni. Sandra 
offre altri due moduli per esa- 
minare la scheda grafica che 





Informazioni APM & ACPI 


Sono utili per eliminare i crash causati dal salvaschermo o dall'ingresso 
in stand-by. 


Informazioni ATA/ATAPI 


Verifica del funzionamento di hard disk, masterizzatore, lettore CD/DVD. 
Utile prima di aggiornare firmware o programma di masterizzazione. 


Informazioni CMOS 


Verifica dei parametri di funzionamento del BIOS che influenzano stabilità 
e velocità del PC. 


Informazioni CPU & BIOS 


Serve a conoscere la frequenza di funzionamento della CPU 

e la possibilità d'installazione di hard disk interni ad alta capacità. 


Informazioni DirectX 


Visualizza versione dei driver audio/video. Da consultare prima 
di aggiornare quello della scheda grafica. 


Informazioni Font 


Informazioni sui caratteri installati nel computer; non riguarda l'hardware. 


Informazioni Mainboard 


Verifica delle temperature e delle tensioni di funzionamento, utili per 
controllare eventuali surriscaldamenti. Informazioni sui chip della scheda 
madre, necessarie all'aggiornamento dei driver. 


Informazioni memoria Windows 


Verifica della quantità di memoria RAM disponibile. Da consultare prima 
di acquistare nuovi programmi. 




Informazioni Moduli 


Offre informazioni sui file DLL del sistema operativo; utile per la soluzione 
dei conflitti. 


Informazioni mouse 


Illustra le caratteristiche tecniche del mouse e le sue impostazioni. 


Informazioni porte 


Informazioni sulle porte seriali, parallela, USB. Di scarsa utilità. 


Informazioni processi 


Informazioni su componenti software del sistema operativo; utile 
per la soluzione dei conflitti. 


Informazioni servizi 


Informazioni su componenti software del sistema operativo; utile 
per la soluzione dei conflitti. 


Informazioni sistema video 


Informazioni logiche sul monitor e sulla scheda grafica. Di scarsa utilità. 


Informazioni tastiera 


Visualizza le caratteristiche tecniche della tastiera collegata al PC. 


Informazioni unità 


Informazioni sulle unità logiche presenti nella finestra delle risorse 
del computer. Utile per ottimizzare la formattazione dell'hard disk. 


Informazioni video OpenGL 


Informazioni sul driver dell'acceleratore 3D della scheda grafica. 
Consultare in caso di problemi di velocità di alcuni giochi (Doom ecc.) 
e prima dell'aggiornamento dei driver. 


Informazioni Winsock 


Mostra lo stato logico delle connessioni di rete locale; utile per 
la soluzione dei problemi di connessione nelle LAN. 


Informazioni bus PCI, AGP, CardBus 


Mostra alcune caratteristiche a basso livello della scheda grafica. 
Utile per diagnosticare i problemi di lentezza dell'acceleratore 3D. 




Informazioni su periferiche MCI 


Informazioni su componenti software del sistema operativo che governa- 
no le funzioni audio e multimediali. Di scarsa utilità. 


Informazioni su stampanti e fax 


Serve a verificare la corretta installazione dei driver della stampante. 


Informazioni su Windows 


Mostra da quanto tempo il computer è acceso e altre informazioni 
sul sistema operativo. 


Informazioni sul sistema 


Mostra le informazioni più utili e importanti sull'hardware del computer: 
numero, tipo e velocità della CPU, marca del chipset e capacità dell'hard disk. 



normalmente si usano prima 
d'installare un aggiornamento 
dei driver software. Il modulo 
che analizza le funzioni video 
OpenGL è insostituibile quan- 
do bisogna risolvere i problemi 
di crash o lentezza dei video- 
giochi e dei programmi che 
usano le accelerazioni hard- 
ware 3D OpenGL. I software 
di questo tipo sono pochi, ma 
particolarmente impegnativi 
per il computer: Quake e 3D 
Studio sono esempi di pro- 
grammi dove, se il computer si 
blocca durante i calcoli 3D, è 
necessario conoscere la ver- 



sione del driver OpenGL per 
confrontarla con quella racco- 
mandata dalla software house. 

Disco fisso 

Il modulo "Informazioni 
Unità" mostra le informazioni 
sulla struttura logica dell'hard 
disk e delle altre periferiche 
che hanno una lettera di unità, 
ed è molto utile per ottimizzare 
le prestazioni del computer. 
I parametri più importanti sono 
nelle righe "Dimensione clu- 
ster" e "Spazio allocato". 
La dimensione del cluster è un 
parametro che si sceglie al mo- 



mento di formattare una parti- 
zione o un disco; più è grande 
e più il tempo di caricamento 
dei file di notevoli dimensioni 
diminuisce. Tuttavia se è 
troppo grande, aumenta la 
percentuale di spazio perso 
(indicata nella riga dello 
spazio allocato), e peggiora 
il tempo di accesso ai file di 
piccole dimensioni. 
Potrebbe persino diventare im- 
possibile usare il comando di 
deframmentazione del disco. 
Le informazioni sull'hardware 
dell'hard disk si consultano av- 
viando il modulo "Informa- 
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: ' informazioni bus PCI. AGP. CardBus - SI Software 5 



■^Versione Plug &Play 
#■ Versione SNBI05/DMI 
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Tra le informazioni relative al BIOS c'è l'indicazione 
del supporto per i dischi ad alta capacità: se manca, 
non sarà possibile collegare i modelli più recenti 



zioni ATA/ATAPI" (se il com- 
puter usa dischi in standard 
SCSI, per interrogarli è neces- 
sario acquistare la versione 
Professional di Sandra). L'hard 
disk è indicato genericamente 
nella parte superiore della fine- 
stra come "Periferica ATA (non 
rimovibile)", ma nell'elenco 
delle informazioni è visibile il 
suo nome completo. I dati da 
verificare sono la dimensione 
della cache la modalità di tra- 
sferimento supportata e attiva. 
La dimensione della cache in- 
fluenza le prestazioni e il costo 
del disco. Molti produttori of- 
frono dischi con identica capa- 
cità, ma prestazioni differenti: 
per esempio i dischi Maxtor 
con cache da 2 Mb sono eco- 
nomici e relativamente lenti, 
mentre quelli con cache da 8 
Mb sono più veloci. Conoscere 
il tipo di disco del computer è 
importante per stabilire se cor- 
risponde a ciò che è stato ri- 
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Adattatore 
Periferica 



f DeD Computer Corp Rage Mobilfty M3 AGP 2x 



"3 





Voce 


Valor? 


- 


^Informazioni Periferica 






'V" Tipo Periferica 


VGA Adattatore Video 




^ID Periferica 


bus 1; periferica Q, funzione 




'V^Nomc Periferico (Windows) 


Hobility M3 




<$>Name Periferica (OEM) 


ATI TechncfcgKS Rage Mabilly M3 AGP 2x 




■#ID Hardware (OEM) 


FUN Oj YEW 1002, DEV -1C-1É, REV 02 




*$£ Nome Periferica 


Del Computer Ce* p Rape Mchility M3 AGP 2x 




■#ID Prodotto 


VEM 1028, DEV DOBO 




■'#' Revisione 


A/3{2) 




*Z Funzionalità AGP 






$& Versione 


2, DO 




$ Stadi Pipeline Comandi 


32 


jd 


jCSuEDorto oer Tost-Wiile 


No 
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// modulo di analisi dei bus di sistema mostra utili informazioni 
sulla velocità del bus di connessione tra scheda grafica 
e scheda madre: se è troppo bassa, forse il setup del BIOS 
è mal regolato 




chiesto al momento dell'acqui- 
sto e per pianificare eventuali 
aggiornamenti. La modalità di 
trasferimento supportata ha 
valore solo quando il disco usa 
il cavo di collegamento piatto 
tradizionale, a 80 conduttori. 
Le modalità Ultra Dma 5 
(ATA100)eUltraDma6 
(ALAI 33) identificano gli hard 
disk di concezione moderna; se 
l'hard disk supporta modalità 
inferiori può essere un collo di 
bottiglia, da sostituire. Gli hard 
disk che usano il nuovo cavo di 
collegamento Serial ATA sono 
identificati come Ultra Dma 5, 
anche se funzionano a velocità 
differente. Sandra a volte se- 
gnala che la modalità di trasfe- 
rimento attiva è inferiore a 
quella supportata: in casi del 
genere si è verificata un'ano- 



Svsteminfo 
si esegue dalla 
finestra a linea 
di comando di 
Windows Xp. 
Funziona 
anche quando 
il computer rifiuta 
di avviarsi, 
e mostra l'elenco 
completo degli 
aggiornamenti 
installati 



malia hardware che sta rallen- 
tando il computer. Di solito ciò 
è causato da un cavo di colle- 
gamento disco-scheda madre 
sbagliato. Altrimenti significa 
che la scheda madre è superata 
e non è in grado di gestire il 
trasferimento dei dati alla piena 
velocità del disco. Quando 
l'hard disk è recente, tra i dati 
raccolti da Sandra figura la se- 
zione SMART. Si tratta di un 
sistema di autodiagnosi che 
tiene traccia di informazioni 
utili per stabilire la salute del 
disco, come il numero di bloc- 
chi difettosi (indicato nella riga 
"Dati Riallocati") e il numero 
di accensioni del motore del 
disco (indicato nella riga "Cicli 
alimentazione"). In caso di 
problemi di funzionamento con 
strani rumori provenienti 
dall'hard disk, questi valori 
permettono di capire se è 
il caso di affrettarsi a salvare 
i propri dati su un dischetto 
CD-ROM e portare l'hard 
disk in assistenza. 

Masterizzatore 

Selezionando altri valori nei 
campi "Adattatore" e "Periferi- 
ca" del modulo "Informazioni 
ATA/ATAPI" si possono con- 
sultare le informazioni relative 
all'eventuale masterizzatore 



CD/DVD, tra cui il nome com- 
pleto. Questa informazione è 
molto importante per verificare 
la compatibilità con i program- 
mi di backup e di masterizza- 
zione. Ogni masterizzatore ac- 
cetta comandi differenti, e il 
programma che ne sfrutta le 
capacità (per esempio Nero 
Burning, Roxio EasyCD/DVD 
Creator, ma anche Symantec 
Ghost) deve riconoscerlo 
correttamente. Nell'elenco 
delle informazioni di Sandra 
è anche indicata la versione 
del firmware. Se si verificano 
difficoltà di scrittura lettura 
di specifici tipi di disco, 
confronteremo la versione del 
firmware mostrata da Sandra 
con quella disponibile sul sito 
Web del costruttore del 
masterizzatore. Se è stato 
distribuito un aggiornamento, 
bisogna scaricarlo e installarlo 
seguendo le istruzioni che lo 
accompagnano. 

Aggiornamento 
dei driver 

Un programma diagnostico co- 
me Sandra è molto utile anche 
per individuare correttamente 
l'hardware prima di scaricare 
da Internet un aggiornamento 
dei driver. L'aiuto di Sandra 
è prezioso soprattutto quando 
si devono risolvere anomalie 
di funzionamento della scheda 
audio, del modem e della 
scheda madre, che spesso 
usano chip non identificati 
chiaramente dalla gestione pe- 
riferiche del Pannello di Con- 
trollo di Windows. Prima di 
scaricare un aggiornamento dei 
driver, oppure subito dopo aver 
completato l'installazione del 
sistema operativo, fare clic sul 
modulo "Informazioni sul Si- 
stema" e cercare la voce Chip- 
set per conoscere marca e mo- 
dello del chipset. Questa indi- 
cazione permette di rintracciare 
su Internet i driver più recenti 
per l'accelerazione della sche- 
da grafica, dell'hard disk e, in 
alcuni casi, anche delle fun- 
zioni video e audio. Anche se 
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in alcuni momenti Sandra la- 
vora intensamente sul disco, si 
limita a interrogare l'hardware 
e non modifica la configura- 
zione del computer: per questo 
motivo è bene usarlo senza 
timore in tutte le sue funzioni, 
per fare pratica e scoprire ogni 
dettaglio del PC. 

La diagnostica 
con Windows Xp 

Anche i comandi diagnostici 
di Windows Xp ci danno 
molte informazioni utilissime 
sulla configurazione hardware 
e software del computer, 
senza installare nessun 
programma aggiuntivo. 
Cerchiamo di conoscerli. 
System Information: 
Il programma diagnostico prin- 
cipale di Windows porta questo 
nome. Per avviarlo fate clic sul 
pulsante Start nella Barra delle 
Applicazioni, fate clic su 
"Esegui", battete il comando 
"msinfo32" e premete Invio. 
La finestra principale è divisa 
in due parti: a destra sono mo- 
strate le informazioni e a sini- 
stra si sceglie la scheda deside- 
rata. La più interessante si chia- 
ma "Risorse di sistema" e 
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I _J Periferica ATA (non rimovfbile) 



voce 


Valore 
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_J Funzionalità Genera* 






■^■Cartate 


Poster 




^T*D 


ATA 




K^ 1 ! - J-.-lL-ilt 


Nu 




#HuJtHlu 


HITACHI DK23EB-20 




4p ReviiM le 


00K1A0C0 




QrJtumrjrg Sortale 


3HS539 




# Versione ATA/ATAf I Approvila 


5.19 
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1É5140É4 
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riepiloga i dati essenziali 
dell'hardware: il tipo di com- 
puter (con specifica del chipset 
usato nella scheda madre), la 
quantità di memoria RAM 
fisica e il tipo di CPU. 
La scheda risorse hardware è 
ulteriormente divisa in sezioni. 
Una delle più importanti si 
chiama "Conflitti/Condivisio- 
ni": qui Windows segnala le 
cause dei conflitti di risorse 
hardware. Quando il computer 
non funziona bene, meglio 
consultare la scheda che elenca 
le periferiche con problemi: si 
trova all'interno della scheda 
Componenti. 

DXdiag: Il programma diagno- 
stico DXdiag si avvia in modo 
simile a System information, 
battendo il comando "dxdiag" 
in "Esegui". Fa parte del pac- 
chetto DirectX, il quale è a sua 
volta integrato all'interno di 
Windows, ma può essere ag- 
giornato con l'installazione di 
nuovi videogiochi. Per questo 
motivo il suo aspetto cambia 
leggermente da una versione 
all'altra. La scheda principale 
mostra informazioni dettagliate 
su BIOS, memoria RAM e 
CPU del computer, indicando 
anche la frequenza 
di lavoro. Un'altra 
scheda importante 
è quella chiamata 
"Schermo", dove 
DXdiag presenta 
tutte le informa- 
zioni sulla scheda 
grafica. Accanto al 
numero di versione 
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dei driver, che bisogna annotar- 
si prima d'installare un aggior- 
namento, sono indicati il nome 
del chip grafico, la quantità 
e il tipo della memoria video. 
DXdiag è molto più potente 
di un normale programma 
diagnostico: un clic sui pulsanti 
della finestra permette di atti- 
vare o disattivare selettivamen- 
te le accelerazioni grafiche, 
per scoprire la causa di blocchi 
e incompatibilità. Se il compu- 
ter è troppo lento, un'occhiata 
a DXdiag è il modo più rapido 
per scoprire se per errore 
o distrazione l'acceleratore 
3D della scheda grafica è stato 
disattivato. 

Systeminfo: Chi ha nostalgia 
della linea di comando DOS 
troverà utilissimo il comando 
"Systeminfo", accettato solo da 
Windows Xp. Dopo qualche 
istante di analisi, il comando 
stampa tutti i dati importanti 
dell'hardware e l'elenco com- 
pleto degli aggiornamenti del 
sistema operativo. A differenza 
degli altri strumenti di bordo, 
Systeminfo funziona anche 
quando il computer non si av- 
via normalmente: per utilizzar- 
lo, bisogna avviare il computer 
nella modalità a linea di co- 
mando, chiamata anche 
"Console di ripristino" dalla 
guida di Windows (la si richia- 
ma come la Modalità Provviso- 
ria premendo sul tasto F8 
all'accensione del PC). Per 
conoscere l'utilizzo completo 
del comando, digitare 
"sisteminfo/?". 
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Le informazioni sull'hard disk e sul masterizzatore 
interni si consultano aprendo il modulo chiamato 
"Informazioni ATA/ATAPI" 



Il modulo DirectX indica subito la versione 

dei driver grafici: in molte situazioni questo 

è l'unico parametro da conoscere 
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Un modo per 
capirne di più 

Avrete quindi capito il senso e 
l'ambito d'impiego dei software 
di diagnostica. Non sono né 
risolutivi dei problemi né tan- 
tomeno dei "libri aperti" sem- 
plici da interpretare. Sono 
tuttavia uno strumento utile per 
conoscere meglio il computer e 
verificare eventuali malfunzio- 
namenti di cui si sospetta l'esi- 
stenza, ma soprattutto un'occa- 
sione in più per imparare 
a cavarsela da soli. tàà 

Glossario 

Firmware: Software memoriz- 
zato all'interno di una memoria 
flash o Eeprom. Molte compo- 
nenti del computer hanno un 
proprio firmware che ne gesti- 
sce il funzionamento: per esem- 
pio i masterizzatori, i lettori CD e 
DVD, i modem. Il firmware può 
essere aggiornato per migliorare 
le prestazioni delle periferiche, 
tuttavia bisogna ricordare che 
questa procedura è irreversibile 
e, se fatta con poca cautela, 
rischia compromettere del tutto 
il suo funzionamento. 

OpenGL: Librerie grafiche open 
source. 

Overclock: Pratica (non sem- 
pre consigliabile) di aumentare 
la velocità del processore o del 
chip grafico praticando modifi- 
che sull'hardware o sul softwa- 
re di gestione della periferica. 

SCSI: Standard per collegare 
periferiche quali disco fisso, CD- 
ROM, masterizzatori al compu- 
ter. La sua caratteristica princi- 
pale è la velocità e la capacità di 
gestire la comunicazione di più 
periferiche in un unico canale. 

Slot: Connettore presente sulla 
scheda madre del PC che con- 
sente di inserire il processore, 
delle schede specifiche (per 
esempio la scheda audio, la 
scheda di rete e via dicendo) 
o moduli di memoria RAM. 
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// firewall di Symantec è facile 
da utilizzare e consente una 
buona personalizzazione delle 
regole agli utenti più smaliziati. 



Norton Personal Firewall ge- 
stisce un aspetto spesso sotto- 
valutato dagli utenti domestici: 
il normale traffico di dati via 
Internet. Programmi molto 
noti come lo stesso sistema 
operativo e Internet Explorer 
sono piuttosto semplici da vio- 
lare, sia con apposite applica- 
zioni, sia con il coinvolgimen- 
to diretto di un hacker. Anche 
se tutti speriamo di non essere 
soggetti ad attacchi, bisogna 
tenere conto che spesso i pirati 
(soprattutto quelli dilettanti) 
colpiscono "a tappeto" solo 
per il gusto di farlo. Personal 
Firewall è, come tutti i fire- 
wall, un filtro in grado di smi- 
stare il traffico di dati in entra- 
ta e in uscita, separando quelli 
desiderati dall'utente da quelli 
potenzialmente pericolosi. 



Norton Personal Firewall si 
divide in varie sezioni, tra 
cui spicca il classico Firewall, 
con cui si possono decidere 
le regole per ogni programma 
che richiede l'accesso a 
Internet e il Controllo della 
Riservatezza, che si occupa 
di monitorare che tra i dati in 
uscita non filtrino password o 
numeri personali precedente- 
mente indicati in fase di confi- 
gurazione. A contorno di que- 
ste funzioni primarie, è dispo- 
nibile un utilissimo strumento 
per il blocco della pubblicità 
che ferma, oltre ai popup, 
anche gli applet Java e i con- 
trolli ActiveX. Inoltre è pre- 
sente un sistema di rilevazione 
delle intrusioni e un interes- 
sante strumento di verifica 
della sicurezza che, appog- 
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Ogni regola 
si può modificare 
a piacere 
in modo piuttosto 
approfondito 
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Aggiungi Informazioni private 



giandosi al sito di Symantec, 
è in grado di simulare un 
attacco e controllare il grado 
di protezione del PC. 
Personal Firewall è un pro- 
gramma complesso e ricco di 
opzioni che purtroppo sono 
mal documentate nello scarno 
manuale in dotazione. È poco 
intrusivo rispetto ai concorren- 
ti e spesso in grado di confi- 
gurarsi da sé. Infatti riconosce 
al primo avvio i programmi 
più diffusi (i vari browser, 
ICQ, Outlook Express e così 
via) per creare regole specifi- 
che che garantiscano il loro 
funzionamento immediato. 
Personal Firewall è comunque 
in grado di creare regole fun- 
zionanti anche per le applica- 
zioni non inserite nel suo data- 
base: spetterà all'utente appro- 
varle. Il software è quindi 
dotato di un buon equilibrio 
tra le impostazioni predefinite 
e le possibilità di personalizza- 
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Personal Firewall blocca l'invio di dati 
personali via Internet: una funzione 
di solito molto diffusa nei software 
di controllo parentale 



zione esclusiva degli utenti più 
esperti. Da questo punto di vi- 
sta Personal Firewall permette 
di gestire tantissime regole e 
impostazioni. Nel complesso 
un ottimo software: peccato 
per il manuale di istruzioni 
non all'altezza. 

Alberto Torgano 
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^organizzazione 

prima di tutto 



Acquisire, rinominare, ordinare, 
convertire... quanto lavoro ci 
danno le fotografie! 



Ricordiamo il vecchio 
ACDSee 3.0: lo vendevano 
come il visualizzatore di 
immagini più veloce al 
mondo. Poi il programma ha 
avuto successo e gli sviluppa- 
tori hanno ben pensato 
di integrarvi tante funzioni 
accessorie, preferendo la 
varietàalla velocità. Ora, con 
l'arrivo di ACDSee 7.0, l'ab- 
bondanza di comandi è tal- 
mente ridondante da farci 
rimpiangere l'interfaccia spar- 
tana della cara, vecchia ver- 
sione 3.0. In quanto a comple- 
tezza, infatti, ACDSee non è 
secondo a nessuno. Le moda- 
lità di visualizzazione sono 
tantissime, e altrettanti sono i 
comandi, le icone, i menu con 
cui interagire per organizzare 
le migliaia di immagini che 
ormai è facile accumulare con 
le fotocamere digitali. C'è 
l'imbarazzo della scelta: icone 
grandi, piccole, con o senza 
dettagli, ordinate per nome, 
data, tipo miniature dalla gran- 
dezza calibrabile e tante altre 
opzioni liberamente persona- 
lizzabili come la classificazio- 
ne, l'indicizzazione e l'archi- 
viazione. L'ordine può essere 
realizzato in qualsiasi cartella 
a seconda delle esigenze e 
della quantità di dati presenti. 
È possibile visualizzare con- 
temporaneamente i contenuti 




La funzione Catturaschermo di ACDSee è utile per 
creare istantanee del Desktop e delle finestre attive 



Alll'estremità smista della finestra è possibile selezionare 
tutte le cartelle da visualizzare contemporaneamente nella 
sezione principale dell'interfaccia 



di più cartelle e isolare i file 
più interessanti nella sezione 
chiamata "Paniere". 
Le possibilità creative sono 
invece limitate in quanto, per 
creare biglietti di auguri, 
calendari e collage, bisogna 
acquistare l'aggiornamento 
alla versione Power Pack del 
prodotto. Unica opzione dav- 
vero interessante e ben realiz- 
zata è quella che permette di 
creare una proiezione animata 
con sottofondo musicale e 
transizioni in formato PDF, 
Flash, come eseguibile o come 
screensaver. Gli stessi limiti 
valgono per la varietà di stru- 
menti di fotoritocco: nella ver- 
sione standard le opzioni sono 
limitate a rotazione, ridimen- 
sionamento, correzione dell'e- 
sposizione.In sostanza la ver- 
sione base di ACDSee 7 è otti- 



ma soprattutto per la gestione, 
l'organizzazione e l'archivia- 
zione delle foto, anche grazie 
alla nuova funzione di maste- 
rizzazione su CD e DVD. 
Tuttavia la modularità del 
prodotto è abbastanza scomo- 
da per chi vuole "tutto subi- 
to": in questo senso è meglio 
attendere la distribuzione ita- 
liana della versione Power 
Pack, in arrivo sugli scaffali 
a febbraio. Per fortuna 
ACDSystems non ha perso la 
buona abitudine di distribuire 
la versione di prova gratuita 
in italiano del programma: 
potete scaricarla dal sito Web 
www.acdsystems.com. 
Come potete leggere qui 
accanto, i requisiti di sistema 
sono molto alti. 
Forse troppo. 

Elena Avesani 



ACDSee 7.0 




Produttore: ACD Systems 
(www.acdsystems.com) 

Distributore: Italsel 
(Tel. 051/320409; 
www.italsel.it) 

Prezzo: 59,99 euro 

Requisiti: 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 4 1 GHz, 256 Mb 
di RAM 
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Sono un pittore 

Tavolozza, colori e pennello... a monitor! 



Jasc Paint 
Shop Pro 9 



A partire dalla versione 8, 
Paint Shop Pro ha fatto un 
salto di qualità, e da quel mo- 
mento il suo cammino verso il 
fotoritocco ad alto livello non 
pare arrestarsi. Con la nuova 
versione 9, il software dimo- 
stra di essere stato pensato per 
due categorie: fotografi per 




hobby e sviluppatori di grafica 
Web. Sono stati aggiunti dei 
filtri di ritocco delle immagini 
(correzione di aberrazioni cro- 
matiche e di fotografie scattate 
in controluce), il supporto 
diretto dei formati RAW più 
diffusi e nuovi strumenti per 
la realizzazione di pulsanti 



Spettacolare 
e divertente, 
la nuova 
tavolozza di 
Paint Shop Pro 
permette di 
mescolare 
i colori come se 
fossero appena 
spremuti 
dal tubetto 



per le pagine Web. La novità 
che ha più attratto la nostra 
attenzione è la sezione di 
"disegno artistico": Paint Shop 
Pro è in grado di simulare una 
tavolozza reale, con tanto di 
mescolanze cromatiche, tela di 
base e tratto di pennello, 
pastello, carboncino e così via. 
Con una tavoletta grafica (ma 
funziona anche con il mouse) e 
con un PC ben equipaggiato di 
memoria RAM, chiunque si 
può improvvisare "pittore digi- 
tale", senza nulla togliere ai 
fortunati che hanno il dono di 
saper creare quadri veri. 
Strumento curioso anche in 
mano a un bambino, Tecniche 
di Disegno da solo non è certo 
un buon motivo per acquistare 
il nuovo Paint Shop Pro, ma 
un'interessante funzione che 
non avevamo mai vista inte- 
grata in un programma di foto- 




Produttore: Jasc 
(www.jascsoftware.com) 

Distributore: Questar 
(Tel. 800-7837827; 
www.questar.it) 

Prezzo: 149,90 euro 

Requisiti: 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium 41 GHz, 512 Mb 
di RAM 



ritocco tradizionale. Infine una 
nota di cronaca: in ottobre 
Corel ha acquistato Jasc 
Software, azienda sviluppatri- 
ce di Paint Shop Pro. 
Probabilmente la versione 10 
del programma riserverà ulte- 
riori novità. 

Elena Avesani 



X 



E un bel film? 

Se una pellicola esiste, sul Morandini c'è. 



- 



bei se insamma. 

llfiliin | puntali) vmiuI 



Nel periodo natalizio appaio- 
no in libreria le nuove edizio- 
ni di due famosi dizionari 
del cinema: il Morandini e il 
Mereghetti. Hanno un aspetto 
così simile che talvolta si fa 
confusione: tuttavia il primo, 



edito da Zanichelli, include 
accanto al poderoso volume 
da quasi 1.900 pagine, la ver- 
sione su CD-ROM di tutte le 
schede. Se il volume è un 
ottimo strumento da tenere a 
portata di mano in salotto, il 
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Zanichelli il Morandini 
Dizionario dei film 2005 




Produttore: Zanichelli 

(Tel. 051/293111; www.zanichelli.it) 

Prezzo: 25 euro 

Requisiti: Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium 133 MHz, 32 Mb di RAM 



// MORANDINI 

DIZIONARIO DEI FILM 

» 2005 



£k: 



£ ZANICHELLI 



CD-ROM è l'ideale 
per effettuare ricer- 
che incrociate o 
indicizzate: il sogno 
di tutti gli amanti 
del cinema. Il CD è contrad- 
distinto dall'interfaccia spar- 
tana tipica dei prodotti 
Zanichelli: non aspettatevi 
suoni, animazioni, effetti spe- 
ciali. È semplicemente un 
database, neanche tanto sem- 
plice da consultare se non si è 
un minimo avvezzi ai sistemi 
di ricerca testuale. Di conse- 
guenza il CD-ROM de il 
Morandini, più che un prodot- 
to a sé stante, è il complemen- 
to ideale per un libro di critica 
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All'interno del CD-ROM è presente 
anche una raccolta di 6.000 
fotografie, assenti nel libro 
per motivi di spazio 

che è ormai una pietra miliare 
per molte famiglie italiane: 
che siate d'accordo o no con 
le opinioni di Laura, Luisa e 
Morando Morandini, la loro 
critica saprà guidarvi nella 
scelta del film da noleggiare 
o guardare in televisione. 

Elena Avesani 
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Come 




Non permettete alla polvere e al sudiciume di compromettere 
le prestazioni del vostro PC: di tanto in tanto 
spegnetelo e dategli una "lucidata". 




D 



opo mesi o anni di 
utilizzo, il vostro 
computer ha proba- 
bilmente bisogno di una 
bella ripulita, per rimuovere 
il sudiciume dalla tastiera e 
la polvere depositatasi sulle 
componenti interne della 
macchina. Per mantenere in 
buone condizioni di effi- 
cienza il vostro PC, dovete 
munirvi di un buon "ar- 
senale" di prodotti di puli- 
zia e di un po' di... olio di 
gomito. Vi aspetterete sen- 
z'altro che una stampante 
sporca produca stampe 
"sbavate", ma forse non 
sapete che la polvere e la 
sporcizia all'interno del 
vostro computer possono 
comprometterne le pre- 
stazioni: a lungo andare si 
rischiano il danneggiamento 
dell'impianto di raffredda- 
mento o, ancora peggio, 
guasti dei componenti inter- 
ni. Smontare il PC e pulirlo 
con l'idraulico liquido 
e l'aspirapolvere non è 
una buona idea. 
Prima di cominciare, date 
un'occhiata a questa guida: 
potrete così fare in tutta 
tranquillità una cura di bel- 
lezza al vostro PC. 



VITA AL COMPUTER e 15-12-2004 15:32 Pagina 69 



vita al computer > la pulizia del computer 



Cominciamo 
dal cabinet 

La componente principale del 
vostro computer, il cabinet (o 
case), può essere pulita rego- 
larmente senza bisogno di 
smontarla. Assicuratevi che il 
computer sia spento da almeno 
15 minuti prima di avvicinarvi, 
per permettere il raffreddamen- 
to dei circuiti e dei dispositivi 
interni. Poi usate il sottile boc- 
chettone di plastica a beccuc- 
cio dell'aspirapolvere per 
risucchiare la povere attraverso 
la griglia della ventola situata 
sul retro. Rimuovere la polvere 
dalla ventola migliorerà il raf- 
freddamento del computer, 
riducendo il rischio di surri- 
scaldamento e guasti. Se sono 
anni che non pulite il PC o se è 
la prima volta che lo fate a 
fondo, sarà necessario che 
apriate il cabinet per eliminare 
gli spessi strati di polvere che 
probabilmente si sono accumu- 
lati all'interno del PC. si sono 
La polvere può compromettere 
il raffreddamento delle compo- 
nenti interne, in particolare del 
processore, causando guasti e 
malfunzionamenti. Anche in 
questo caso, prima di adden- 
trarvi nelle profondità del PC, 
assicuratevi che questo sia 
spento e scollegato dalla prese 
di corrente da un quarto d'ora. 
Poiché gli elementi interni del 
computer sono delicati e pos- 
sono essere danneggiati dall'e- 
lettricità del corpo umano, è 
consigliabile indossare un 
braccialetto antistatico per 
diminuire il rischio di danni. 
Se il cabinet del vostro compu- 
ter non dispone di un'apertura 
a scatto, cercate sul retro le viti 
destinate a fissare i pannelli: 
probabilmente avrete bisogno 
di un cacciavite (generalmente 
a stella) per rimuoverle. È con- 
sigliabile anche scollegare gli 
spinotti sul retro del cabinet, in 
modo da poterlo spostare più 
facilmente. Assicuratevi di aver 
preso nota della posizione di 
ogni cavo per poterli poi ricol- 
legare con facilità. 



L'interno 
del computer 

Una volta aperto il cabinet, 
potrete usare il bocchettone a 
beccuccio dell'aspirapolvere 
per rimuovere il grosso della 
polvere. Fate attenzione a non 
toccare nessuna delle compo- 
nenti con l'estremità del boc- 
chettone. Evitate in particolare 
di avvicinarvi a qualsiasi 
oggetto o com- 
ponente che 
potrebbe essere 
risucchiata 
all'interno del- 
l'aspirapolvere, 
come cavi e spi- 
notti. Se vi capi- 
ta di risucchiare 
un cavo, dopo 
averlo liberato 
dall'aspirapolve- 
re, assicuratevi 
che sia ancora 
saldamente col- 
legato alla presa. Ripulite con 
particolare cura le ventole e i 
dissipatori. Potete usare anche 
una bomboletta di aria com- 
pressa per soffiare via la pol- 
vere oppure dei miniaspirapol- 
vere che stanno nel palmo di 
una mano, di certo meno 
potenti, ma anche più efficaci 
e meno pericolosi. Fate però 
attenzione a non capovolgerla, 
perché questo potrebbe libera- 
re sostanze chimiche in grado 
di danneggiare il computer. 
Assicuratevi, inoltre, di soffia- 
re la polvere fuori dal compu- 
ter e di non limitarvi a spar- 
gerla all'interno del cabinet. 
Se la polvere è difficile da 
togliere, alcuni elementi come 
le pale della ventola possono 
essere puliti con un panno 
morbido e asciutto. Non cerca- 
te però di pulire in questo mo- 
do la scheda madre perché po- 
treste danneggiarne i circuiti. 

I lettori 

Se i sensori dei lettori dei 
floppy disc, dei CD o dei 
DVD sono sporchi, il PC può 
non riuscire a leggere corretta- 
mente le informazioni conte- 





Un braccialetto antistatico riduce 
notevolmente il rischio di 
danneggiare il computer 

nute sui dischi; oltretutto si 
rischia anche di danneggiare i 
dati memorizzati. 
Fortunatamente esistono in 
commercio kit per la pulizia 
dei lettori che funzionano con 

10 stesso principio di quelli 
destinati ai videoregistratori. 

11 kit di solito comprende un 
disco, dotato di setole minu- 
scole e sottili, e un flacone di 
fluido detergente da applicare 
alle setole. Dopodiché basta 
infilare il CD nel lettore per 
dare inizio alle operazioni di 
pulizia. I kit di pulizia per let- 
tori di floppy disk funzionano 
più meno nello stesso modo. 

La tastiera 

È arrivato il momento di dedi- 
carsi alla tastiera. Vi è mai 
capitato di premere un tasto e 
constatare che la lettera corri- 
spondente viene ripetuta due 
volte sullo schermo? 
Questo avviene perché il tasto 
è appiccicoso e incrostato di 
sporco, briciole o resti di una 



La polvere può impedire alla ventola 
di raffreddare con efficacia il 
computer: rimuovetela con il 
bocchettone a beccuccio 
dell'aspirapolvere 

bibita rovesciata sulla scriva- 
nia. Le tastiere sono molto 
economiche e a volte si prefe- 
risce sostituirle piuttosto che 
"restaurarle". Eppure è sem- 
plice dare loro una ripulita. In 
primo luogo, spegnete il com- 
puter e scollegate la tastiera. 
Anche in questo caso è meglio 
attendere almeno 15 minuti; 
dopodiché mettetela in posi- 
zione verticale e soffiate l'aria 
lungo i tasti per rimuovere 
polvere, peli o briciole inca- 
strate tra un tasto e l'altro. 
Potete usare anche una spaz- 
zola morbida o un vecchio 
spazzolino da denti. Quindi, 
utilizzate un detergente schiu- 
moso per rimuovere lo sporco 
depositatosi sulla 
superficie dei 
tasti. Non indiriz- 
zate la schiuma 
direttamente 
sui tasti per- 
ché potrebbe 
penetrare 
all'interno dei 
circuiti. 
Spruzzatela su 
un panno mor- 
bido e usatelo 




Gleai 

urcleanei 



Esistono molti 
prodotti specifici 

per la pulizia 
dei componenti 

del computer 




^ 
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Un normale aspirapolvere è utile per rimuovere 
la polvere all'interno del case del PC, esistono 
in commercio anche dei miniaspirapolvere 
che stanno nel palmo di una mano 




per pulire i tasti. Potete anche 
utilizzare un panno spugna 
umido, e la vostra vecchia 
tastiera tornerà come nuova. 
Se non riuscite a rimuovere lo 
sporco accumulatosi tra un 
tasto e l'altro, usate un comu- 
ne corton fioc. Se la tastiera è 
molto sporca e voi siete molto 
coraggiosi, è anche possibile 
smontarla e pulire i tasti sin- 
golarmente. Tuttavia può risul- 
tare difficile rimontarla inse- 
rendo tutti i tasti al loro posto; 
perciò, se dopo aver completa- 
to le operazioni di pulizia 
sopra descritte la vostra tastie- 
ra presentasse ancora proble- 
mi, probabilmente sarebbe 
meglio ammettere la sconfitta 
e comprarne una nuova. 

Limitare i danni 

Le tastiere a volte sembrano 
attirare i peggiori disastri, in 
genere legati alla penetrazione 
di liquidi. Anche se sappiamo 
bene che computer e il caffé 
non vanno d'accordo, ammet- 
tiamolo: tutti noi abbiamo l'a- 
bitudine di bere qualcosa men- 
tre navighiamo in Rete. Se vi 
capita di rovesciare qualcosa 
sulla tastiera, scollegatela 
immediatamente e capovolge- 
tela per far uscire il liquido in 
eccesso. Asciugatela con un 
panno assorbente e usate un 
bastoncino di cotone per 
assorbire il liquido depositato- 
si tra i tasti; poi lasciatela 
capovolta per alcune ore, in 
modo da darle il tempo di 
asciugarsi completamente. 



Se il liquido è sem- 
plice acqua, dovreb- 
be evaporare senza 
lasciare tracce; ma se si tratta 
di una bevanda zuccherata, do- 
vrete ripulire a fondo la tastiera 
dopo l'asciugatura, per liberar- 
la dai residui appiccicosi. 

Il mouse è lento 

Se il vostro puntatore non si 
muove bene sullo schermo 
(per esempio, va a scatti) pro- 
babilmente il mouse è sporco. 
La prima cosa da fare è pulire 
il lato inferiore del mouse, 
e in particolare i cuscinetti. 
Lo sporco che vi si accumula 
può impedire al mouse di 
muoversi agevolmente lungo 
sul tappetino. Potete raschiare 
via lo sporco dai cuscinetti 
con un coltello spuntato 
o un attrezzo con la punta 
liscia. In seguito occorre puli- 
re il tappetino, o la superficie 
sulla quale si muove il mouse 
con un panno umido. 



Se il vostro mouse ha una 
pallina al suo interno (ovvero 
se non è un mouse ottico) 
spegnete il computer, scolle- 
gate il mouse e capovolgetelo. 
Il pannello che racchiude 
la pallina è facile da togliere - 
cercate le frecce che indicano 
la direzione in cui ruotarlo 
e poi giratelo. 

Una volta estratta la pallina, 
pulitela con un panno inumi- 
dito di schiuma detergente 
o acqua tiepida. 
Usate un cotton fioc o la 
punta di un dito per rimuove- 
re pelo e polvere dall'allog- 
giamento della pallina. 
Assicuratevi che le rotelline 
interne si muovano libera- 
mente e non siano ostruite. 
A quel punto rimontate il 
mouse, ricollegatelo e accen- 
dete il computer per testarlo. 



Migliorare 
la visione 

Se avete un monitor CRT è 
probabile che lo schermo sia 
stato trattato con uno speciale 
rivestimento antiriflesso, perciò 
pulirlo con un detergente gene- 
rico per vetri potrebbe dan- 
neggiarlo. I negozi specializza- 
ti vendono detergenti specifici 
per monitor, che andrebbero 
usati anche per quelli a cristalli 
liquidi. Nel pulire lo schermo 
di un monitor a cristalli liquidi, 
assicuratevi di non esercitare 
un'eccessiva pressione: potre- 
ste danneggiarlo. Usate sempre 
un panno morbido e pulito e 
non spruzzate il detergente 
direttamente sullo schermo; 
indirizzatelo sul panno che 
passerete sulla superficie da 
pulire. È consigliabile sbaraz- 
zarsi anche della polvere accu- 
mulatasi all'interno del moni- 
tor. Con lo schermo spento, 
usate il beccuccio dell'aspira- 
polvere per rimuovere la pol- 
vere dai fori di raffreddamento 
situati ai lati, o sul retro. 
Un accumulo di polvere in 
questi punti può causare il sur- 
riscaldamento del monitor, ma 
non lasciatevi prendere dalla 
tentazione di smontarlo per 
pulire l'interno. A parte il fatto 
che trovereste difficile rimon- 
tarlo correttamente, le parti 
interne di un monitor CRT 
conservano un elevato voltag- 
gio di corrente anche quando 
la macchina è spenta. 




/ kit di pulizia dei lettori CD, DVD 
e dei masterizzatori comprendono 
un disco dotato di setole 
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Lo sporco si accumula rapidamente sulla 
tastiera, ma può essere eliminato in pochi 
minuti con un panno umido. 
Potete usare anche un comune cotton fioc 
per rimuovere la polvere tra un tasto e l'altro 




vita al computer > la pulizia del computer 



Pulire 

le periferiche 

Se possedete uno scanner pia- 
no (un modello con un coper- 
chio che si apre, rivelando una 
superficie piatta di vetro su cui 
vanno posati i documenti ori- 
ginali) e avete notato che le 
immagini scandite presentano 
macchioline o righe sottili, 
probabilmente la superficie 
interna di vetro ha bisogno di 
una ripulita. Potete usare il 
fluido detergente che avete uti- 
lizzato per lo schermo del 
monitor, spruzzandolo su un 
panno morbido e pulito, che 
passerete poi sul vetro. Anche 
una bomboletta ad aria com- 
pressa vi aiuterà a ripulire da 
polvere e sporco il vetro e le 
altre parti dello scanner. Se 



anche le vostre stampe sono 
piene di macchioline di in- 
chiostro, è il momento di ri- 
mettere a nuovo la stampante. 
Questa si serve di rulli che 
afferrano i fogli dal vassoio 
di alimentazione e li trasci- 
nano all'interno, lungo il 
percorso di stampa. 
Con l'andare del tempo i 
rulli si impregnano di spor- 
co, che ostacola il carica- 
mento del foglio e rende irre- 
golare il trascinamento. 
Inoltre i rulli tendono a rico- 
prirsi di una patina di inchio- 
stro che può produrre sgra- 
devoli strisce e macchie sui 
fogli stampati. Le modalità 
di accesso ai rulli cambiano 
a seconda del modello. Se è 
possibile accedervi senza 



Pulire è meglio che... curare! 



I consigli contenuti in questo articolo vi aiuteranno a ripulire dallo sporco 
il vostro computer. Tuttavia, esistono tanti accorgimenti per ridurre la 
quantità di sporcizia che si deposita all'interno del computer o sulla 
sua superficie. La posizione del cabinet contribuisce in grande misu 
ra a determinare la frequenza con la quale sarà necessario pulirlo. 
Tra le cause più frequenti di polvere, scorie e corpi estranei pos- 
siamo includere gli animali domestici, in particolare quelli a pelo 
lungo che tendono a perderlo in ogni angolo della casa. Il pelo 
degli animali domestici può intasare le ventole. 
È facile rimuoverlo con un aspirapolvere (il pelo, non l'animale) 
ma posizionare il cabinet in un luogo facilmente accessibile a 
cani e gatti aumenterà la quantità di pelo che penetra al suo 
interno. Una buona decisione è iniziare a sollevarlo dal 
pavimento. Anche i tappeti nuovi generano pelo, perciò se 



aprire la macchina, assicura- 
tevi che la stampante sia 
spenta da almeno 15 minuti, 
quindi puliteli con un panno 
umido. Se i rulli continuano 
a rifiutare i fogli, strofinateli 
con un foglio asciutto di 
carta vetrata per renderne 
la superficie più ruvida e 
aumentarne la presa. 
Controllate la stampante 
facendo scorrere un foglio 
di carta oppure eseguendo 
un test di stampa, che assor- 
birà l'eventuale umidità resi- 
dua presente sui rulli. 
Nel frattempo, soffiate aria 
compressa all'in- 
terno della stam- 
pante per rimuo- 
vere la polvere; 
eventuali perdite 
di inchiostro si 
possono pulire 
con un panno 
umido. Il manua- 
le di istruzioni 



dovrebbe includere indica- 
zioni sulla pulizia; probabil- 
mente esiste un pulsante 
apposito sulla stampante o 
un comando specifico che dà 
il via a una procedura auto- 
matica. Se possedete una 
stampante laser, probabil- 
mente la macchina è dotata 
di una ventola che può essere 
ripulita dalla polvere con il 
beccuccio dell'aspirapolvere; 
tuttavia occorre fare molta 
attenzione con queste stam- 
panti, perché il toner contie- 
ne sostanze tossiche; meglio 
consultare prima il manuale. 





Il sudiciume osta- 
cola i movimenti 
del mouse e 
compromette 
la velocità del 
puntatore sullo 
schermo; per 
fortuna smontare 
e pulire il mouse 
è un'operazione 
molto semplice 




ne avete appena comprato uno, dovete dedicare una 
particolare attenzione alla pulizia del computer. Anche in 
questo caso tenere il cabinet lontano dal pavimento può 
essere utile. Se fumate vicino al computer, la cenere può 
penetrare all'interno del cabinet o delle periferiche, insudi- 
ciando la ventola e altri componenti. I lavori di ristruttura- 
zione rappresentano un'altra occasione di distruzione per 
la ventola di un computer. In particolare la polvere di mat- 
toni può danneggiare i cuscinetti della ventola e la causa 
rende rumorosa e fastidiosa. Se avete in programma una 
ristrutturazione, coprite il vostro equipaggiamento infor- 
matico con teli antipolvere o cellophane per l'intera dura- 
I ta dei lavori; dopodiché pulite tutto con estrema cura 
prima di tornare al vostro lavoro. 
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Evitate di aprire il monitor per pulirlo all'interno: potreste danneggiarlo 
irreparabilmente! 



Per una stampa più nitida, pulite regolarmente i rulli della stampante 



Pulizia... portatile 

Pulire un portatile o un note- 
book è molto più facile che 
pulire un computer da scriva- 
nia, in quanto le possibilità 
di azione sono molto più 
ridotte. Al vostro portatile 
farà bene una rapida passata 
sullo schermo, con un panno 
morbido inumidito di un pro- 
dotto di pulizia specifico. 
Lo stesso panno è utile per 
pulire anche i tasti. 
Non dovete cercare di smon- 
tare un notebook, a meno 
che non siate assolutamente 
certi di saperlo rimontare. 
Potete comunque utilizzare 
l'aspirapolvere per rimuovere 



la polvere dai fori di raffred- 
damento. Per pulire lo scher- 
mo e la tastiera seguite le 
procedure indica- 
te per i compu- 
ter da scriva- 
nia. I lettori 
CD, DVD e 
floppy disk di un 
notebook pos- 




Le buone 
abitudini 

Lo abbiamo già ripetuto più 
volte nel corso dell'articolo, 
ma è bene ribadirlo: dovete 
sempre spegnere il computer 
e le periferiche e lasciarli raf- 
freddare per almeno 15 minu- 
ti, prima di avvicinarvi 
con un prodotto de- 
tergente. Se potete, 
effettuate la puli- 
zia sopra una su- 
perficie dura, co- 
me un tavolo, 
| che non generi 
polvere né 
elettricità sta- 
tica, e non 
spruzzate mai 
alcun tipo di 
detergente di- 
rettamente sulle 
apparecchiatu- 
re o, peggio, 
al loro interno. 
Se avete proble- 
mi respiratori o 
dermatologici, è 
consigliabile pren- 
dere precauzioni 
per impedire alle 
sostanze detergenti 
di danneggiare la 
vostra salute. 
Indossate masche- 
rina e guanti se 



necessario, specialmente 
quando soffiate la polvere 
fuori dal computer, per evita- 
re di inalarne le particelle. 
Pulire il computer è un com- 
pito che non andrebbe riman- 
dato fino a quando la macchi- 
na appare sporca all'esterno; 
la situazione interna è molto 
più importante per la buona 
salute del vostro PC, nel lun- 
go periodo. Gli accumuli di 
sporco e polvere possono in- 
tasare e deteriorare le ventole 
di un computer, causando il 
surriscaldamento e il malfun- 
zionamento di una o più com- 
ponenti. Lo sporco all'interno 
dei lettori CD, DVD e floppy 
disk, alla lunga, ne compro- 
mette il funzionamento. Se 
aspettate fino a che qualcosa 
si guasti, prima di aprire il 
computer e trovare uno strato 
di polvere che riveste ogni 
cosa, significa che non lo sta- 
te utilizzando al meglio. 
Con quale frequenza bisogne- 
rebbe pulirlo? Due o tre volte 
l'anno sono più che sufficien- 
ti, e con un po' di olio di go- 
mito potrete ripristinare all'in- 
terno del vostro computer 
condizioni di igiene tali da 
aumentarne le prestazioni, sal- 
vaguardarne l'integrità e pro- 
lungarne la durata nel tempo. 
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Il Personal Trainer 
per le tue Foto 



ACDSee 7 è lo strumento di gestione 
foto, video e musica, essenziale per esperti, 
appassionati e professionisti 



Apprezzato 

do milioni 

di utenti 
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Ottimizza il tuo rendimento. 

Più rapida è la gestione di foto e migliore è il 
rendimento. ACDSee 7 vola tra le immagini, 
i video ed i file musicali nel computer, 
consentendo di visualizzare, selezionare ed 
organizzare foto più velocemente che mai. 

Migliora il modo di lavorare. 

Vai oltre le funzioni basilari 

di ACDSee 7 e sfrutta le 

opzioni avanzate per 

gestire e ritoccare foto. 

Usa a piacere i riquadri Cartelle, 

Organizza e Calendario mentre sfogli 

le tue foto. Regola dinamicamente le dimensioni delle 

miniature per il massimo sfruttamento dello spazio. 

Esamina in un attimo le proprietà dei file, del database 

o dei dati EXIF. E molto altro ancora. 

Migliora il modo di condividere. 

ACDSee 7 permette di condividere immediatamente 
immagini in linea, pere-mail ocon il cellulare. Dalle 
proiezioni di diapositive Flash o PDF, alla stampa di 
provini personalizzati, dai un aspetto professionale 

alle tue immagini. 

Novità' 

• Risparmia tempo con le operazioni in serie, più 
numerose che in qualsiasi altro prodotto. 




■ Usa strumenti di fotoritocco più professionali: confronto 
tra immagini, istogrammi, avvertenze sull'esposizione ed 
informazioni sulle proprietà. 

■ Esamina le immagini nei loro formati RAW originali. 

• Copia file fotografici su CD e DVD visualizzandone il 
contenuto simultaneamente. 

• Visualizza tutte le foto in una volta nella Banca immagini. 

■ Ricevi ed invia immagini con il cellulare. 

• Controlla lo spazio di archiviazione della scheda di 
memoria della fotocamera dall'interno di ACDSee 7. 



TROVA • ORGANIZZA • STAMPA • CONDIVIDI 

Il photo manager veloce ed efficace per appassionati 
e professionisti. 
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Distribuito da: 



$alsel 



sotezjoni per rinfanruiica 

www.italsel.com 



Online su Lolasoft.com 



LOLASOFT 



GIOCH ci 15-12-2004 15:26 Pagina 74 



te/ "ffi(ÌffiEI.. 




La fortunata serie di strategici 
in tempo reale Total War si è 
sempre contraddistinta per la 
sua capacità di rendere tangibi- 
le il sapore epico delle colossa- 
li battaglie all'arma bianca del 
passato, senza però tradire mai 
la fedeltà alla realtà storica 
degli avvenimenti. Rome rin- 
nova questa tradizione, portan- 
dola a perfezione e realizzando 
un perfetto equilibrio tra spes- 
sore della simulazione e puro 
coinvolgimento. 
Il gioco, incentrato sulle vicen- 
de storiche della Roma repub- 
blicana, si sviluppa parallela- 
mente su due piani differenti. 
La sezione più propriamente 
gestionale si gioca su una map- 
pa bidimensionale che raffigu- 
ra le città e i territori della Re- 
pubblica. Qui, come in una 
sorta di "Civilization in minia- 
tura", si devono fare tutte le 
: politico-economiche 
necessarie a far 



prosperare le diverse province. 
Questi compiti vengono realiz- 
zati indirettamente, tramite i 
membri notabili della propria 
famiglia: a loro toccherà perse- 
guire il benessere della cittadi- 
nanza e la crescita demografica 
tenendo sotto controllo i conti 
pubblici. Gli illustri familiari, 
durante la propria vita, acquisi- 
scono poi determinati tratti e 
abilità che andranno a incidere 
sul loro "stile di governo", ag- 
giungendo una variabile strate- 
gica in più al gioco. Il Senato 
può assegnare alla nostra fazio- 
ne politica numerose missioni, 





verro 
Genere: Strategico in 
tempo reale 

Produttore: Activision/Creative 
Assembly (www.totalwar.com) 
Distributore: Activision 
(www.activision.com) 
Prezzo: 52,99 euro 

Requisiti 

Windows Me/98/2000/Xp, 
Pentium 1 ,5 GHz, 51 2 Mb di RAM, 
scheda video 64 Mb 
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che spaziano dall'intervento 
bellico diretto all'instaurazione 
di relazioni diplomatiche: non 
è obbligatorio portarle a termi- 
ne, ma facendolo è possibile 
aumentare il prestigio dei 
membri della propria famiglia, 
ingraziarsi il popolo, far cre- 
scere il proprio ascendente po- 
litico e poter puntare dritti alla 
conquista di Roma. Il cuore del 
gioco è però costituito dalla 
"fase bellica". I combattimenti 
avvengono su un campo di bat- 
taglia tridimensionale, mosso 
da un motore grafico davvero 
efficiente. Talmente efficiente 
da permettere di gestire scontri 
campali di proporzioni ciclopi- 
che, con centinaia di unità 
coinvolte e splendidamente 

animate. Ogni barta- 
i glia dispensa 
"''"infatti un 

"doppio piace- 
re". Da una parte 
quello di poter attuare 
strategie non solo realisti- 
che sotto il profilo storico, 
ma che incidono sullo sviluppo 
e l'esito dei combattimenti; 
dall'altra, quello di poter assi- 




stere a un vero spettacolo, retto 
da un impianto scenografico 
degno di un kolossal hollywoo- 
diano, dove il fragore delle ar- 
mi fa da sottofondo alla carica 
degli elefanti, allo schianto del- 
la cavalleria pesante sugli opliti 
o all'assalto delle torri da asse- 
dio. Qua e là il realismo lascia 
spazio aH"'invenzione roman- 
zesca", ma il rigore storico do- 
mina. Ogni unità ha un'abilità 
speciale (come la "testuggine", 
la carica o le frecce incendia- 
rie) nonché caratteristiche spe- 
cifiche che ne rendono partico- 
larmente adatto (o sconsigliabi- 
le) l'impiego contro altre deter- 
minate unità avversarie. 
Rome Total War è un gioco 
entusiasmante. La possibilità 
di sfruttarne tutto l'incredibile 
spessore gettandosi a capofitto 
nella campagna, o di concen- 
trarsi soltanto sugli aspetti che 
si ritengono più confacenti al 
proprio stile di gioco, fa di 
Rome un gioco consigliabile a 
tutti. E di sicuro il miglior stra- 
tegico in tempo reale di que- 
st'anno. 

Andrea Maselli 
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a cura di Andrea Maselli 



Kohan II: Kings of War Silent Hill 4: The Room 



Come già il suo predecessore, Kohan II è uno strategico in tempo 
reale particolare. Le unità militari vengono infatti arruolate e ge- 
stite soltanto sotto forma di "guarnigioni" e 
non quindi di singoli individui. Ogni guarni- 
gione può essere personalizzata non solo sele- 
zionando le milizie che ne faranno parte, ma 
anche posizionandole a propria scelta sui fian- 
chi, in prima linea o nelle retrovie a seconda 
del ruolo che si intenda loro assegnare e della 
strategia complessiva da persegui- 
re. Purtroppo, però, i risultati di 
questa interessante "microstrate- 
gia" difficilmente si palesano sul 
campo di battaglia. Kohan II, pur 
essendo molto vario e ben realiz- 
zato, si rivela piuttosto lento e, 
almeno per le prime quindici mis- 
sioni (ve ne sono 25 in tutto), 
anche un po' troppo facile. 
La scarsità di emozioni, il ritmo piuttosto blando e un coefficiente 
strategico relativamente basso potrebbero far storcere il naso agli 
appassionati. Un'ottima scelta invece per chi comincia. 




Genere: Azione/Avventura 

Produttore: Konami (www.konami.i 

Prezzo: 42,99 euro 

Lingua: Italiano 

Requisiti: Windows 98/Me/2000/Xp, 

Pentium 1,2 GHz, 256 Mb di RAM, 

scheda video 64 Mb 



Genere: Strategico in tempo reale 
Produttore: Take2/Global Star 
Software (www.take2.it) 
Prezzo: 38,90 euro 
Lingua: Italiano 

Requisiti: Windows 98/Me/20007Xp, 
Pentium 1,2 GHz, 256 Mb di RAM 
scheda video 64 Mb 
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Silent Hill 4 ripropone una for- 
mula ormai trita. Se si eccettua 
l'idea, azzeccata, di un individuo 
bloccato in un appartamento che 
rappresenta una "porta sull'incu- 
bo", tutto il resto del gioco è un 
insieme assortito di cliché e mec- 
caniche stantie. Ritorna quindi il 
sistema di combattimento impre- 
ciso e inefficace e l'inesistente interazione 
con gli ambienti, mentre fa la sua appari- 
zione un nuovo e pessimo inventario, non- 
ché una vista alternativa, in prima persona, 
del tutto inutile. L'impatto visivo è quello di 
sempre, dominato dalla solita grafica sug- 
gestiva e "rugginosa", ma le animazioni dei 
personaggi lasciano alquanto a desiderare. 
La trama sarebbe interessante, ma la necessità di andare e venire 
incessantemente dalla stanza che dà il titolo al gioco, rende l'azio- 
ne ripetitiva, facendo apparire la narrazione ancor più artificiosa di 
quanto già non sia, rendendo così il gioco molto meno spaventoso 
di quanto dovrebbe essere. Consigliabile solo ai fan della serie. 




Cali of Duty: La Grande Offensiva 

Chi si aspettava eclatanti sorprese da quest'ultima espansione di Cali of Duty rimarrà probabilmente 
deluso. L'assenza di novità non è pero un aspetto negativo. In queste tredici missioni aggiuntive ritro- 
viamo infatti il solito sorprendente realismo storico (che questa volta celebra le vicende belli- 
che del Belgio, dell'Olanda e della nostra Sicilia), la consueta cura per i dettagli e un'inter- 
faccia ben collaudata. Aumenta invece il livello di difficoltà (che rende alcune sezioni di gioco 
un po' frustranti), così come la dimensione degli scenari, mentre fanno capolino un paio di 
nuove armi, tra cui un mitragliatore a treppiede da utilizzare solo appoggiato al suolo. 
Una menzione speciale merita inoltre il livello interamente ambientato a bordo di un bombar- 
diere, dove ci viene richiesto di respingere l'attacco dei caccia tedeschi saltando da una posta- 
zione di fuoco all'altra. Nel complesso un'espansione molto godibile, anche se gli eventi "sce- 
neggiati" limitano troppo spesso la libertà d'azione a favore della narrazione. Discreta la gra- 
fica, ancora legata al motore del vecchio Quake III, ma strepitoso il sonoro. 



Genere: Sparatutto3D 
Produttore: Activision/Grey Matter 
Studios (www.activision.com) 
Prezzo: 39,90 euro 
Lingua: Italiano 
Requisiti: Windows 98/Me/2000/Xp : 
Pentium 1 ,5 GHz, 256 Mb di RAM, 
scheda video 32Mb 




> Football Manager 2005 



> Shade - L'Ira Degli Angeli > Future Tactics: The Uprising 



Qualche minuto per familiarizzare con l'interfaccia 


Sparatutto poco ispirato con ambientazione 


Colorato gioco dalla grafica cartoonesca che 


dei comandi e poi sarete pronti per padroneggiare 


horror. Un buon impianto grafico non riesce 


mescola una struttura tipica degli strategici a 


Football Manager 2005, un ottimo titolo gestionale 


da solo a risollevare le sorti di un gioco che 


turni con elementi d'azione e una visuale in 


dedicato al mondo del calcio. 


soffre di una curva di difficoltà non bilan- 


prima persona che si attiva durante il com- 


Tabelle, organizzazione degli allenamenti, gestio- 


ciata e di un originalità pari a zero. 


battimento. Il risultato di questa improbabile 


ne del budget e i rapporti con la stampa rappre- 


A peggiorare la situazione contribuiscono 


miscela, come è intuibile, non è granché. 


sentano il fulcro del gioco. La grafica delle partite 


poi vari errori di programmazione e una 


Il livello di strategia richiesto è inesistente, la 


è limitata a una serie di pallini che si muovono sul 


trama demenziale. 


giocabilità ripetitiva e lo stimolo ad andare 


rettangolo di gioco, ma il risultato complessivo è 




avanti scema velocemente. 


ugualmente appagante. 


Genere: Azione 




Genere: Sport 


Produttore: Bohemia Interactive 


Genere: Strategico a turni 


Produttore: Sega (www.sega.com) 


(www.bohemiainteractive.com) 


Produttore: JoWood (www.jowood.com) 


Prezzo: 46,99 euro 


Prezzo: 38,90 euro 


Prezzo: 29,99 euro 


Voto: 8 


Voto: 5 


Voto: 6 
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a cura di Alberto Torgano 



tempo lìbero 



Halo2 



XBOX 

Genere: Sparatutto 
Produttore: Bugie/Microsoft 
Game Studios (www.bungie.net) 
Distributore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.it) 
Prezzo: 57,99 euro 




© 




La battaglia contro gli extraterrestri Kovenant si sposta sul- 
la Terra, ridotta a un inferno di fuoco. Spalleggiati dai ma- 
rine, controllati in maniera dignitosa dall'intelligenza ar- 
tificiale, vi troverete nei panni di Master Chief a dover cac- 
ciare gli alieni. Halo 2 ripropone gli stessi elementi che 
hanno fatto la fortuna del suo predecessore: un efficacissi- 
mo sistema di controllo, una grafica di ottimo livello e una 
giocabilità splendidamente arricchita dalla modalità di gio- 
co su schermo condiviso. Manca però l'effetto sorpresa che 
aveva caratterizzato il primo episodio. Senza considerare 
l'inserimento della modalità multiplayer on-line, l'introdu- 
zione di nuove armi (alcune delle quali da impugnare an- 
che in coppia) e i numerosi veicoli da pilotare, Halo 2 può 
essere tranquillamente considerato come un gigantesco livello aggiuntivo al primo episodio. 
Ciò non è affatto un difetto. Peccato però per alcuni errori di programmazione, come immagini 
grafiche che non si caricano o jeep che si piantano inspiegabilmente su ostacoli invisibili. 
Nel complesso avvincente e divertente. Lorenzo Cavalca 

Crash Twinsanity 

Il più celebre "paramele" della storia delle console torna 
in azione in un gioco che per la prima volta lo vede col- 
laborare con il suo nemico di sempre, il dottor Cortex. 
Il nuovo Crash si compone di una serie di livelli in stile 
piattaforma "rivitalizzati" dalle variazioni sul tema del 
doppio protagonista. In Twinsanity potete controllare sia 
Crash che Cortex ma, al di là di mere differenze esteti- 
che, la presenza dei due protagonisti non cambia le 
carte in tavola tanto quanto avrebbe potuto. L'impatto 
grafico è carino ma la giocabilità poteva essere miglio- 
re. La parabola della saga del "paramele" continua 
insomma la sua discesa. L'ultima incarnazione di Crash 
si rivela un titolo discreto, adatto ai giocatori più giova- 
ni, ma che non può in alcun modo insidiare i mostri 
sacri Nintendo, Mario e compagnia. 



XBOX 

Genere: Piattaforme 



Produttore: Vivendi Universal Games 
(www.vugames.com) 
Distributore: Vivendi 
(www.vugames.it) 
Prezzo: 59,90 euro 




Demon Stone 



PLAYSTATION 2 

Genere: Azione/gioco di ruolo 
Produttore: Atari (www.atari.com) 
Distributore: Atari (Tel. 02/937671 ; 
www.atari.it) 
Prezzo: 59,90 euro 



Sviluppato dallo stesso team che ha ideato II Signore 
degli Anelli: Le Due Torri, Demon Stone ne condivide 
il motore grafico e la giocabilità di base. Il gioco van- 
ta una sceneggiatura non molto originale, ma ben reci- 
tata in italiano, ideata dal famoso scrittore fantasy 
Robert A. Salvatore. In Demon Stone controllate un 
gruppo di tre avventurieri (guerriero, ladra e mago), 
ciascuno dotato di abilità specifiche, che devono af- 
frontare epici combattimenti all'arma bianca contro 
mostri e demoni tratti dall'immaginario di AD&D. 
Nonostante una certa ripetitività di fondo, il titolo 
Atari gioca bene le sue carte e riesce a reinterpretare 
in modo efficace e divertente l'inflazionatissimo gene- 
re del fantasy d'azione. Se non fosse per la scarsa longevità e un grado di rigiocabilità 
praticamente nulla, Demon Stone avrebbe raggiunto con facilità l'eccellenza. 



o 




Headhunter: 
Redemption F 

Redemption è un gioco d'azione 
dispersivo e ancorato a meccani- 
che di gioco fin troppo vecchie. 
Nonostante l'ambientazione intri- 
gante, il titolo sviluppato da Sega 
è incapace di offrire il giusto mor- 
dente e finisce per annoiare dopo 
pochi minuti. Solo per gli amanti 
della saga di Jake Wade. 

Genere: Sparatutto in terza persona 
Produttore: Sega (www.sega.com) 
Prezzo: 58,90 euro 

Voto: 6 



This is Football 2005 PS2 

Pur vantando il supporto per Eye 
Toy, una modalità per il gioco mul- 
tiplayer e la telecronaca di Bruno 
Pizzul, anche la versione 2005 del 
gioco Sony non riesce a colmare il 
distacco con FIFA e PES. Un livello 
di intelligenza artificiale piuttosto 
elementare e una giocabilità 
senza verve ne limitano parecchio 
l'appeal. Poco divertente. 

Genere: Sport 
Produttore: Sony 
(www.playstationplanet.it) 
Prezzo: 59,90 euro 

Voto: 6 



Syphon Filter: 
Omega Strain 

L'esordio su PS2 della saga di 
Syphon Filter non riesce a ripro- 
durre i fasti degli episodi prece- 
denti, anzi. I livelli sono troppo 
lunghi, la giocabilità è priva di 
spunti originali e la realizzazione 
tecnica è banale e piuttosto 
approssimativa. Come se non 
bastasse il livello di difficoltà è 
elevato e i nemici resuscitano 
come zombie! Una delusione su 
tutti i fronti. 

Genere: Azione 
Produttore: Sony 
(www.playstationplanet.it) 
Prezzo: 59,90 euro 
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tempo libero > DVD 

Giovani attori 

È vero che, mentre le ragazzine sognano già l'amore, i lo- 
ro coetanei si perdono ancora in fantasticherie? A giudica- 
re dai film che vi presentiamo oggi si direbbe di sì: sogni 
romantici per Sophie Marceau e avventure fantastiche per 
i maschietti. Ma non saranno solo i produttori cinemato- 
grafici a pensarla così? 

Harry Potter e 
il Prigioniero 
diAzkaban 

Alla vigilia del ritorno alla scuo- 
la di magia di Hogwarts, il ma- 
ghetto Harry Potter viene a sa- 
pere che un pericoloso criminale, 
il mago Sirius Black, è fuggito 
dal carcere di Azkaban e sta 
cercando proprio lui. Per difenderlo, la scuola viene 
circondata dai dissennatori, sorta di spaventosi demoni- 
carcerieri, i quali però sembrano avere un atteggiamento 
più aggressivo che protettivo nei confronti di Harry. 
Fortunatamente a difenderlo c'è il nuovo professore di 

Difesa dalle Arti Oscure, che 
però ha a sua volta qualcosa di 
strano... Terzo film della serie 
basata sui romanzi di J. K. 
Rowlings, "Il prigioniero di 
Azkaban" è probabilmente il 
migliore, grazie al nuovo 
regista, il messicano Alfonso 
Cuarón, che ne ha reso le 
atmosfere molto più inquie- 
tanti e tenebrose. Data la lun- 
ghezza del romanzo originale, 
in qualche punto la storia ha 
dovuto subire delle sempli- 
ficazioni (a spese di alcuni 
personaggi, come Draco 
Malfoy che viene ridotto da 
pericoloso avversario a mar- 
mocchio piagnucolo- 
so), ma la trama regge 
comunque, fino in 
fondo, senza disco- 
starsi troppo dal libro. 
Gli effetti speciali 
sono, come sempre, 
magnifici. L'edizione 
in DVD è su due 
dischi, con molti extra 
e una sezione DVD- 
ROM con giochi. 



In dettaglio 



Harry Potter e il pri- 
gioniero di Azkaban 

(Harry Potter and the 
Prisonerof Azkaban, 
2003) 

Distributore: Medusa 
Regia: Alfonso Cuarón 
Interpreti: Daniel Radcliffe, 
Rupert Grint, Emma Watson, 
Gary Oldman, Alan Rickman, 
Michael Gambon 
Video: 2,40:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese, 
ebraico 

Sottotitoli: Italiano, italiano 
non udenti, inglese, ebraico 
Extra: Documentari, intervi- 
ste, trailer, sezione DVD-ROM 
con giochi 
Prezzo: 29,99 euro 




In dettaglio 



Il tempo delle mele 2 

(LaBoum2, 1981) 
Distributore: DNC 

Regia: Claude Pinoteau 
Interpreti: Sophie Marceau, 
Claude Brasseur, Pierre Cosso 
Video: 1 ,77:1 - Anamorfico 
Audio: Mono 
Lingua: Italiano, francese 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Interviste, commento 
del regista, provini, video- 
clip, galleria di immagini 
Prezzo: 14,99 euro 



Valore artistico 



Spettacolarità 

MMMEJ 

Realizzazione tecnica 



a cura di Marco Passare! lo 

Il Tempo 

delle Mele 2 

Mentre i genitori continuano a liti- 
gare e persino la bisnonna fa follie 
per un vecchio spasimante, la quindi- 
cenne Vie si è presa una nuova cotta 
e si chiede se questa volta sia il caso 
di andare "fino in fondo". 
Seguito di un film per adolescenti 
che fu un enorme successo in Europa 
al principio degli anni Ottanta, 
"Il tempo delle mele 2" non varia la 
formula del modello originale: una 
commedia "carina" incentrata sui 
problemi dei giovanissimi, che non 
arretra di fronte al banale o allo sdo- 
lcinato. I ragazzi di oggi lo troveran- 
no probabilmente datato, ed è consi- 
gliabile piuttosto ai trentenni in vena 
di nostalgie. Nella serie debuttò la 
giovanissima Sophie Marceau, oggi 
interprete di ben altri film. 
L'edizione in DVD mantiene il 
sonoro monofonico dell'originale, 
ma aggiunge tanti e divertenti extra, 
tra cui una versione karaoke della 
canzone tema del film, "Your Eyes". 



Explorer* 

Un ragazzino appassionato di fanta- 
scienza vede in sogno i progetti per 
costruire un'astronave. Insieme a due 
amici decide di provare a realizzarla: 
funzionerà davvero, e condurrà i tre 
protagonisti come ambasciatori del 
genere umano presso una razza aliena. 
"Explorers" è un film dichiaratamente 
per ragazzi e la sua trama non è fatta per 
essere presa sul serio. Accettata questa 
premessa, il film si rivela divertente e 
superiore alla media delle produzioni di 
questo tipo, grazie alla 
mano dell'esperto Joe 
Dante, un regista che 
sa come soddisfare il 
grande pubblico senza 
rinunciare a un tocco 



In dettaglio 



Explorers (1985) 
Distributore: Paramount 
Regia: Joe Dante 
Interpreti: River Phoenix, 
Ethan Hawke 

Video: 1,85:1 -Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Scene tagliate 
Prezzo: 25,77 euro 



Valore artistico 



Spettacolari tà 
Realizzazione tecnica 



\mn 




Valore artistico 



Spettacolarità 



IH 



Realizzazione tecnica 



personale. Due dei ragazzini, Ethan Hawke e River 
Phoenix, hanno poi proseguito la loro carriera con film 
importanti (Phoenix, interprete tra l'altro di Indiana 
Jones da giovane, morì tragicamente a soli 23 anni). 
Come spesso avviene per Paramount, l'edizione in 
DVD è di buona qualità, ma avara di contenuti extra. 
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È IN EDICOLA IL NUOVO CORSO 
MULTIMEDIALE VIDEOIMPARO 







PERCORSO AVANZATO 

TI INTRODUCE SUBITO 

NELL'OPERATIVITÀ 

DEL SOFTWARE 

AUDIO E DATI 

MIXARE LE TRACCE 

NERO WAVE EDITOR 

REALIZZARE UN DISCO IBRIDO 

LAVORARE CON I DVD+VR 

MONTARE UN FILE IMMAGINE 



IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE 

Per informazioni contattare il Servizio Clienti al n. 039.206860 
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Computer Idea si legge un po' dappertutto, come testimoniano queste 
immagini inviate dai nostri lettori. Ora aspettiamo le vostre foto sulla 
neve, la stagione è prossima! Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete l'occasione di spedirlo a 
Computer Idea, via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com. 






Alle prese 
con i prodotti 
tipici del Sud. 

C. Sgarzi 
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Due 

splendide muse^ 
sotto un fico di 
montagna, mentre 
si godono l'aria 
pura leggendo 
Computer Idea. 
Grazia e 
Serena 



*& 



L'occhiti 
Indiscreto 



La tua noce 
nel PC 



PECIALE 

Vacanze sul 
Garda! 



Sìik' Mw» SumNne ■ 



Passo a passo 



giittittttitt&iida 
da Aawilajt Montò 



m:m 



Vi ho scoperti solo dal N. 71 , 
ma non ne ho più perso uno... 
Mauro Rasore 



Vi invio questa foto 
che ho intitolato "Estate ir 
cortile con la famiglia". 
W' Angelo Orlandi 



•in 1 



rs 
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Sono un vostro "fedelissimo", 
ho appena 63 anni. Sarei lieto se 
pubblicaste la foto di mia nipote 
che, come si vede, diventerà 
sicuramente una vostra lettrice. 
Antonio G. 



tW» 



// 



Sugar si "informa" con 
Vincenzo De Rocco 



Computer Idea. 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 



OFFERTA RISPARMIO 



• 1 ANNO - 26 NUMERI € 25,00 
INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 




OFFERTA FEDELTÀ 



2 ANNI - 52 NUMERI € 46,00 

INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 



OFFERTA DI STAGIONE 



3 MESI - 8 NUMERI € 7,00 INVECE DI 
€ 12,80 CON IL 25% DI SCONTO 



OFFERTA PREMIO 



© 






M 



1 ANNO - 26 NUMERI 
+ 2 RACCOGLITORI € 41,60 



J.J! m 4W P*—iBP—| 

' I raccoglitori abbinati all'offerta annuale verranno spediti a pagamento avvenuto 




5?: B SU> 



abbonati " * 

online su 

www.vnu.it/ciabbon.asp 

10% di sconto extra 

per chi paga 

con carta di credito 



-G+ 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 

INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 




Sì 



2 desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA Peril P a 9 amenfo D Attend ° i! vostro bollettino di pagamento 



,e SCelgO Una di queste quattro proposte: D Con carta di credito DAm. Express QVisa QDiners Q CartaSi 

n°l I I I I I I I I I I I I I I I I Scad.l IMI 



] 1 OFFERTA RISPARMIO 

1 ANNO - 26 NUMERI (lci04s) € 25,00 INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 

u-i 

a 

§ □ 2 OFFERTA FEDELTÀ 

| 2 ANNI - 52 NUMERI (2ci04s) € 46,00 INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 

I □ 3 OFFERTA DI STAGIONE 

| 3 MESI - 8 NUMERI (3ci04s) € 7,00 INVECE DI € 1 2,80 CON IL 25% DI SCONTO 

| Di OFFERTA PREMIO 

| 1 ANNO - 26 NUMERI (4ci04s) + 2 RACCOGLITORI EURO 41,60 



Firma 

L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome 



Via 


n° 


Tel 




CAP Città 






Prov. 


e-mail 


Professione 



= Consenso ai sensi dell'art. 1 1 e dell'art. 28 della legge 675/96 e del DPR 3 1 8/99. Letta la nota informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso al trattamento ed alla 
jj comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In 
*S mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. Accetto □ Non accetto □ Esprimi/nega il tuo 
consenso alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto □ 
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w Visitare il Louvre a Parigi, 
il Metropolitan di New York o l'Hermitage 

di San Pietroburgo è un sogno non sempre 

realizzabile, ma "nessun luogo è lontano". 

Grazie al Web si possono contemplare 

le opere e le sale più famose 

dei migliori musei del mondo. 

Una foto venuta male? 9 

Può succedere. Non sempre però lo scatto 

è da buttare. Vi proponiamo una guida per 

correggere gli errori più comuni. 

Perché, in alcuni casi, un'immagine mediocre 

può diventare eccellente! 



® 



Abbiamo installato e disinstallato decine 

di programmi e alla fine lo spazio su disco 

è sempre meno. È tempo di fare pulizia. 

I file temporanei sono i primi da tenere 

sotto controllo. Impariamo a conoscerli, 

trovarli, capire quando è tempo 

di fare a meno di loro e buttarli. 

Avere un disco fisso esterno in più w 

è una bella comodità, ma non è facile scegliere 

quello che fa al caso proprio. 

Vi spieghiamo quando è meglio utilizzare hard disk 

con interfaccia Serial Ata, Usb 2.0 o FireWire 

e come collegarli al PC. 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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Cogli l'attimo 

Non rinunciare a farla tua per sempre 

Exagerate by Hamlet propone una vasta gamma di prodotti dedicati alla "Fotografia digitale". 

Un assortimento completo di Memorie e Lettori di Compact Flash, Secure Digital, Multi Media Card, Smart Media, Sony Memory 

Stick, XD, Micro Drive, custodie per memorie e macchine fotografiche, periferiche FireWire A/B, USB 2.0, IRDA, Bluetooth e 

ancora Pen Drive USB, Box per Hard Disk, CD-R, Sync Box e XDrive. 

Una famiglia di prodotti che rappresenta la soluzione ideale per trasferire, elaborare e archiviare le foto dei vostri momenti più 

belli; quei momenti da non dimenticare. 



Non ti limitare, esagera! 



Documento2 26-07-2004 18:07 Pagina 1" 

I w 



Risposte per oggi e domani 

Non chiederti cosa sia in grado di fare 
per te: probabilmente moito più di quello 
che immagini. 

Il Notebook Olidata® Stainer ™ XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva, pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cui la tecnologia o le tue necessità software 
si modificheranno. 

Lo Stainer™ XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TFT, la scheda video da 
64MB, l'ottima batteria e una garanzia Olidata 
dì due anni di cui il primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche, Stainer XT 8000 é 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. 



Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno dei Rivenditori 
Olidata 
(www.olidata.it) che 
sono in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post- 
vendita. 
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AOIidata 



Olidata consiglia Microsoft® 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 
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iS^ice, pratico 
tutto in italiano 



■„ edicola ogni 15 giorni 



Alla scoperta di 
Media Player 1 
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* Come "cambia la 
musica" con il nuovo lettore 
multimediale di Windows >pis< 

Ecco Bluetooth 

* A confronto le "chiavette" più 
pratiche ed economiche >ps< 

Il cittadino 
è servito! 

* Sanità, anagrafe, poste... 
Sul Web lo Stato è digitale >p52< 

Rete locale 
senza fili 

* Collegate PC e periferiche 
usando le onde radio >p3o< 

Giochi 

* Rome: Total War, Silent Hill 4, 
Kohan II: Kings of War >p74< 

Passo a passo 




16 pagine di idee e suggerimenti 

+ Cambiate look con 
Paint Shop Pro 

* Abbellire un foglio di 
calcolo con fotografie e stili 

* PC al fresco... con una 
ventola in più! 



.Creare gli MP3 con 
Windows Media Player 1 

Stampare i documenti 
senza aprirli 

Non buttate i vecchi 
programmi: c'è lo strumento 
Compatibilità di Xp! 

Realizziamo il nostro 
calendario con Publisher 

PiCCOli passi >p35< 
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I Persona! Firewall 



I 



¥ 



Symantec 
Norton Personal 
Firewall 2005 

* Uno scudo contro le minacce di Internet >p64< 



iRiver 
PMP-100 

* Hi-Fi, TV e album 
in una sola tasca >pi4 
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Vaio consiglia Microsoft® Windows® XP 
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Rilassati e fai molto altro ancora, nello stesso istante. Rilassati 

davanti al nuovo computer all-in-one Sony VAIO V2S basato su processore Intel® Pentium 4® 540 con tecnologia 
Hyper-Threading. Puoi lavorare con il PC o guardare la TV grazie al sintonizzatore incorporato e al brillantissimo 
schermo X-black LCD da 20" 16:9. O fare le due cose insieme. O ancora, grazie all'esclusiva interfaccia VAIO Zone 
e al telecomando in dotazione, puoi registrare sull'Hard Disk e masterizzare i tuoi programmi preferiti, acc 
rapidamente a film, musica e altro ancora in tempo reale e senza muovere un dito. Quindi metti 4 ' 1 



roPlema e capire 






www.sony.it/vaio 



Sony e VAIO sono marchi registrati di Sony Corporation, Giappone. 

Intel, logo Intel, Intel Inside, logo Intel Inside e Pentium sono marchi di fabbrica o marchi 

registrati di Intel Corporation o di sue consociate negli Stati Uniti ed in altri paesi. 

Attenzione: la registrazione e la riproduzione di materiale protetto da copyright 

possono essere illegali se effettuate senza l'autorizzazione del titolare dei diritti. 
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Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 




Senza cavi 
è meglio 

// groviglio di fili del PC, della stampante 
e del notebook è diventato ormai una 

matassa, eppure non è difficile liberarci 
dai cavi grazie alla tecnologia Wi-Fi. 
Tutto quello che bisogna sapere 
per realizzare una rete wireless, pag. 30 



Mai più code 





La pubblica amministrazione sta 

, imparando a sfruttare il Web per 

offrire servizi e opportunità 

al cittadino, ma c'è ancora tanto 

da fare. Sarà davvero possibile 

richiedere i certificati e prenotare 

le visite mediche solo con il PC? 

pag. 52 



Come 
nuovo 

// buon funzionamento 
del computer dipende anche 
dalla cura con cui trattiamo 
tutti I componenti hardware 
che hanno bisogno di pulizia. 
Vi spieghiamo come 
"far brillare" il PC. 
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Fa tuilo lufr* 



Le vostre lettere 



Attualità 



L esperto 



4 Senza cavi è meglio 



Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 6 



A confronto 



Adattatori Bluetooth 

Onde blu 



Nuovi prodotti 



IRiver PMP-120 
e PMP-140 

Mediateca portatile 14 

Epson Stylus Photo RX425 - 

Lexmark P6250 

Tutto in uno 15 

US Robotics Wireless 

Starter Kit 

Rete istantanea 16 

Incomedia HDGuard 

Chi va là 16 



Audio e Vìdeo 



Windows Media Player 10 

Fa tutto lui! 18 



Le vostre lettere 



Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 24 



Internet 



Servizi al cittadino 

Mai più code 
Navigando 



Software 



Diagnostica 

Conosci il tuo PC 
Symantec Norton 
Personal FireWire 
Per sentirsi più sicuri 
ACDSee 7.0 
L'organizzazione prima 
di tutto 

Jasc Paint Shop Pro 9 
Sono un pittore! 
Zanichelli II Morandini 
Dizionario dei film 2005 
È un bel film 

Vita al computer 
La pulizia del PC 

Come nuovo 



Tempo libero 



Rome Total War 
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Giochi console 
DVD 
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Windows Media Player 1 non serve solo per ascoltare la musica 
e vedere i filmati ma presenta tante novità per chi vuole indicizzare 
i file e avere la propria raccolta di brani sempre in ordine e 
sincronizzata con il lettore MP3. pag. 18 
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post Ì le vostre lettere 



M^!l Sono abbonato da diversi anni 
a Computer Idea. Da voi mi aspetto 
un continuo aggiornamento (e mi 
sembra che questo ci sia, 
e fatto bene) ma anche e soprattutto un 
aiuto quando sono in difficoltà e la ri- 
vista non tratta l'argomento desiderato. 
Ultimamente vi ho scritto per chiedervi 
la soluzione a un mio problema, ma 
non ho ottenuto alcuna risposta! 
Eppure credo che il problema fosse 
di interesse generale e quindi degno 
di risposta sulla rivista, visto il gran 
numero di lettori che sicuramente si 
trovano in situazioni analoghe alla mia! 
D'altra parte, noto che spesso vengono 
date risposte a quesiti già posti, ripetuti. 
Quindi, mi scusi, ma mi sembra che si 
possa aspirare a qualche miglioramento 
da parte vostra. Sono abbonato ad altre 
riviste (di altro genere) e sempre, dico 
sempre, la risposta mi è giunta nel giro 
di trenta giorni al massimo. 
Con Computer Idea la mia esperienza 
è assolutamente negativa: questa è la 
terza volta che vi pongo un quesito 
e di risposte neppure l'ombra! 
E non si può neppure dire che nel frat- 
tempo altre risposte o articoli abbiano 
reso superati i quesiti! 
Siamo a fine anno, tempo di rinnovo 
abbonamenti: ha senso continuare, 
per poi non avere con la propria rivista 
alcun colloquio, alcun rapporto che 
non sia quello venale? 

Giorgio Zampighi 

Giorgio, pur comprendendo le tue 
ragioni, dobbiamo sottolineare con 
forza che per noi è purtroppo impossi- 
bile rispondere a tutti i quesiti che i let- 
tori ci inviano. Ogni giorno ci pervengo- 
no alcune centinaia di e-mail, cui si 
aggiungono lettere, fax, telefonate. 
Per rispondere a tutte le domande 
pervenute in due sole settimane ci 
vorrebbe un intero numero della rivista 
e il lavoro continuo di tutti i redattori. 
Tieni conto del fatto che Computer Idea 
ha un pubblico più vasto di quello di 



Diventa regista 
con Computer Idea! 




A partire dal 19 gennaio sarà in vendita 
in tutte le edicole, allegato a parte della 
tiratura della rivista, il nuovo libro sul 
Video Editing con Pinnacle Studio 9. 
È il secondo titolo del- 
la collana "Subito 
Esperti", la serie di li- 
bri sul mondo delle 
nuove tecnologie stu- 
diata sia nei contenuti 
sia nella forma grafica 
appositamente per i 
nostri lettori. 
Riproponendo l'approc- 
cio del Passo a Passo 
ciascun lettore potrà 
diventare esperto di 
videomontaggio grazie a una serie di 
semplici operazioni descritte schermata 
dopo schermata e dal testo guida. 
Il secondo volume sul Video Editing, 128 
pagine tutte a colori, aiuterà a cono- 
scere meglio uno dei software di elabo- 
razione e montaggio video più utilizzati; 



o 



(Q|| i Gli muranti di Parade Stufe 



gli argomenti trattati partono dalla sele- 
zione delle fonti di acquisizione, per ar- 
rivare all'uso degli effetti più complessi. 
Spieghiamo, inoltre, come inserire im- 
magini fisse e colonne so- 
nore nei propri filmati 
amatoriali, come eseguire 
il taglio delle scene e 
montarle nell'ordine desi- 
derato e infine come rea- 
lizzare titolazioni e menu 
per DVD. Il prossi- 
mo numero di 
Computer Idea 
sarà in vendita in 
doppia edizione: 
normale, al prez- 
zo di copertina di 1,60 euro oppure con 
libro sul Video Editing allegato al prez- 
zo di 3,90 euro. 

Continuate a seguirci e cercate ogni 
ulteriore informazione sul nostro sito 
www.computer-idea.it. 




molte altre riviste specializzate. 
Anche per questo motivo, non possiamo 
permetterci di inviare risposte private 
ai lettori. È vero che ogni tanto alcuni 
quesiti vengono ripetuti. 
Se questo accade, vuol dire che sono 
domande che continuiamo a ricevere 
con frequenza. 

Non tutti seguono la rivista fin dal 
primo numero e, per quanto ci faccia 
piacere essere d'aiuto ai lettori più 
fedeli, dobbiamo pensare anche a chi 
ha cominciato solo ora a comprare 
Computer Idea. 




Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo e-mail 

abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



È a questo che serve la rubrica 
"Il Tormentone". Noi speriamo che, 
anche se i tuoi quesiti non hanno avuto 
risposta, tu voglia comunque rinnovare 
l'abbonamento alla nostra rivista, 
e crediamo che tutto il lavoro e l'impe- 
gno che ci mettiamo basti a giustificare 
la spesa, anche se non sempre questa 
può tradursi in un rapporto diretto 
con la redazione. 

Cogliamo l'occasione per ricordare 
a tutti i lettori alcune buone abitudini 
per aumentare la probabilità di ricevere 
risposta a un proprio quesito tecnico: 
scriveteci preferibilmente via e-mail e al 
seguente indirizzo di posta elettronica: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com 
ponete un solo quesito per volta, indica- 
te la natura del quesito nell'oggetto 
della mail, specificate chiaramente la 
configurazione del vostro computer, 
descrivete con precisione ogni aspetto 
del problema incontrato. 
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Storiale 



M^!l Sono un baby pensionato e ho 
molto tempo a disposizione; per que- 
sto motivo, essendo appassionato di 
computer, ho cercato tra i vari siti di 
inserzioni qualcosa da fare con il PC 
che mi permettesse magari di guada- 
gnare qualcosa. 

Ho risposto a un annuncio che pro- 
metteva di farmi guadagnare fino a 1 6 
dollari solo per leggere un'e-mail e 
fare clic sui siti elencati. Subito però 
affiorano i primi dubbi: pagheranno 
veramente? E perché pagare per aprire 
e chiudere dei siti? Che scopo ha tutto 
questo? 

Damiano 

La pubblicità su Internet viene veicolata 
tramite i cosiddetti "banner", l'equiva- 
lente Web dei cartelloni, sui quali è pos- 
sibile fare clic per aprire un sito che 
riguarda il prodotto pubblicizzato. 
Rispetto alle altre forme di pubblicità, 
hanno un grande vantaggio: è possibile 
verificare quante persone hanno apprez- 
zato il messaggio facendo clic, il che 
rende misurabile con precisione l'effica- 
cia del messaggio. Chi ospita i banner 
viene pagato in maniera proporzionale 
al numero di clic ricevuti. 
Gli ideatori dei siti come quello che citi 
hanno avuto un 'idea per certi versi 
geniale: "diamo alla gente una parte del 
denaro ottenuto con i banner per con- 
vincerla a fare clic. 

In questo modo, i clic aumenteranno a 
dismisura. Noi guadagneremo di più; gli 
inserzionisti saranno contenti, perché la 
loro pubblicità sarà vista da tanta gente; 
e persino gli utenti guadagneranno 
qualcosa". Nella pratica, tuttavia, l'idea 
si è rivelata meno entusiasmante. 
Con un singolo banner si guadagna 
poco, e serve un grande numero di clic 
per mettere insieme una cifra significati- 
va. Il denaro guadagnato è spesso diffi- 
cile da ottenere, e può capitare che l'a- 
zienda chiuda i battenti prima che sia 
stato possibile ritirarlo. Inoltre vengono 
utilizzati complessi sistemi per verificare 
che sia effettivamente un utente in carne 
e ossa a fare clic, che a volte possono 
causare difficoltà tecniche a chi vuole 
usufruire dell'offerta. 
Noi non conosciamo nessuno che si sia 
arricchito con questo sistema. Aderendo 
a queste offerte non corri comunque 
alcun rischio, se non quello di perdere 
tempo. 



Giochi 

pericolosi 




Forse a qualcuno è capitato di intrattenersi per un caffè in uno di quei bar, in genere piccoli 
e periferici, che ospitano un videopoker. Sono quelle macchinette grigie e tristi che emulano, 
in maniera sbiadita e dimessa, le ben più fascinose slot machine di stampo americano. 
Monitor incastonati in un piccolo cassone, sui quali fanno mostra di sé, in una grafica scarna 
e dilettantesca, tutte le possibili varianti del gioco d'azzardo: poker, blackjack, dadi, roulette- 
Poco importa la formula e la scenografia adottata: ancor prima di far scattare il più ovvio e con- 
diviso dei giudizi etici, viene da chiedersi come qualcuno possa riporre una qualche fiducia nel- 
l'interazione che un oggetto simile propone. Va da sé che non vi è meccanismo al mondo che 
non possa essere manipolato, complesso o semplice che sia: Arsenio Lupin e James Bond ci 
hanno raccontato mille volte di come magneti abilmente piazzati o "croupier prestidigitatori" 
possano consentire l'allestimento di truffe colossali. Eppure, chiunque abbia un minimo di 
dimestichezza con il "digitale", sa bene come l'elemento distintivo di un computer, quale che 
sia la sua incarnazione pratica, consista nell'eseguire il compito assegnatogli: fare, cioè, quello 
che gli viene "detto" di fare. Certo, ci sono i controlli, i permessi, i visti, i sigilli e, nonostante 
il quotidiano sequestro di macchinette manomesse, vogliamo convincerci che la stragrande 
maggioranza dei videopoker danneggino i loro utenti in maniera assolutamente corretta e lecita. 
Faranno lo stesso anche i "casinò on-line" che furoreggiano su Internet? Difficile dirlo. 
I presupposti sono però perlomeno ambigui, a cominciare dal fatto che, sebbene in Italia siano 
fuorilegge, tutti possono farne (e ne fanno) libero uso. Sì, perché il biscazziere elettronico è vir- 
tualmente intoccabile. Se si eccettua qualche sparuta iniziativa nostrana "fatta in casa" (che non 
è sfuggita alle manette), la quasi totalità dei casinò virtuali che sovrappopolano Internet hanno 
infatti residenza legale in uno dei tanti paradisi giuridico-fisicali sparsi tra i tropici e l'equato- 
re: repubbliche semisconosciute, staterelli coloniali e isolette esotiche che odorano ancora di 
dialer e nelle quali, secondo il comune immaginario, un dittatore sudaticcio potrebbe fumare il 
sigaro in attesa di conquistare il mondo. Honduras, Antigua, Barbados, Macao, Malesia, 
Redonda, Moldavia, ma anche le Isole Cayman e l'Isola di Man... Tutte località in cui non 
solo i casinò possono godere di esenzioni fiscali e di controlli pressoché inesistenti, ma dalle 
quali possono soprattutto rendersi accessibili agli utenti di paesi in cui il gioco d'azzardo è 
fuorilegge (vedi il nostro) senza dover soggiacere alla legislazione locale e alle sue sanzioni. 
Tanto per esemplificare si pensi che alcuni tra i più "blasonati" casinò virtuali hanno stabilito 
la propria residenza in Canada, nella "notissima" Kahnawake, una... riserva indiana! Le autori- 
tà canadesi hanno da tempo sancito l'illegalità del gioco d'azzardo on-line, ma non possono 
imporre le proprie leggi nelle comunità indiane. Così i "guerrieri Mohawk", che in quella 
riserva abitano, possono incrementare il proprio modesto PIL vendendo licenze per il gioco 
d'azzardo e "attestati di onestà" al miglior offerente. Decisamente più redditizio che smerciare 
tamburelli, tappeti o calumet. Eh sì, il vero poker d'assi in mano a questi signori è rappresen- 
tato soprattutto dalla loro faccia tosta. Molte di queste società si fanno "certificare" (o più 
semplicemente consigliare) da società e associazioni altrettanto virtuali e sconosciute. 
Oppure inseriscono nei propri siti affermazioni del tipo "questo casinò è pienamente autoriz- 
zato dal governo di Antigua e Barbuda": non c'è che dire, una garanzia incontestabile! Eppure 
la gente gioca, perde e si rovina secondo un meccanismo che equivale a telefonare a uno sco- 
nosciuto, scegliere un numero e, dopo aver udito il rumore di dadi che rotolano attraverso la 
cornetta, sentirsi dire "Mi spiace, non è uscito". Fortunatamente dinanzi all'assurdo trarre una 
morale è quanto mai semplice. Come dicono gli esperti antitruffa dell'FBI, "non giocate mai 
i vostri soldi in un casinò virtuale: se è disonesto, avrete salvaguardato i vostri risparmi; se è 
onesto, avrete salvaguardato i vostri risparmi". 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Firefox, un grande successo 



LOS ANGELES (Usa) - Per la prima volta 
dal 1998 Internet Explorer domina meno 
del 90% del mercato dei browser Internet. 
Secondo le rilevazioni della società olan- 
dese OneStat, il browser Microsoft a fine 
novembre è stato usato dall'88,9% degli 
utenti con una flessione di cinque punti ri- 
spetto a maggio. Sempre secondo OneStat, 
gli utenti che hanno abbandonato Explorer 
sarebbero passati a Firefox, il solido e 
efficace programma di navigazione ideato 




e realizzato da Mozilla Foundation. Il calo di 
Explorer costituisce certamente un campa- 
nello d'allarme per un programma che, nella 
sua versione 4.0, nel lontano 1997, annientò il 
concorrente Netscape, il software di naviga- 
zione allora più diffuso nel mondo. Forse la 
storia non è destinata a ripetersi, ma la versio- 
ne 1.0 di Firefox (disponibile all'indirizzo 
www.mozillaitalia.org/firefox) è stata 
scaricata in circa 20 giorni da oltre cinque 
milioni e mezzo di utenti. 




>ll sito "acchiappalavoro" 

MILANO - Il portale di 
Bertelsmann ha lanciato 
"Acchiappalavoro", 
un canale dedicato alle 
offerte di lavoro. 
Realizzato in collabora- 
zione con JobCrawler, 
motore di ricerca 
specializzato nelle 
inserzioni professionali, 
il nuovo canale di Lycos 
è disponibile al link 
http://lavoro.lycos.it. 
On-line un ampio archivio 
di annunci, trai quali 
cercare quello più 
adatto alle proprie 
esigenze e aspirazioni. 



Doom,arriva il film 

PRAGA (Ree) - Si sta girando attualmente a Praga il film 
Doom, l'adattamento cinematografico del celebre 
videogioco di ID Software. Il budget stanziato per il 
progetto è di circa 70 milioni di dollari, il che lasca credere 
che non si tratti di una produzione di "serie B". La regia è 
stata affidata a Andrzej Bartkowiak (regista di "Amici per 
la morte", "Romeo deve morire") mentre le stelle del cast 
sono Karl Urban (nella foto), noto per aver 
impersonificato Eomer nella saga del signore degli Anelli, 
e il gigantesco the Rock, scritturato però per un ruolo di 
secondo piano. La trama del film è più o meno quella che 
fa da antefatto al videogioco: un gruppo di 8 marine viene 
catapultato all'interno di una base sulla luna di Marte, 
Phobos, popolata da una serie di mostri cattivissimi. 



Videoregistrare 

in Pi" v _ Étr 



MILANO - Da 
Plextor arriva il 
primo videoregi- 
stratore omologato per 
DivX. Dietro la sigla 
PX-TV402U si nasconde 
infatti una periferica 
collegabile alla TV tramite 
il cavo coassiale e i connettori 
RCA composito o S-video. Il videoregistratore 
acquisisce il segnale video dal televisore per 
poi registrarlo sul disco fisso di un PC al quale 
si interfaccia tramite la porta USB 2.0. 
Il dispositivo di Plextor può poi registrare 
i video nelle risoluzioni più adatte per la 
riproduzione sia su TV sia su lettori portatili 
e palmari. Il PX- TV402U è compatibile, oltre 




Lo Spam batte Lycos 



FRANCOFORTE (Ger) - L'ultima offensiva di 
Lycos contro gli spammer finisce in un nulla 
di fatto. L'iniziativa del salva schermo, chia- 
mato "MakeLoveNotSpam", che doveva 
mettere in difficoltà i siti degli spammer 
attraverso una serie di attacchi 
di DoS (aggressioni telema- 
tiche mirate a rendere 
inaccessibili determi- 
nate pagine Web), è 
stata clamorosamente 
sospesa. Gli spammer 
infatti, più scaltri quan- 
do si tratta di attività al 
limite della legalità, hanno 
reagito ai primi tentativi di 
attacchi Dos ridirigendo il traffi- 
co in arrivo verso le pagine di Lycos e, soprat- 
tutto, verso la pagina Web da cui si scaricava lo 
screensaver. Il provider allora, già soddisfatto 
degli effetti pubblicitari dell'iniziativa, 
ha deciso di lasciar perdere. 
È probabile che abbiano 
contribuito ad ac- 
celerare il ritiro di 
questa iniziativa anche 
la accuse di illegalità che 
sono cadute su Lycos: a giudizio 
di molti addetti ai lavori il salva schermo 
anti-spam non sarebbe stato altro che un 
"abuso che cerca di eliminare un altro abuso". 



1 



che con il formato DivX, con i formati MPEG4, 
MPEG2 (quello dei DVD) e MPEG1 (il formato 
dei Video-CD). Per l'installazione sono richiesti 
Windows Xp o 2000 un processore Pentium III 
a 800 MHz o equivalente, 10 Gb di spazio 
libero sul disco fisso e 256 Mb di Ram. 
La periferica è in vendita al prezzo di 235 euro. 
Per informazioni www.plextor.be. 
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L anti-iPod di Sony 

TOKYO (Già) - Dopo un periodo di tentennamenti Sony decide di sfidare Apple e lancia il primo 
lettore portatile di file MP3 dotato di disco fisso. Il modello si chiama NW-HD3 ed è dotato di scocca 
in alluminio, dimensioni compatte (90 mm x 62,1 mm x 14,8 mm) e soprattutto di un disco fisso 
di 20 Gb. Grazie al supporto del formato di compressione ATRAC3plus è possibile memorizzare nel let- 
tore ben 13.000 brani musicali, un terzo in più di quelli che può contenere il modello iPod della medesima 
capienza. ENW-HD3 è disponibile in cinque diverse colorazioni e sarà venduto in Italia a partire da gennaio. 
Il prezzo è un po' più caro di quello del diretto concorrente: 369 euro. Per informazioni www.sony.com. 



Condividere secondo 



Microsoft 

REDMOND (Usa) -Microsoft lancia MSN Spaces 
(http://spaces.msn.com), la risposta di Bill Gates 
ai servizi blogger di Google. MSN Spaces vuole 
facilitare la procedura per la creazione di blog: 

10 spazio Internet dedicato alla condivisione di testi, 
diari, notizie, e alle esperienze di uno o più utenti. 

11 servizio è già disponibile in italiano e permette 
anche la condivisione di album musicali e, soprattutto, 
di estratti audio di compilation musicali. MSN Spaces 
è compatibile poi con MSN Messanger e Hotmail. 

La piattaforma Windows Media, integrata nel servizio, 
permette anche di procedere all'acquisto di file audio 
tramite i più noti Jukebox musicali e MSN Music. 




La grafica 
del futuro 



MARKHAM (Can) - ATI rinnova i chipset 
grafici top di gamma lanciando sul mer- 
cato i due nuovi modelli X850 e X800. 
Il Radeon X850, disponibile nelle versio- 
ni XT Platinum Edition, XT e Pro, si basa 
sul processore R480 con architettura a 
16 e 12 pipeline a 540 MHz e 520 MHz. 
Il Radeon X800, basato invece sul pro- 
cessore 430, è dedi- 
cato alle fasce di mer- 
cato più economiche 
rispetto al Radeon 
X850, ma condivide 
con questo un'inter- 
faccia PCI Express, 
memorie GDDR3 e le tecnologie ATI 
VIVO, Videoshader e multi-display. 
Le schede video con i chipset Radeon 
X850 costeranno circa 550 dollari men- 
tre quelle con Radeon 800 si attesteran- 
no sui 400 dollari. 
Per informazioni www.ati.com. 



EQ 



nuovo DVD 

LOS ANGELES (Usa) - Nella guerra tra i nuovi formati 
DVD ad alta definizione, lo standard HD DVD pare avviato 
alla successo dopo aver guadagnato il supporto di quattro 
colossi della cinematografia. Paramount Pictu- 
res, Universal Picture, New Line Cinema e 
Warner Bros hanno infatti scelto questo stan- 
dard sviluppato da Toshiba e da NEC, "gelan- 
do" Sony e le altre aziende che avevano punta- 
to sul formato Blu-Ray. I dischi nel formato 
HD-DVD ROM hanno una capacità di 30 Gb 
e possono contenere fino a 8 ore di film in alta 
definizione. L'unico problema è che i primi 
lettori e masterizzatori compatibili con questo 
standard arriveranno sul mercato soltanto a fine 
2005. A far pendere la bilancia a favore 
dell'HD DVD è stata la tecnologia anticopia 
che accompagnerà questo nuovo formato: si 
tratta di uno standard ideato da Microsoft, 
IBM, Walt Disney e Warner Bros. L'adozione 
e lo sviluppo di questa tecnologia dovrebbero, 
a giudizio degli operatori, contribuire a com- 
battere in modo più efficace la pirateria video. 



Brevi 



>La fiera del libro... on-line 

TORINO - Nato sulla 
scorta della rassegna 
internazionale dedicata ai 
libri che si svolge ogni anno 
nel capoluogo piemontese, 
nota appunto come Fiera 
del Libro, arriva l'omonimo 
sito dedicato alla lettura: 
www.fieralibro.net 
L'obiettivo di queste pagine è 
riproporre sul Web l'incontro 
tra lettori, scrittori, editori 
e libri, tipico di una fiera 
tradizionale. 

Nel sito si visitano gli stand 
virtuali di 130 case editrici. 
Nel portale è possibile acqui- 
stare libri e e-book. Il sito 
offre poi la possibilità di 
scaricare alcune pagine del 
libro che interessa, per veri- 
ficare se è proprio il titolo 
che fa al caso nostro o meno. 
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off Renzo Zomn 



La tecnologia Bluetooth è un'ottima soluzione 

per collegare fra loro personal computer, cellulari, stampanti, palmari 
e molte altre periferiche. A patto di accettarne anche i limiti. 



Quando si parla di reti 
wireless, ovvero 
senza fili, si pensa 
istintivamente allo standard 
Wi-Fi, una tecnologia ormai 
consolidata da anni di utiliz- 
zo. Ma Wi-Fi non è l'unico 
standard esistente nel mondo 
dei personal computer per 
realizzare reti di questo tipo. 
Un'altra tecnologia, partita in 
sordina, ha iniziato 



negli ultimi tempi la scalata al 
successo: è Bluetooth. Nato 
più o meno in contemporanea 
a Wi-Fi per opera di un con- 
sorzio di aziende fra cui Intel 
ed Ericsson, Bluetooth inizial- 
mente non riuscì a sfondare 
perché i produttori tentarono 
di venderlo come un sostituto 
della tecnologia 802.1 lb. 
In realtà, Wi-Fi è molto più 
sofisticato e potente di Blue- 
tooth, e le due tecnologie 
non erano quindi adatte 

per gli stessi utilizzi. 
Le differenze 
maggiori 



riguardavano il ridotto raggio 
d'azione di Bluetooth (limita- 
to a una decina di metri), la 
bassa velocità di trasferimento 
(sotto il Megabit al secondo) 
e il limitato numero di peri- 
feriche collegabili a una rete 
(meno di 10). In compenso, 
Bluetooth disponeva fin 
dall'origine di funzioni per 
il trasferimento di flussi 
audio, caratteristica che man- 
cava inizialmente al Wi-Fi. 
Con il successo di quest'ul- 
timo standard Bluetooth è 
stato pressoché dimenticato 
per qualche anno, abbando- 
nato da quasi tutte le aziende 
che lo avevano creato. 
Questo finché, non molto 
tempo fa, gli si è trovato un 
nuovo ambito di utilizzo: 
si cercava una tecnolo- 
gia senza fili econo- 
mica per far comu- 
nicare cellulari, 
palmari e altre 
piccole peri- 
feriche, una 
tecnologia 




che consumasse poco le 
batterie e potesse supportare 
flussi di dati e audio, una 
tecnologia infine che potesse 
essere gestita dai processori 
non potentissimi usati da 
cellulari e palmari. Erano 
esattamente le specifiche di 
Bluetooth, che improvvisa- 
mente si trovò al centro di un 
nuovo filone di sviluppo 
tecnologico: quello delle 
PAN, le Personal Area 
Network - reti di computer e 
periferiche disposti a brevis- 
sima distanza, "su misura" 
per una singola persona. 
A differenza delle reti Wi-Fi, 
le reti Bluetooth sono nella 
maggior parte dei casi delle 
reti "a stella": c'è un dispo- 
sitivo principale e una serie 
di periferiche che vengono 
accoppiate a esso e da esso 
gestite. In Bluetooth, una 
periferica dialoga con un solo 
dispositivo principale per 
volta. A ufficializzare la 
rinascita di Bluetooth fu, 
come al solito, Apple che 
anticipando tutti incluse il 
supporto allo standard nel 
suo sistema operativo fin 
dalla versione 10.2 (Jaguar). 
Solo oggi Bluetooth ha 
ottenuto il successo che 
merita. Lo troviamo su tutti 
i cellulari intelligenti, sulla 
maggior parte dei palmari, 
ma anche sulle stampanti, 
modem, cuffie, microfoni. 
Molti notebook cominciano 
a supportarlo di serie, ma il 
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discorso è ben diverso se 
guardiamo i computer da 
tavolo. Su queste macchine 
di solito non è previsto un 
trasmettitore Bluetooth e 
quindi bisogna acquistarlo 
a parte. La configurazione 
più comune prevede una 
chiave USB, in gergo 
"dongle", simile per forma 
e dimensioni alle classiche 
chiavette di memoria flash. 
Questa soluzione è possibile 
perché la maggior parte 
dei trasmettitori Bluetooth 
è ormai "a singolo chip", 
con antenna di trasmissione 
spesso integrata direttamente 
sul circuito stampato. 
I consumi dell'apparecchio 
inoltre sono molto bassi, 
ampiamente nei limiti di 
una porta USB. 

Le classi 

Attualmente, sono solo due 
le aziende che producono 
i circuiti integrati necessari 
per realizzare interfacce 
Bluetooth: CSR e BroadCom. 
Questo spiega in parte la note- 
vole uniformità dell'offerta 
sul mercato. La differenza 
maggiore fra i vari dispositivi 
riguarda in effetti la classe 
di appartenenza. Gli apparati 
sono divisi, a seconda della 
potenza del loro sistema 
radio, in Classe 1, Classe 2 
e Classe 3. 1 dispositivi di 
Classe 3 sono i meno potenti 
e il loro raggio d'azione 
si limita a qualche metro. 
Un uso tipico di questa classe 
è all'interno di auricolari per 
cellulare, che devono essere 
piccoli e leggeri e non 
possono quindi contenere 
batterie molto capaci. 
La Classe 2, con una portata 
di una decina di metri in 
campo libero, è quella più 
diffusa, e la troviamo nella 
maggior parte dei dispositivi 
con Bluetooth integrato, 
come cellulari e palmari. 
La Classe 1 infine ha una 
portata teorica in campo 
libero di un centinaio di 



Servizi e profili 



Una connessione Bluetooth consente di scambiare fra due apparecchi diversi tipi di dati. Per ogni tipologia di 
dati, esistono appositi protocolli che si chiamano "profili" e sono identificati nella documentazione da brevi 
sigle tipo OBEX, SYNC, eccetera. I profili definiti dallo standard consentono al sistema operativo di fornire all'u- 
tente dei "servizi". Ecco i principali. 



Audio Gateway (porta audio): consente di usare un 
PC abilitato Bluetooth come cuffia per un altro appa- 
recchio. Per esempio, potete rispondere al cellulare 
direttamente usando la cuffia e il microfono del PC. 
Dial-Up Networking (connessione telefonica a 
Internet): serve per collegare a Internet il PC usando 
il cellulare come modem. 

File Transfer (trasferimento file): consente di copia- 
re file fra due apparecchi dotati di Bluetooth. 
Network Access (accesso alla rete): realizza una 
rete locale senza fili fra due computer. Con questo 
servizio si può anche condividere su due computer la 
connessione Internet presente su una delle due mac- 
chine. 

Fax: consente di inviare e ricevere fax da qualsiasi 
dispositivo Bluetooth usando il modem-fax di un PC 
connesso alla rete senza fili. 



PIM Synchronization (sincronizzazione contatti): si 
usa per sincronizzare fra più apparecchi i file conte- 
nenti indirizzi, numeri di telefono, agenda, indirizzi di 
posta eccetera. 

Bluetooth Serial Port (porta seriale Bluetooth): rea- 
lizza una porta seriale virtuale su apparecchi che ne 
sono sprovvisti. Basta collegare un dispositivo seria- 
le al PC e il palmare Bluetooth vedrà la seriale. 
Headset (cuffia): serve per stabilire la connessione 
fra una cuffia e un PC Bluetooth, per ascoltare musi- 
ca o parlare al microfono. 

PIM Item Transfer (trasferimento dato personale): 
permette di trasmettere e ricevere singoli dati dai 
programmi di gestione contatti, calendari o note. 
Molti dispositivi inviano automaticamente il proprio 
biglietto da visita appena ricevuta un'interrogazione 
a questo servizio. 



metri, che la porta a ri- 
valeggiare con Wi-Fi. 
Gli apparati di Classe 1 
necessitano di più energia 
per funzionare, per cui di 
solito vengono installati 
su macchine che non hanno 
problemi di batterie. Molte 
delle chiavette Bluetooth 
provate in questo confronto 
appartengono alla Classe 1 ; 
ricordiamoci però che per 



stabilire un collegamento a 
lungo raggio è necessario che 
entrambi gli apparecchi da 
connettere siano di Classe 1, 
altrimenti l'apparato con la 
maggiore portata potrà sì far 
arrivare il suo segnale 
all'apparecchio più debole, 
ma non ricevendo di ritorno 
i segnali che confermano la 
connessione non potrà 
trasmettere alcunché. 
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Fornito con la maggior parte delle chiavette. SpvLite è un programma 
che tiene sotto controllo le connessioni Bluetooth e ne tiene traccia 
in un apposito file detto "log" 



Itest 

Per provare gli adattatori 
USB/Bluetooth abbiamo 
utilizzato due diversi 
computer (un Media Center 
e un Macintosh, per provare 
la compatibilità con Os X) 
e alcune periferiche - in 
particolare cellulari e aurico- 
lari. L'obiettivo iniziale dei 
test era di chiarire quale 
fosse l'effettivo raggio 
d'azione dei vari dispositivi 
e quale fosse la velocità di 
trasferimento dei dati otteni- 
bile da questi apparecchi. 
Per quanto riguarda il raggio 
d'azione, abbiamo notato 
subito che i dati di sensibilità 
forniti dai produttori difficil- 
mente possono essere usati 
come "guida" durante il fun- 
zionamento reale. Bastavano 
infatti piccoli cambiamenti 
nell'orientamento della chia- 
vetta per variare di parecchio 
la sensibilità di ogni singolo 
esemplare. 

Per esempio, due apparecchi 
che vicini alla distanza 
massima di collegamento 
comunicavano perfettamente 
potevano essere resi invisibili 
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Modello 
Prezzo 



Telefono 



Numero verde 

Sito Internet produttore 

Garanzia 



Assistenza 



Caratteristiche 



Classe 



Compatibilità 



Velocità 
Sensibilità 



Sicurezza 

Antenna 

Interfaccia 

Accessori 



Sistemi Windows supportati 

Altri sistemi compatibili 

Software fornito 



Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

Manuali in italiano 



Valutazioni 



Facilità d'uso 



Software 

Dotazione e accessori 

Rapporto qualità/prezzo 



'% + 




AnyCom 


AVM 


D-Link 


Desma 



Blue USB-240 


BlueFRITZ! USB 


DBT-120 


Bluetooth USB Dongle 


42 euro 


49 euro 


27 euro 


33,60 euro 


06/72671000 


Cofax 06/97605455 


02/39607160 


Light+Byte 0041-043/3112030 


- 


- 


- 


- 


www.anycom.com 


www.avm.de 


www.dlink.it 


www.desmaco.com 


2 anni 


5 anni 


2 anni 


2 anni 


info@shine.it 


www.avm.de/en 


tech@dlink.it 


www.desmaco.com 



1 


1 


2 


2 


Bluetooth 1.1 /1.2 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.1 


1 Mbps asimmetrico 


723 Kbps 


723 Kbps 


721 Kbps 


<-82 dBm 


-91 dBm 


-83 dBm 


<-77 dBm 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


Interna orientabile 


Interna 


Interna 


Interna 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.0 


- 


- 


Prolunga USB 


Prolunga USB 


Win98SE, 2000, Me, Xp 


Win98, 2000, Me, Xp 


Win98, 98SE, 2000, Me, Xp 


Win95, 98, NT, 2000, Me, Xp 


- 


- 


Mac Os X 


Mac Os X 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Driver, Suite Fritz ISDN 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


93,5x26,7x13 


40x20x10 


33x19x10 


27,5x15,9x4,2 


16 


8 


7,8 


<10 


Sì, cartaceo e su file 


No 


Sì, cartaceo e su file 


Su file (Installazione rapida) 
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mhei ii 


MMMn II 


MMMO 


MHE3 II 


mhei ii 


MMMn II 


HMFJ II 
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MMMD II 


MMMn II 


MMME3 II 


MMMQ 


MMMD II 


7 


7 


8 


7 



Voto finale 



// voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



' Compatibile ma non ufticiaimente supportato 



l'uno all'altro semplicemente 
ruotandone uno di 90 gradi. 
Anche scegliendo l'orienta- 
mento ottimale (collegando 
cioè la chiavetta a una 
prolunga USB che consente 
libertà totale di movimento) 
i dati di distanza raggiunta 
in ambiente casalingo non 
erano certo quelli promessi 
dalle specifiche della Classe. 



Il fatto è che queste ultime 
sono rilevate in condizioni 
ottimali di laboratorio, ben 
diverse da quelle in cui 
realisticamente vi troverete 
a operare. Comunque, nei 
nostri test tutti gli adattatori 
di Classe 2 hanno comu- 
nicato senza problemi 
all'interno di una stanza, 
e quelli di Classe 1 sono 



riusciti a coprire abbastanza 
bene un intero appartamento 
(con solo pochi angoli "bui", 
cioè non raggiungibili), 
superando senza troppi 
problemi i muri interni. 
In ufficio, ambiente "open 
space" pressoché ideale per 
la propagazione delle onde 
radio, i dati di targa sono 
stati sostanzialmente 



rispettati e anzi, spesso, 
superati. Ovviamente, se nel 
vostro ufficio operasse già 
una rete Wi-Fi, la situazione 
sarebbe decisamente meno 
felice, visto che le due 
tecnologie condividono la 
stessa banda di frequenza 
e tendono a disturbarsi fra 
loro. Lo stesso se a casa 
vostra operasse un telefono 



10 
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Digicom 


Dynamode 


LinkSys 


MicroEdge 



Palladio Usb-Bluetooth lOmt 


Bluetooth USB dongle DBLD2 


USBBT100 


Blue-Connect 


33,60 euro 


24 euro 


59 euro 


22,90 euro 


- 


02/45714750 


02/38591012 


06/88643303 


800-407787 


- 


- 


- 


www.digicom.it 


www.dynamode.it 


www.linksys.it 


www.microedge.it 


2 anni 


5 anni 


2 anni 


2 anni 


support@digicom.it 


support@dynamode.it 


support.it@linksys.com 


www.microhelp.it 



Modello 
Prezzo 



Telefono 



Numero verde 

Sito Internet produttore 

Garanzia 



1 


1 


1 


2 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.1 


721 Kbps 


723 Kbps 


723 Kbps 


721 Kbps 


-84 dBm 


-77 dBm 


-80 dBm 


nd 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


Interna 


Interna 


Esterna orientabile 


Interna 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.0 


- 


Prolunga USB 


Prolunga USB 


- 


Win98SE, 2000, Me, Xp 


Win98, NT, 2000, Me, Xp 


Win 98SE, ME, 2000, Xp 


Win98SE, NT, 2000, Me, Xp 


Mac Os X 


*Mac Os X 


*Mac Os X 


*Mac Os X 


Driver, WidComm, Mobile Phone 
Tools 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Drivers, LinkSys utility 


Driver, WidComm BTW, SpyLite, 
utility 


70 x 27 x 9,5 


70 x 27 x 9 


75 x 3 x 8,5 


60 x 20 x 6 


15 


10 


28 


9 


Cartaceo e su file 


No 


Su file 


Su file (Installazione rapida) 



Assistenza 



Caratteristiche 



Classe 



Compatibilità 



Velocità 



Sensibilità 



Sicurezza 
Antenna 
Interfaccia 
Accessori 



Sistemi Windows supportati 
Altri sistemi compatibili 
Software fornito 



Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

Manuali in italiano 



MMMQ 


^■^■EB 


MMME3 II 


MMMF1 II 


MMMQ 


MMMD 


HMn ii 


MMMF1 II 


MMMFl 


MMMF3 II 


■ ^■ni 


MMME1 II 










8 


7 


7 


7 



Valutazioni 



Facilità d'uso 

Software 

Dotazione e accessori 

Rapporto qualità/prezzo 



Voto finale 



cordless, o se si fosse un 
forno a microonde a meno 
di tre metri dal trasmettitore. 
Per quanto riguarda la 
velocità di trasmissione, 
quella di targa (720 Kbps) 
non è stata mai raggiunta 
durante i nostri test, ma tutte 
le chiavette sono riuscite a 
trasferire a velocità più che 
accettabili (sopra i 50 Kbyte 



al secondo). Anche in questo 
caso, la misura veniva 
influenzata pe-santemente 
dall'orientamento delle 
antenne: semplicemente 
spostando una chiavetta in 
fase di trasferimento file 
potevamo variare la velocità 
di trasmissione fra i 20 e i 55 
Kbyte al secondo, a causa 
dei dati persi e ritrasmessi. 



La maggior parte dei pro- 
duttori fornisce le chiavette 
con la suite software 
WidComm BTV (WidComm 
è stata acquisita lo scorso 
aprile da BroadCom) e con 
SpyLite (un programma di 
monitoraggio, utile agli 
esperti per tenere sotto 
controllo il buon funziona- 
mento della rete). 



Chi utilizza una connessione 
ISDN troverà molto comoda 
la chiavetta AVM, che viene 
fornita con le classi di 
comunicazione per questo 
tipo di telefonia digitale; 
AVM produce fra l'altro una 
centralina ISDN con 
trasmettitore Bluetooth 
incorporato che può 
sostituire la centralina ISDN 



^> 
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Modello 
Prezzo 



Telefono 



Numero verde 

Sito Internet produttore 

Garanzia 



Assistenza 



Caratteristiche 



Classe 



Compatibilità 
Velocità 



Sensibilità 



Sicurezza 

Antenna 

Interfaccia 

Accessori 



Sistemi Windows supportati 

Altri sistemi compatibili 

Software fornito 



Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

Manuali in italiano 



Valutazioni 



Facilità d'uso 

Software 

Dotazione e accessori 

Rapporto qualità/prezzo 




* V 




% 



MSI 


Roper 


Roper 




Pc2Pc Bluetooth 

25 euro 



CDC 0587/2882 



www.msi.com.tw 
2 anni 



www.msi-italia.com 



Tiny Adapter Class 2 

24,90 euro 

800-012953 

www.roper-europe.com 

2 anni 

06/65519399 



Tiny Adapter Class 1 

29,90 euro 

800-012953 

www.roper-europe.com 

2 anni 

06/65519399 



BT180 
34,95 euro 



051/6117111 



www.trust.com 
2 anni 



051/6117147 



1 


2 


1 


1 


Bluetooth 1.1 


Bluetooth 1.2 


Bluetooth 1.2 


Bluetooth 1.1 


723 Kbps 


723 Kbps 


723 Kbps 


723 Kbps 


-82 dBm 


-83 dBm 


-83 dBm 


nd 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


Interna 


Interna 


Interna 


Interna 


USB 1.0 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.0 


Miniprolunga USB 


- 


- 


Prolunga USB, custodia trasporto 


Win98, 2000, Me, Xp 


Win98, 2000, Me, Xp 


Win98, 2000, Me, Xp 


Win98SE, NT, 2000, Me, Xp 


- 


*Mac Os X 


*Mac Os X 


*Mac Os X 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


Driver, WidComm BTW, SpyLite 


55 x 23 x 8,5 


51 x 17x10,5 


51 x 17x10,5 


85x25x12 


7,6 


11 


11 


22 


Su file 


Cartaceo 


Cartaceo 


Cartaceo e su file 



MMMn II 


HMH II 


MMHU II I ■■■« 


MMME3 II 


MMME2 


MMME2 MMMQ 


MMMd II 


in 


in 


MMMMn 










7 


7 


7 


8,5 



Voto finale 



// volo finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



' Compatibile ma non ufticialmente supportalo 



standard Telecom con 
ingombri inferiori e migliore 
aspetto estetico. Infine, chi 
vuol sfruttare al meglio 
l'accoppiata computer- 
cellulare troverà comodo il 
programma "Mobile Phone 
Tools" fornito da Digicom 
con la chiavetta Palladio. 
Nessun produttore fornisce 
software per Mac Os X, 



ma molte chiavette sono 
risultate compatibili con 
il sistema di Apple senza 
installare nulla, nonostante 
questa compatibilità non sia 
in alcun modo dichiarata 
dalla maggior parte dei 
produttori e non 
ci si possa quindi aspettare 
assistenza in caso di 
problemi (fanno eccezione 



Digicom e D-Link, che 
dichiarano espressamente 
la compatibilità Apple). 

Le valutazioni 

Visti i risultati dei test, a 
prevalere nei giudizi sono 
state caratteristiche quali la 
dotazione software, gli 
accessori, la presenza dei 
manuali in italiano e la 



durata della garanzia. 
Nel complesso, la chiavetta 
che esce meglio dal test è 
quella di Trust. 
Chi lavora con ISDN 
apprezzerà il prodotto AVM, 
mentre chi usa Bluetooth 
soprattutto per far parlare fra 
loro PC e cellulare troverà 
molto comodo il software ^^ 
fornito da Digicom. ^jf 
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:i pronto a guardare avanti? 

Sony ha creato una nuova generazione di display, 
per consentirti una visione sempre migliore. 
La nuova tecnologia Sony X-black LCD concentra e 
rende diretta l'emissione del fascio luminoso, 
restituendoti immagini più definite e colori più brillanti. 
Se cercavi un buon motivo per cambiare monitor, 
adesso l'hai trovato. 




ony X-black 



www.sony.it 



© 2004 Sony Corporation. Sony, il logo Sony e X-black LCD sono marchi registrati di Sony Corporation. 

Caratteristiche e specifiche sono soggette a modifica senza preavviso. Gli attuali colori possono variare. 
Alcuni prodotti potrebbero non essere disponibili in tutti i paesi. A causa del processo di produzione carat- 
teristico dei pannelli LCD, non può essere garantito il completo funzionamento di tutti i pixel (in merito alla 

difettosità dei pixel, tutti gli LCD Sony sono conformi alla normativa IS01 3406-2). Sony Corporation non 
sarà responsabile di eventuali errori che potrebbero essere presenti in questo documento. 



^X- block LCD 
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test 



> nuovi prodotti 



Mediateca 



portatile 

iRiver PMP-120 e 140 sono lettori 
multimediali in grado di ricevere file 
direttamente da una fotocamera. 



Alla già nutrita pattuglia dei 
lettori multimediali portatili 
si aggiungono ora anche gli 
iRiver serie PMP-100, dotati 
di disco rigido interno 
(20 Gb per il modello PMP- 
120, 40 Gb per il PMP- 140) 
e in grado di riprodurre musi- 
ca, video e fotografie. Si tratta 
di oggetti piacevoli da vedere 
e anche da maneggiare. 
Disponibili nei colori nero, 
grigio e argento, ricordano 
nella forma una saponetta 
e sul retro sono dotati di un 
supporto estraibile che 
permette di poggiarli su un 
tavolo con lo schermo bene 
in vista. Dimensioni e peso 
sono nella media (139 x 84 x 
32 mm, 280/300 g di peso) 
e la confezione include anche 
una custodia semirigida per 
il trasporto, comoda ed 
elegante. Ai lati del display 
sono disposti un controllo 
multidirezionale e sette tasti, 



mentre le due porte USB 
per il trasferimento dei file 
sono su un fianco, protette 
da un comodo sportellino 
a scatto. La batteria si può 
sganciare facilmente dal 
retro, è molto utile nel caso 
la si debba sostituire. 
Attraverso una porta USB 2.0 
iRiver PMP viene riconosciu- 
to dal PC come unità disco 
esterna, e non serve installare 
alcun software per caricare i 
file. I formati che il media 
player portatile è in grado di 
riprodurre sono: video AVI 
(con compressione MPEG, 
DivX e XviD), audio MP3, 
WMA, ASF e WAV, e 
immagini fisse JPG e BMP. 
Un browser permette di sele- 
zionare i file da riprodurre. 
L'interfaccia ci è sembrata 
per nulla intuitiva: manca un 
tasto di "fuga" per tornare sui 
nostri passi in caso di scelta 
errata e le funzioni dei tasti 



iRiver PMP-120 e PMP-1 40 



Produttore: iRiver (www.iriver.comj 
Prezzo: 549,00 euro (PMP-120) 
649,00 euro (PMP-1 40) 



Pro: Trasferimento direno di file 
da fotocamera 
Contro: Interfaccia utente 
non intuitiva, bassa risoluzione 
su schermo TV 




1VOTO 



Facilità d'uso 


■■■aLJLJ 


Funzionalità 


MMMQ 


Documentazione 


HHHE1 II I 

Rapporto qualità/prezzo 


MHEJ 




sembrano fluttuare da una 
schermata all'altra senza 
una logica comune. È stato 
incluso un tasto Help che 
permette di visualizzare le 
funzioni dei tasti in una data 
schermata, ma non è certa- 
mente una soluzione ideale. 
Il display da 3,5" con 
risoluzione 320 x 240 è di 
buona qualità; un'uscita 
video permette di visualiz- 
zare film e fotografie anche 
sullo schermo di un televi- 
sore, alla stessa risoluzione 
del display (se il vostro 
televisore non dispone di 
ingresso videocomposito sarà 
necessario un adattatore 
SCART non incluso nella 
confezione). L'altoparlante 
integrato è sottodimensionato, 
ed è preferibile l'ascolto in 
cuffia. È possibile registrare 
file audio, utilizzando il 
microfono o l'ingresso di 
linea incorporati; l'audio 
viene compresso in formato 
MP3 (al massimo 44,1 KHz 
per 128 Kbps). È anche 
presente un sintonizzatore 
radio. È infine possibile 
collegare l'apparecchio a una 
fotocamera o a un altro appa- 
recchio USB per trasferire 
i file direttamente, senza 



passare dal PC, utilizzando 
una porta USB apposita 
di tipo 1.1. Nell'utilizzo 
pratico l'iRiver PMP ha 
rivelato luci e ombre. 
Come puro riproduttore audio 
e video, la qualità è buona 
e il prezzo leggermente 
inferiore alla concorrenza. 
Se lo giudichiamo global- 
mente, tuttavia, il discorso 
cambia. Non possiamo non 
considerare, per esempio, 
che il prodotto analogo di 
Archos a un prezzo simile 
offre anche la capacità di 
videoregistrare. Alcune delle 
funzioni, poi, sono troppo 
limitate. Per esempio, è un 
peccato che la visualizza- 
zione su televisore non 
migliori la risoluzione o che 
la radio possa memorizzare 
un'unica stazione. Infine, 
l'interfaccia utente ci è 
sembrata davvero ostica se 
confrontata con altre. 
La funzione di trasferimento 
diretto dei file risolleva un 
po' il giudizio, ma riteniamo 
comunque che il prodotto 
dovrebbe costare un po' meno 
per essere considerato 
conveniente. 

Marco Passarello 
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test > nuovi prodotti 



Tutto in uno 



Le stampanti multifunzione non sono più 
periferiche ingombranti e di mediocre qualità. 



Brutte, ingombranti, con una 
stampa di scarsa qualità e 
scanner ancora peggiori. 
Queste erano, fino a qualche 
anno fa, le "multifunzione", 
quelle periferiche che, in un 
solo chassis offrivano le 
funzioni di scansione e stampa 
e ambivano a sostituire anche 
la fotocopiatrice e il fax. 
Il loro tallone d'Achille 
(a parte l'estetica spesso mol- 
to discutibile) erano le basse 
prestazioni, sia in termini di 
velocità sia per la qualità dei 
risultati. Senza contare che in 
caso di guasto si tornava di 
colpo a penna d'oca e 
calamaio. Ma anche 
la tecnologia delle 
stampanti multifun- 
zione si è evoluta in 
fretta, e oggi sul 
mercato troviamo 
modelli nati 
espressamente 
per un utilizzo 
casalingo, che 
non solo 

F 

I Produttore: Epson 

I (Tel. 800-801101; www.epson.it) 

I Prezzo: 150 euro 



producono documenti di 
qualità, ma hanno anche 
un'ingombro ridotto, grazie 
all'uso di scanner a sensore 
CIS (a contatto) e un'estetica 
piacevole. Ne abbiamo 
provati due pensati per chi 
si occupa di foto digitale, 
entrambi compatibili con 
Windows e Mac. 

Epson Stylus 
Photo RX425 

Come si intuisce dal nome, 
l'RX425 è un modello multi- 
funzione pensato principal- 
mente per l'uso fotografico; 
questo nonostante utilizzi per 




Facilità d'uso 

Funzionalità 

Documentazione 



Rapporto qualità/prezzo 



Pro: Qualità di stampa 
elevata, ricco corredo software 
Contro: Pannello comandi 
poco intuitivo 



la stampa il classico sistema a 
4 colori. È dotato di uno scan- 
ner da 1200 x 2400 punti per 
pollice a 48 bit, mentre la 
stampante a quattro cartucce 
separate arriva al massimo a 
5760 x 1440 punti per pollice 
ed è in grado di produrre 
stampe senza margini. A com- 
pletare la dotazione un lettore 
di schede di memoria capace 
di leggere 13 formati diversi. 
LRX425 è in grado di lavora- 
re senza essere collegato a un 



computer, per esem- 
pio in modalità foto- 
copiatrice o per stam- 
pare foto provenienti 
da schede di memo- 
ria. In questi casi però 
si fa sentire la man- 
canza di un display 
che migliori la comuni- 
cazione con l'utilizzatore. 
Per scegliere quali foto 
stampare bisogna ricorrere a 
un ingegnoso ma scomodo 
sistema che prevede la stampa 
iniziale dell'indice, l'anneri- 
mento di caselline sulla stam- 
pa (in stile totocalcio) e la 
scansione dell'indice stesso 
per comunicare le nostre 
richieste alla macchina. 
Una volta capito il meccani- 
smo, si ottengono stampe di 
ottima qualità. 

Lexmark P6250 

Lexmark ha dedicato molta 
attenzione all'ergonomia dei 
suoi nuovi prodotti e questo 
modello non fa eccezione: 
il pannello di controllo fron- 
tale è completo di un display 
a colori da 2,5" che rende 
molto più semplice l'uso 
della macchina (mostra 
anche le istruzioni per cam- 
biare cartucce), soprattutto 
quando la si sfrutta senza 
accendere il PC. 
La dotazione comprende uno 
scanner da 1200 x 2400 punti 
a 48 bit e una stampante a sei 
colori divisi in due cartucce, 
capace di 4800 x 1200 punti 
per pollice. Gli inchiostri 
sono del nuovo tipo Everco- 
lor che garantisce, secondo 
Lexmark, una durata della 
foto di almeno 70 anni. 







Produttore: Lexmark 

(Tel. 02/703951; www.lexmark.it) 

Prezzo: 199 euro 



Facilità d'us o 

Funzionalità 

Documentazione 

Rapporto qualità/prezzo 



EE 



Pro: Interfaccia utente ami- 
chevole, meccanica veloce 
Contro: Solo due cartucce 
per sei colori 

Un'ulteriore cartuccia nera 
va a sostituire quella foto- 
grafica quando si stampano 
testi o grafici. La stampa 
senza PC è possibile, oltre 
che dal lettore di schede 
incorporato (a 10 formati), 
anche da PictBridge, il colle- 
gamento diretto alla fotoca- 
mera digitale. Nei test la 
macchina Lexmark si è 
rivelata molto veloce nella 
stampa fotografica (meno 
di un minuto per la stampa 
10 x 15, contro i circa 2 di 
Epson), ma ci è sembrato che 
i nuovi driver non sfruttino 
ancora al meglio il sistema 
a sei colori. 

Renzo Zonin 
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Rete istantanea 

Da U.S. Robotics un kit per condividere Internet su rete fissa e wireless. 



Ormai in molte case un solo 
computer non basta più e, col 
moltiplicarsi di desktop e note- 
book, cresce la necessità di 



condividere i file e soprattutto 
la connessione a Internet. 
Con il suo Wireless Starter Kit, 
U.S. Robotics fornisce un'in- 



Produttore: U.S. Robotics (Tel. 848-809903; www.usr.com) 
Prezzo: 99,00 euro 




Pro: Prezzo conveniente 
Contro: Interfaccia utente 
complessa e in inglese 




Facilità d'uso 


■■■□Dr 


Funzionalità 


■ :■ 


Documentazione 


MHQ 1 

Rapporto qualità/prezzo 











I computer di oggi sono come 
castelli perennemente sotto as- 
sedio. Basta una distrazione, un 
controllo mancato e subito uno 
dei tanti virus in circolazione 
può penetrare dentro le "mura" 
ed espugnare il PC, facendo 
strage dei nostri dati. Cosa pos- 
siamo fare per difenderci, oltre 
a mantenere il programma 
antivirus sempre aggiornato? 
Incomedia propone HDGuard 
una scheda che si pone come 
un vero e proprio guardiano del 
vostro disco rigido. Va inserita 
in un qualsiasi slot PCI, e in- 
stallata usando il software in- 
cluso (su floppy disk); occor- 
rerà anche modificare i para- 



metri del BIOS in modo che 
l'avvio venga fatto da scheda 
di rete. HDGuard infatti, si fa 
riconoscere dal PC come tale. 
La scheda va configurata, spe- 
cificando quali sono le cartelle 
che non vanno toccate per 
nessun motivo (per esempio 



teressante soluzione "tutto 
compreso" per condividere una 
connessione a Internet su rete 
fissa e rete wireless. Il kit si 
compone di due periferiche. 
La prima è un router ADSL 
dotato di 4 porte Ethernet 
10/100 per la connessione in 
contemporanea di più compu- 
ter in rete. Il router svolge 
inoltre la funzione di access 
point per una rete wireless 
secondo lo standard 802. 1 lg 
(il più veloce attualmente a 
disposizione). La seconda parte 
del kit è una "chiavetta" USB 
che inserita in un PC portatile 
o fisso, gli permette di con- 
nettersi a una rete senza fili 
(e quindi anche al router). 
Se l'installazione fisica 



dell 'hardware è veramente 
semplice, la sua configu- 
razione non è invece priva di 
difficoltà. Bisogna dire che 
la creazione di una rete in- 
formatica di qualunque tipo 
non è una cosa banale, e 
richiede di sapere cosa si sta 
facendo. Tuttavia questo pro- 
dotto, che si presenta come 
semplice da usare, non fa molti 
sforzi per semplificare la vita 
all'utente: le pagine di 
gestione, accessibili tramite un 
browser HTML, sono ricche di 
parametri, avare di spiegazioni 
e, per giunta, solo in inglese. 
Insomma un ottimo prodotto 
hardware, ma l'interfaccia 
utente avrebbe richiesto un po' 
di cura in più. 

Marco Passarello 



Chi va là? 

HDGuard è una scheda Pei che 
protegge il PC dalle intrusioni. 




quelle contenenti il sistema 
operativo, il registro, i pro- 
grammi). HDGuard prenderà 
nota di ogni modifica effettua- 
ta nell'area sotto il suo control- 
lo. Se dovessimo accorgerci 
che qualcosa non va, basterà 



Incomedia HDGuard 



Produttore: Incomedia (Tel. 0125/252629; www.incomedia.it) 




Prezzo: 49,95 euro 


Facilità d'uso 




■:■ 


Pro: Facile da usare 


Funzionalità 


e da installare 

Contro! Non utilizzabile con 


MMMU II 
Documentazione 


dischi Serial ATA 


HMD I 


Rapporto qualità/prezzo 







un comando per ripristinare 
tutti i file così com'erano 
prima delle modifiche, elimi- 
nando i vari virus e Spyware 
che dovessero essersi installati. 
Il ripristino può avvenire anche 
automaticamente a intervalli 
prefissati; cosa molto utile, 
per esempio, su un computer 
di uso pubblico. HDGuard 
funziona con tutti i principali 
file system e sistemi operativi 
e anche con i boot manager 
che permettono la convivenza 
di più sistemi su un unico PC. 
Un grave limite è però l'impos- 
sibilità di utilizzare la scheda 
con i dischi Serial ATA. 

Marco Passarello 
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Lunica differenza ce l'hai stampata in faccia, 

Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill e sorrìdi! Hai trovato il massimo, spendendo il minimo. 



SPEDIZIONE A SOU 4 EURO* 



_ 



Inchiostro Nero Serie QS 120 mi per HR Canon. Epson, Lexmark 

Inchiostro Nero Serie QS 250 mi per HP, Canon, Epson, Lexmark 

Inchiostro Colore Serie QS (Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 20 mi per HR Canon, Epson, Lexmark 

Inchiostro Colore Serie QS (Magenta, Ciano, Giallo) 3 x 60 mi per HR Canon, Epson, Lexmark 

Inchiostro Colore Serie QS (Magenta, Magenta Photo, Ciano, Ciano Photo, Giallo) 5 x 60 mi per Epson 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello soonto del 10% 



€ 12.60 

€ 22.50 

€ 10.80 

€ 22.50 

€ 27.00 



COMPATIBILE CANON- 



E HEWLETT P 



4 cartucce per Canon BCI-3 (una per colore) € 1 4.40 

2 cartuccia nero + 2 colore per Canon BC 21/24 € 9.00 

2 cartucce nero + 2 colore non Intellidge per Epson € 16.20 

2 cartucce nero + 2 colore Intellidge per Epson € 25.20 

2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, GS2, C64, C84 da € 34.20 

2 cartucce nero + 5 colore per Epson R200 e R300 € 44,10 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 1 0% 



1 cartuccia nero #45 o #15 o #29 o #20 € 17.10 

1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 € 22.50 

3 flaconi da 20 mi colore + accessori € 14.40 

1 flacone da 120 mi nero + accessori € 16.20 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 1 0% 



STORAGE 



Confezione Video Case x DVD - Conf . 1 0Opz. 

prezzi IVA inclusa - espressi al netto dello sconto del 1 0% 



€ 28.50 



Inchiostri -Toner- Cartucce Inkjet- Storage & Media 





® Ordina via Telefono, Fax, Email o Internet 

Via Fornaciari Chittoni 25/27 

42100 Villa Bagno (RE) 

Tel. 0522.34.39.11 - Fax 0522.34.39.34 



Libertà di stampa 



www.refill.it 



IN RETE RISPARMI IL 10% 

IN PIÙ'* SU TUTTI I 

PRODOTTI COMPATIBILI E 

L'INCHIOSTRO DIGITANDO 

IL CODICE 

LDOPBN 



Refill 6 un marchio registrato di proprietà Refill s.f.l.t vietata la riproduzione In qualsiasi forma. I marchi citati sono di proprietà del rispettivi proprietari e sono citati solca scopo di mostrare la 

compatibrrlla del nostri predetti. Il numero di ricariche e diorite sempre al modello di cartuccia con minor capienza, t prezzi possano subire variazioni senza preavviso. 

Le offerte sopracitate sono valide soto per gli ordini eseguiti via internet o presso la sede di Reggio Emilia. "Tulli i prezzi indicati sono IVA Compresa e al netto dello sconto del 10"',. al quale 

si ha diritto inserendo durante un ordine online, ti codice promozione (indicate in questa pubblicità nel riquadro rosso] prima di confermare il carrello. 'Operazione promozionale valida fino ai 31/G1/2GQB. 
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di Elena Avesani 



Il lettore di casa Microsoft non è solo 
un software per ascoltare la musica e guardare I filmati. 




Windows Media 
Player, croce o 
delizia? 
Nel passato il player di Windows 
si è dimostrato esoso nello 
sfruttare le risorse di sistema, 
lento all'avvio, testardo nel 
volersi collegare al sito 
www.windowsmedia.com 
dedicato al solo pubblico ameri- 
cano... E molti utenti non hanno 
mai gradito la sua "predilezione" 
per i formati proprietari WMA 
(Windows Media Audio) e 
WMV (Windows Media Video), 
nonostante la Rete avesse già da 
tempo consacrato il successo di 
ben altri formati (MP3 e DivX 
tra tutti). Inutile negare l'ostilità 
diffusa nei confronti di un 
programma che ha sempre fatto 
la parte del "raccomandato", 
passando davanti ad altri validi 
software solo perché integrato 
nel sistema operativo. 
Se le prime vecchie versioni 
per Windows 98 si limitavano 
a riprodurre musica e video, 
a partire da Windows Media 
Player 7 il programma ha 
iniziato a estendere le proprie 
funzioni, collegandosi al Web, 
fornendo informazioni 
aggiuntive, estraendo tracce da 
CD... cosa altro potrebbe fare 
adesso di tanto particolare? 

Un progetto 
più ampio 

Il nuovo Windows Media Player 
10, ora disponibile per Windows 
Xp anche in italiano, è al tempo 
stesso un'evoluzione e una con- 
ferma. Non aspettatevi awii al 
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A colpo d'occhio 

Windows Media Player 10 si 
presenta con un'interfaccia 
più intuitiva di quella 
presente nella versione 9. 
Diamo l'addio al menu verti- 
cale di sinistra per accogliere 
una più rassicurante barra 
orizzontale con le principali 
sezioni del programma: per 



fulmicotone, né particolari 
miglioramenti di prestazioni. 
L'evoluzione si gioca su un 
altro piano, poiché è parte 
di un progetto più ampio, su 
cui Microsoft sta puntando 
molto. Ci riferiamo a Media 
Center, il dispositivo da 
salotto che rivisita il concetto 
di computer desktop, 

// Portable Media 

Center Creative 

Zen si sincronizza 

alla perfezione 

con Windows 

Media Player. 

ricevendo 

i dati indicati 

nell'Elenco di 

sincronizzazione. 

Inoltre è in grado 

di dialogare attraverso il protocollo 

MTP, per trasferire sul PC informazioni relative alla riproduzione dei file. 

in modo da aggiornare gli elenchi di riproduzione automatici 



Creare i CD 




trasformandolo nella centrale 
multimediale di casa. 
Alla base dei Media Center 
c'è un PC con sistema opera- 
tivo dedicato (Windows Xp 
Media Center Edition), un 
sintonizzatore TV e il softwa- 
re di gestione, registrazione 
e riproduzione dei file multi- 
mediali grafici, audio e 
video: Windows Media 
Player 10. Per questo motivo 
il nuovo player, che ora si può 
scaricare dal sito Web 
www.microsoft.com/ 
windows/windowsmedia/ 
download, migliora molte 
funzioni della versione 9 
e ne implementa alcune 
nuove pensate per Media 
Center, ma utilissime anche 
con i normali PC con cui 
quotidianamente si lavora, 
si gioca e si naviga in 
Internet. Una piccola nota 
operativa: non è disponibile 
un aggiornamento per pas- 
sare dalla versione 9 alla 1 0. 
Bisogna semplicemente 
installare il nuovo pro- 
gramma con la procedura 
guidata molto semplice e 
lineare. 



conoscere meglio tutti i co- 
mandi fate riferimento al 
riquadro di pagina 22. 
Nonostante questo migliora- 
mento iniziare a utilizzare il 
nuovo player non è proprio 
un'impresa semplice, soprat- 
tutto nella sezione del 
Catalogo multimediale. 
È necessario perdere un po' 
di tempo per interpretare in 
modo corretto tutte le fun- 
zioni del programma che, a 
seconda della sezione che si 
sta utilizzando, possono es- 
sere più o meno visibili. 
Siamo di fronte a un'interfac- 
cia certamente più pulita ri- 
spetto alle precedenti versio- 
ni, ma ancora migliorabile 
anche a causa dalla 
traduzione in italiano ben 
lontana dall'efficace sintesi 
inglese: "Library" diventa 
"Catalogo multimediale", 
"Sync List" si trasforma in 
"Elenco di sincronizzazione" 
e infine "Now Playing List" 
corrisponde al più burocra- 
tico "Elenco informazioni 
di esecuzione". È questo un 
caso in cui la traduzione 
italiana, pur se utile, riempie 



La sezione di Masterizzazione di Windows Media Player 10 permette di 
esportare su CD (ma non su DVD) tutti i dati contenuti del Catalogo multi- 
mediale, qualsiasi sia la loro provenienza: acquisto su MSN Music, file 
estratti da CD o scaricati da Internet. La musica può essere masterizzata 
prima di tutto in formato CD-Audio, per essere ascoltata nei lettori CD dome- 
stici, in autoradio e in generale su tutti i lettori in grado di leggere CD-R. Solo 
tre tipi di file possono essere copiati su CD Audio: WMA, MP3 e WAV e la loro 
qualità non sarà modificata. La masterizzazione in formato CD di dati, inve- 
ce, serve per creare copie di backup. Per questo motivo Windows Media 
Player dà la possibilità di comprimere i dati per immagazzinare più musica 
possibile. Questa impostazione può essere gestita facendo clic su 
"Masterizza" e poi sul pulsante "Visualizza proprietà e impostazioni". Non si 
tratta di un comando molto visibile: è l'icona di un foglio bianco con un 
segno rosso sopra. Si aprirà la finestra "Proprietà Unità CD" da cui dovrete 
selezionare la scheda Qualità. Selezionando la voce "Seleziona automatica 
qualità" si lascerà al programma la libertà di modificare o meno la qualità 
del file. L'opzione sottostante, invece, lascia all'utente la libertà di decidere 
il formato di compressione. Consigliamo di scegliere la prima voce in quan- 
to, in base alle nostre prove, non effettua modifiche al bitrate dei file, ma 
semplicemente avverte quando la quantità dei file selezionati supera la 
capienza del CD-R. Per dovere di cronaca segnaliamo la possibilità di espor- 
tare i file musicali in formato Audio High MAT, dedicato esclusivamente a chi 
possiede dispositivi con marchio High MAT (lettori CD, DVD, Media Center...). 
Qualsiasi sia la modalità di masterizzazione scelta, l'utente è libero di crea- 
re le proprie compilation ordinando la musica a piacimento senza limiti di 
copia. L'unico limite, in questo caso, è la masterizzazione di musica protet- 
ta da licenza (tipicamente quella acquistata on-line, protetta dal sistema di 
licenze DMR, Digital Right Management). In questi casi le possibilità di copia 
sono regolate dalla licenza stessa, che può impedire il trasferimento su altri 
PC oppure la copia su un determinato numero di CD. 
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Il processo di masterizzazione in formato CD Audio: dopo aver selezionato 
la musica da masterizzare il programma converte le tracce, preparandole 
perla scrittura in formato CDA. Terminata guesta fase Media Player 
procede automaticamente alla masterizzazione su CD 



eccessivamente lo spazio 
all'interno dei pulsanti (per 
esempio "Bum" e "Masteriz- 
za") e si discosta da termini 
ormai diffusi e acquisiti come 
"player", "list" o "playlist". 



Tutto in ordine 

Per rendere più intuitiva 
l'esplorazione dei contenuti 
multimediali è stato introdotto 
il sistema degli "Elenchi di ri- 
produzione", sia automatici 
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La votazione dei file può anche essere personalizzata: le stelline in giallo 
indicano che la votazione è stata assegnata dall'utente, mentre quelle 
in azzurro sono calcolate dal programma in base agli indici di ascolto 



sia personali. Appena instal- 
lato e avviato il programma, 
l'utente può interagire con 
gli elenchi automatici, ben 
visibili nella colonna di sini- 
stra del Catalogo multime- 
diale. Windows Media Player 
indicizza e combina i file 
presenti nelle cartelle Musica 
e Documenti in tante liste 
sulla base di vari parametri, 
tra cui Nome album, 



I requisiti 
di sistema 



Addio Windows 98! La nuova ver- 
sione di Windows Media Player 
può essere installata solo con il 
sistema operativo Windows Xp 
(Home, Professional, Tablet PC o 
Media Center Edition). La quanti- 
tà di memoria RAM raccomanda- 
ta dalla scheda tecnica è 1 28 Mb, 
tuttavia a nostro avviso è preferi- 
bile partire almeno da 256 Mb, 
soprattutto se, come noi, siete 
abituati a avviare il programma 
assieme ad altre applicazioni, 
per avere un accompagnamento 
musicale durante il lavoro o la 
navigazione on-line. 
Potrete sfruttare il supporto del- 
l'audio multi-canale 5.1 e addirit- 
tura 7.1 di CD e film su DVD solo 
con schede audio e altoparlanti 
predisposti per queste funzioni. 



Autore, Anno di pubblic- 
azione, Genere e così via. 
Questa indicizzazione genera 
un alto numero di liste di 
riproduzione e tematiche che 
possono essere eseguite dal 
programma. Altrimenti è 
l'utente a creare la propria 
lista di riproduzione perso- 
nale, di certo meno 
"matematica" e didascalica, 
ma almeno dettata dai gusti 
personali o dall'umore della 
giornata. Lo scopo delle liste 
di riproduzione è quello di 
facilitare la reperibilità dei 
documenti senza obbligare 
l'utente a gestirli direttamente 
in Risorse del Computer, 
scovando la loro posizione 
all'interno del disco fisso, 
organizzandoli in cartelle 
da nominare e archiviandoli 
in modo meticoloso. 
Detto altrimenti: dovunque 
si trovino i vostri file, Windows 
Media Player li organizza e li 
rende tutti ugualmente visibili, 
e accessibili. Il programma 
genera automaticamente anche 
gli elenchi della musica più 
ascoltata (la "Top Ten" perso- 
nale) e quelli di brani che non 
ascoltiamo da tempo. Oltre a 
tutto questo Windows Media 
Player dà anche i voti ai file 
(musica e filmati). La scala di 
votazione va da una a cinque 



stelle ed è assegnata sulla base 
del numero di visioni e ascolti 
effettuati. 

I codec 

Con queste risorse a disposi- 
zione è naturale domandarsi 
quali file possano essere ripro- 
dotti. Da questo punto di vista 
non ci sono grandi novità: 
nessun problema per i file mu- 
sicali WAV MIDI, MP3, AIFF, 
AU e WMA. Lo stesso si può 
dire per i file video. 
Sostanzialmente sono suppor- 
tati solo i formati più comuni: 
MPEG,AVIeDivXseè 
installato il codec. È proprio 
nella gestione dei codec dei 
formati meno diffusi, ma 
comunque conosciuti, che 
Media Player mostra troppe 
rigidità: in linea di massima 
dovrebbe essere il programma 
stesso a scaricare il codec 
necessario per eseguire un 
file, a patto che sia distribuito 
liberamente. Esiste, a questo 
proposito, un'impostazione 
di download automatico: in 
Strumenti/Opzioni, scheda 
"Lettore multimediale", 
bisogna selezionare la voce 
"Download automatico dei 
codec". Tuttavia la gestione 
della riproduzione dei file che 
necessitano del proprio codec 



non è così semplice e il 
software non ci sembra del 
tutto all'altezza di questo 
compito: provando a ripro- 
durre un file OGG il pro- 
gramma non è andato alla 
ricerca del codec, né ha dato 
particolari suggerimenti. 
In casi del genere, solo la 
buona volontà dell'utente 
risolve il problema. 
Bisogna infatti cercare on-line 
il codec, installarlo e, solo 
dopo quest'ultimo passaggio, 
Media Player riconoscerà 
il file e lo riprodurrà. 
Questo vale sia per formati 
audio che video. Anche per 
guardare i DVD con Media 
Player è necessario aver 
installato sul computer un 
software decoder di file 
MPEG-2, ossia un software 
per visualizzare DVD: per 
esempio Cyberlink 
PowerDVD o InterVideo 
WinDVD che, per fortuna, 
sono spesso inclusi nelle 
confezioni delle schede 
grafiche. 

E gli MP3? 

Nel campo dei formati 
supportati l'unica novità di 
portata rilevante è la possi- 
bilità di estrarre tracce da CD 
Audio e convertirle in MP3. 




Windows Media Player non visualizza fotografie digitali. Solo il collegamento 
al PC di una periferica di visualizzazione immagini permette di sbloccare 
questa funzionalità che, peraltro, è limitata e ci è sembrata molto lenta 
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La sincronizzazione con Media Player IO 



La sincronizzazione di Windows Media Player trasferisce solo i dati dai computer verso i lettori portatili (classicamente lettori MP3 e ora anche Portable 
Media Center). Non è quindi possibile trasferire i dati da lettore a PC, perdendo la possibilità di aggiungere direttamente in Windows Media Player liste di 
esecuzione e file acquisiti da altri computer. Il campo di impiego delle funzioni di sincronizzazione è tuttavia ampio, poiché permette di esportare la musi- 
ca (o i film) che si vuole e riprodurla sui dispositivi portatili in poco tempo e senza problemi di compatibilità. 
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1 Collegate il lettore MP3 al computer. Avviate Windows Media Player, fate 
clic sul comando Sincronizza e apparirà la schermata "Installazione di- 
spositivo", dove dovrete scegliere se effettuare una sincronizzazione 
automatica o manuale. La prima è consigliata per i lettori con grandi capacità 
(sull'ordine dei Gigabyte) e fa in modo che il dispositivo sia immediatamente 
sincronizzato con gli elenchi di riproduzioni generati automaticamente dal pro- 
gramma. La seconda lascia più liber- 
tà all'utente: applica la sincronizza- 
zione solo alle liste di esecuzione 
espressamente indicate. È consigliata 
per i lettori con capacità limitate, visto 
che difficilmente potrebbero contene- 
re intere liste di riproduzione. 
Per questo passo a passo scegliamo 
di procedere con la sincronizzazione 
manuale epremiamo "Fine". Nel caso 
in cui Windows Media Player non 
riuscisse a comunicare con la perife- 
rica ("Nessun dispositivo rilevato"), provate a premere più volte il tasto F5. 
Nel caso vogliate passare alla sincronizzazione automatica fate clic su 
"Configura sincronizzazione", selezionate la voce "Sincronizza automatica- 
mente dispositivo" e scegliete gli elenchi da includere nell'automatismo. 

2 Per procedere con la sincronizzazione manuale, fate clic sul menu a 
tendina "Elenco di sincronizzazione" e poi sulla voce "Tutti i file musi- 
cali". Si presenterà la lista di tutti i file con accanto un quadrato dentro 
cui fare clic per segnare la canzone. Tenete d'occhio la sezione in fondo alla 
lista in cui è indicato il numero di file e il loro ingombro totale. Una volta supe- 
rato il limite della capacità, appari- 
rà l'indicazione "Sequenza troppo 
grande". Fate clic sul pulsante 
"Avvia sincronizzazione" e i dati 
saranno inviati al lettore. 
Cancellare le tracce dal lettore è 
davvero un gioco da ragazzi. 
Basta fare un clic con il tasto de- 
stro sul file e selezionare "Eli- 
mina dal dispositivo", l'elimina- 
zione sarà istantanea. 



31 più recenti lettori MP3 memorizzano e riproducono musica a qualsia- 
si bitrate, Tuttavia dispositivi più vecchi possono preferirne alcuni ad 
altri. Per questo motivo la sincronizzazione di Media Player gestisce il 
dialogo con il lettore, per stabilire che vi vengano salvati file con bitrate sup- 
portato. Fate clic su "Sin- 
cronizza" e poi sul pulsan- 
te "Visualizza proprietà e 
impostazioni". 
Nella finestra che si aprirà 
fate clic sulla scheda 
"Qualità" e selezionate la 
voce "Converti file come 
richiesto dal dispositivo". 




Sm 7ì_ 



4 Un caso particolare è quello della sincronizzazione con i Portable Media 
Center e, più in generale, con i dispositivi multimediali abilitati a tra- 
smettere dati con il protocollo MTP (Media Transfer Protocol). In questi 
casi Windows Media Player effettua la sincronizzazione come descritto in pre- 
cedenza, con qualche funzione in più: sono trasferiti i cosiddetti "meta-dati" 
ossia informazioni aggiuntive allegate ai file, per esempio le immagini di coper- 
tina degli album o i dati di riproduzione del pezzo estrapolati dagli elenchi di 
Media Player. Inoltre il collegamento con una periferica Portable Media Center 
(o comunque un dispositivo che supporta la visualizzazione delle immagini) 
abilita Media Player alla visualizzazione di immagini, cosa altrimenti impossi- 
bile. Infine, se in casa avete già un sistema Media Center con cui registrate i 
programmi televisivi, potrete copiarli su periferiche Portable Media Center. 
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Nonostante l'impostazione 
predefinita sia quella di effet- 
tuare la codifica in formato 
WMA, è molto semplice defi- 
nire una volta per tutte il sal- 
vataggio dei file in MP3, sce- 
gliendo tra i bitrate costanti a 
128/192/ 256/320 Kbps (Kilo- 
bit per secondo). Non è invece 
possibile effettuare una com- 



pressione MP3 a bitrate varia- 
bile, per ora esclusiva della 
conversione in WMA. 

In sincronia 
con il mondo 

L'aspetto su cui Microsoft 
punta di più è la sincronizza- 
zione agevolata con un buon 
numero di periferiche audio 



(principalmente Creative e 
iPviver, ma riteniamo che l'elen- 
co sia destinato ad allungarsi). 
Solitamente i lettori MP3 (che 
siano basati su disco fisso o su 
memoria flash) richiedono 
l'installazione di programmi 
specifici per sincronizzarsi con 
i PC e in qualche caso è addi- 
rittura necessario installare 



dei driver di periferica. I lettori 
MP3 più recenti dialogheranno 
con Media Player grazie al 
riconoscimento immediato 
da parte di Windows Xp e 
potranno usufruire direttamente 
delle funzioni di sincronizza- 
zione incorporate nel player. 
I lettori più datati probabilmen- 
te richiederanno l'installazione 
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Windows Media Player 



J\ 



L'estensione deE Pile selezionato non è riconosdufca da Windows Media 
Player ma fl Ffc potrebbe essere comunque riproducibile. Dal momento 
che l'estensione non è riconosciuta dal lettore, verificare che il ffc 
provenga da una fonte affidatole. 



Provare a ut&zzare il lettore per riprodurre il ffc? 

I | Non visua&zare più queste domanda per questa estensione. 



IL 



Quando si cerca di 
riprodurre un file 
musicale OGG Vorbis 
appare questa 
schermata: si tratta 
di un formato di file 
non supportato da 
Windows Media Player 



dei driver proprietari, tuttavia 
anche in questo caso la sin- 
cronizzazione sarà garantita. 
Purtroppo non è possibile ef- 
fettuare sincronizzazioni con 
iPod, il lettore di MP3 più 
venduto al mondo: i posses- 
sori del gioiellino (per design 



e prezzo) di Apple dovranno 
quindi continuare ad appog- 
giarsi alla piattaforma iTunes 
a cui per funzioni, ma non per 
interfaccia, Media Player 
assomiglia molto. Nel passo 
a passo di pagina 20 troverete 
alcune informazioni più 



approfondite sia teoriche sia 
pratiche su questa nuova 
funzione che, a nostro avviso, 
è quella più utile e che riscuo- 
terà più successo tra le novità 
introdotte nella versione 10. 

Evoluzione 

L'evoluzione di Media Player 
è chiara. Ed è in perfetto stile 
Microsoft. I sistemi di indiciz- 
zazione degli elenchi di ripro- 
duzione non sono destinati a 
rimanere una novità isolata: 
la logica su cui si basano, 
di ricerca e non più di archi- 
viazione, costituirà le fonda- 



menta di Longhorn, il nuovo 
sistema operativo che vedrà la 
luce non prima del 2006. 
La sincronizzazione del 
programma con i dispositivi 
portatili è figlia di Media 
Center, progetto che mira a 
portare Windows anche in 
salotto. Per questo Media 
Player non si limita più a 
riprodurre i file audio e video 
ma "ha imparato" a gestire al 
meglio i contenuti digitali... 
Digital Right Management 
(il sistema per la gestione 
dei diritti) permettendo. 
Ma questa è un'altra storia. 



Windows Media Player 10 a colpo d'occhio 



Informazioni 
sull'esecuzione 

Visualizza la schermata 
informativa del file audio 
o video correntemente 
riprodotto. Per imposta- 
zione predefinita questa 
finestra conserva pochi 
dati con molte possibilità 
di personalizzazione. 
Alcune importanti fun- 
zioni avanzate possono 
essere attivate 
durante la riproduzio 
ne del file facendo 
clic sul pulsante gri- 
gio in alto a sinistra, 
subito sotto l'etichet- 
ta "Informazioni ese- 
cuzione". Da questo 
piccolo menu, alla 
voce "Caratteristiche 
avanzate" è possibile 
selezionare la visua- 
lizzazione di alcuni 
elementi aggiuntivi 
per la gestione del 
sonoro e del video 
come l'equalizzatore 
grafico, la dissolvenza 
incrociata, la regolazione 
di tonalità, saturazione, 
contrasto e luminosità, 
le impostazioni di zoom 
e la velocità di riprodu- 
zione. Tali opzioni, una 
volta selezionate, 
appaiono ben visibili 
nella sezione bassa della 
finestra di esecuzione 
assieme ai rispettivi 
comandi. 



Catalogo multimediale 

Il Catalogo multimediale è la "mediateca" di Media Player. La finestra presenta tre tipi di informazio- 
ni: all'estrema sinistra ci sono tutte playlist generate dal programma o dall'utente: selezionando una 
delle liste è possibile visualizzarne il contenuto nella sezione centrale. All'estrema destra, invece, è 
visibile l'elenco di riproduzione corrente, se è in corso la lettura di un file. Altrimenti, sempre in que- 
sta sezione a destra, è possibile gestire la lista dei file da masterizzare su CD o da sincronizzare con 
un dispositivo portatile. Probabilmente è questa la sezione destinata a essere più sfruttata dagli 
utenti perché da qui si riescono ad amministrare le principali funzioni di Media Player. 

Sincronizza 

Da questa finestra è possibile selezionare i file 
da sincronizzare con le periferiche portatili. 



catalogo 

multimediale 



Copia da CD Masterizza Sincronizza 



Guiaa 
muhimediaie 



© * ^ Batteria : relabVely caln 




bove Voli. Below Me 




Guida multimediale 

Avete presente la pagina Web ame- 
ricana (www.windowsmedia. 

com) che in Windows Media 
Player 9 appariva sempre all'av- 
vio del programma? Purtroppo 
non è scomparsa, perché la ritro- 
viamo nella sezione "Guida 
Multimediale". Non si tratta certo 
di una guida nel senso più stretto 
del termine, poiché rimane sem- 
pre uno spaccato del mondo mul- 
timediale visto da 
Microsoft e dai suoi 
partner commerciali. 
La buona notizia è 
che questa pagina 
non viene più carica- 
ta all'avvio del 
Player... 



Copia da CD 

La funzione "Copia da CD" offre la possibilità di 
estrarre le tracce da CD Audio e convertirle in 
formato MP3, oltre che nel formato proprietario 
WMA (Windows Media Audio). Tuttavia, se non 
vengono cambiate le impostazioni predefinite, 
programma convertirà le tracce nel formato 
WMA. Per convertire le tracce CDA in MP3 è 
necessario fare clic sulla voce Strumenti e sce- 
gliere "Opzioni". Nella scheda "Copia musica 
da CD" bisogna selezionare "mp3" dal menu a 
tendina in corrispondenza di "Formato". La 
qualità dell'MP3 prodotto può essere regolata 
nella barra immediatamente sotto. 



MSN Music 

Accesso privilegiato al negozio di musica 
on-line di MSN Italia e collega al sito Web 
http://music.msn.it. Facendo clic sulla pic- 
cola freccia all'estrema destra della barra di 
Media Player è comunque possibile scegliere 
il collegamento a un altro negozio on-line, 
Tiscali. music. Approfondiremo il funzionamen- 
to di questo servizio nei prossimi numeri. 



Masterizza 

Da questa finestra è possibile selezionare i file da 
masterizzare e in quale dei tre formati disponibili: 
CD-Audio, CD di dati e High MAI 



Radio 

In Media Player non può 
mancare la possibilità di 
ascoltare radio on-line. 
Tuttavia l'accesso alle varie 
radio che trasmettono le pro- 
prie frequenze on-line varia 
a seconda delle emittenti. 
In alcuni casi l'esecuzione 
sarà possibile nella finestra 
di Media Player; in altri casi 
si awierà Internet Explorer. 
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Staccate la spina. 




Notebook ECS G 553 con Tecnologia Mollile Intel* Centrino; 

Scopri la libertà di lavorare, giocare e comunicare. Senza bisogno di fili* 



Serie 
G553 



Quando gli impegni rischiano di soffocare le vostre potenzialità, è 
proprio la tecnologia ad aiutarvi a staccare la spina. Con i nuovi 
notebook ECS G553 lavorare è più semplice e rilassante, perchè vi 
offrono tutto ciò di cui avete bisogno, in qualunque posto del mondo 
vi troviate. Grandi prestazioni in qualsiasi contesto applicativo, ergonomia e 
portabilità abbinate all'eleganza del design, comprovata affidabilità e massima 
concorrenzialità del prezzo: ECS G553 rappresenta una perfetta interpretazione 
della più moderna "mobile technology". E grazie alla Tecnologia Mobile Intel* 
Centrino", con ECS G553 potrete collegarvi in rete anche senza bisogno di fili, dagli 
access point di casa o presso gli hotspot Wi-Fi disponibili in città. 
Punta di diamante della gamma notebook Winblu ECS, i portatili G553 sono la 
soluzione ideale per il professionista che viaggia e che necessita di avere con sé uno 
strumento pratico e funzionale. In vendita presso i migliori rivenditori di informatica. 



Distribuito da 



33EVI 



Via Orio al Serio, 20 • 24050 Grassobbio (BG) 
Riferimenti on line per i rivenditori: 
e-mail: info@brevi.it • www.brevi.it 



winb/ii 



GRUPPO BREVI 



® 





Caratteristiche tecniche principali: 

Tecnologia Mobile Intel" Centrino'" - Display 
LCD 1 5" XGA TFT - Memoria DDR fino a 2 
GB - Hard Disk 2.5", ATA/100 7200 rpm - 
Combo Drive (DVD + CD-RW) o 
Masterizzatore DVD (DVD-RW, DVD+RW) - 
Audio AC97 2.1, supporto canali 5.1, 2 
altoparlanti incorporati - Scheda di rete e 
modem integrati - Wireless LAN - Porta 
1394A - Slot PCMCIA Type II - Tasti speciali 
Email Express & Internet Explorer - Batteria 
Litio-Ione - Microsoft Windows XP Home / 
XP Professional 




MOBILE 
TECHNOLOGY 



Intel, il logo Intel, Intel Inside, il logo Intel Inside, Intel Centrino, il logo Intel Centrino, Celeron, Intel Xeon, Intel SpeedStep, Itanium, Pentium e Pentium III Xeon sono marchi e 
* La connettività wireless e alcune caratteristiche potrebbero richiedere l'acquisto di altri prodotti software, servizi o componenti hardware esterni. La disponibilità di punti di 
wireless e le funzionalità variano in base all'hardware e al software specifici impiegati. 



hi registrati di Intel Corporation o di società controllate da 
WLAN pubblici è limitata. Le prestazioni del sistema, I 



ntel negli Stati Uniti o in altri Paesi, 
i durata delle batterie, le prestazioni 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Salvataggio dei file su CD 

^5to cercando di creare un archivio su CD-ROM delle 
m U pagine più interessanti della vostra rivista, in modo da 

poterle consultare, al bisogno, in modo facile e veloce. 
Ho iniziato a scandire il materiale per poi salvarlo sul disco 
rigido, ma al momento di salvare su CD-RW (ho scelto un 
disco riscrivibile per poter poi integrare o cambiare il lavoro) 
il computer non me lo permette e mi compare un messaggio 
secondo cui il file non è scrivibile. Lo scanner è un Dex 2400 
Series, il programma associato è Ulead Photo Express e il 
procedimento che uso è: Condividi/Scelta cartella/Nominativo 
del file/Salva immagine come/Salva. Non mi è permesso 
neanche di salvare sul floppy disk e perciò debbo fare una 
doppia operazione, prima salvare sul PC e poi copiare il tutto 
su A o su D. Come ovviare a questo inconveniente? 

Andrea Cianci 

1 B^ a ' un §hezza del percorso e i segni di punteggiatura 

■ riutilizzabili per i nomi dei file da registrare su CD-ROM 
o su floppy disk sono soggetti a limitazioni che i file salvati 
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nel disco fisso non hanno. È importante mettere il segno 
"due punti" tra la lettera di unità e la barra (quindi si deve 
battere "D:\" oppure "A:\"), e usare nomi brevi (non più di 
30 caratteri), con un massimo di sette cartelle nidificate. 
Alcune di queste restrizioni sono superate dalla modalità 
di scrittura "Disk at once" o "Track at once" dei programmi 
di masterizzazione, che vanno usate al posto del salvataggio 
diretto sul disco CD-RW. L'errore segnalato nella lettera ha 
però un'altra possibile causa: il programma di scansione 
potrebbe funzionare ancora a 1 6 bit e quindi incontrare 
difficoltà nella gestione dei nomi di file lunghi di Windows. 
Per verificare se il salvataggio diventa possibile prova a dare 
alle cartelle (e ai file) nomi di lunghezza minore di otto 
caratteri, senza spazi o altri segni di punteggiatura a parte 
i due punti dopo la lettera di unità. 

> Aggiornamento sconosciuto 
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^^« uno degli 
m LJ aggiornamenti 

di Windows ho 
scaricato "Windows 
Journal Viewer", 
ritenendo di fare cosa 
utile; adesso, anche a 
causa della mia quasi 
assoluta ignoranza 
dell'inglese, mi ritrovo 
questo programma, ma 
non ne conosco il 
possibile utilizzo. 

Giovanni Ceratilo 

1 D Windows Journal 
■ Il è uno dei nuovi 
applicativi Microsoft 
inseriti nel sistema 

operativo Windows Xp Tablet PC Edition e consente 
di prendere appunti sul PC usando la scrittura naturale, 
"ritagli" presi da altri programmi e altri metodi innovativi. 
Ovviamente per poterlo usare è necessario avere un tablet PC, 
cioè un computer dotato di uno schermo su cui è possibile 
"scrivere" usando un apposito stilo. Se però si desidera 
esportare su un PC di tipo diverso i file creati con Windows 
Journal, è necessario avere un programma che permetta di 
aprirli e leggerli. Questo programma è Windows Journal 
Viewer. Salvo casi particolari, quindi, è probabile che il 
software sia totalmente inutile per la maggior parte dei nostri 
lettori che potranno rimuoverlo senza alcun problema. 
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Adobe 

Photosltop Klemmts ni 
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Il vincitore e... 

La domanda del signor Filippo 
vince Adobe Photoshop Elements 2.0 



> Disinstallare i programmi 

O ^\ Quando con il sistema opera- 
m \J tivo Windows Xp, si elimina 
un programma utilizzando la disin- 
stallazione del Pannello di Controllo/ 
Installazione Applicazioni, ci viene 
annunciato che verranno eliminati 
tutti ifìle del programma e quelli a 
esso correlati. Tuttavia, se poi 
andiamo nella cartella dove era 
presente il programma eliminato, 
per esempio in Programmi, trove- 
remo la cartella dell'applicazione 
con all'interno ancora dei file che 
bisognerà eliminare manualmente. 
Se utilizzo la procedura di disinstal- 
lazione proposta dal programma, 
invece, vengono eliminati tutti ifìle. 
Quale delle due è migliore, visto 
che io ho sentito dire che quella di 
Windows Xp è più efficace? 

Filippo Sonzogni 



IR 1 

Ini 



costui ha apportato modifiche 
"dell'ultimo minuto" senza aggior- 
nare il suddetto script, il programma 
di disinstallazione richiamato dal 
menu Start potrebbe funzionare 
meglio dell'icona "Installazione 
Applicazioni" nel Pannello di 
Controllo. Questo problema riguarda 
di solito i programmi gratuiti, le 
demo dei videogiochi e le applica- 
zioni molto vecchie: in breve, il soft- 
ware che probabilmente è stato veri- 
ficato superficialmente da chi lo ha 
realizzato. La soluzione più efficace 
consiste neh' installare un program- 
ma per il ripristino delle configura- 
zioni software: tiene traccia di tutte 
le modifiche al registro di sistema, 
alla cartella Programmi e a quella di 
Windows. In alternativa, usa la fun- 
zione di disinstallazione del Pannel- 
lo di Controllo; dopo il riawio di 
Windows, apri la cartella Programmi 
e cancella eventuali file residui. 



La disinstallazione fatta dal 
Pannello di Controllo richiama 
uno script realizzato automatica- 
mente dal programma d'installa- 
zione, che rimuove anche le voci 
del registro di sistema decise 
dallo sviluppatore del programma. 
Si tratta perciò della modalità 
raccomandata da Microsoft per 
disinstallare i programmi. 
La sua efficacia dipende però 
dalle scelte di chi ha realizzato 
il software. Se, per esempio, 




> Sostituire il Pentium II 

^XPossiedo un vecchio processore Intel Pentium Ila 400 MHz e stavo 

m mJ pensando di sostituirlo con un processore Intel Pentium III a 800 MHz 
Leggendo alcuni vecchi numeri di Computer Idea ho visto che bisogna controlla- 
re la presenza del Socket 3 70 sulla scheda madre. Volevo sapere come fare per 
rilevarne la presenza, visto che non sono molto pratico! 

Arturo Cas sella 

1 D^ P rocessor i Pentium 11 usano la cartuccia Slot 1 che Intel ha usato anche per 
■ Il alcuni modelli di Pentium HI. Il più veloce è proprio quello con frequenza 
di 800 MHz, inseribile al posto del Pentium II anche se la scheda madre non ha lo 
zoccolo Socket 370. Socket e slot sono facili da distinguere. Slot 1 è una cartuccia 
o schedina rettangolare innestata verticalmente sulla scheda madre, con dissipatore 
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le vostre lettere > domande & risposte 



IL TORMENTONE 

Riversare le musicassette 

O ^Possiedo alcune musicassette di una cantante araba 
■ Li (Uni Kalthoum, per la precisione) che vorrei 
riversare su un CD musicale. Ho un lettore di musicassette 
(molto modesto) e un buon computer. Vorrei * 
conoscere tutta la procedura, i 
collegamenti da fare, le operazioni di 
pulizia delle tracce e quant'altro è 
indispensabile per una restituzione 
digitale dei brani. 

Paolo Argento 



':- 
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IHo una discreta collezione di musica 
registrata su audiocassette. Volevo 
trasferire la musica sul PC per poi masterizzarla. Credo 
che ci possa essere un modo per farlo ma non sono riuscito 
a scoprirlo. Mi date una mano? 

Giuseppe 

I D La procedura per trasferire musica dall'audiocassetta al PC 
■ fi non differisce sostanzialmente da quella da utilizzare con 
i dischi di vinile, descritta in dettaglio sul N. 1 1 1 di Computer 
Idea. In breve, se l'impianto stereo dispone di un'uscita 
amplificata, quest'ultima va collegata all'ingresso di linea 
("Line-in") del computer. Quest'ultimo richiede uno spinotto 
jack stereo; se l'uscita del registratore è, com'è probabile, una 
coppia di jack RCA mono, sarà necessario un cavo di 
conversione a Y (di facile reperibilità). Se invece disponiamo 
solo di un'uscita non amplificata, sarà necessario amplificarla 

usando un preamplificatore 
apposito per questo sco- 
po, collegabile al PC 
tramite una porta USB. 
Una volta effettuato il col- 
legamento, la cosa mi- 
gliore da fare è utilizzare 
uno dei software appositi 
per la conversione audio, 
come Magix Audio Clea- 
nic e Pinnacle Clean. 
Questi programmi sono in 
grado di compiere tutte 
le operazioni necessarie: 
l'acquisizione delle tracce audio, la loro elaborazione per 
ripulirle dai difetti, e perfino la scrittura su CD. L'acquisizione 
di musica da audiocassette richiede un'elaborazione differente 
rispetto ai dischi di vinile: non si utilizzeranno i filtri volti a 
eliminare lo sfrigolio dovuto alla polvere sul disco o il rombo 
dovuto alle vibrazioni del braccio del giradischi, bensì altri che 
eliminano il sibilo del nastro o le oscillazioni timbriche dovute 
a una cattiva regolazione della testina. Consultando il 
manuale del software usato dovrebbero essere reperibili 
tutte le informazioni necessarie al loro uso. 





/ computer con CPU Pentium II racchiusa 
nella cartuccia Slot 1 spesso non sono 
aggiornabili con le CPU recenti 



di calore applicato su un lato; 
Socket 370 è uno zoccolo 
quadrato che è completamen- 
te coperto da un dissipatore 
di calore anch'esso quadrato. 
Non tutti i processori 
Pentium HI per Socket 370 si 
possono inserire nelle schede 
madri che hanno questo 
zoccolo. Inserendo un 
modello troppo "moderno" 
per la scheda madre, il PC 
funziona più lentamente del 
dovuto oppure non si accende, 
questo perché le ultime 

versioni di Pentium HI e Celeron per Socket 370 lavorano 
a tensioni e frequenze di bus diverse dalle prime. 

> Menu sparito 

^\ Vorrei presentarvi un problema che si è verificato 

m L# improvvisamente nel mio computer: nel programma Word 
non appare più il menu File nella barra degli strumenti e, 
malgrado i miei tentativi, il problema non si è risolto. 
Preciso di aver disinstallato e poi reinstallato il pacchetto Office, 
e successivamente persino il sistema operativo Windows Xp, ma 
senza alcun risultato (la barra degli strumenti inizia con 
l'opzione "Modifica"). Potete cortesemente darmi gli opportuni 
suggerimenti? 

Antonio Rizzuti 

1 D^ malfunzionamento può dipendere da una macro contenuta 
■ linei file "Normal.dot" che Word apre al suo avvio. 
"Normal.dot" si trova nella cartella dei modelli di Word; il suo 
percorso predefinito in Windows Xp è C:\Documents And 
Settings\[nome utente]\Dati Applicazioni\Microsoft\Modelli. 

La cartella "Dati applicazioni" è nascosta, quindi per aprirla biso- 
gna abilitare la visione dei file e cartelle nascosti usando la voce 
Opzioni del menu Strumenti di una qualsiasi finestra e mettere il 
segno di spunta nella casella corrispondente delle opzioni di ri- 
cerca, come visibile neir immagine qui riportata. Il file si può can- 
cellare o rinominare; al successivo avvio Word lo creerà nuova- 
mente utilizzando le opzioni predefinite per menu, percorsi, pul- 
santi e correttore ortografico. La reinstallazione di Office e quella 

di Windows Xp in 
modalità ripristino 
preservano 
"Normal.dot", che 
viene eliminato solo 
reinstallando 
Windows con rifor- 
mattazione del disco 
rigido. "Normal.dot" 
viene modificato da 
alcuni virus, perciò 
se il problema si 
ripete è consigliabile 
aggiornare l'antivi- 
rus del PC e ripetere 
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la scansione del computer. Se il problema non si risolve, verifica 
se l'intero lato sinistro della finestra di Word sta debordando dallo 
schermo: questa situazione può verificarsi quando si modifica 
l'impostazione dello schermo passando da una risoluzione alta 
a una più bassa. Ridimensiona la finestra in modo che 
occupi solo una parte della scrivania di Windows e 
trascinala verso destra facendo clic sulla barra del titolo. 

> Video su più televisori 

|^ Vorrei sapere se esiste qualche componente hardware 
m U che mi permetta di visualizzare su più televisori una 

schermata video differente per ognuno di essi. Le schede 
grafiche moderne sono già dotate di un 'uscita TV che mi 
permette di vedere su qualunque televisore quello che ho sul PC, 
ma se collego più televisori alla stessa uscita (cosa fattibile) ho 
la stessa videata su tutti i monitor. La mia idea sarebbe invece 
quella di aggiungere una scheda che emetta un segnale inviabile 
a tutti gli apparecchi, in modo da sintonizzare ogni apparecchio 
televisivo su una frequenza differente. L'idea mi sembra buona, 
ma non so dove reperire un apparecchio del genere, ho chiesto 
ai negozi di informatica, ma non mi hanno saputo dire nulla. 
Avete qualche idea in proposito? 

Franco Ritocco 

1 Duella tua lettera parli sia di televisori sia di monitor, ma la 
■ li questione è molto diversa a seconda che si tratti degli uni o 
degli altri. Se vuoi semplicemente visualizzare immagini diverse 
su più monitor, la maggior parte delle schede grafiche delle ultime 
generazioni consente di farlo senza bisogno di schede aggiuntive. 
Le due uscite video normalmente disponibili su ogni scheda, cui 
può aggiungersi l'eventuale uscita S- Video a volte presente, sono 
configurabili tramite l'interfaccia dei driver in modo da trasmettere 
immagini differenti. Per operazioni più sofisticate ci sono schede 
come la Matrox Parhelia, che può gestire tre monitor contempo- 
raneamente, anche configurandoli in modo da comporre un'unica 
immagine divisa in tre. Se invece tu vuoi usare proprio dei tele- 
visori, non ci risulta che esistano schede in grado di emettere un 
segnale d'antenna o S- Video con immagini diverse su frequenze 




v — 

I / Grandtec Handview 
1/ permette di convertire 
^r il segnale 

di un'uscita VGA 
in un segnale S-Video 
o videocomposito 



multiple. La cosa più sensata da fare 
in questo caso ci sembra utilizzare una delle 
suddette schede con uscite multiple per 
monitor, e applicare a ciascuna uscita un 
convertitore che la trasformi in un'uscita 
compatibile col televisore. Convertitori del 
genere esistono, ma sono piuttosto cari, specie considerato che te 
ne servirebbe uno per ciascun televisore. 

> Un software per due computer 

^XPossiedo una licenza regolarmente registrata di Office Xp 
m U Professional 2003, software installato sul desktop che 

utilizzo per lavoro. In previsione dell'acquisto di un notebook da 
utilizzare per sempre per lavoro (quindi non contemporanea- 
mente al desktop, visto che ho solo due mani) posso installare 
Office anche su tale computer, registrandolo? Ovvero: è possibile 
utilizzare la stessa licenza sul desktop e sul notebook? Come 
stanno le cose per gli altri software (AutoCAD, CorelDraw ecc.)? 

Luca Luchetta 

1 D^ ^ diffondersi dei computer portatili, la politica di 

■ lì Microsoft riguardo alle licenze è cambiata. Attualmente 
all'utente di Office è consentito installare e utilizzare una copia 
del software su di un singolo computer o altro dispositivo, e poi 
installare una copia aggiuntiva del software su di un secondo 
dispositivo portatile, purché a usarlo sia esclusivamente l'utente 
che utilizza la prima copia. Per gli altri software non esiste una 
regola generale; tuttavia, a meno che non sia espressamente 
indicato sul contratto di licenza, puoi assumere che ti sia 
consentito installarne una sola copia, e che non sia permesso 
installarlo sia sul portatile che sul computer fisso. 




onsapevole di cosa accadrebbe se il Suo 
wputer perdesse i Suoi preziosissimi dati 



Il 92% di tutti i computerà venduti prima o poi avrà dei malfunzionamenti con la conseguente perdita di dati e 
un ingente costo per il recupero degli stessi presso un centro specializzato. Fortunatamente Freecom ha creato 
un prodotto straordinario l'FHD-XS, il più piccolo Disco Rigido con la connessione USB integrata. La caratteristica 
principale dell'FHD-XS è la presenza del Pulsante di Sincronizzazione dei dati che permette, appunto di 
sincronizzare automaticamente, i dati tra l'FHD-XS e il tuo computer o la tua directory nella rete del tuo ufficio. 
L'FHD-XS è di piccole dimensioni, leggerissimo ma con un robusto contenitore di alluminio che racchiude una 
enorma capacità di archiviazione. Non sono necessari cavi addizionali in quanto l'FHD-XS è al 100% alimentato 
dal bus del Tuo computer. Cosa ti offre Freecom in più? Rapida consegna, soddisfazione da parte dei clienti, un 
servizio eccellente e 2 anni di garanzia con supporto illimitato 24 ore 7 giorni su 7 sempre in contatto diretto 
con Freecom. Vuoi saperne di più? 
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> Orfana del floppy 

1^ Nel mio nuovo sfavillante portatile non c'è il lettore 
m U floppy; lo so che non è importante, ma... avendo due 
portatili non più nuovi e un PC quasi antico da cui 
eventualmente estrarre gli antiquati lettori, mi chiedevo 
se non fosse possibile utilizzarli con qualche eventuale cavetto 
di raccordo: cosa mi sapete dire? 

Anna Maria Garavini 

I D^ er com i nc i are > non è 
■ Il affatto detto che non sia 
importante: dipende dall'uso 
che intendi farne. Il floppy disk 
non è più neppure lontanamente 
competitivo con i nuovi formati di 
archiviazione dei dati; tuttavia, se hai già 
molti dati salvati su floppy disk, è più 
che legittimo che tu voglia conservare la 
possibilità di accedere al loro contenuto. 
La tua idea ci pare comunque di realiz- 
zazione molto difficile: la connessione 
IDE di un lettore floppy non è compati- 
bile con alcuna delle porte normalmente 
presenti all'esterno di un portatile. 
Del resto, tanto sforzo ci appare in fondo 
superfluo: con una spesa non molto elevata puoi acquistare un 
lettore di floppy disk esterno con interfaccia USB, che potrai 
collegare e scollegare a volontà senza dover spegnere il portatile. 

> Condividere l'impianto audio 

^% Volevo sapere se è possibile condividere un impianto audio 
m wJper home theater (di qualità) tra il televisore e il PC, 

anziché acquistarne due! 

Valter 

1 DLa risposta è affermativa, purché l'impianto sia tra quelli 

■ li che dispongono di più ingressi audio. In questo modo potrai 
collegare ambedue gli apparecchi al sistema e poi selezionare 
quale ascoltare mediante un interruttore o un telecomando. 
Solitamente gli impianti di questo tipo hanno numerosi ingressi, 
sia digitali che analogici. La scelta dell'apparecchio da abbinare 
a ciascun ingresso è a volte obbligata dal tipo di uscite disponibili 



lomeaa 
produce lettori 
floppy disk esterni con 
interfaccia USB; quello 
in figura funge anche 
da lettore di schede e costa 
49,20 euro; la versione 
semplice costa 39,60 euro 




(per esempio: se Nel sistema audio Logitech Z-5500 

soltanto il televi- un interruttore permette 

sore ha un'uscita di selezionare l'ingresso audio attivo 
digitale, andrà 

collegato all'impianto con quest'ultima). 
Se invece sono possibili più soluzioni, consi- 
gliamo di connettere all'ingresso digitale ottico 
l'apparecchio più lontano, in quanto questo tipo 
di connessione è meno sensibile ai disturbi. 

> Virus nelle immagini 



^\ Tempo fa ricordo di aver ricevuto un 'e-mail che avvertiva 
m \J del pericolo di immagini inviate per posta elettronica che 

trasportano virus inattaccabili da qualsiasi antivirus. È vero o è 
l'ennesima leggenda metropolitana? In questi giorni, diversi 
amici (anche il sottoscritto) hanno ricevuto un 'e-mail sospetta. 
Qualcuno ha aperto l'allegato. Altri che utilizzano l'anteprima 
hanno aperto l'e-mail visualizzando involontariamente la foto, 
l'immagine di un grand prix motociclistico, al termine del 
messaggio. Corriamo dei rischi? 

Bob 

1 DDopo molti falsi allarmi e leggende metropolitane, ora è 

■ Il stata veramente accertata la posibilità di inserire un codice 
maligno all'interno di un'immagine. Al momento siamo confortati 
dal fatto che non si tratta di un worm, ossia di un'infezione in 
grado di propagarsi autonomamente e di raggiungere centinaia 
di migliaia di caselle di posta elettronica in pochi secondi. Almeno 
per ora è quindi difficile ipotizzare che questo virus arrivi facil- 
mente nelle case di tutti. All'interno dell'immagine è contenuto 
un trojan/backdoor, ossia un programma in grado di installarsi nel 
computer e aprire un servizio specifico per garantire accessi inde- 
siderati al PC tramite la connessione a Internet. Il virus sfrutta un 
sovraccarico del buffer durante l'esecuzione di file JPG tramite 
programmi Microsoft (applicazioni Office, Internet Explorer, 
Picture It!). Gli utenti di Windows Xp che hanno installato la 
Service Pack 2 possono stare tranquilli. Consigliamo anche l'ag- 
giornamento di Office. Per ulteriori informazioni sugli aggiorna- 
menti necessari per difendersi potete cercare all'interno del sito 
Web di Microsoft il documento "Aggiornamento per la protezione 
o per l'elaborazione dei file JPEG (GDI+) - settembre 2004": 
www.microsoft.com/italy/security/security_bulletins/ 
200409 jpeg.mspx 
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idèa PER VINCERE IL MIGLIOR SOFTWARE, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Nuovi premi per tutti i lettori di Computer Idea! Fino alla fine 
di Marzo, ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessan- 
te verrà premiata con un prodotto software completo tra i mi- 
gliori sul mercato. Ahead Nero 6, Microsoft AutoRoute Euro 
2005, Ulead MovieFactory, Pinnacle Studio 9 e molti altri 
ancora, potrebbero essere vostri semplicemente facendo una 
domanda alla redazione! Il prossimo prodotto in regalo, 
Babylon-Pro 5.0, è tra i programmi più conosciuti per fare 



traduzioni istantanee di tutto quello che leggiamo sul nostro 
monitor, ma non solo. Partecipare è semplice! 
Basta spedire il proprio quesito tecnico al seguente indirizzo 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure inviare un fax al 
numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'in- 
dirizzo: Computer Idea 
VNU Business Publications Italia 
via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 
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mette 

Intel, la tecnologia. 

Rosso Rlice, il divertimento 




Gratis su www.rossoalice.it, 6 mesi di film e 10 brani musicali 
per chi acquista un HP 7300 o Media Center 1100. 




quista subito un computer HP Media Center serie 1100.it o HP Pavillon zd 730 
dotati di processore Intel® Pentium® 4 con tecnologia HT e ricevi in regalo 
da Intel la scratch card "Rosso Rlice". Potrai così attivare un abbonamento film 
per 6 mesi e scaricare 10 brani musicali tra i tuoi preferiti nell'area dedicata 
www.intel.rossoalice.it per apprezzare il ricco mondo dell'entertainment sul portale 

si di Telecom Italia. Noi mettiamo tecnologia e contenuti, tu mettiti comodo 

Promozione valida dal 15 novembre 2004 al 31 marzo 2005. 1 costi di connessione sono esclusi. Il servizio non è visibile dal sistema Mac. 
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off Renzo Zonin 




Troppo scomodo cablare l'appartamento 
per collegare fra loro II PC, Il portatile, 

Il televisore e magari l'impianto d'allarme? 

Ricorrete a una soluzione 'senza fili". 



Avete mai notato che ogni 
volta che un nuovo appa- 
recchio entra in casa, 
provoca un'immediata moltipli- 
cazione di cavi e cavetti? Già le 
nostre mogli si lamentavano ai 
tempi dei primi impianti stereo, 
quando il "fastidio" si limitava a 
un paio di insignificanti "piatti- 
ne" che raggiungevano i due 
diffusori. Ma con l'arrivo 
dell'impianto audio Dolby 
5. 1 e del computer con i suoi 
accessori, la situazione si 
è fatta rapidamente para- 
dossale, provocando le ire 
della consorte stufa di ve- 
dere strani collegamenti 
"volanti" in giro per l'appar- 
tamento: dai cavi coassiali tesi 
fra il TV al plasma del salotto 
e il PC dello studio ("ma che 
diamine... i DivX non posso 
mica guardarli sul monitor da 
15"!"), alle robuste prolunghe 
USB che dirigono verso la porta 
d'ingresso ("è che ho collegato 
una telecamera USB al videoci- 
tofono, per avere un controllo 
digitale di chi va e chi viene, 
interrogabile anche da Internet. 
Vuoi mettere la sicurezza?"). 
Chi poi ha già più di un PC ha 
sicuramente dovuto affrontare 



lo spinoso problema della condi- 
visione del collegamento Internet. 
Nessun problema se i PC sono 
nella stessa stanza, ma in genere 
uno è piazzato nello studio e uno 
nella camera dei ragazzi. 
Di forare i muri non se ne parla 
(primo, costa caro; secondo, se 
abitate in palazzi storici potreste 
avere grattacapi con le Belle Arti) 
quindi bisogna risolvere il proble- 
ma in un altro modo. Fortunata- 
mente la tecnologia per far sparire 
buona parte dei cavi che serpeg- 
giano per casa esiste già, è ben 
collaudata e non presenta costi 
stratosferici: si chiama Wi-Fi. 

Un po' di storia 

La tecnologia Wi-Fi, per gli ini- 
ziati "802. 11", è nata nella secon- 
da metà degli anni '90 ed è stata 
messa a punto principalmente da 
aziende come Lucent. Si tratta di 
un sistema a onde radio capace di 
sostituire in tutto e per tutto una 
normale rete locale di tipo 
Ethernet, grazie all'impiego di 
ricetrasmettitori a bassa potenza 
operanti sulla gamma di frequenza 
dei 2,4 GHz in modalità Spread 
spectrum (ovvero "a spettro 
diffuso") e usando molteplici 
canali per trasferire le informa- 
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zioni. La prima versione dello 
standard a essere venduta in 
grandi volumi fu la 802. 1 lb, 
che garantiva una velocità 
massima di trasferimento dati 
teorica di circa 1 1 Mbps, all'in- 
circa la stessa di una rete 
Ethernet convenzionale. 
Successivamente videro la luce 
due varianti a maggiori presta- 
zioni: la 802. Ila, operante 
sulle frequenze dei 5 GHz e 
incompatibile con la preceden- 
te versione, capace di una velo- 
cità di 54 Mbps; e la 802.1 lg, 
anch'essa capace di 54 Mbps, 
ma operante sulle stesse fre- 
quenze degli apparati 802. 1 lb 
e con essi retrocompatibile. 
In pratica, un apparecchio 
equipaggiato con una scheda 
802. 1 lg che si trovi a operare 
in una rete del tipo precedente 
continuerà a lavorare, ma a soli 
1 1 Mbps. L'incompatibilità con 
la versione ". 1 lb" ha molto 
limitato la diffusione della ver- 
sione ".Ila", che ormai ha una 
quota marginale di mercato 
rispetto a quella della versione 
".1 lg". Fra l'altro, gli apparati 



802. Ila difficilmente possono 
essere usati al di fuori degli 
Stati Uniti, per problemi legali. 

Come è fatta 
una rete Wi-Fi 

Nella configurazione più 
comune, una rete Wi-Fi è 
composta da una stazione base, 
che funge da nucleo della rete, 
e da una serie di schede, una 
per ogni apparecchio collegato. 
La stazione base funziona, in 
pratica, come un router: è in 
grado cioè di ricevere e smi- 
stare i dati provenienti dai vari 
apparecchi collegati, e si occu- 
pa di fornire loro un indirizzo 
IP (un numero univoco che li 
identifica) attraverso un mec- 
canismo chiamato in gergo 
DHCP (configurazione dina- 
mica del protocollo host). 
In più, fornisce le necessarie 
funzionalità di rete e esegue 
le funzioni di NAT (traduttore 
degli indirizzi di rete) che con- 
sentono ai vari apparecchi 
collegati di ricevere corretta- 
mente l'eventuale traffico 
Internet. In realtà, è possibile 



realizzare una rete Wi-Fi 
anche senza avere una 
stazione base dedicata, ma in 
questo caso bisogna che 
uno dei computer 
collegati faccia da 
"server": in pratica, 
deve essere equipag- ^^^ 
giato con un software 
che si incarica di gestire il 
traffico dati e tutte le funzioni 
appena elencate. Grazie 
all'utilizzo di onde radio, 
non è necessario che tutti gli 
apparecchi della rete risiedano 
in un'unica stanza, anzi: i 
segnali a 2,4 GHz riescono a 
"bucare" anche muri e soffitti, 
ovviamente riducendo il raggio 
d'azione della rete. Se in cam- 
po libero, cioè in assenza di 
ostacoli, non è difficile far 
comunicare apparecchi posti a 
un centinaio di metri di distan- 
za, quando ci sono di mezzo 
muri e altri impedimenti la 
distanza massima superabile 
cala rapidamente, soprattutto 
se gli ostacoli sono metallici. 
Generalmente, un paio di muri 
spessi, in sequenza, si rivelano 




Sicurezza a rìschio 



Un esperto di sicurezza dichiarò un paio di anni fa che 
"usare una rete Wi-Fi è come installare una presa di rete 
nel parcheggio della ditta". In pratica, le onde radio sono 
difficilmente confinabili, e risulta piuttosto semplice per 
i malintenzionati guadagnare l'accesso a una rete Wi-Fi 
non protetta. Il guaio è che le impostazioni standard di 
queste reti prevedono l'abilitazione delle protezioni solo 
su richiesta: in pratica, una rete Wi-Fi nasce aperta al 
mondo intero, e spetta all'amministratore di rete attiva- 
re i meccanismi di controllo degli accessi. Essi sono, in 
particolare, il WEP e il WPA. Il sistema WEP, purtroppo, è 
intrinsecamente molto debole, anche usando le chiavi 
crittografiche della massima lunghezza. ^^^^_ 
Il consiglio è quindi non solo di abilitare 
tutti i meccanismi disponibili, ma anche 
di ricordarsi di dotare la rete di password 
di accesso non facilmente individuabili, 

Questo cartellino è una specie di "Guida 

Rapida" per ali hacker di tutto il mondo. 

Se vedete uno di Questi tre simboli 

tracciati con il gesso sul marciapiede fuori 

W casa la sicurezza della vostra rete ha 
gualche punto debole... 



let's warchalk..! 
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blackbeltjones.com/warchalking 



magari cambiandole spesso, e di tenere il firewall inte- 
grato sempre ben chiuso, lasciando aperte solo le porte 
indispensabili o comunque realmente utilizzate. Non per 
fare del terrorismo, ma sappiate che esiste una pratica 
chiamata "wardriving", una specie di hobby (illegale) 
praticato dagli hacker che girano in automobile con un 
notebook accesso in modalità di "monitor" (ovvero con 
scheda di rete wireless in fase di ricerca di connessio- 
ne) e analizzano al volo, con un apposito programma 
come Kismet o Netstumbler, tutte le connessioni che 
vengono riconosciute. Se la rete è aperta o mal protetta, 
l'hacker può entrare e usarla a proprio piacere. Per mal 
protetta intendiamo anche protetta da 
WEP: a un hacker bastano pochi minuti e 
un programma come AirSnort per decifra- 
re la chiave ed entrare. Spesso l'hacker 
che individua una rete aperta lascia una 
traccia sotto forma di segni convenziona- 
li tracciati con un gessetto sul muro del- 
l'edificio dove risiede la rete. Questa pra- 
tica si chiama "warchalking" e consente 
a ogni hacker di passaggio di sapere che 
in un dato punto esiste una rete aperta, 
attraverso la quale per esempio collegar- 
si gratis a Internet. 
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Una tipica rete Wi-Fi 
si sviluppa attorno una 
stazione base cui si connettono 
via radio i vari utilizzatori. 
In questo caso la stazione base 
incorpora il modem ADSL, altrimenti 
avremmo avuto un altro apparecchio 
fra la base e Internet 

un ostacolo troppo duro per le 
normali apparecchiature Wi-Fi, 
che potrebbero sì mantenere il 
contatto ancora per una trenti- 
na di metri, ma a prezzo di un 
notevole degrado delle presta- 
zioni. Soffitti e solai delle case 
moderne si rivelano ostacoli 
ancora più duri, visto che di 
solito sono fatti di cemento 
armato, il cui metallo interno 
va a costituire una vera e 
propria "gabbia di Faraday": 
una specie di struttura isolante 
che blocca la maggior parte 
delle emissioni radio. Tutto 
sommato, questo è un bene, 
altrimenti, vista la natura 
omnidirezionale delle antenne 
normalmente utilizzate, i vicini 
che abitano gli appartamenti 
sopra e sotto al vostro non 
avrebbero problemi a collegarsi 
alla vostra rete. 

I componenti 
da scegliere 

Il mercato offre ormai una va- 
sta scelta di componenti a co- 
loro che desiderano installare 
una rete Wi-Fi a casa propria. 
Per cominciare, bisogna sce- 
gliere fra apparati tipo 802. 1 lb 
(HMpbs)otipo802.11g(54 
Mbps). Il tipo 802.1 lb è ormai 
disponibile a prezzi stracciati, 
ma la velocità di connessione è 
molto bassa: realisticamente 
possiamo aspettarci non più di 
500/700 kbyte al secondo. 
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Questa scheda Wi-Fi consente piena libertà di posizionamento 
per l'antenna, che può anche essere sostituita con una direzionale 
se servisse maggiore portata 



giate con apparecchi 



Questo significa, per esempio, 
che non è possibile trasferire 
video in tempo reale, ma è 
possibile fare lo stesso con 
la musica. Se prevedete prima 
o poi di sfruttare le caratteri- 
stiche multimediali del Wi-Fi, 
per esempio per interfacciare 
apparecchiature di tipo Media 
Center, puntate assolutamente 
sul tipo 802. 1 lg. E comunque, 
la scelta dello standard 802. 1 lb 
deve essere fatta solo se è 
necessario risparmiare fino 
all'ultimo euro. Un'altra cosa 
che capita spesso è di vedersi 
proporre apparati capaci di 
collegamenti a velocità 
maggiori di quelle ufficiali, 
per esempio 108 Mbps. 
Queste velocità sono di solito 
ottenibili solo a condizione che 
tutte le stazioni siano equipag- 



Fuori casa non si può 



della stessa marca, e non è 
detto che i modelli futuri 
supportino queste modalità 
"turbo". In questo caso, vale 
la regola di fidarsi solo delle 
funzioni standard le uniche 
che garantiscono interopera- 
bilità fra i vari produttori. 
Per mettere in rete wireless un 
PC esistono diverse soluzioni 
hardware. Ci sono macchine 
che nascono già predisposte 
(con la scheda 802. 1 1 già a 
bordo, o con uno slot per 
inserirla e in questo caso la 
scelta è obbligata) ma nella 
maggior parte dei casi bisogne- 
rà aggiungere una scheda. 
Se scegliete il comune formato 
PCI, cercate un modello con 
l'antenna non agganciata diret- 
tamente alla staffa, bensì colle- 
gata mediante un cavetto coas- 
siale: questo vi permetterà di 
posizionarla nel modo miglio- 
re. Spesso le onde radio si rice- 
vono meglio lontani dal PC, in 
posizione sopraelevata. 



Le reti Wi-Fi usano una banda radio, quella dei 2,4 GHz, che è stata liberata solo 
pochi anni fa e destinata, a livello internazionale, agli utilizzi industriali, tecnici 
e scientifici. In pratica, si tratta di una banda di frequenza in cui è possibile tra- 
smettere con pochissime o nulle formalità burocratiche, purché si rispettino 
alcuni limiti. Nel nostro paese in particolare sono previsti tre livelli diversi di 
autorizzazione per utilizzare un ricetrasmettitore sui 2,4 GHz. Quello che inte- 
ressa a noi è il primo: non è richiesta alcuna autorizzazione se le trasmissioni 
fra due stazioni radio (PC e base, o PC e PC) avvengono entro i limiti del proprio 
fondo. Il concetto giuridico di "fondo" è in pratica quello di una proprietà con- 
tigua, ininterrotta. In pratica, se tracciate una linea retta fra le due stazioni, tutti 
i punti di questa linea devono essere su terreno di vostra proprietà (o comun- 
que di cui avete diritto di uso). Se, per esempio, avete la stazione base in stu- 
dio, e vi collegate con il notebook dalla casetta dei bambini situata nel vostro 
giardino, allora entrambe le stazioni si trovano sulla vostra proprietà, e la tra- 
smissione si propaga sul vostro fondo (il giardino), quindi non è richiesta alcu- 
na autorizzazione. Ma se, per esempio, avete la "base" nel vostro ufficio, e vi 
collegate da casa vostra che si trova dall'altra parte della strada, in questo caso 
la trasmissione si trova a passare sopra un terreno che non fa parte del vostro 
fondo, e quindi è richiesta un'autorizzazione specifica, da richiedere al mini- 
stero. Altre autorizzazioni e licenze sono richieste per usare apparati con mag- 
giore potenza di emissione e per esercitare apparati "per conto terzi", ovvero 
vendendo il servizio di connessione. 



Un'altra soluzione è la scheda 
PCMCIA, comunemente uti- 
lizzata sui computer portatili. 
Esistono fra l'altro schede PCI 
con uno slot PCMCIA, che 
consentono di usare le schede 
nate per il portatile sul PC da 
tavolo. Infine, esistono schede 
Wi-Fi da collegare all'interfac- 
cia USB, comode da collegare 
e scollegare, ma almeno per 
ora solo in standard 802. 1 lb 
(lo standard g richiederebbe 
comunque un'interfaccia 
USB2). Naturalmente il PC 
non è l'unico tipo di appa- 
recchio collegabile alla rete. 
Ci sono per esempio i palmari, 
per i quali sono in produzione 
schede Wi-Fi in formato 
Compact Flash o Secure 
Digital; ma anche 
apparecchi come il 
D-LinkDSM-320 
Wireless Media 
Player: un dispo- 
sitivo da collegare 
al televisore, capa- 
ce di ricevere dalla rete Wi-Fi 
foto e video da mostrare sullo 
schermo. Oppure telecamere 
di sorveglianza dotate inter- 
namente anche di un piccolo 
sito Internet, che consente 
(una volta collegate alla rete) 
di vedere le immagini da un 
normale browser. 
Un'altra periferica wireless 
interessante è il videoproiet- 
tore. Esistono modelli (come 
il Panasonic PT-LB10NTU) 
che accettano in ingresso dati 
provenienti da PC equipaggiati 
con schede 802. llb. 

La stazione base 

Esistono varie tipologie di sta- 
zioni base, più o meno sofisti- 
cate. Se infatti una stazione 
base deve perlomeno garantire 
le funzioni di router (instrada- 
mento del traffico fra i vari 
apparecchi), in realtà la mag- 
gior parte dei prodotti sul mer- 
cato incorpora anche funziona- 
lità di firewall, un mini web- 
server utilizzato per semplifi- 
care la configurazione dell'ap- 
parecchio (che viene quindi 



gestito semplicemente da 
Explorer o dal vostro browser 
preferito), e il funzionamento 
in modalità diverse, per esem- 
pio come "ripetitore" per allar- 
gare il raggio d'azione di 
un'altra stazione base. 
Esistono poi molti modelli con 
funzioni aggiuntive. Alcuni 
montano anche un piccolo 
switch Ethernet a 4 porte, dove 
è possibile collegare tramite 
cavo quattro PC dotati di quel 
tipo di connessione. Altri 
dispongono di porte USB per 
condividere una stampante sul- 




Per i palmari ci sono in commercio 
schede wireless in formato 
Compact Flash (come questa 
Belkin) e Secure Digital 

la rete wireless. Altri ancora in- 
corporano al loro interno anche 
un modem ADSL, e quindi con 
un solo apparecchio possiamo 
avere la connessione a Internet, 
la protezione dalle intrusioni 
e un'ottima rete wireless. 
Esistono poi apparecchi con 
funzioni multiple. Un esempio 
è la compatta base Apple 
Airport Express, che incorpora 
rete wireless 802. 1 lg (sia come 
base sia come ripetitore), fire- 
wall, porta Ethernet per colle- 
gare un modem ADSL, porta 
USB per condividere una stam- 
pante, e un minijack audio 
(uscita analogica e digitale ot- 
tica) per trasmettere musica ri- 
cevuta direttamente dal PC. 
Se avete problemi di spazio 
(o se non vi piace vedere una 
miriade di apparecchietti 
sparsi per casa, ognuno con 
il suo bravo alimentatore) 
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Wi-Fi con patatine 



Uno dei limiti maggiori di Wi-Fi è, come 
abbiamo visto, la sua scarsa portata, 
limitata, quando va bene, a un cen- 
tinaio di metri. Ma sarà vero? 
Se diamo un'occhiata agli esperimenti 
fatti dagli appassionati americani, dob- 
biamo subito ricrederci. Utilizzando 
infatti stratagemmi come l'incremento 
della potenza del trasmettitore e l'im- 
piego di antenne direzionali di tipo 
parabolico, c'è chi è riuscito a esegui- 
re collegamenti Wi-Fi con distanze 
dell'ordine dei 50 chilometri. 
Naturalmente, aumentare la potenza 
di uscita in Italia è illegale, ma se siete 
proprietari terrieri e volete collegare 
magari la villa padronale con la stalla 
posta ai confini della proprietà, potete 
provare a costruire una piccola ma 




Ecco un'antenna direzionale 
costruita con un tubo di Pringles, 
fotografata a una riunione di hacker 
a Barcellona. Con una coppia 
di queste antenne si può inviare 
il segnale ad alcuni chilometri 
di distanza, leggi permettendo 



efficiente antenna direzionale utiliz- 
zando una scatola di patatine. Non una qualsiasi ovviamente: stiamo parlan- 
do delle Pringles, una marca che vende il suo prodotto in una confezione a 
tubo. Un appassionato americano ha scoperto che questo tubo metallico era 
proprio del diametro giusto per costruire un'antenna direzionale per i 2,4 
GHz e in poco tempo sono spuntati in Internet diversi siti dedicati alla costru- 
zione e alla messa a punto di queste "antenne Pringles" (qualcuno ha anche 
sfruttato l'idea commercialmente, vedi www.cantenna.com). I siti con le 
istruzioni, rigorosamente in inglese, li trovate facilmente andando su Google 
e cercando "Wi-Fi Pringles antenna". Con un paio di antenne di questo tipo, 
dal costo totale inferiore ai 50 euro, potete realizzare collegamenti dell'ordi- 
ne di alcuni chilometri. Ovviamente sempre all'interno del vostro fondo, se 
non volete incorrere nei rigori della legge. 



vi conviene optare per un 
modello integrato (modem 
ADSL, firewall e base 
wireless tutto in uno. 
Gli apparecchi separati co- 
munque consentono di solito 
di ottenere maggiore versa- 
tilità e prestazioni e vi evitano 
di buttare componenti che 
magari già possedete, come 
il modem ADSL. 

Due o tre cose 
da sapere 

Quando posizionate la stazione 
base, tenete presente che è un 
ricetrasmettitore radio e quindi 
è meglio piazzarlo in una posi- 
zione dove possa lavorare al 

meglio. La sua area di 
copertura è 




grosso modo un cerchio (in 
effetti, dovremmo parlare di un 
volume di copertura simile a 
una sfera) e quindi la base 
dovrebbe idealmente essere al 
centro fra i vari apparecchi 
utilizzatori della rete, sempre 
tenendo presente che i muri 
pur non impedendo del tutto il 
passaggio del segnale lo osta- 
colano parecchio. Attenzione 
poi alle interferenze: la banda 
dei 2,4 GHz è piuttosto affol- 
lata, e quando altri apparecchi 
emettono radioonde su quella 
frequenza, la trasmissione dati 
fatalmente rallenta. Tipiche 
fonti di interferenza sono i for- 
ni a microonde e soprattutto 
alcuni telefoni cordless. 
Se la vostra base consente 



Recentemente sono apparse anche schede Wi-Fi 

in formato "chiavetta USB". 

Questa EZ-Connect è prodotta da SMC 

e incorpora, oltre alla connettività 

802. 1 1b. anche 32 Mb di flash RAM 



l'esperto > parole semplici per capire 

// LinkSvs WAG54G è una stazione base Wi-Fi a 54 MHz 
che incorpora anche le funzionalità di modem ADSL, firewall 
e quattro connettori Ethernet 



di cambiare i canali, le 
interferenze dei forni sono 
più deboli sul canale 1. 
Per i cordless, purtroppo, 
non c'è niente da fare. 
Ricordate anche che la base 
va collegata via cavo al modem 
ADSL, o comunque all'ingres- 
so di Internet, per cui deve es- 
sere posta nelle immediate vi- 
cinanze della borchia Telecom. 
Se non avete ancora fatto in- 
stallare la banda larga, fate 
mettere la presa in una posi- 
zione il più possibile centrale 
rispetto ai vari apparecchi 
utilizzatori. Se abitate una casa 
a più piani, la base va installata 
sul piano dove usate più spesso 
il collegamento. Una volta 
completato il posizionamento 
delle varie basi e schede, l'atti- 
vazione della rete è pratica- 
mente plug & play, e con pochi 
clic la rete entra in funzione. 
Quasi tutte le basi sono infatti 
preconfigurate con il DHCP 
attivato, in modo tale che 
all'accensione automati- 
camente ottengono un 

Questo compatto 

videoproiettore 

Panasonic è dotato 

di interfaccia Wi-Fi 

per ricevere il segnale video da un PC 

indirizzo IP dal provider 
Internet tramite il modem, e 
distribuiscono gli indirizzi IP 
interni a tutti gli utenti. 
Insomma, generalmente basta 
accendere e tutto funziona. 
Questo fatto è gravissimo, 
perché nessuno a questo punto 
si ricorda più di "mettere in 
sicurezza" la rete, che da quel 
momento fornirà i suoi servizi 
a chiunque si trovi a passare da 
quelle parti con un palmare in 
mano. Fatevi forza e, una volta 
verificato il corretto 
funzionamento, smettete subito 
di giocare con la rete, aprite 
l'interfaccia di controllo dal 




browser e impostate 
firewall, WEP (Wired Equiva- 
lent Privacy, per una sicurezza 
uguale a quella delle reti con 
cavo), WPA (Wi-Fi Protected 
Access, accesso protetto a Wi- 
Fi); ricordate anche di cambia- 
re le password standard e le 
password utente. Per evitare 
successivi rimorsi, consigliamo 
di optare per la massima riser- 
vatezza possibile: (tenete una 
lista aggiornata degli indirizzi 
abilitati e filtrateli dal firewall, 
spegnete il "beacon" (il segnale 
che consente a chiunque di in- 
dividuare la vostra base), e sul 
firewall chiudete tutto riapren- 
do solo le porte indispensabili 




(traffico Web, posta elettronica, 
P2P). Fatto tutto questo, ricor- 
date che la rete è comunque in- 
sicura, ed è meglio non usarla 
per traffico in qualche modo 
sensibile o riservato. 
Se proprio dovete farlo, 
mantenete la massima priv- 
acy: acquisti su Internet solo 
su siti protetti SSL, mail 
importanti criptate (con PGP 
per esempio), eccetera. 
Ricordatevi che avere una rete 
Wi-Fi non protetta è come 
lasciare il proprio PC a dispo- 
sizione dei passanti sul 
marciapiede sotto casa. ^y 
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Cambiate look! 




Prima di spendere tanti soldi dal parrucchiere, provate 
le nuove acconciature con Paint Shop Pro. . . 



^ 
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Capelli lisci o ricci, corti o lunghi, biondi o fucsia? Come starei con 
un'acconciatura punk, o con i capelli di Platinette? Tutti, prima o poi, 
abbiamo preso in considerazione l'ipotesi di cambiare completamente 
il nostro aspetto, il look. Eppure molti non hanno il coraggio di farsi 
sfigurare dal proprio parrucchiere, se non altro perché questi "giochetti" 
non sono propriamente gratuiti. Il computer e il fotoritocco possono 
venirvi in aiuto: grazie a qualche a qualche clic, al copia e incolla e a 
qualche trucco grafico, è possibile camuffare una fotografia per vedere 
che effetto fa una determinata acconciatura associata al proprio viso. 

IPer prima cosa, occorre trovare una fotografia di un'acconciatura 
che vi piace. Potreste trovarla su una rivista, o su un sito Web. 
Nel primo caso vi occorrerebbe uno scanner per digitalizzare la 
foto, e per poterla poi riutilizzare in un programma di fotoritocco. 
Chiaramente, visto che dovrete applicare quell'acconciatura a una vostra 
foto, controllate che la posa del modello e la vostra siano simili, o quanto- 
meno compatibili. 
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2 A questo punto, aprite Paint Shop Pro e importate nella finestra 
di lavoro le due fotografie: la vostra e quella con l'acconciatura 
che vi piace. Ridimensionate le due finestre in modo che siano 
grandi uguali e affiancatele verticalmente (potete anche utilizza- 
re il comando Finestra/Affianca verticalmente). Se vi accorgete che i visi 
o i capelli hanno angolazioni leggermente differenti, selezionate una delle 
due foto e andate in Immagine/Ruota/Ruota per gradi. Qui avete la possibi- 
lità di ruotare la foto in senso orario o antiorario quanto basta affinché abbia 
la stessa inclinazione dell'altra. 



3 Entrambe le teste devono avere la stessa dimensione, al di là 
della grandezza dell'immagine. Per ottenere questo effetto oc- 
corre ridimensionare l'immagine più grande. Fate clic sulla foto- 
grafia da rimpicciolire, quindi andate in Immagine/Ridimensiona. 
Nella finestra che appare, inserite la percentuale di ridimensionamento 
della fotografia originale: fate alcuni tentativi, fino a raggiungere le dimen- 
sioni desiderate. 




4 Ora che le due immagini sono compatibili (stessa inclinazione 
della testa e stessa dimensione) concentratevi su quella della 
modella. Occorre cancellare tutte quelle parti che non vi interes- 
sano: lo sfondo e il viso, in modo che resti solo l'acconciatura. Vi 
sono molti modi di ottenere questo risultato, ma il più indicato generalmen- 
te è l'utilizzo della "Bacchetta magica". Selezionate la relativa icona nel 
menu degli strumenti di sinistra, come mostrato in figura. In seguito, fate clic 
sul tasto funzione F4 per far apparire la finestra "Opzioni strumenti" che per- 
mette di personalizzare la "Bacchetta". Impostate soprattutto la voce 
"Valore RGB" nel menu a tendina "Mod. corrispondenza". Fate clic sullo 
sfondo e controllate se la sele- 
zione comprende tutti gli ele- 
menti a esclusione della testa: 
in caso contrario, nella fine- 
stra delle proprietà aumentate 
il valore della tolleranza. 



Selezione 

Selezione a mano libera 



▼1 
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5 Una volta selezionato lo sfondo, fate clic sul tasto CANC (o DEL) 
della tastiera per eliminarlo. Probabilmente eliminare la parte del 
viso che non vi interessa non sarà altrettanto semplice. In tal caso, 
utilizzate un altro tipo di selezione della parte da eliminare, ovvero 
quella manuale (più precisamente "Selezione a mano libera"). 
In questo caso, seguite il profilo del volto: una volta terminata la selezione, 
premete ancora una volta il tasto CANC. In pratica, al temine di queste ope- 
razioni, la seconda fo- 
tografia comprenderà 
soloi capelli, come mo- 
strato in figura. 



7 Ora dovreste disporre di un'immagine che contiene solo l'accon- 
ciatura e una con il vostro volto. Selezionate la Bacchetta magica 
e fate clic sullo sfondo della fotografia della pettinatura per sele- 
zionare tutto tranne i capelli. Quindi invertire la selezione: andate 
in Selezione/Inverti, come mostrato in figura. 
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Se prima di procedere alla fusione delle due immagini volete 
modificare il colore dell'acconciatura, selezionate ancora una 
volta i capelli e andate in Regola/Saturazione e tonalità e, nel 

menu che ap- 



A questo punto, portare in primo piano la vostra fotografia: basta 
un clic del mouse. Ripetete le stesse operazioni fatte nel passo 4 
per l'altra immagine, ovvero rimuovete lo sfondo. 
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9 Copiate l'immagine dei capelli, grazie al comando Modifica/ 
Copia. In alternativa potete anche utilizzare la combinazione di 
tasti CTRL + C. Passate quindi alla vostra immagine, quindi anda- 
te in Modifica/lncolla/Come nuovo livello (o premete la combi- 
nazione CTRL+ L). 





Glossario 




Anteprima: Versione di un documento a cui vengono applicate le 
modifiche in tempo reale. 

Digitalizzare: Convertire un'informazione da formato analogico a 
formato digitale, in modo che possa essere trattata dal computer. 

Finestra: Nei sistemi operativi con interfaccia grafica (per esempio 
Microsoft Windows) è un'area nella quale vengono visualizzati il con- 
tenuto di un disco, di una cartella, un documento, un'applicazione, un 
messaggio o un avviso, o moduli di inserimento dati (finestra di dia- 
logo). In inglese Windows significa proprio "finestre". 

Livello: In inglese, "layer". Indica gli strati contrapposti e indipen- 
denti di un'immagine grafica. Nell'ambito della musica digitale, inve- 
ce, indica i differenti livelli di compressione legati all'algoritmo MPEG 
(negli MP3 si parla di layer III). 

Luminanza: Detta in alcuni casi "brillanza", indica l'apparente lumi- 
nosità di una sorgente o di una superficie. 

RGB: Acronimo di Red Green Blue. Indica i colori rosso, verde e blu. 
I monitor tradizionali, quelli a colori con tubo catodico, sono chiamati 
anche "monitor RGB". Rosso verde e blu sono i colori che il monitor 
utilizza per comporre le immagini che visualizziamo. Il tubo catodico 
del monitor è costituito da tre cannoni elettronici che inviano un rag- 
gio di elettroni dei tre colori rosso, verde e blu; i raggi sono poi 
deviati da un apposito apparato, generando luce visibile al contatto 
con i fosfori dello schermo. 

Saturazione: Grado di contrasto tra i colori presenti nell'immagine. 
Indica in pratica la purezza del colore. 

Tonalità: In inglese "Hue". Il colore in senso stretto. 



^M ^^ L'immagine dell'acconciatura prenderà la forma di una 

■ ■ selezione adattabile al vostro volto: può essere sposta- 

I ta, ingrandita, ruotata e così via. Quando l'acconciatura 

^mJ aderisce perfettamente al vostro volto, il lavoro è finito. 

Prima di procedere al salvataggio dell'opera, occorre fondere i due livelli 

della foto: andate in Livelli/Unisci/Unisci tutto (appiattisci). 



Livelli 



Oggetti Selezione Finestra 



[J Nuovo livello raster , , , 
tgj Nuovo livello vettoriale , . , 
Lgfl Nuovo livello tecniche di disegno 
plfl Nuovo gruppo di livelli,,, 
Nuovo livello maschera 
Nuovo livello di regolazione 



§P Livello tecniche di disegno a secco 
^ Livello tecniche di disegno a tresco 



^jj Duplica 
[J Elimina 
I§J Separa livelli 
1^] Proprietà,., 
Rifinisci 



Disponi 
Visualizza 



1^ Inverti maschera/regolazione 
^53 Visualizza sovrapposizione 
Carica\salva maschera 



^ Converti in livello raster 
^sk Innalza livello di sfondo 



j§^ Conta colori livello 
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Et voilà: ecco il risultato del vostro lavoro. Se la nuova 
acconciatura vi piace, chiudete Paint Shop Pro e correte 
dal parrucchiere! 
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Che bella tabella 



Il foglio di calcolo Excel non è 

solo un insieme di righe, colonne, 

elenchi di dati e formule 

matematiche. Arricchite 

le vostre tabelle 

con formattazioni 

accattivanti 

e immagini 

esplicative. 



I programmi come Excel - chiamati fogli 
di calcolo - sono le applicazioni ideali per 
la realizzazione di tabelle, elenchi di dati, 
studi statistici e impieghi simili. 
In alcuni casi, però, è utile fare 
attenzione non solo ai dati, ma anche 
a come li si presenta. Formattare 
una tabella con i colori appropriati, 
aggiungere un'immagine esplicativa 
o cambiare la dimensione o il tipo 
di carattere possono rivelarsi 
accorgimenti di facile realizzazione, 
ma di grande impatto. 




IUna volta aperto un nuovo foglio di calcolo, inserite i dati nel 
modo consueto. Realizzate una tabella, con tanto di intestazioni. 
Nel nostro caso, abbiamo predisposto una tabella per i libri, pre- 
vedendo anche una colonna relativa all'immagine delle coperti- 
ne, che inseriremo in seguito. 
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2 Cominciamo ad abbellire la tabella, partendo dalla for- 
mattazione dei testi. Per prima cosa, concentratevi 
sulle intestazioni. Per esempio, la prima riga in alto, vale 
a dire il titolo, sarà di dimensioni maggiori rispetto al 
resto della tabella. E, soprattutto, sarà al centro della tabella stes- 
sa. Selezionate tutte le celle della prima riga, quindi fate clic su 
una di queste e, nel menu che appare, selezionate la voce 
"Formato celle". Per unire le celle, spostatevi nella scheda 
Allineamento e mettete un segno di spunta accanto alla voce 
"Unione celle", come mostrato in figura. Per modificare font, 
dimensioni del carattere e colore, utilizzate i consueti tasti della 
Barra di formattazione che si trova nel menu principale di Excel. 
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3 In alternativa, è possibile fare in modo che Excel pensi a tutto 
autonomamente, ovvero che formatti la tabella secondo schemi 
già predisposti. Selezionate tutte le celle, da A1 all'ultima cella 
in basso a destra. Quindi andate in Formato/Formattazione auto- 
matica. Nella finestra che appare, scegliete poi una delle tabelle propo- 
ste, secondo i vostri gusti. I vostri dati saranno poi formattati con quegli 
stili e quei colori. Può accadere che vi siano dei problemi durante la for- 
mattazione automatica: sistemate gli inconvenienti che eventualmente 
dovessero presentarsi. 
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4 A questo punto vediamo 
come inserire delle im- 
magini. Come detto, ab- 
biamo riservato la prima 
colonna alle copertine dei libri. 
Per prima cosa, quindi, pensiamo 
a ingrandire la prima cella per far 
sì che vi entri la fotografia. 
Concentratevi sull'intestazione 
della riga, nel nostro caso la nu- 
mero 3. Fate clic sul bordo inferio- 
re e trascinatelo fino a raggiunge- 
re le dimensioni desiderate. 



5 Poniamo il caso che 
l'immagine che vi inte- 
ressa si trovi on-line. 
Individuatela e copiate- 
la negli appunti di Windows con 
la combinazione CTRL + C, quindi 
riaprite Excel, selezionate la cella 
interessata (nel nostro caso A3) e 
fateci clic sopra con il tasto de- 
stro del mouse. Nel menu che ap- 
pare, poi, selezionate la voce 
Incolla. In alternativa utilizzate la 
combinazione di tasti CTRL + V. 
Una volta copiata la foto all'inter- 
no della cella, spostatela e ridi- 
mensionatela (grazie alle piccole 
maniglie che appaiono sul peri- 
metro dell'immagine) affinché si 
adatti perfettamente alle dimen- 
sioni assegnatele in tabella. 



□ Microsoft Excel - Libri2O04.xls 
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// peso delle Immagini 



Quando si inserisce una o più immagini in un foglio di 
calcolo, il risultante file XLS assume dimensioni a 
volte considerevoli. Dipende ovviamente dal peso 
della fotografia inserita. Nel caso in cui l'immagine 
sia di grosse dimensioni, ma debba essere inserita 
in una cella piccola, evitate di importare la foto così 
com'è e di ridimensionarla successivamente. Il con- 
siglio è quello di rimpicciolirla con un programma di foto 
ritocco e di importarla successivamente. 




6 Se l'immagine si trova invece sul vostro disco fisso, potete uti- 
lizzare uno strumento apposito di Excel, vale a dire il comando 
Inserisci/Immagine/Da file. Grazie alla finestra che si apre, 
potete sfogliare tutte le risorse del sistema (dischi fissi, floppy, 
CD-ROM) per selezionare e caricare l'immagine. 



LJ Microsoft Excel LibM2QCH.xls 




7 È possibile personalizzare ulteriormente le immagini, facendoci 
clic sopra e scegliendo il comando "Formato immagine". Tra le 
varie opzioni, per esempio, è possibile fare in modo che la foto- 
grafia si adatti alle dimensioni della cella, se questa viene cam- 
biata. A tal proposito, nella scheda Proprietà, mettete un segno di spunta 
accanto alla voce "Sposta e ridimensiona con le celle". 
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// PC al fresco 

Come aggiungere una ventola 
supplementare all'interno ^ y\ 
del computer. 




Se il vostro PC trabocca di equipaggiamento aggiuntivo (per esempio: una potente scheda grafica, 
un secondo disco rigido, vari altri lettori CD o DVD) correte il rischio di un surriscaldamento, un 
problema molto diffuso nei computer di oggi. Installare una ventola secondaria è il metodo più facile 
per proteggersi da questa potenziale causa di malfunzionamenti e questo passo a passo vi spiegherà 
come fare. Una ventola aggiuntiva con i relativi cavi costerà tra i dieci e i venti euro. Avrete bisogno 
anche di un cacciavite della misura giusta per aprire il cabinet del vostro PC e probabilmente anche 
di un paio di viti autofilettanti per fissare la ventola. Collegati alla ventola dovrebbero esserci 
dei cavi terminanti con due prese: queste verranno usate per permettere alla ventola di condividere 
l'alimentazione con un altro componente del vostro computer, per esempio il lettore CD-ROM o il 
disco rigido. Spegnete il computer e lasciatelo raffreddare per almeno 15 minuti prima di cominciare. 



IFate in modo che né voi né il vostro 
computer abbiate un accumulo di 
elettricità statica. Otterrete questo 
risultato toccando un oggetti metalli- 
co, per esempio un termosifone. L'ideale però 
sarebbe indossare un bracciale antistatico, 
acquistabile nei negozi di informatica. 
Scollegate i cavi dal computer in modo che 
sia più facile lavorarci sopra; prima di farlo, se 
non ve ne intendete, è meglio prendere nota 
di dove vanno inseriti. Poi rimuovete la coper- 
tura del cabinet, che solitamente è fissata 
con viti a croce. Potrebbe essere sufficiente 
rimuovere solo un pannello laterale per acce- 
dere all'interno del PC. 




Glossario 



Cabinet: Detto anche "case", indica 
il contenitore in metallo in cui sono 
agganciati tutti i componenti del 
computer, che offre l'accesso alle 
porte posteriori (seriali, parallele, 
USB) e spazi per l'alloggiamento di 
floppy disc, lettori e masterizzatori 
CD/DVD. 

Crash: Blocco di sistema. 

Elettricità statica: Tutti i dispositivi 
elettronici sono estremamente sensi- 
bili alle cariche elettrostatiche e pos- 
sono venirne danneggiati. L'elettricità 
statica è prodotta generalmente per 
strofinamento di materiali isolanti, 
per esempio abiti in tessuto sintetico, 
soprattutto in ambiente secco e può 
raggiungere valori di tensione estre- 
mamente alti, anche di decine di 
migliaia di volt. 
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2 Cercate all'interno del computer il punto adatto per fissare la 
ventola. Dovrebbe esserci un'apposita cornice metallica per il 
montaggio. In alternativa potrebbe esserci un supporto in plasti- 
ca per la ventola, che può essere fissato al cabinet con ganci o 
viti. Se è presente il supporto in plastica, provate prima a rimuoverlo. 
Se è agganciato, dovreste riuscire a sganciarlo comprimendo il supporto 
lateralmente fino a deformarlo. Assicuratevi di scegliere un punto adatto 
per il montaggio. Tenete presente che i cavi della ventola devono rag- 
giungere la scheda madre. 
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31 cavi attaccati alla ventola avranno due spinotti. Verranno usati 
per condividere l'alimentazione con un altro apparecchio, come 
un CD-ROM o un disco rigido. Non preoccupatevi, ciò non impe- 
dirà al lettore o al disco di funzionare. Trovate, per esempio, uno 
spinotto che sia collegato al vostro lettore di CD-ROM (dovrebbe essere 
bianco e largo un paio di centimetri). Sganciatelo e collegatelo a una degli 
spinotti della ventola (solo uno di essi dovrebbe entrarci). Inserite l'altro spi- 
notto della ventola nel lettore CD-ROM. Accertatevi che la ventola possa 
essere montata nella posizione voluta anche dopo aver collegato i cavi. 




4 Scollegate i cavi della ventola e ricollegate lo spinotto che aveva- 
te rimosso nel passo precedente. Ora montate la ventola all'inter- 
no del cabinet. Se con la ventola non ci sono istruzioni che spie- 
ghino in che direzione va installata, il lato della ventola su cui si 
trovano lo schermo protettivo delle pale e l'etichetta dovrebbe andare 
verso l'interno del computer. Potrebbe essere necessario usare viti autofi- 
lettanti per fissare la ventola, oppure incastrarla delicatamente in uno 
scomparto di plastica (fissato con dei piccoli ganci). 








State freschi! 



Se il vostro PC si surriscalda, potreste sperimentare dei crash di 
sistema e persino perdite di dati. Per mantenere fresco il vostro PC, 
non posizionatelo in luoghi in cui l'aria non 
può circolare liberamente e controlla- 
te che nessuna delle ventole installa- 
te sia ostruita. Inoltre le ventole non 
durano per sempre. Se ne sentite qual- 
cuna che ronza o cigola, controllatele 
immediatamente. I processori, special- 
mente quelli veloci, durano solo pochi mi- 
nuti senza un'adeguata refrigerazione 
prima di guastarsi definitivamente. 
Tenete quindi le orecchie bene aperte... 
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RUna volta fissata la ventola, ricollegate i due spinotti. Uno dovreb- 
be essere connesso alla periferica con cui condivide l'alimenta- 
zione (il lettore CD-ROM, per esempio) mentre l'altro dovrebbe 
essere collegato al cavo di alimentazione che originariamente si 
immetteva nel lettore CD-ROM. Di solito questi spinotti vanno incastrati sal- 
damente. Accertatevi che nessuno dei cavi vada a infilarsi nella ventola o 
ostruisca alcuna altra parte mobile. Una volta inseriti, controllate che il 
colore dei cavi in ingresso corrisponda a quello dei cavi in uscita. 




6 Controllate il risultato, verificando che il fissaggio della ventola e 
le connessioni siano solidi. Richiudete il cabinet e ricollegate tutti 
i cavi che avevate scollegato dal retro. Eventualmente controllate 
i vostri appunti per assicurarvi che ognuno vada al posto giusto. 
Controllate che non siano rimasti cavi scollegati prima di procedere oltre. 




7 



Accendete il computer e ascoltate la ventola. Verificate che non 
produca un rumore eccessivo o vibrazioni. Una volta avviato il 
sistema operativo, provate a usare la periferica che condivide l'a- 
limentazione con la ventola (per esempio, ascoltate un CD). 




Fate silenzio! 



Una volta inserita all'interno del computer una seconda ventola, il 
rumore provocato da questi due dispositivi di raffreddamento 
potrebbe divenire considerevole. Il problema è parzialmente risolvi- 
bile adottando uno dei tanti sistemi di regolazione della velocità 
delle ventole oggi in commercio. Si tratta di gruppi di reostati con- 
trollati da manopole (potenziometri) da installare sul frontale della 
macchina, grazie ai quali potete regolare singolarmente la velocità 
delle ventole. I modelli più sofisticati possono autoregolarsi in base 
ai dati di temperatura comunicati da apposite sonde che potete 
piazzare in punti strategici, e possono essere controllati diretta- 
mente via software. 

Una soluzione più radicale è insonorizzare l'intero contenitore del 
PC, applicando su tutte le pareti dei fogli di materiale fonoassor- 
bente (tipo Dynamat, ma se volete spendere poco anche dei fogli di 
sughero potrebbero fare 
al caso vostro, anche se 
ovviamente sono meno 
efficienti del prodotto 
dedicato): potete trovarli 
in vendita sul sito Web 
www.infomaniak.it. 
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Creare gli MP3 con 

Windows Media Player 1 



Il nuovo lettore di casa Microsoft 

non si limita a comprimere le canzoni 

informato WMA... 



Fino alla versione 9 di Windows Media Player chi voleva estrarre i 
brani da un CD musicale per comprimerli in formato MP3 (più diffuso 
e apprezzato di WMA...) doveva procurarsi dei moduli software 
aggiuntivi (i cosiddetti plug-in) e modificare le impostazioni 
predefinite del programma. La nuova versione del lettore 
multimediale di Microsoft, invece, permette di creare gli MP3 
con pochi e semplici clic. Vediamo come si fa. 



1 



Inserite nel lettore il CD musicale che volete trasformare in MP3. 
Windows Media Player riconosce automaticamente di quale album 
si tratta e scarica da Internet i titoli delle tracce. In tal modo, quan- 
do creerete gli MP3, non dovrete rinominarli manualmente. 



t'fttj' 
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2 



Per scegliere il tipo di compressione da utilizzare, occorre acce- 
dere al menu di impostazione del programma. Andate in 
Strumenti/Opzioni, come mostrato in immagine. 



Download 

Cerca file multimediali. 



F3 



Elabora informazioni multimediali 

Plug-in 

Gestisci licenze,,, 



3,06 




3 
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Nella finestra 
che si apre, 
concentratevi 
sulla scheda 
"Copia musica da CD". 
Qui, nella sezione cen- 
trale (Impostazioni copia 
da CD) aprite il menu a 
tendina Formato e sce- 
gliete la voce MP3. 
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4 Per procedere alla personalizzazione delle impostazioni del pro- 
gramma, nella sezione "Copia musica da CD in questo percorso" 
potete scegliere dove salvare gli MP3 che saranno creati e quali 
dati utilizzare per rinominare le tracce. Nella sezione "Qualità 
audio", invece, avete la possibilità di scegliere il bitrate dei brani: general- 
mente 128 Kbps è sufficiente, ma più alto è questo valore e maggiore sarà 
la qualità della canzone (maggiore sarà anche la dimensione del file). 
Fatte le vostre scelte, fate clic su "Applica" e su "0K" per proseguire. 



Qualità audio: 

Min. 

(dimensioni 
Pile ridotte) 



K 



k. 



Max, 



Utilizza circa 115 ME per CD (256 Kbps) 



5 



Ora non resta che procedere alla creazione vera e propria dei file 
compressi. Nella schermata principale di Windows Media Player, 
spostatevi nella scheda "Copia da CD". Selezionate tutte le trac- 
ce (mettendo accanto al nome un segno di spunta) quindi fate clic 
sul pulsante "Copia musica da CD". Non dovete far altro che attendere la 
fine della compressione: una procedura, in questa fase, completamente 
automatica. 
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Stampe sprint 

Inviate direttamente i vostri file alla stampante, senza doverli 
aprire con i programmi con i quali sono stati creati. 



Quando volete stampare un file, il procedimento standard da seguire consiste 
nell' aprire il programma con il quale avete creato il file e scegliere la voce 
Stampa all'interno del menu File. Questo procedimento è corretto, ma laborio- 
so. In alcune occasioni volete semplicemente stampare un documento, senza 
aprirlo. Questo è possibile grazie al comando Invia a/Stampante, raggiungibile 
facendo clic con il tasto destro sull'icona del file. A volte, però, questo coman- 
do non è disponibile: leggete questo passo a passo per risolvere il problema. 



1 Accedete a "Esplora 
risorse" seguendo il 
percorso Start/Pro- 
grammi/Accessori/ 
Esplora risorse. Verrà visualiz- 
zata una finestra con il conte- 
nuto del vostro computer: 
assicuratevi che occupi tutto 
lo spazio a disposizione del 
vostro schermo. Se così non 
fosse, basta un clic sul secon- 
do dei tre piccoli pulsanti posti 
nell'angolo superiore destro 
della finestra. 




3 Fate clic sull'icona della cartella SendTo e il suo conte- 
nuto verrà visualizzato sulla destra di Esplora risorse. 
Vi troverete diverse icone, come quella del lettore floppy 
o quella che consente di creare un collegamento sul 
desktop a un documento o a un programma. Il vostro obiettivo ora 
è quello di aggiungere a queste icone quella relativa alla vostra 
stampante. A tal fine, individuate sulla sinistra l'icona relativa al 
"Pannello di controllo", espandetela facendo clic sul "+" posto 
accanto a essa e, successivamente, fate clic sulla voce "Stampanti 
e fax". Sulla destra verranno elencate le stampanti correntemente 
in uso sul vostro computer. ^^^ 
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2 Nell'elenco visualizzato sulla sinistra di Esplora risorse, cercate la voce 
relativa a "Risorse del computer" e fate clic sul "+" posto accanto a 
essa. Fate la stessa cosa con la voce relativa al vostro hard disk princi- 
pale (solitamente indicato dalla lettera "C"). In tal modo, arrivate a esplo- 
rare il contenuto della cartella "C:\Documents and Settings\NomeUtente", dove 
per "NomeUtente" (Antonio, nel nostro caso) si intende il nickname di chi sta uti- 
lizzando il computer (che sia l'amministratore del sistema o no). In questa posizio- 
ne troverete la cartella "SendTo" che contiene gli elementi visualizzati all'interno 
del menu "Invia a". 
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4 Scegliete la stampante da utilizzare attraverso il menu 
"Invia a" (se ne avete più di una a disposizione). Inoltre 
assicuratevi di poter vedere la cartella SendTo all'interno 
del pannello sinistro della finestra di "Esplora risorse". Se 
così non fosse, utilizzate la barra di scorrimento posta al centro della 
finestra. A questo punto selezionate la stampante da utilizzare 
facendovi clic sopra e trascinatela sulla cartella SendTo. La cartella 
verrà evidenziata: appena ciò accade, lasciate il tasto sinistro del 
mouse. Un messaggio vi informerà circa l'impossibilità di spostare la 
stampante nella nuova posizione: non vi preoccupate, potete 
comunque creare un collegamento. Fate clic su "Sì" per procedere. 
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XII 



5 Fate clic sulla cartella SendTo. Il suo contenuto verrà mostrato 
sulla destra: dovrebbe apparire anche l'icona della vostra stam- 
pante. Quest'ultima sarà individuata dalla stringa "Collega- 
mento a", seguita dal nome della vostra stampante. Potete tran- 
quillamente apportare delle modifiche a questa stringa di testo, per esem- 
pio lasciando solo il nome della vostra stampante. A tal fine fate clic sull'i- 
cona della stampante e premete il tasto F2. Il nome verrà evidenziato e un 
cursore vi consentirà di cancellarlo o modificarlo. Premete INVIO per con- 
fermare le modifiche. 
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6 È arrivato il momento di testare il nuovo comando. Individuate un 
file che volete stampare. Invece di aprirlo con il programma 
associato, fateci clic sopra con il tasto destro del mouse. 
All'interno del menu contestuale che appare, posizionatevi sulla 
voce "Invia a": tra gli elementi ai quali inviare il file, sarà presente anche il 
nome della vostra stampante: selezionatelo. Il programma che avete utiliz- 
zato per creare il file 
verrà aperto rapida- 
mente e un messag- 
gio al suo interno vi 
avviserà dell'immi- 
nente stampa del file. 
Successivamente il 
programma si chiu- 
derà, mentre la stam- 
pante inizierà il suo 
lavoro. 




7 Se doveste riscontrare problemi durante il processo di stampa, 
seguite il percorso Start/lmpostazioni/Pannello di controllo. 
Scegliete la voce "Stampanti e fax" e fate doppio clic sull'icona 
della vostra stampante. Una finestra di dialogo vi illustrerà even- 
tuali anomalie. Se questo non dovesse esservi di aiuto, assicuratevi che la 
stampante sia correttamente collegata al computer, che sia accesa e che 
siano disponibili quantità sufficienti di carta e inchiostro. Un'occhiata al 
manuale potrebbe rivelarsi molto utile. 
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8 Potete utilizzare il collegamento che avete appena creato all'in- 
terno del menu "Invia a" ogni volta che fate clic con il tasto 
destro del mouse su un file. Se desiderate eliminare questo col- 
legamento, tornate in "Esplora risorse" e aprite la cartella 
SendTo (come visto nei passi 1 e 2). Fate clic sull'icona della vostra stam- 
pante, tra i contenuti della cartella SendTo, e premete il tasto CANC. Una 
finestra di dialogo vi chiederà se desiderate effettivamente buttare nel 
cestino il collegamento: scegliete "Sì" per procedere all'eliminazione. 
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Glossario 



Cartella: Contenitore di documenti nel sistema operativo Windows. 
Le cartelle sono rappresentate da un'icona a forma di schedario 
giallo. Alle cartelle si possono applicare i comandi Taglia, Copia, 
Incolla, Rinomina, Elimina. In una rete locale le cartelle possono 
essere condivise tra i vari computer per lo scambio dei dati oppure 
possono essere rese private. 

Collegamento: Particolare file che consente di raggiungere deter- 
minate risorse (documenti, programmi, stampanti e via dicendo) 
utilizzando un semplice doppio clic del mouse. 




Passo a passol28 e 15-12-2004 15:29 Pagina XIII 



/ vecchi programmi 

girano su Windows Xp? 

Non date per scontato che i programmi datati non siano più 
utilizzabili: verificatene la compatibilità con il nuovo sistema operativo. 



Se disponete di programmi un po' datati, progettati inizialmente per le 
vecchie versioni di Windows e che non sono compatibili con Xp, non 
disperate. I programmatori di Microsoft hanno previsto uno strumento 
che fa al caso vostro: la modalità di compatibilità che permette di 
ricreare, all'interno dell'ultimo sistema operativo, l'ambiente di sistemi 
precedenti, persino di Windows 95. 

IPer prima cosa, andate in Start/Tutti i programmi/Accessori/ 
Verifica guidata compatibilità programmi. Nella finestra di dialogo 
che appare, fate clic su "Avanti" e selezionate il programma per cui 
volete verificare la compatibilità, che sia su CD-ROM o su disco 
fisso. Fate clic su "Avanti" per continuare. 



2 Se avete selezionato la prima opzione, Windows vi proporrà una 
lista dei programmi installati sul disco fisso. Selezionate il softwa- 
re installato che vi dà problemi e fate clic su "Avanti". A questo 
punto scegliete il sistema operativo per il quale era stato proget- 
tato il programma. In genere la scelta cade su "Windows 98/Windows Me". 
Fate clic su "Avanti" per continuare. 




3 Ora dovete gestire la risoluzione e i colori. Molti videogiochi e 
programmi su CD-ROM avranno bisogno che sia definita una 
modalità grafica per funzionare. Se non siete sicuri sulle modifi- 
che da fare potrete tornare a occupacene più avanti. 
Per il momento, fate clic su "Avanti". La schermata successiva mostra un 
riassunto di ciò che avete selezionato fino a questo momento. Facendo clic 
su "Avanti", farete partire la prova del programma: in seguito vi sarà chie- 
sto se tutto ha funzionato a dovere. Se la risposta è positiva, fate ancora clic 
su "Avanti"; altrimenti provate a selezionare "No, prova altre impostazioni 
di compatibilità"... forse sarete più... fortunati. 
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Verifica guidata compatibilita programmi 
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4 Potete tornare alle impo- 
stazioni che avete sele- 
zionato per ogni singolo 
programma, semplice- 
mente facendo clic col tasto destro 
sull'icona del programma e selezio- 
nando "Proprietà" dal menu conte- 
stuale. Se l'icona del programma si 
trova solo nel menu Avvio, dovrete 
compiere un passaggio successivo 
facendo clic su "Compatibilità". 

5 Nella finestra che appare, 
spuntate l'opzione "Ese- 
gui il programma in moda- 
lità compatibilità per" e 
quindi selezionate un vecchio siste- 
ma operativo dal relativo menu. 
Vi suggeriamo di provare subito con 
"Windows 98AVindows Me", per- 
ché ha maggiori possibilità di suc- 
cesso rispetto a Windows 95. 
A questo punto fate clic su "Ap- 
plica" per concludere la procedura. 
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Un calendario fai da te 

Grazie a Microsoft Publisher, bastano pochi clic per realizzare 
un calendario personalizzato. 




Anzitutto, buon 2005! Il nuovo anno è iniziato da qualche giorno 
e può darsi che non abbiate ancora provveduto ad attaccare alla 
parete il nuovo calendario. In tal caso non affannatevi a cercare 
quello che fa al caso vostro tra gli innumerevoli allegati che riem- 
piono le edicole: createne uno personalizzato. Vi spieghiamo co- 
me procedere, utilizzando la versione 2003 di Microsoft Publisher. 



1 Avviate Microsoft Publisher e, prima di tutto, assicuratevi 
della presenza del "Riquadro attività": si tratta di un pannel- 
lo che racchiude tutti gli strumenti che consentono di crea- 
re e di personalizzare il calendario. Se non dovesse appari- 
re, non disperate: utilizzate la combinazione di tasti CTRL + F11 per 
attivarlo. A questo punto, al suo interno, focalizzate l'attenzione sulla 
sezione "Nuova basata su uno schema": presenta un elenco di tutte 
le pubblicazioni che è possibile realizzare con Publisher. Fate un clic 
sulla voce Calendario per poi scegliere una delle due tipologie dis- 
ponibili: noi abbiamo optato per "Pagina intera". Sul lato destro della 
finestra compariranno tutti i modelli disponibili per la tipologia scel- 
ta. Fate clic su uno di questi per avviare la creazione del calendario. 
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2 Dopo qualche istante il calendario sarà pronto, almeno a livello 
grafico. A questo punto si può procedere con la personalizzazio- 
ne. All'interno del "Riquadro attività" sono presenti quattro voci 
che consentono di agire sull'aspetto del calendario. 
"Combinazioni colori" permette di modificare l'accostamento cromatico del 
calendario. Attraverso "Opzioni Calendario" è possibile impostare l'orienta- 
mento (orizzontale o verticale) del calendario e scegliere se visualizzare 
tutti i mesi su una pagina o dedicarne una per ogni mese. 



4 Se volete cambiare l'immagine del calendario per inserirne una 
personalizzata o una fotografia, fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse e scegliete la voce "Modifica immagine". 
Successivamente, scegliete la voce "Da file" nel menu che com- 
pare. Verrà visualizzata una finestra di dialogo che vi consentirà di selezio- 
nare un file grafico all'interno del vostro disco fisso. Una volta trovata l'im- 
magine giusta, fate clic sul pulsante Inserisci: Publisher si occuperà di inclu- 
dere l'immagine al posto di quella precedente, adattandone le dimensioni. 
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3 Avrete sicuramente notato come 
il calendario è impostato sul mese 
o sull'anno correnti, a seconda 
della scelta che avete effettuato 
al passo precedente. Per modificare l'inter- 
vallo di tempo da visualizzare all'interno del 
calendario, all'interno della sezione "Opzioni 
Calendario" fate clic sul pulsante "Modifica 
intervallo di date". Verrà visualizzata la fine- 
stra di dialogo mostrata nell'immagine, che 
vi consentirà di stabilire con precisione le 
date di inizio e fine del vostro calendario. 



Modifica date calendario 



Verrà creata una pagina separata per ogni mese 
selezionato. 



Data di inizio: 



gennaio 



2005 



Data di fine: 



dicembre 



► 



calendario 2.005 




B* 



OK 



Annulla 



5 Inserire del testo aggiuntivo è molto 
semplice. Il modo migliore consiste 
nel creare una casella di testo e ini- 
ziare a scriverci dentro. A tal fine, 
fate clic sul pulsante "Casella di testo", posto 
nella parte superiore della barra degli stru- 
menti verticale di sinistra. Ora fate clic dove 
avete in mente di inserire il testo, in modo che 
compaia l'apposita casella. Potete usare gli 
strumenti a disposizione nella barra degli 
strumenti principale per cambiare il carattere 
e la dimensione del testo. Quando avete com- 
pletato, fate clic fuori dalla casella di testo. 
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(piccoli passi) 



Windows Xp 



Collegamenti orfani... 

Ogni collegamento a file, cartelle o unità pre- 
sente sul desktop porta con sé tutte le informa- 
zioni relative non solo a quel collegamento, ma 
anche alla risorsa originale cui punta. Selezio- 
nate l'icona del collegamento, fateci clic sopra 
con il tasto destro del mouse e, nel menu che 
appare, scegliete la voce Proprietà. 
Spostatevi nella scheda Collegamento e, nella 
casella Destinazione, troverete il percorso del- 
l'oggetto originale cui si riferisce il collegamen- 
to. Nella stessa finestra, trovate anche il pul- 
sante "Trova destinazione": premendolo, si apri- 
rà automaticamente la cartella che contiene il 
file o la sottocartella cui punta la vostra icona 
del desktop. 




Nelle proprietà di ogni collepamento si trovano 
le informazioni sulla risorsa a cui punta 



> Bl 
indeside 
Spamihilator 

> Personalizzare Windows 
Xp con il programma 
gratuito Tweaklll 

> La pittura a olio con 

il nuovo Paint Shop Pro 9 

> Come richiedere 
e ottenere un 
certificato digitale 



Thunderbird 






E 

* 



r'mhiil! \:r 



it* l.ikiry. .fa Phnl.1 



* n*< ••unire oefc (i-.tìt 






^5q 



Cjurda s 5p**KM» rr«s.*w (itt&rt fffn -4 tcfl>ut*i •*• 



■.-,>.-.. . 



ìv Cmtrtl Riftiiu Et i*«i>c pn *tn n*d»w 



M 




E possibile richiedere al destinatario di una 
e-mail una sorta di ricevuta di ritorno 



La ricevuta di ritorno 

Come Outlook Express, anche Thunderbird preve- 
de una sistema per richiedere ricevuta di ritorno 
dei messaggi inviati. Chiaramente questo meccani- 
smo funziona se il destinatario acconsente a 
inviarvi la ricevuta (fortunatamente non si è obbli- 
gati a farlo...). Per impostare questa funzione, 
andate in Strumenti/Opzioni. Nella scheda Avan- 
zate, mettete un segno di spunta accanto alla voce 
"Quando si spediscono i messaggi chiedere sem- 
pre la ricevuta di ritorno", come mostrato in figura. 
Fate clic su "0K" per confermare e uscire dalla 
finestra delle impostazioni. 



Excel 



Intestazioni sempre visibili 

Generalmente l'impostazione delle tabelle create in un foglio di lavoro di Excel hanno sempre la 
stessa struttura: la prima riga o la prima colonna contengono le intestazioni e le altre i dati. Se le 
tabelle sono particolarmente estese, a un certo punto, facendo scorrere il foglio, le intestazioni 
non sono più visibili; in tal caso, i dati sono meno leggibili. Esiste una pratica soluzione: bloccare 
le intestazioni (che siano su una riga, o su una colonna) in modo che siano sempre visibili sullo 
schermo. Poniamo il caso che le intestazioni siano sulla prima riga, ovvero da A1 in poi, andando 
verso destra (come nel caso mostrato in figura: gli indici dei Passo a passo che si possono scari- 
care dal nostro sito: www.computer-idea.it). Per bloccare la prima riga, occorre fare clic sulla 
cella A2, quindi andare in Finestra/Blocca riquadri. Apparirà a video una linea più scura, che sepa- 
ra la parte bloccata da quella che scorre 



normalmente. Nel caso invece si debba 
bloccare la prima colonna a sinistra, 
basta posizionarsi in B1 ed effettuare la 
medesima operazione. 



Per fare in modo che le intestazioni 

siano sempre visibili, occorre utilizzare 

il comando "Blocca riquadri" 
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Nel prossimo numero I Word 



Usare il tasto INS per incollare 




Se utilizzate molto spesso la combinazione di 
tasti CTRL + C (copia un testo selezionato) e 
CTRL + V (per incollare il testo), Word consente 
di sfruttare un tasto poco utilizzato qual è INS 
per incollare il testo che avete copiato negli 
appunti di Windows. Per attivare questa funzio- 
ne andate in Strumenti/Opzioni e, nella scheda 
Modifica, mettete un segno di spunta accanto al 
comando "Usa il tasto INS per incollare". 

Attivando questa voce, il tasto INS sostituisce 
la combinazione CTRL + V 
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Scopriamo le opportunità e i servizi che la pubblica amministrazione 
mette a disposizione on-line per semplificarci la vita. 





tilizzare la Rete per 
facilitare le attività 
della Pubblica Ammi- 
nistrazione e la vita 
dei cittadini: questo 
in poche parole è 
l'obiettivo dell'e- 
government. Il ter- 
mine significa "gove- 
rno elettronico" ed 
esprime gli sforzi 
degli enti e delle 
strutture pub- 
bliche per 
arrivare a 



coordinare e fornire pubblica 
amministrazione attraverso 
il Web tutte le informazioni 
e i servizi al cittadino. 
L'e-government in Italia è na- 
to nel 1997, con i provvedi- 
menti legislativi comunemente 
noti come leggi Bassanini, che 
avviarono un radicale processo 
di trasformazione della PA on- 
line. L'obiettivo era, ed è, quel- 
lo di far sì che lo sportello pub- 
blico sia in grado, una volta 
identificato l'utente, di reperire 
presso l'ufficio competente 




tutte le informazioni necessarie 
per erogare il servizio richiesto. 
La svolta sta nel fatto che l'am- 
bito di competenza di ciascun 
ufficio dovrebbe essere supera- 
to da una rete tra uffici statali 
accessibili in modo uniforme 
su tutto il territorio nazionale. 
In questo modo cadrebbe an- 
che il vincolo territoriale, ovve- 
ro non sarebbe più necessario 
rivolgersi all'ente competente 
in base alla residenza anagra- 
fica, ma basterebbe semplice- 
mente consultare uno dei tanti 






sportelli disponibili sul Web. 
L'e-government comprende i 
servizi offerti a livello locale 
dall'anagrafe e dagli uffici co- 
munali, il pagamento delle im- 
poste e delle tasse locali, le pro- 
cedure per ottenere l'erogazio- 
ne dei servizi sanitari e, certa- 
mente, tutti i servizi collegati 
all'utilizzo della carta d'iden- 
tità elettronica. Computer Idea 
è andata a curiosare sul Web 
per verificare la situazione 
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attuale dei servizi on-line, 
controllare quali di questi sono 
effettivamente attivi e quali 
sono quelli più interessanti, 
magari in via di attivazione, 
alla luce degli stimoli della 
riforma del servizio pubblico. 

Anagrafe e 
sportello unico 

L'obiettivo di allontanare fisi- 
camente il cittadino dallo spor- 
tello comunale e avvicinarlo 
via Web è un'intenzione condi- 
visa da molti Comuni in Italia. 
La maggior parte delle ammi- 
nistrazioni però si limita ancora 
a siti di facciata, che soddisfa- 
no per lo più la sola richiesta 
informativa. È facile quindi re- 
perire in Rete notizie su agevo- 
lazioni e finanziamenti, rego- 
lamenti locali, normativa, mo- 
dulistica. Rari invece sono i ca- 
si di completa apertura al Web. 
Il migliore esempio è rappre- 
sentato dal Comune di Venezia 
(www.egov.comune. 
venezia.it) che ha avviato dal 
2002 l'erogazione di una serie 
di servizi on-line per effettuare 
la visura e il pagamento delle 
contravvenzioni e per avere in- 
formazioni sullo stato delle pra- 
tiche di edilizia privata. Allo 
stesso modo il Comune di Siena 
(www.comune.siena.it), 
attraverso il lancio di una carta 
nominativa personale, ha pro- 
mosso l'offerta di nuovi servizi 
integrati, tra i quali il pagamen- 
to dei parcheggi, delle multe e 
dell'iscrizione alle scuole. 
Il Comune di Milano inoltre 
(www.comune.milano.it/ 
servizionline/cittadino.html) 
da sempre alle prese con i 
problemi legati al traffico, 
si sta cimentando in un servizio 
sperimentale sulla mobilità 
cittadina, e offre immagini in 
tempo reale provenienti da 
decine di telecamere installate 
nei punti nevralgici della città. 
Inoltre, sono interessanti i servi- 
zi per ritrovare eventuali oggetti 
smarriti, il calcolo della tassa 
IO, la possibilità di richiedere 
i certificati dal PC di caa e di 



venire informati via e-mail 
sullo stato di avanzamento 
della propria pratica per il 
cambio di residenza. 

I servizi sanitari 

Presto ogni cittadino potrà inte- 
ragire attraverso il Web anche 
con il Servizio Sanitario Nazio- 
nale, attraverso le varie ASL 
dislocate sul territorio che 
costituiscono il punto di riferi- 
mento per prenotare una visita 
specialistica, pagare il ticket, 
ricevere i risultati delle analisi 
cliniche. Un esempio di 
servizio già funzionante è quel- 
lo del Cup (Centro Unificato di 
Prenotazione) di Bologna 
(www.cup2000.it), un 
sistema territoriale integrato 
per la visualizzazione via 
Internet della disponibilità delle 
prestazioni mediche e dei tem- 
pi di attesa presso le strutture 
sanitarie del Comune di Bolo- 
gna. Il servizio è accessibile via 
Internet oppure attraverso le 
postazioni pubbliche dislocate 
presso le farmacie comunali. 
Riguardo le ASL, il servizio 
più avanzato è quello ideato dal 
Comune di Lecco insieme alla 
Regione Lombardia e alle 
aziende sanitarie della Regione, 
che ha promosso un'iniziativa 
davvero singolare. Si tratta del 
progetto SISS (Sistema 
Informativo Socio Sanitario, 
www.crs.lombardia.it), con 
il quale il Comune ha realizza- 
to la prima Carta Regionale dei 
Servizi, una sorta di carta sani- 
taria con microprocessore, in 
cui vengono immessi i dati che 
riguardano la salute del cittadi- 
no. Alcune informazioni sono 
pubbliche, altre contenute in 
un'area protetta, accessibile 
soltanto ai medici autorizzati. 
Questi medici hanno a loro vol- 
ta a disposizione una carta del 
professionista che consente 
loro di interagire con i dati 
contenuti nella carta del pa- 
ziente. Il sistema funziona in 
questo modo: il medico inse- 
risce la carta sanitaria del pa- 
ziente nell'apposito lettore 



collegato al PC e lo identifica; 
legge i dati amministrativi del 
paziente (nome, ASL di appar- 
tenenza), le informazioni sui 
dati sanitari di emergenza 
(gruppo sanguigno, donatore di 
organi, dettagli clinici, terapie 
correnti, esenzioni ticket) e su 
eventuali ricoveri presso strut- 
ture sanitarie. Il medico aggior- 
na i dati di emergenza e memo- 
ria l'identificativo del medico 
che ha fatto l'ultimo aggiorna- 
mento. Nel caso di emergenza 
di qualche tipo, il medico del 
pronto soccorso può leggere 
tranquillamente i dati identifi- 
cativi e sanitari del paziente, 
anche se questo è privo di 
conoscenza. Meno sofisticato 
è invece il sistema Sicup 
(www.sicup.it) che integra 
i Cup delle varie aziende sani- 
tarie e ospedaliere della Pro- 



compilando un semplice mo- 
dulo on-line. Dopodiché la ri- 
sposta arriva con un'e-mail o 
una telefonata. 

A Roma è presente un servizio 
per la visualizzazione on-line 
della disponibilità delle presta- 
zioni mediche e dei tempi di 
attesa presso le strutture della 
sanità attivato presso l'Ospeda- 
le del Bambino Gesù (www. 
ospedalebambinogesu.it). 
A Cuneo invece l'ospedale 
S.Croce (www.sanitacn.it) 
ha avviato la prenotazione tele- 
matica per i suoi ambulatori. 
Lo stesso si può dire per 
l'Istituto Oncologico Europeo 
(www.ieo.it) che ha predispo- 
sto anche un servizio on-line 
per l'iscrizione a cicli di cure. 
Il servizio di prenotazione 
on-line è poco diffuso e non c'è 
un portale unico che indichi 
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Le principali dichiarazioni fiscali (Unico, Iva e via dicendo) possono essere 
trasmesse e saldate on-line presso il sito del Ministero delle Finanze 



vincia di Roma per consentire 
la prenotazione on-line di pre- 
stazioni sanitarie ambulatoriali. 
Il medico della ASL, in parti- 
colare, accede via Internet al 
sistema e consegna all'utente 
la stampa della prenotazione. 
Senza intermediari è il servizio 
di prenotazione via Web pro- 
posto dalla ASL Teramo 106 
(www.aslteramo.it). 
Permette di scegliere la presta- 
zione richiesta e la struttura 
sanitaria ove effettuare l'esame 



tutti i servizi di prenotazione 
sanitari esistenti in Italia. È 
necessario effettuare una ricerca 
approfondita, partendo dal sito 
www.ospedalionline.com, 
prima di individuare le varie 
iniziative a disposizione. 

Tasse e immobili 

Grazie al Web, anche un tema 
spinoso come quello delle tasse 
non è più una prerogativa riser- 
vata esclusivamente agli utenti 
esperti. Sull'annuario del 



53 



^> 



INTERNET e 15-12-2004 15:40 Pagina 54 



internet > servizi al cittadino 



contribuente 2004 (www. 
agenziaentrate.gov.it/ 
documentazione/guide/ 
annuario2004/index.htm), 

per esempio, si può trovare ri- 
sposta a ogni dubbio circa i 
propri doveri fiscali, dalla tas- 
sazione degli immobili o delle 
rendite finanziarie alle dona- 
zioni, alla registrazione di un 
atto. Allo stesso modo, sempre 
sul sito dell'Agenzia delle En- 
trate del Ministero dell'Econo- 
mia e delle Finanze (www. 
finanze.it), è possibile presen- 
tare direttamente via Internet le 
dichiarazioni relative a 730, 
770, Unico persone fisiche, 
IVA periodica e IVA annuale. 
Esiste poi un servizio via In- 
ternet, denominato Unico Web, 
che permette a tutti i contri- 
buenti in possesso del codice 
PIN di predisporre via Web il 
modello Unico delle Persone 
Fisiche. Per qualsiasi dubbio, è 
comunque sempre bene contat- 
tare il servizio di assistenza te- 
lematica o fissare on-line un 
appuntamento con un esperto 
fiscale presso uno dei tanti uffi- 
ci dell'Agenzia delle Entrate. 
Tra gli altri servizi disponibili 
sul sito del Ministero delle 
Finanze, c'è la possibilità di ri- 
chiedere il duplicato del codice 
fiscale e verificare la correttez- 
za delle partite IVA comunita- 
rie. Per quanto riguardo i servizi 
legati all'auto sono da segnalare 
il sito dell'Ari (www.aci.it), 
utile a reperire informazioni 
sullo stato giuridico del 
veicolo risultante dall'archi- 
vio del PRA, e il Portale 
dell'Automobilista (www. 
ilportaledellautomobilista.it) 
del Ministero delle Infrastrut- 
ture e dei Trasporti. 
Quest'ultimo consente di sem- 
plificare tutte le procedure di 
immatricolazione, rinnovo pa- 
tenti, revisioni di auto e moto- 
veicoli, gestendo da casa il pa- 
gamento dei bollettini relativi 
alle pratiche. L'unico limite è 
rappresentato dalla necessità di 
registrarsi per garantire la sicu- 
rezza e la riservatezza dei dati. 



Servizi postali 

Allo stesso modo, per usufruire 
dei servizi in Rete di Poste Ita- 
liane (www.poste.it) occorre 
per prima cosa compilare un 
modulo apposito su Internet. 
Al termine della registrazione, 
Poste Italiane invierà tramite 
telegramma al proprio domici- 
lio fiscale il codice di attivazio- 
ne personale. Si tratta di una 
sorta di password attraverso la 
quale è possibile eseguire in 
Rete diverse operazioni tra cui: 
inviare un telegramma a qual- 
siasi ora del giorno o della not- 
te; acquistare francobolli, car- 
toline, album filatelici; monito- 
rare le spedizioni effettuate; 
inviare gratuitamente cartoline 
in formato elettronico; cercare 
un codice di avviamento posta- 
le oppure acquistare e stampare 
on-line affrancature per effet- 
tuare spedizioni in Italia con 
posta ordinaria o prioritaria fi- 
no a un massimo di 2 Kg di 
peso. Grazie al servizio Bollet- 
tino, è poi possibile pagare di- 
rettamente dal proprio compu- 
ter, le bollette delle principali 
utenze (luce, acqua, gas, telefo- 
no, canone Rai) e con Posta 
Raccomandata on-line, o Inter- 
posta, spedire lettere racco- 



mandate o tradizionali tramite 
Internet. Basta scrivere al com- 
puter la lettera che volete spe- 
dire e Poste Italiane prowederà 
a stamparla, imbustarla e con- 
segnarla al destinatario in for- 
mato cartaceo. Unica nota do- 
lente è la commissione di 0,88 
euro per la posta ordinaria e di 
1,19 euro per la posta priori- 
taria, più elevata rispetto alla 
stessa operazione eseguita negli 
uffici dislocati sul territorio. 

Cittadini 
e sicurezza 

Anche le forze dell'ordine sono 
in Rete, con i siti ufficiali di Po- 
lizia, Carabinieri e Guardia di 
Finanza. Purtroppo la possibili- 
tà di interagire si limita alla 
consultazione di alcune banche 
dati per la ricerca di oggetti o 
documenti rubati o smarriti. 
Nei paesi anglosassoni, come 
Inghilterra e Galles, è possibile, 
se si subisce un danno econo- 
mico, presentare on-line la "de- 
nuncia" grazie a un sito ad hoc 
predisposto dal governo britan- 
nico, denominato Money Claim 
Online, disponibile all'indirizzo 
www.courtservice.gov.uk/ 
mcol. In Italia invece non è 
possibile presentare denunce ed 
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Ecco dal sito del Ministero dell'Innovazione il modello che il governo intende 
sviluppare per una Pubblica Amministrazione efficiente e orientata all'utente 



esposti tramite Internet, anche 
se in seguito confermati di per- 
sona, presso la più vicina caser- 
ma o commissariato. L'unico 
caso è rappresentato dalla 
questura di Milano (http:// 
questure.poliziadistato.it/ 
Milano. nsf) che permette ad 
anziani e disabili di effettuare 
una denuncia a domicilio tele- 
fonando direttamente al numero 
1 13. La mancata possibilità di 
presentare denunce via Web è 
una scelta inspiegabile, perché 
basterebbe una piccola modi- 
fica alle norme per consentire 
al cittadino e agli organi di pub- 
blica sicurezza di non perdere 
troppo tempo nella compila- 
zione, nel controllo e nella regi- 
strazione delle denunce effet- 
tuate. Le cose dovrebbero però 
cambiare con la diffusione della 
carta di identità elettronica e 
della firma digitale. 

Carta di identità 
elettronica 

Nata con la legge Bassanini 
n.127 del 1997, la carta di iden- 
tità elettronica è una tessera 
dalle dimensioni di una carta di 
credito. Su un lato sono stam- 
pati i dati personali, la foto e 
alcune indicazioni che rappre- 
sentano una novità rispetto alla 
carta di identità in formato car- 
taceo, per esempio il codice 
fiscale. È dotata, inoltre, di un 
microchip per memorizzare da- 
ti e programmi, e di una banda 
magnetica nella quale sono 
conservati i dati personali e sa- 
nitari (gruppo sanguigno, le in- 
formazioni di carattere fiscale, 
eventuale iscrizione a un ordine 
professionale) che consentono 
il controllo dell'identità del 
cittadino e garantiscono l'inal- 
terabilità dei dati riportati sul 
documento. Diversi sono gli 
utilizzi dei supporti informatici 
della carta di identità elettroni- 
ca: la banda ottica viene usata 
a fini di sicurezza, per il 
riconoscimento a vista del 
titolare. Il microchip, invece, 
viene utilizzato per il ricono- 
scimento in Rete del titolare e 
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// Comune di Parma (www.comune.parma.it) offre, ai cittadini muniti di carta 
di identità elettronica o di carta città, l'accesso a una serie di servizi 
tra cui autocertificazione, pagamento multe, calcolo e pagamento ICI 



le negoziazioni tra chi richiede 
il servizio e chi lo eroga. 
La carta di identità elettronica, 
quindi, oltre a conservare la sua 
funzione di documento di rico- 
noscimento personale, diventa 
uno strumento di accesso ai 
servizi telematici della Pubbli- 
ca Amministrazione. 
L'identificazione del titolare è 
assicurata dai dati stampati sul- 
la carta, che contengono le ge- 
neralità del cittadino, così come 
accadeva sul tradizionale docu- 
mento cartaceo. Il microchip 
riproduce in formato digitale 
queste informazioni, ma per- 
mette anche la memorizzazione 
di ulteriori chiavi di accesso ai 
servizi, prima fra tutte la firma 
digitale. Proprio mentre scri- 
viamo il comune di Milano è 
partito con la sperimentazione 
della nuova carta rivolta, per 
iniziare, ai ragazzi che hanno 
appena compiuto quindici anni. 

I portali di servizio 

Una volta che disporremo della 
nostra bella carta di identità 
elettronica e che potremo uti- 
lizzare la firma digitale (per sa- 
perne di più potete leggete 
Computer Idea N. 127 pag. 60), 
che ne faremo? Tra i progetti 
previsti uno spazio importante 
è riservato alla realizzazione di 
un sistema di portali per con- 
sentire l'accesso telematico, sia 
alle informazioni, sia ai servizi 



per le transazioni sicure di dati 
e denaro. Un esempio è rappre- 
sentato dal portale unificato dei 
servizi al cittadino dei Comuni 
Umbri (www.sacumbria.it), 
dove sarà possibile compilare 
dichiarazioni, trasmettere le ri- 
chieste di servizio ed essere in- 
dirizzati, sempre in Rete, allo 
sportello virtuale di ogni am- 
ministrazione. Il cittadino potrà 
ottenere ogni servizio pubblico 
a cui ha diritto rivolgendosi a 
una qualsiasi amministrazione, 
anche in una città diversa da 
quella in cui vive e lavora. La 
carta di identità elettronica sarà 
la chiave di ingresso ai servizi 
pubblici che ogni Comune de- 
ciderà di caricare nel micropro- 
cessore. Di certo sostituirà la 
tessera del codice fiscale e 
quella per esercitare il diritto di 
voto. Con la carta di identità 
elettronica sarà quindi possibile 
velocizzare tutte le operazioni 
che riguardano l'anagrafe, gra- 
zie al Sistema di Accesso e In- 
terscambio Anagrafico (SAIA) 
(www.ancitel.it/saia/index 
frame.html). È un progetto 
che ha l'obiettivo di collegare 
in Rete le informazioni anagra- 
fiche gestite dai Comuni con 
quelle in possesso degli altri 
enti pubblici. In questo modo, 
per esempio sarà possibile, ri- 
chiedere via Internet un certi- 
ficato anagrafico e riceverlo 
direttamente a casa. In attesa 



che questo diventi realtà, Tori- 
no, Siena e Parma hanno deci- 
so di introdurre una sorta di 
carta cittadina, per accedere da 
una qualsiasi postazione Inter- 
net, allo sportello virtuale 
deiramministrazione comunale 
per ottenere servizi personaliz- 
zati di vario tipo tra cui: l'auto- 
certificazione, il calcolo e il pa- 
gamento dell'Iti e le visure ca- 
tastali. I progetti di e-govern- 
ment presentati dalle singole 
amministrazioni sono già cen- 
tinaia, in buona parte localiz- 
zati al Centro-Nord con una 
densità particolarmente alta in 
Emilia Romagna e Toscana, le 
regioni che tradizionalmente 
hanno sempre guidato i pro- 
gressi nella telematica civica. 

Luci e ombre 

In un futuro non molto lontano 
potremo davvero interagire via 
Internet con lo Stato? La rispo- 
sta è certamente sì, anche se è 
poco probabile che si possa 
raggiungere l'accesso globale a 
tutti i settori dell'amministra- 
zione pubblica entro le date 
prospettate dai piani di azione 
comunitari e nazionali. Tecno- 
logie e servizi non possono, 
però, prescindere da un'ade- 
guata cultura informatica: que- 
sto sembra essere il vero osta- 
colo per il quale le iniziative 
intraprese sembrano essere an- 
cora insufficienti. Gli incentivi 
all'acquisto del PC e la diffu- 
sione di postazioni pubbliche di 
accesso a Internet dovranno es- 
sere supportate da piani organi- 
ci concreti, che finora per que- 
stioni di tempo e politiche non 
è stato possibile fare. 
Ha accesso infatti alla Rete, 
in forme e tempi tutti da 
verificare, un quarto della 
popolazione totale, ovvero 
metà della popolazione attiva, 
quella in media con livelli di 
reddito e istruzione superiori. 
Nessuno può essere lasciato 
indietro, ma non sempre questa 
è la prima preoccupazione 
delle nostre maggioranze 
parlamentari. &È 
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E-government (Governo elet- 
tronico): Utilizzo delle nuove 
tecnologie telematiche nei 
rapporti tra la Pubblica 
Amministrazione e i cittadini 
e tra gli organi della PA al loro 
interno. 

Firma digitale: Secondo 
la definizione contenuta nel 
DPR 513/97, "il risultato 
della procedura informatica 
basata su un sistema 
di chiavi asimmetriche 
a coppia, una pubblica 
e una privata, che consente 
al sottoscrittore tramite 
la chiave privata e al destina- 
tario tramite la chiave pubbli- 
ca, di rendere manifesta 
e di verificare la provenienza 
e l'integrità di uno o più 
documenti informatici. 

PA: Sigla che identifica la 
Pubblica Amministrazione. 

PIN (Personal Identification 
Number): Codice di identifica- 
zione personale utilizzato 
per proteggere gli accessi 
a informazioni riservate. 

PRA (Pubblico Registro 
Automobilistico): Istituto che 
registra la proprietà dei veico- 
li e che conserva la situazione 
giuridico-patrimoniale 
dell'auto. 

SAIA (Sistema di Accesso 
e Interscambio Anagrafico): 
Sistema studiato dall'Autorità 
Italiana per l'Informatica nella 
Pubblica Amministrazione 
nell'ambito del Progetto 
Intersettoriale "Anagrafi e 
Registri pubblici" per assicu- 
rare la circolarità, in tutta la 
Pubblica Amministrazione 
delle informazioni anagrafiche 
registrate nei Comuni. 
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È una leggenda metropolitana 



a cura di Elisa Origi 



Gol nel Web 



www.leggendemetropolitane.com 



Bufale e complotti immaginari, annunci 
bizzarri, pseudo-documenti sfuggiti al 
governo americano, appelli, avvisi e 
attentati. Tutto questo è Leggende- 
metropolitane.com, il sito che raccoglie 
tutte le "bufale" del Web. 
Potete poi consultare queste pagine per 
verificare un notizia o un commento di 
un amico o per controllare il contenuto 
di un'e-mail quando sospettate che si 
tratti di una presa in giro. 



www.goal.com 



Champions League, Coppa 
UEFA, Coppa Italia e cam- 
pionato. Se volete essere 
aggiornati sulle ultime no- 
vità del mondo del calcio, 
seguire gli approfondimenti 
sui vostri giocatori preferiti, 
dare un'occhiata alle scene 
più spettacolari, indirizzate 
i vostri browser sulle pa- 
gine di Goal.com. Oltre ai 
campionati di serie A, B e C 
è possibile seguire risultati e classifiche della Premiership inglese e della Liga spagnola, 
consultare la sezione dedicata al business del calcio e l'area gossip. 



La CNN on-line 
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www.cnn.com 

Le ultime notizie di attualità dal mondo, 
ma anche sezioni dedicate alla tecno- 
logia, al mercato dell'intrattenimento, alle 
anteprime cinematografiche e allo sport: 
sul sito della CNN potrete trovare tutta 
l'informazione possibile. Sfiziosa anche la 
sezione dedicata alle escursioni spaziali 
americane ("Science&Space"), con ag- 
giornamenti continui dai satelliti. 




Nomi e cognomi 



www.gens.labo.net 

Il sito GENS consente di risalire all'origine geografica 
e alla diffusione del proprio cognome e conoscere 
l'etimologia del proprio nome: è sufficiente inserire il 
proprio nominativo nelle apposite caselline di ricerca 
per scoprire tutto nel giro di pochi secondi. 
Completano il quadro tante foto d'epoca che descrivono 
l'evoluzione storica del nostro paese e una sezione 
dedicata alla musica tradizionale della propria terra, 
con i canti regionali e le ballate folkloristiche. GENS 
offre infine una selezione di siti regionali dedicati ai 
percorsi di arte, enogastronomia e oasi naturalistiche. 




Emergenza Infanzia 



www.114.it 



Il sito è uno strumento per tutelare i diritti dei bambini e segnalare chi offende gli adolescenti. Si 
tratta infatti della versione Web di 11 4 emergenza Infanzia, la linea telefonica per i fanciulli coinvolti 
in situazioni di pericolo che richiedono un intervento immediato. L'iniziativa è gestita da Telefono 
azzurro per conto dei ministeri delle Comunicazioni, del Lavoro e delle Politiche sociali e delle Pari 
Opportunità. Il servizio on-line è attivo in Lombardia Veneto e Sicilia, ma sarà poi esteso a tutte le 
altre regioni entro il 2005. 
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off Paolo Canali 



tuo PC 



/ programmi per l'analisi dell'hardware 
permettono di conoscere le risorse del 
computer per verificarne il funzionamento, 
aggiornare i driver e... toglierci dai guai. 



A 




volte non serve sapere 
con assoluta preci- 
sione la configura- 
zione del PC: se tutto funziona 
alla perfezione, se siamo piena- 
mente soddisfatti delle presta- 
zioni e non c'è bisogno di in- 
stallare nuovi software o peri- 
feriche possiamo tranquilla- 
mente disinteressarci delle 
tecnologie nel nostro computer. 
Ma un po' di curiosità è saluta- 
re, soprattutto quando il com- 
puter è nuovo. Siamo proprio 
sicuri che la CPU funziona alla 
velocità promessa dal venditore 
e che tutte le periferiche instal- 
late sono quelle indicate nel sa- 
latissimo conto finale? 
Una verifica delle caratteristi- 
che tecniche è utile anche pri- 
ma di acquistare una nuova pe- 
riferica o un software, per esse- 
re sicuri che il nostro PC ri- 
sponda ai requisiti minimi 
specificati sulla confezione. 
Infine, prima di aggiornare un 
driver di periferica bisogna 
accertarsi che sia compatibile 
con l'hardware del computer... 
ma cosa bisogna fare per co- 
noscere tutte queste informa- 
zioni? Infilare un camice da 
laboratorio, munirsi di caccia- 
vite e lente di ingrandimento? 
Certo che no! Basta installare 
un software di diagnostica. Tra 
i tanti disponibili Sisoft Sandra 
è tra i migliori ed è distribuito 
anche in lingua italiana. Potete 
scaricarlo dal sito Web 
www.sisoftware.co.uk/ 
Sandra. Fate clic sul link 
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"Scarica & Ordini" e scegliete 
la versione Lite. Tra quelle di- 
sponibili questa è gratuita ed è 
sufficiente per la maggior parte 
degli scopi. Dopo aver installa- 
to il programma seguendo la 
procedura guidata iniziale, si 
apre la finestra principale che 
elenca le icone dei moduli di- 
sponibili. I moduli informativi 
di Sandra offrono indicazioni 
utili quando si vuole espandere 
il computer o collegarlo ad al- 
tre periferiche. Eseguendo in 
sequenza i moduli principali, è 
possibile controllare in detta- 
glio se le caratteristiche dei 
componenti interni del PC cor- 
rispondono a quelle dichiarate 
dal costruttore. Quando si usa 
Sandra è bene chiudere gli altri 
programmi in esecuzione, per- 
ché potrebbero falsare il risul- 
tato di alcune misure. Poiché 



valore con la quantità di RAM 
installata, che in alcuni PC ap- 
pare sullo schermo all'accen- 
sione, ma non sempre i due 
valori coincidono. 
In moltissimi computer la 
scheda grafica utilizza una 
porzione della RAM, perciò 
Windows ha accesso solo a una 
parte della memoria presente 
nel PC. Nei computer che 
hanno poca RAM soprattutto 
nei modelli portatili e in quelli 
meno nuovi, ciò causa gratta- 
capi al momento di installare 
nuovi programmi. Per esempio: 
se il software che vogliamo 
acquistare richiede 128 Mb di 
RAM e il PC mostra all'accen- 
sione la presenza di 128 Mb, 
ma riserva 16 Mb alla scheda 
grafica, se non si esegue una 
verifica della RAM disponibile 
si corre il rischio di non poter 
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DXdiag non si limita a mostrare le informazioni sulla scheda grafica, 
ma lascia disattivare le accelerazioni 



Sandra stimola a basso livello 
l'hardware e i driver delle peri- 
feriche, in alcune situazioni 
può provocare il blocco o il 
riawio del computer, con la 
perdita dei file eventualmente 
aperti. 

Misurare la RAM 

La prima caratteristica 
"nascosta" del computer 
è la quantità disponibile di 
memoria RAM di sistema. 
Spesso si confonde questo 



eseguire il programma acqui- 
stato o di compromettere la 
stabilità del sistema operativo. 
La prima verifica si può fare 
aprendo l'icona sistema del 
Pannello di Controllo, oppure 
facendo clic destro sull'icona 
delle Risorse del Computer e 
scegliendo la voce Proprietà. 
La quantità di RAM disponibi- 
le per Windows è il numero che 
appare nella parte destra della 
finestra, sotto al numero di 
versione del sistema operativo. 
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Msinfo32 è il nome del comando diagnostico principale disponibile 
in quasi tutte le versioni di Windows 



Se questo valore è troppo basso 
per il programma da installare, 
sarà necessario acquistare 
un'espansione di memoria. 
Purtroppo non si può semplice- 
mente entrare in un negozio di 
PC e chiedere un modulo di 
memoria RAM della capacità 
desiderata, perché esistono più 
di venti tipi di moduli differen- 
ti. Se il commesso non è esper- 
to, oppure si acquista su 
Internet, non è neppure suffi- 
ciente conoscere il modello 
esatto di computer: bisogna 
ottenere i dati identificativi 
della RAM e verificare se 
esistono Slot ancora vuoti 
in cui inserirla. Per analizzare 
la memoria RAM del computer 
con Sandra tornano utili 
i comandi "Informazioni 
Memoria Windows" 
e "Informazioni 
Mainboard" che si 
trovano tra i moduli 
a disposizione. 
Il modulo "Informa- 
zioni memoria 
Windows" mostra in 
modo più dettagliato 
gli stessi dati che si 

La quantità di memoria 

RAM disponibile per 

Windows e i programmi 

è quasi sempre inferiore 

a quella installata: il valore 

corretto è mostrato 

dall'icona sistema del 

Pannello di Controllo 



possono consultare con i mezzi 
di Windows; in particolare la 
voce "Memoria Fisica (totale)" 
indica la quantità di memoria 
RAM utilizzabile dal sistema 
operativo e dai programmi ed è 
il dato da confrontare con i 
requisiti di sistema minimi dei 
software da installare. Il modu- 
lo "Informazioni Mainboard" 
mostra i dettagli a basso livello 
che bisogna conoscere per 
acquistare il giusto modello di 
espansione RAM. L'elenco che 
appare scorrendo la finestra è 
molto lungo e contiene utili 
informazioni su ogni aspetto 
della scheda madre. Nella 
sezione "Controller di Me- 
moria Sistema" è indicato il 
numero totale di slot presenti 
sulla scheda madre del 
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T ra le informazioni relative alla scheda 

madre troviamo anche i valori 

delle tensioni fornite dall'alimentatore 

e le temperature di funzionamento. 

ma solo quando la scheda madre 

del computer ha l'hardware necessario 



Glossario 

AGP 4X: Porta di interfaccia 
presente sulla scheda madre e 
dedicata alle schede grafiche 
3D. Garantisce alla scheda grafi- 
ca un accesso diretto e più velo- 
ce alla memoria principale. Le 
velocità raggiunte sono AGP 
2X/4X/8X. 

BIOS: Software memorizzato in 
una Eeprom o in una flash ROM 
all'interno della scheda madre, in 
grado di gestire l'avvio del com- 
puter e comunicare le informa- 
zioni riguardanti le periferiche e 
componenti hardware installate. 
È possibile accedere ai menu e 
alle opzioni del BIOS subito dopo 
l'accensione del computer, pre- 
mendo un pulsante specifico 
(Cane, F9) che varia a seconda 
della versione di BIOS supportata 
dalla scheda madre. 

Cache: Segmento di memoria 
temporanea interna al processo- 
re o al disco fisso per un più 
veloce accesso ai dati. 

CPU: (Central Process Unit): È il 
processore, il cervello del com- 
puter, il luogo fisico in cui 
avvengono la maggior parte 
delle operazioni di calcolo. 

Driver: Programma che con- 
trolla una periferica, necessario 
per farla dialogare con il siste- 
ma operativo e le applicazioni 
che la utilizzano. Ogni volta che 
si installa una nuova compo- 
nente hardware (per esempio 
scheda grafica, scheda audio) 
o una nuova periferica (stam- 
pante, chiave USB e così via) è 
necessario prima di tutto 
installare i suoi driver specifici. 
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Scorrendo i messaggi nella parte finale della finestra 
"Informazioni Mainboard" si può scoprire se il computer 
ha spazio per ulteriori espansioni di memoria RAM 



computer (motherboard) e la 
capacità dei moduli di 
memoria installati nel PC. 
Quando tutti gli slot sono già 
occupati, sarà necessario 
smontare il modulo RAM di 
minore capacità per inserire al 
suo posto l'espansione di 
memoria, che dovrà perciò 
compensare la perdita del 
modulo originale. Se per 
esempio il software richiede 
256 Mb di RAM e Sandra 
mostra che gli slot della scheda 
madre contengono un modulo 
da 64 Mb e un modulo da 128 
Mb, non è possibile acquistare 
un modulo aggiuntivo da 64 
Mb per espandere la RAM. 
Scorrendo fino in fondo la 
finestra del modulo "Informa- 
zioni Mainboard" troviamo 
infatti questo suggerimento: 
"I banchi di memoria sono tutti 
occupati". Sarà quindi neces- 
sario acquistare un modulo da 
128 Mb per rimpiazzare quello 
da 64 Mb. Un'altra utilissima 
informazione di questo modulo 
diagnostico è nella sezione 
chiamata "Banchi di Memoria 
Logici/Chipset". Sandra riporta 
la frequenza di lavoro dei mo- 
duli e le corrispondenti carat- 
teristiche a basso livello, tra le 
quali c'è numero di banchi che 
li compongono. Ogni modulo 
può infatti contenere uno, op- 
pure due banchi. Le informa- 
zioni di questa sezione sono 
essenziali per acquistare il giu- 
sto tipo di memoria. La nuova 



RAM dovrà avere frequenza 
identica a quella vecchia e un 
numero di banchi compatibile 
con la scheda madre. Tutte le 
schede madri gestiscono quat- 
tro banchi, ma esistono modelli 
dove questo numero è anche il 
tetto massimo supportato. 
Se tutti e quattro i banchi sono 
occupati, la disponibilità di uno 
slot libero è inutile: il nuovo 
modulo RAM non sarà ricono- 
sciuto. Quando sono occupati 
solo tre banchi, bisognerà 
acquistare un modulo "a sin- 
gola faccia", dove cioè l'intera 
capacità è racchiusa in solo 
banco. 



CPU e BIOS 

Un altro modulo da controllare 
attentamente si chiama "Infor- 
mazioni CPU & BIOS". Nella 
scheda riservata al BIOS si 
trovano le informazioni più 
importanti per pianificare l'ag- 
giornamento del 
computer. In partico- 
lare, la riga chiamata 
"Supporto Avanzato 
per Unità Disco" 
segnala se il computer 
è capace di ricono- 
scere gli hard disk ad 
alta capacità. Quando 



il supporto avanzato non è 
disponibile, Sandra mostra un 
avvertimento per ricordare che 
il BIOS non supporta le speci- 
fiche EDD (ossia può ricono- 
scere solo dischi interni con 
capacità massima di 8, 32, 64 
o 128 Gb). L'esatto limite di- 
pende dalle caratteristiche del 
BIOS che potrà gestire dischi 
con capacità maggiore di 128 
Gb solo quando sono collegati 
esternamente alla porta USB o 
FireWire. L'analisi della CPU 
fornisce informazioni utili per 
il controllo della corretta impo- 
stazione del computer. 
La frequenza di lavoro è il pri- 
mo parametro da verificare. 
Deve coincidere con quella 
dichiarata dal venditore del PC 
o della CPU; se è più bassa 
può esserci un errore nelle im- 
postazioni del BIOS o della 
gestione del risparmio ener- 
getico. Quando la CPU è 
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Nome modulo 



Utilizzo 



AMD, per effetto della tecno- 
logia Quantispeed la frequenza 
di funzionamento è sempre 
inferiore al numero identifica- 
tivo del chip; per esempio 
Athlon 64 3000+ funziona alla 
frequenza di 2000 MHz. 

Scheda grafica 

Conoscere a fondo la scheda 
grafica è importante per scari- 
care e installare con sicurezza i 
driver più adatti, e quindi sfrut- 
tare al massimo le accelera- 
zioni 3D hardware. Sandra mo- 
stra questi dati all'interno di 
due moduli: "Informazioni sul 
Sistema Video" e "Informa- 
zioni bus PCI, AGP, Cardbus". 
Il modulo informazioni sul si- 
stema video fornisce l'indica- 
zione più importante per la ri- 
cerca dei driver e cioè il nome 
del chip grafico del computer. 
Conoscendolo, sarà possibile 
scaricare i nuovi driver diret- 
tamente dal sito Web del pro- 
duttore del chip, scavalcando 
il produttore del computer o 
della scheda grafica che spesso 
è lento nel distribuirli. Altre in- 
formazioni utili sono la quan- 
tità totale di memoria video 
(quella riservata al chip grafi- 
co) e la frequenza di lavoro del 
chip, che nelle schede grafiche 
più moderne si può alterare 
con i software di overclock. 
Possiamo ottenere altri dati uti- 
li all'ottimizzazione del com- 
puter avviando l'icona "Infor- 
mazioni bus PCI, AGP, Card- 
bus". Selezioniamo il bus AGP 
nella casella Adattatore: se il 
computer ha una scheda grafi- 
ca riconosciuta da Sandra, ap- 
parirà il suo nome nella casella 
Periferica e saranno visibili i 
dati di funzionamento dell'in- 
terfaccia con il computer. Se, 
per esempio, sappiamo che la 
scheda deve funzionare a velo- 
cità AGP 4X ma Sandra rileva 
un valore 2X, può essere ne- 
cessario aggiornare il BIOS 
della scheda madre o cambiare 
le sue impostazioni. Sandra 
offre altri due moduli per esa- 
minare la scheda grafica che 





Informazioni APM & ACPI 


Sono utili per eliminare i crash causati dal salvaschermo o dall'ingresso 
in stand-by. 


Informazioni ATA/ATAPI 


Verifica del funzionamento di hard disk, masterizzatore, lettore CD/DVD. 
Utile prima di aggiornare firmware o programma di masterizzazione. 


Informazioni CMOS 


Verifica dei parametri di funzionamento del BIOS che influenzano stabilità 
e velocità del PC. 


Informazioni CPU & BIOS 


Serve a conoscere la frequenza di funzionamento della CPU 

e la possibilità d'installazione di hard disk interni ad alta capacità. 


Informazioni DirectX 


Visualizza versione dei driver audio/video. Da consultare prima 
di aggiornare quello della scheda grafica. 


Informazioni Font 


Informazioni sui caratteri installati nel computer; non riguarda l'hardware. 


Informazioni Mainboard 


Verifica delle temperature e delle tensioni di funzionamento, utili per 
controllare eventuali surriscaldamenti. Informazioni sui chip della scheda 
madre, necessarie all'aggiornamento dei driver. 


Informazioni memoria Windows 


Verifica della quantità di memoria RAM disponibile. Da consultare prima 
di acquistare nuovi programmi. 




Informazioni Moduli 


Offre informazioni sui file DLL del sistema operativo; utile per la soluzione 
dei conflitti. 


Informazioni mouse 


Illustra le caratteristiche tecniche del mouse e le sue impostazioni. 


Informazioni porte 


Informazioni sulle porte seriali, parallela, USB. Di scarsa utilità. 


Informazioni processi 


Informazioni su componenti software del sistema operativo; utile 
per la soluzione dei conflitti. 


Informazioni servizi 


Informazioni su componenti software del sistema operativo; utile 
per la soluzione dei conflitti. 


Informazioni sistema video 


Informazioni logiche sul monitor e sulla scheda grafica. Di scarsa utilità. 


Informazioni tastiera 


Visualizza le caratteristiche tecniche della tastiera collegata al PC. 


Informazioni unità 


Informazioni sulle unità logiche presenti nella finestra delle risorse 
del computer. Utile per ottimizzare la formattazione dell'hard disk. 


Informazioni video OpenGL 


Informazioni sul driver dell'acceleratore 3D della scheda grafica. 
Consultare in caso di problemi di velocità di alcuni giochi (Doom ecc.) 
e prima dell'aggiornamento dei driver. 


Informazioni Winsock 


Mostra lo stato logico delle connessioni di rete locale; utile per 
la soluzione dei problemi di connessione nelle LAN. 


Informazioni bus PCI, AGP, CardBus 


Mostra alcune caratteristiche a basso livello della scheda grafica. 
Utile per diagnosticare i problemi di lentezza dell'acceleratore 3D. 




Informazioni su periferiche MCI 


Informazioni su componenti software del sistema operativo che governa- 
no le funzioni audio e multimediali. Di scarsa utilità. 


Informazioni su stampanti e fax 


Serve a verificare la corretta installazione dei driver della stampante. 


Informazioni su Windows 


Mostra da quanto tempo il computer è acceso e altre informazioni 
sul sistema operativo. 


Informazioni sul sistema 


Mostra le informazioni più utili e importanti sull'hardware del computer: 
numero, tipo e velocità della CPU, marca del chipset e capacità dell'hard disk. 



normalmente si usano prima 
d'installare un aggiornamento 
dei driver software. Il modulo 
che analizza le funzioni video 
OpenGL è insostituibile quan- 
do bisogna risolvere i problemi 
di crash o lentezza dei video- 
giochi e dei programmi che 
usano le accelerazioni hard- 
ware 3D OpenGL. I software 
di questo tipo sono pochi, ma 
particolarmente impegnativi 
per il computer: Quake e 3D 
Studio sono esempi di pro- 
grammi dove, se il computer si 
blocca durante i calcoli 3D, è 
necessario conoscere la ver- 



sione del driver OpenGL per 
confrontarla con quella racco- 
mandata dalla software house. 

Disco fisso 

Il modulo "Informazioni 
Unità" mostra le informazioni 
sulla struttura logica dell'hard 
disk e delle altre periferiche 
che hanno una lettera di unità, 
ed è molto utile per ottimizzare 
le prestazioni del computer. 
I parametri più importanti sono 
nelle righe "Dimensione clu- 
ster" e "Spazio allocato". 
La dimensione del cluster è un 
parametro che si sceglie al mo- 



mento di formattare una parti- 
zione o un disco; più è grande 
e più il tempo di caricamento 
dei file di notevoli dimensioni 
diminuisce. Tuttavia se è 
troppo grande, aumenta la 
percentuale di spazio perso 
(indicata nella riga dello 
spazio allocato), e peggiora 
il tempo di accesso ai file di 
piccole dimensioni. 
Potrebbe persino diventare im- 
possibile usare il comando di 
deframmentazione del disco. 
Le informazioni sull'hardware 
dell'hard disk si consultano av- 
viando il modulo "Informa- 
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Tra le informazioni relative al BIOS c'è l'indicazione 
del supporto per i dischi ad alta capacità: se manca, 
non sarà possibile collegare i modelli più recenti 



zioni ATA/ATAPI" (se il com- 
puter usa dischi in standard 
SCSI, per interrogarli è neces- 
sario acquistare la versione 
Professional di Sandra). L'hard 
disk è indicato genericamente 
nella parte superiore della fine- 
stra come "Periferica ATA (non 
rimovibile)", ma nell'elenco 
delle informazioni è visibile il 
suo nome completo. I dati da 
verificare sono la dimensione 
della cache la modalità di tra- 
sferimento supportata e attiva. 
La dimensione della cache in- 
fluenza le prestazioni e il costo 
del disco. Molti produttori of- 
frono dischi con identica capa- 
cità, ma prestazioni differenti: 
per esempio i dischi Maxtor 
con cache da 2 Mb sono eco- 
nomici e relativamente lenti, 
mentre quelli con cache da 8 
Mb sono più veloci. Conoscere 
il tipo di disco del computer è 
importante per stabilire se cor- 
risponde a ciò che è stato ri- 
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Voce 


Valor? 


- 


^Informazioni Periferica 






'V" Tipo Periferica 


VGA Adattatore Video 




^ID Periferica 


bus 1; periferica Q, funzione 




'V^Nomc Periferico (Windows) 


Hobility M3 




<$>Name Periferica (OEM) 


ATI TechncfcgKS Rage Mabilly M3 AGP 2x 




■#ID Hardware (OEM) 


FUN Oj YEW 1002, DEV -1C-1É, REV 02 




*$£ Nome Periferica 


Del Computer Ce* p Rape Mchility M3 AGP 2x 




■#ID Prodotto 


VEM 1028, DEV DOBO 




■'#' Revisione 


A/3{2) 




*Z Funzionalità AGP 






$& Versione 


2, DO 




$ Stadi Pipeline Comandi 


32 


jd 


jCSuEDorto oer Tost-Wiile 


No 



M ^lyMmlKIOOl^ • XIHP 



// modulo di analisi dei bus di sistema mostra utili informazioni 
sulla velocità del bus di connessione tra scheda grafica 
e scheda madre: se è troppo bassa, forse il setup del BIOS 
è mal regolato 




chiesto al momento dell'acqui- 
sto e per pianificare eventuali 
aggiornamenti. La modalità di 
trasferimento supportata ha 
valore solo quando il disco usa 
il cavo di collegamento piatto 
tradizionale, a 80 conduttori. 
Le modalità Ultra Dma 5 
(ATA100)eUltraDma6 
(ALAI 33) identificano gli hard 
disk di concezione moderna; se 
l'hard disk supporta modalità 
inferiori può essere un collo di 
bottiglia, da sostituire. Gli hard 
disk che usano il nuovo cavo di 
collegamento Serial ATA sono 
identificati come Ultra Dma 5, 
anche se funzionano a velocità 
differente. Sandra a volte se- 
gnala che la modalità di trasfe- 
rimento attiva è inferiore a 
quella supportata: in casi del 
genere si è verificata un'ano- 



Svsteminfo 
si esegue dalla 
finestra a linea 
di comando di 
Windows Xp. 
Funziona 
anche quando 
il computer rifiuta 
di avviarsi, 
e mostra l'elenco 
completo degli 
aggiornamenti 
installati 



malia hardware che sta rallen- 
tando il computer. Di solito ciò 
è causato da un cavo di colle- 
gamento disco-scheda madre 
sbagliato. Altrimenti significa 
che la scheda madre è superata 
e non è in grado di gestire il 
trasferimento dei dati alla piena 
velocità del disco. Quando 
l'hard disk è recente, tra i dati 
raccolti da Sandra figura la se- 
zione SMART. Si tratta di un 
sistema di autodiagnosi che 
tiene traccia di informazioni 
utili per stabilire la salute del 
disco, come il numero di bloc- 
chi difettosi (indicato nella riga 
"Dati Riallocati") e il numero 
di accensioni del motore del 
disco (indicato nella riga "Cicli 
alimentazione"). In caso di 
problemi di funzionamento con 
strani rumori provenienti 
dall'hard disk, questi valori 
permettono di capire se è 
il caso di affrettarsi a salvare 
i propri dati su un dischetto 
CD-ROM e portare l'hard 
disk in assistenza. 

Masterizzatore 

Selezionando altri valori nei 
campi "Adattatore" e "Periferi- 
ca" del modulo "Informazioni 
ATA/ATAPI" si possono con- 
sultare le informazioni relative 
all'eventuale masterizzatore 



CD/DVD, tra cui il nome com- 
pleto. Questa informazione è 
molto importante per verificare 
la compatibilità con i program- 
mi di backup e di masterizza- 
zione. Ogni masterizzatore ac- 
cetta comandi differenti, e il 
programma che ne sfrutta le 
capacità (per esempio Nero 
Burning, Roxio EasyCD/DVD 
Creator, ma anche Symantec 
Ghost) deve riconoscerlo 
correttamente. Nell'elenco 
delle informazioni di Sandra 
è anche indicata la versione 
del firmware. Se si verificano 
difficoltà di scrittura lettura 
di specifici tipi di disco, 
confronteremo la versione del 
firmware mostrata da Sandra 
con quella disponibile sul sito 
Web del costruttore del 
masterizzatore. Se è stato 
distribuito un aggiornamento, 
bisogna scaricarlo e installarlo 
seguendo le istruzioni che lo 
accompagnano. 

Aggiornamento 
dei driver 

Un programma diagnostico co- 
me Sandra è molto utile anche 
per individuare correttamente 
l'hardware prima di scaricare 
da Internet un aggiornamento 
dei driver. L'aiuto di Sandra 
è prezioso soprattutto quando 
si devono risolvere anomalie 
di funzionamento della scheda 
audio, del modem e della 
scheda madre, che spesso 
usano chip non identificati 
chiaramente dalla gestione pe- 
riferiche del Pannello di Con- 
trollo di Windows. Prima di 
scaricare un aggiornamento dei 
driver, oppure subito dopo aver 
completato l'installazione del 
sistema operativo, fare clic sul 
modulo "Informazioni sul Si- 
stema" e cercare la voce Chip- 
set per conoscere marca e mo- 
dello del chipset. Questa indi- 
cazione permette di rintracciare 
su Internet i driver più recenti 
per l'accelerazione della sche- 
da grafica, dell'hard disk e, in 
alcuni casi, anche delle fun- 
zioni video e audio. Anche se 
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in alcuni momenti Sandra la- 
vora intensamente sul disco, si 
limita a interrogare l'hardware 
e non modifica la configura- 
zione del computer: per questo 
motivo è bene usarlo senza 
timore in tutte le sue funzioni, 
per fare pratica e scoprire ogni 
dettaglio del PC. 

La diagnostica 
con Windows Xp 

Anche i comandi diagnostici 
di Windows Xp ci danno 
molte informazioni utilissime 
sulla configurazione hardware 
e software del computer, 
senza installare nessun 
programma aggiuntivo. 
Cerchiamo di conoscerli. 
System Information: 
Il programma diagnostico prin- 
cipale di Windows porta questo 
nome. Per avviarlo fate clic sul 
pulsante Start nella Barra delle 
Applicazioni, fate clic su 
"Esegui", battete il comando 
"msinfo32" e premete Invio. 
La finestra principale è divisa 
in due parti: a destra sono mo- 
strate le informazioni e a sini- 
stra si sceglie la scheda deside- 
rata. La più interessante si chia- 
ma "Risorse di sistema" e 
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riepiloga i dati essenziali 
dell'hardware: il tipo di com- 
puter (con specifica del chipset 
usato nella scheda madre), la 
quantità di memoria RAM 
fisica e il tipo di CPU. 
La scheda risorse hardware è 
ulteriormente divisa in sezioni. 
Una delle più importanti si 
chiama "Conflitti/Condivisio- 
ni": qui Windows segnala le 
cause dei conflitti di risorse 
hardware. Quando il computer 
non funziona bene, meglio 
consultare la scheda che elenca 
le periferiche con problemi: si 
trova all'interno della scheda 
Componenti. 

DXdiag: Il programma diagno- 
stico DXdiag si avvia in modo 
simile a System information, 
battendo il comando "dxdiag" 
in "Esegui". Fa parte del pac- 
chetto DirectX, il quale è a sua 
volta integrato all'interno di 
Windows, ma può essere ag- 
giornato con l'installazione di 
nuovi videogiochi. Per questo 
motivo il suo aspetto cambia 
leggermente da una versione 
all'altra. La scheda principale 
mostra informazioni dettagliate 
su BIOS, memoria RAM e 
CPU del computer, indicando 
anche la frequenza 
di lavoro. Un'altra 
scheda importante 
è quella chiamata 
"Schermo", dove 
DXdiag presenta 
tutte le informa- 
zioni sulla scheda 
grafica. Accanto al 
numero di versione 
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dei driver, che bisogna annotar- 
si prima d'installare un aggior- 
namento, sono indicati il nome 
del chip grafico, la quantità 
e il tipo della memoria video. 
DXdiag è molto più potente 
di un normale programma 
diagnostico: un clic sui pulsanti 
della finestra permette di atti- 
vare o disattivare selettivamen- 
te le accelerazioni grafiche, 
per scoprire la causa di blocchi 
e incompatibilità. Se il compu- 
ter è troppo lento, un'occhiata 
a DXdiag è il modo più rapido 
per scoprire se per errore 
o distrazione l'acceleratore 
3D della scheda grafica è stato 
disattivato. 

Systeminfo: Chi ha nostalgia 
della linea di comando DOS 
troverà utilissimo il comando 
"Systeminfo", accettato solo da 
Windows Xp. Dopo qualche 
istante di analisi, il comando 
stampa tutti i dati importanti 
dell'hardware e l'elenco com- 
pleto degli aggiornamenti del 
sistema operativo. A differenza 
degli altri strumenti di bordo, 
Systeminfo funziona anche 
quando il computer non si av- 
via normalmente: per utilizzar- 
lo, bisogna avviare il computer 
nella modalità a linea di co- 
mando, chiamata anche 
"Console di ripristino" dalla 
guida di Windows (la si richia- 
ma come la Modalità Provviso- 
ria premendo sul tasto F8 
all'accensione del PC). Per 
conoscere l'utilizzo completo 
del comando, digitare 
"sisteminfo/?". 
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Le informazioni sull'hard disk e sul masterizzatore 
interni si consultano aprendo il modulo chiamato 
"Informazioni ATA/ATAPI" 



Il modulo DirectX indica subito la versione 

dei driver grafici: in molte situazioni questo 

è l'unico parametro da conoscere 
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Un modo per 
capirne di più 

Avrete quindi capito il senso e 
l'ambito d'impiego dei software 
di diagnostica. Non sono né 
risolutivi dei problemi né tan- 
tomeno dei "libri aperti" sem- 
plici da interpretare. Sono 
tuttavia uno strumento utile per 
conoscere meglio il computer e 
verificare eventuali malfunzio- 
namenti di cui si sospetta l'esi- 
stenza, ma soprattutto un'occa- 
sione in più per imparare 
a cavarsela da soli. tàà 

Glossario 

Firmware: Software memoriz- 
zato all'interno di una memoria 
flash o Eeprom. Molte compo- 
nenti del computer hanno un 
proprio firmware che ne gesti- 
sce il funzionamento: per esem- 
pio i masterizzatori, i lettori CD e 
DVD, i modem. Il firmware può 
essere aggiornato per migliorare 
le prestazioni delle periferiche, 
tuttavia bisogna ricordare che 
questa procedura è irreversibile 
e, se fatta con poca cautela, 
rischia compromettere del tutto 
il suo funzionamento. 

OpenGL: Librerie grafiche open 
source. 

Overclock: Pratica (non sem- 
pre consigliabile) di aumentare 
la velocità del processore o del 
chip grafico praticando modifi- 
che sull'hardware o sul softwa- 
re di gestione della periferica. 

SCSI: Standard per collegare 
periferiche quali disco fisso, CD- 
ROM, masterizzatori al compu- 
ter. La sua caratteristica princi- 
pale è la velocità e la capacità di 
gestire la comunicazione di più 
periferiche in un unico canale. 

Slot: Connettore presente sulla 
scheda madre del PC che con- 
sente di inserire il processore, 
delle schede specifiche (per 
esempio la scheda audio, la 
scheda di rete e via dicendo) 
o moduli di memoria RAM. 
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Per sentirsi 



i X 



più sicuri 



// firewall di Symantec è facile 
da utilizzare e consente una 
buona personalizzazione delle 
regole agli utenti più smaliziati. 



Norton Personal Firewall ge- 
stisce un aspetto spesso sotto- 
valutato dagli utenti domestici: 
il normale traffico di dati via 
Internet. Programmi molto 
noti come lo stesso sistema 
operativo e Internet Explorer 
sono piuttosto semplici da vio- 
lare, sia con apposite applica- 
zioni, sia con il coinvolgimen- 
to diretto di un hacker. Anche 
se tutti speriamo di non essere 
soggetti ad attacchi, bisogna 
tenere conto che spesso i pirati 
(soprattutto quelli dilettanti) 
colpiscono "a tappeto" solo 
per il gusto di farlo. Personal 
Firewall è, come tutti i fire- 
wall, un filtro in grado di smi- 
stare il traffico di dati in entra- 
ta e in uscita, separando quelli 
desiderati dall'utente da quelli 
potenzialmente pericolosi. 



Norton Personal Firewall si 
divide in varie sezioni, tra 
cui spicca il classico Firewall, 
con cui si possono decidere 
le regole per ogni programma 
che richiede l'accesso a 
Internet e il Controllo della 
Riservatezza, che si occupa 
di monitorare che tra i dati in 
uscita non filtrino password o 
numeri personali precedente- 
mente indicati in fase di confi- 
gurazione. A contorno di que- 
ste funzioni primarie, è dispo- 
nibile un utilissimo strumento 
per il blocco della pubblicità 
che ferma, oltre ai popup, 
anche gli applet Java e i con- 
trolli ActiveX. Inoltre è pre- 
sente un sistema di rilevazione 
delle intrusioni e un interes- 
sante strumento di verifica 
della sicurezza che, appog- 




Regole di programma 
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Ogni regola 
si può modificare 
a piacere 
in modo piuttosto 
approfondito 
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Aggiungi Informazioni private 



giandosi al sito di Symantec, 
è in grado di simulare un 
attacco e controllare il grado 
di protezione del PC. 
Personal Firewall è un pro- 
gramma complesso e ricco di 
opzioni che purtroppo sono 
mal documentate nello scarno 
manuale in dotazione. È poco 
intrusivo rispetto ai concorren- 
ti e spesso in grado di confi- 
gurarsi da sé. Infatti riconosce 
al primo avvio i programmi 
più diffusi (i vari browser, 
ICQ, Outlook Express e così 
via) per creare regole specifi- 
che che garantiscano il loro 
funzionamento immediato. 
Personal Firewall è comunque 
in grado di creare regole fun- 
zionanti anche per le applica- 
zioni non inserite nel suo data- 
base: spetterà all'utente appro- 
varle. Il software è quindi 
dotato di un buon equilibrio 
tra le impostazioni predefinite 
e le possibilità di personalizza- 
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Personal Firewall blocca l'invio di dati 
personali via Internet: una funzione 
di solito molto diffusa nei software 
di controllo parentale 



zione esclusiva degli utenti più 
esperti. Da questo punto di vi- 
sta Personal Firewall permette 
di gestire tantissime regole e 
impostazioni. Nel complesso 
un ottimo software: peccato 
per il manuale di istruzioni 
non all'altezza. 

Alberto Torgano 
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^organizzazione 

prima di tutto 



Acquisire, rinominare, ordinare, 
convertire... quanto lavoro ci 
danno le fotografie! 



Ricordiamo il vecchio 
ACDSee 3.0: lo vendevano 
come il visualizzatore di 
immagini più veloce al 
mondo. Poi il programma ha 
avuto successo e gli sviluppa- 
tori hanno ben pensato 
di integrarvi tante funzioni 
accessorie, preferendo la 
varietàalla velocità. Ora, con 
l'arrivo di ACDSee 7.0, l'ab- 
bondanza di comandi è tal- 
mente ridondante da farci 
rimpiangere l'interfaccia spar- 
tana della cara, vecchia ver- 
sione 3.0. In quanto a comple- 
tezza, infatti, ACDSee non è 
secondo a nessuno. Le moda- 
lità di visualizzazione sono 
tantissime, e altrettanti sono i 
comandi, le icone, i menu con 
cui interagire per organizzare 
le migliaia di immagini che 
ormai è facile accumulare con 
le fotocamere digitali. C'è 
l'imbarazzo della scelta: icone 
grandi, piccole, con o senza 
dettagli, ordinate per nome, 
data, tipo miniature dalla gran- 
dezza calibrabile e tante altre 
opzioni liberamente persona- 
lizzabili come la classificazio- 
ne, l'indicizzazione e l'archi- 
viazione. L'ordine può essere 
realizzato in qualsiasi cartella 
a seconda delle esigenze e 
della quantità di dati presenti. 
È possibile visualizzare con- 
temporaneamente i contenuti 




La funzione Catturaschermo di ACDSee è utile per 
creare istantanee del Desktop e delle finestre attive 



Alll'estremità smista della finestra è possibile selezionare 
tutte le cartelle da visualizzare contemporaneamente nella 
sezione principale dell'interfaccia 



di più cartelle e isolare i file 
più interessanti nella sezione 
chiamata "Paniere". 
Le possibilità creative sono 
invece limitate in quanto, per 
creare biglietti di auguri, 
calendari e collage, bisogna 
acquistare l'aggiornamento 
alla versione Power Pack del 
prodotto. Unica opzione dav- 
vero interessante e ben realiz- 
zata è quella che permette di 
creare una proiezione animata 
con sottofondo musicale e 
transizioni in formato PDF, 
Flash, come eseguibile o come 
screensaver. Gli stessi limiti 
valgono per la varietà di stru- 
menti di fotoritocco: nella ver- 
sione standard le opzioni sono 
limitate a rotazione, ridimen- 
sionamento, correzione dell'e- 
sposizione.In sostanza la ver- 
sione base di ACDSee 7 è otti- 



ma soprattutto per la gestione, 
l'organizzazione e l'archivia- 
zione delle foto, anche grazie 
alla nuova funzione di maste- 
rizzazione su CD e DVD. 
Tuttavia la modularità del 
prodotto è abbastanza scomo- 
da per chi vuole "tutto subi- 
to": in questo senso è meglio 
attendere la distribuzione ita- 
liana della versione Power 
Pack, in arrivo sugli scaffali 
a febbraio. Per fortuna 
ACDSystems non ha perso la 
buona abitudine di distribuire 
la versione di prova gratuita 
in italiano del programma: 
potete scaricarla dal sito Web 
www.acdsystems.com. 
Come potete leggere qui 
accanto, i requisiti di sistema 
sono molto alti. 
Forse troppo. 

Elena Avesani 



ACDSee 7.0 




Produttore: ACD Systems 
(www.acdsystems.com) 

Distributore: Italsel 
(Tel. 051/320409; 
www.italsel.it) 

Prezzo: 59,99 euro 

Requisiti: 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 4 1 GHz, 256 Mb 
di RAM 
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Sono un pittore 

Tavolozza, colori e pennello... a monitor! 



Jasc Paint 
Shop Pro 9 



A partire dalla versione 8, 
Paint Shop Pro ha fatto un 
salto di qualità, e da quel mo- 
mento il suo cammino verso il 
fotoritocco ad alto livello non 
pare arrestarsi. Con la nuova 
versione 9, il software dimo- 
stra di essere stato pensato per 
due categorie: fotografi per 




hobby e sviluppatori di grafica 
Web. Sono stati aggiunti dei 
filtri di ritocco delle immagini 
(correzione di aberrazioni cro- 
matiche e di fotografie scattate 
in controluce), il supporto 
diretto dei formati RAW più 
diffusi e nuovi strumenti per 
la realizzazione di pulsanti 



Spettacolare 
e divertente, 
la nuova 
tavolozza di 
Paint Shop Pro 
permette di 
mescolare 
i colori come se 
fossero appena 
spremuti 
dal tubetto 



per le pagine Web. La novità 
che ha più attratto la nostra 
attenzione è la sezione di 
"disegno artistico": Paint Shop 
Pro è in grado di simulare una 
tavolozza reale, con tanto di 
mescolanze cromatiche, tela di 
base e tratto di pennello, 
pastello, carboncino e così via. 
Con una tavoletta grafica (ma 
funziona anche con il mouse) e 
con un PC ben equipaggiato di 
memoria RAM, chiunque si 
può improvvisare "pittore digi- 
tale", senza nulla togliere ai 
fortunati che hanno il dono di 
saper creare quadri veri. 
Strumento curioso anche in 
mano a un bambino, Tecniche 
di Disegno da solo non è certo 
un buon motivo per acquistare 
il nuovo Paint Shop Pro, ma 
un'interessante funzione che 
non avevamo mai vista inte- 
grata in un programma di foto- 




Produttore: Jasc 
(www.jascsoftware.com) 

Distributore: Questar 
(Tel. 800-7837827; 
www.questar.it) 

Prezzo: 149,90 euro 

Requisiti: 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium 41 GHz, 512 Mb 
di RAM 



ritocco tradizionale. Infine una 
nota di cronaca: in ottobre 
Corel ha acquistato Jasc 
Software, azienda sviluppatri- 
ce di Paint Shop Pro. 
Probabilmente la versione 10 
del programma riserverà ulte- 
riori novità. 

Elena Avesani 



X 



E un bel film? 

Se una pellicola esiste, sul Morandini c'è. 



- 



bei se insamma. 
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Nel periodo natalizio appaio- 
no in libreria le nuove edizio- 
ni di due famosi dizionari 
del cinema: il Morandini e il 
Mereghetti. Hanno un aspetto 
così simile che talvolta si fa 
confusione: tuttavia il primo, 



edito da Zanichelli, include 
accanto al poderoso volume 
da quasi 1.900 pagine, la ver- 
sione su CD-ROM di tutte le 
schede. Se il volume è un 
ottimo strumento da tenere a 
portata di mano in salotto, il 
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Zanichelli il Morandini 
Dizionario dei film 2005 




Produttore: Zanichelli 

(Tel. 051/293111; www.zanichelli.it) 

Prezzo: 25 euro 

Requisiti: Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium 133 MHz, 32 Mb di RAM 



// MORANDINI 

DIZIONARIO DEI FILM 

» 2005 



£k: 



£ ZANICHELLI 



CD-ROM è l'ideale 
per effettuare ricer- 
che incrociate o 
indicizzate: il sogno 
di tutti gli amanti 
del cinema. Il CD è contrad- 
distinto dall'interfaccia spar- 
tana tipica dei prodotti 
Zanichelli: non aspettatevi 
suoni, animazioni, effetti spe- 
ciali. È semplicemente un 
database, neanche tanto sem- 
plice da consultare se non si è 
un minimo avvezzi ai sistemi 
di ricerca testuale. Di conse- 
guenza il CD-ROM de il 
Morandini, più che un prodot- 
to a sé stante, è il complemen- 
to ideale per un libro di critica 
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All'interno del CD-ROM è presente 
anche una raccolta di 6.000 
fotografie, assenti nel libro 
per motivi di spazio 

che è ormai una pietra miliare 
per molte famiglie italiane: 
che siate d'accordo o no con 
le opinioni di Laura, Luisa e 
Morando Morandini, la loro 
critica saprà guidarvi nella 
scelta del film da noleggiare 
o guardare in televisione. 

Elena Avesani 
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UN LIBRO 
DA NON PERDERE 



IL LIBRO DELLE FAQ 
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Windows 



XP 

quesiti 



sistema 



•installazione 

e attivazione 



• Aggiornarli 
e sicurezza 

|/ Gestione dei file 
e delle cartelle 

•internet 
e reti LAN 



•Masteri 

con Windows Xp 



e program] 
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off Bruno Raimondi 



Come 




Non permettete alla polvere e al sudiciume di compromettere 
le prestazioni del vostro PC: di tanto in tanto 
spegnetelo e dategli una "lucidata". 




D 



opo mesi o anni di 
utilizzo, il vostro 
computer ha proba- 
bilmente bisogno di una 
bella ripulita, per rimuovere 
il sudiciume dalla tastiera e 
la polvere depositatasi sulle 
componenti interne della 
macchina. Per mantenere in 
buone condizioni di effi- 
cienza il vostro PC, dovete 
munirvi di un buon "ar- 
senale" di prodotti di puli- 
zia e di un po' di... olio di 
gomito. Vi aspetterete sen- 
z'altro che una stampante 
sporca produca stampe 
"sbavate", ma forse non 
sapete che la polvere e la 
sporcizia all'interno del 
vostro computer possono 
comprometterne le pre- 
stazioni: a lungo andare si 
rischiano il danneggiamento 
dell'impianto di raffredda- 
mento o, ancora peggio, 
guasti dei componenti inter- 
ni. Smontare il PC e pulirlo 
con l'idraulico liquido 
e l'aspirapolvere non è 
una buona idea. 
Prima di cominciare, date 
un'occhiata a questa guida: 
potrete così fare in tutta 
tranquillità una cura di bel- 
lezza al vostro PC. 
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Cominciamo 
dal cabinet 

La componente principale del 
vostro computer, il cabinet (o 
case), può essere pulita rego- 
larmente senza bisogno di 
smontarla. Assicuratevi che il 
computer sia spento da almeno 
15 minuti prima di avvicinarvi, 
per permettere il raffreddamen- 
to dei circuiti e dei dispositivi 
interni. Poi usate il sottile boc- 
chettone di plastica a beccuc- 
cio dell'aspirapolvere per 
risucchiare la povere attraverso 
la griglia della ventola situata 
sul retro. Rimuovere la polvere 
dalla ventola migliorerà il raf- 
freddamento del computer, 
riducendo il rischio di surri- 
scaldamento e guasti. Se sono 
anni che non pulite il PC o se è 
la prima volta che lo fate a 
fondo, sarà necessario che 
apriate il cabinet per eliminare 
gli spessi strati di polvere che 
probabilmente si sono accumu- 
lati all'interno del PC. si sono 
La polvere può compromettere 
il raffreddamento delle compo- 
nenti interne, in particolare del 
processore, causando guasti e 
malfunzionamenti. Anche in 
questo caso, prima di adden- 
trarvi nelle profondità del PC, 
assicuratevi che questo sia 
spento e scollegato dalla prese 
di corrente da un quarto d'ora. 
Poiché gli elementi interni del 
computer sono delicati e pos- 
sono essere danneggiati dall'e- 
lettricità del corpo umano, è 
consigliabile indossare un 
braccialetto antistatico per 
diminuire il rischio di danni. 
Se il cabinet del vostro compu- 
ter non dispone di un'apertura 
a scatto, cercate sul retro le viti 
destinate a fissare i pannelli: 
probabilmente avrete bisogno 
di un cacciavite (generalmente 
a stella) per rimuoverle. È con- 
sigliabile anche scollegare gli 
spinotti sul retro del cabinet, in 
modo da poterlo spostare più 
facilmente. Assicuratevi di aver 
preso nota della posizione di 
ogni cavo per poterli poi ricol- 
legare con facilità. 



L'interno 
del computer 

Una volta aperto il cabinet, 
potrete usare il bocchettone a 
beccuccio dell'aspirapolvere 
per rimuovere il grosso della 
polvere. Fate attenzione a non 
toccare nessuna delle compo- 
nenti con l'estremità del boc- 
chettone. Evitate in particolare 
di avvicinarvi a qualsiasi 
oggetto o com- 
ponente che 
potrebbe essere 
risucchiata 
all'interno del- 
l'aspirapolvere, 
come cavi e spi- 
notti. Se vi capi- 
ta di risucchiare 
un cavo, dopo 
averlo liberato 
dall'aspirapolve- 
re, assicuratevi 
che sia ancora 
saldamente col- 
legato alla presa. Ripulite con 
particolare cura le ventole e i 
dissipatori. Potete usare anche 
una bomboletta di aria com- 
pressa per soffiare via la pol- 
vere oppure dei miniaspirapol- 
vere che stanno nel palmo di 
una mano, di certo meno 
potenti, ma anche più efficaci 
e meno pericolosi. Fate però 
attenzione a non capovolgerla, 
perché questo potrebbe libera- 
re sostanze chimiche in grado 
di danneggiare il computer. 
Assicuratevi, inoltre, di soffia- 
re la polvere fuori dal compu- 
ter e di non limitarvi a spar- 
gerla all'interno del cabinet. 
Se la polvere è difficile da 
togliere, alcuni elementi come 
le pale della ventola possono 
essere puliti con un panno 
morbido e asciutto. Non cerca- 
te però di pulire in questo mo- 
do la scheda madre perché po- 
treste danneggiarne i circuiti. 

I lettori 

Se i sensori dei lettori dei 
floppy disc, dei CD o dei 
DVD sono sporchi, il PC può 
non riuscire a leggere corretta- 
mente le informazioni conte- 





Un braccialetto antistatico riduce 
notevolmente il rischio di 
danneggiare il computer 

nute sui dischi; oltretutto si 
rischia anche di danneggiare i 
dati memorizzati. 
Fortunatamente esistono in 
commercio kit per la pulizia 
dei lettori che funzionano con 

10 stesso principio di quelli 
destinati ai videoregistratori. 

11 kit di solito comprende un 
disco, dotato di setole minu- 
scole e sottili, e un flacone di 
fluido detergente da applicare 
alle setole. Dopodiché basta 
infilare il CD nel lettore per 
dare inizio alle operazioni di 
pulizia. I kit di pulizia per let- 
tori di floppy disk funzionano 
più meno nello stesso modo. 

La tastiera 

È arrivato il momento di dedi- 
carsi alla tastiera. Vi è mai 
capitato di premere un tasto e 
constatare che la lettera corri- 
spondente viene ripetuta due 
volte sullo schermo? 
Questo avviene perché il tasto 
è appiccicoso e incrostato di 
sporco, briciole o resti di una 



La polvere può impedire alla ventola 
di raffreddare con efficacia il 
computer: rimuovetela con il 
bocchettone a beccuccio 
dell'aspirapolvere 

bibita rovesciata sulla scriva- 
nia. Le tastiere sono molto 
economiche e a volte si prefe- 
risce sostituirle piuttosto che 
"restaurarle". Eppure è sem- 
plice dare loro una ripulita. In 
primo luogo, spegnete il com- 
puter e scollegate la tastiera. 
Anche in questo caso è meglio 
attendere almeno 15 minuti; 
dopodiché mettetela in posi- 
zione verticale e soffiate l'aria 
lungo i tasti per rimuovere 
polvere, peli o briciole inca- 
strate tra un tasto e l'altro. 
Potete usare anche una spaz- 
zola morbida o un vecchio 
spazzolino da denti. Quindi, 
utilizzate un detergente schiu- 
moso per rimuovere lo sporco 
depositatosi sulla 
superficie dei 
tasti. Non indiriz- 
zate la schiuma 
direttamente 
sui tasti per- 
ché potrebbe 
penetrare 
all'interno dei 
circuiti. 
Spruzzatela su 
un panno mor- 
bido e usatelo 




Gleai 

urcleanei 



Esistono molti 
prodotti specifici 

per la pulizia 
dei componenti 

del computer 
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Un normale aspirapolvere è utile per rimuovere 
la polvere all'interno del case del PC, esistono 
in commercio anche dei miniaspirapolvere 
che stanno nel palmo di una mano 




per pulire i tasti. Potete anche 
utilizzare un panno spugna 
umido, e la vostra vecchia 
tastiera tornerà come nuova. 
Se non riuscite a rimuovere lo 
sporco accumulatosi tra un 
tasto e l'altro, usate un comu- 
ne corton fioc. Se la tastiera è 
molto sporca e voi siete molto 
coraggiosi, è anche possibile 
smontarla e pulire i tasti sin- 
golarmente. Tuttavia può risul- 
tare difficile rimontarla inse- 
rendo tutti i tasti al loro posto; 
perciò, se dopo aver completa- 
to le operazioni di pulizia 
sopra descritte la vostra tastie- 
ra presentasse ancora proble- 
mi, probabilmente sarebbe 
meglio ammettere la sconfitta 
e comprarne una nuova. 

Limitare i danni 

Le tastiere a volte sembrano 
attirare i peggiori disastri, in 
genere legati alla penetrazione 
di liquidi. Anche se sappiamo 
bene che computer e il caffé 
non vanno d'accordo, ammet- 
tiamolo: tutti noi abbiamo l'a- 
bitudine di bere qualcosa men- 
tre navighiamo in Rete. Se vi 
capita di rovesciare qualcosa 
sulla tastiera, scollegatela 
immediatamente e capovolge- 
tela per far uscire il liquido in 
eccesso. Asciugatela con un 
panno assorbente e usate un 
bastoncino di cotone per 
assorbire il liquido depositato- 
si tra i tasti; poi lasciatela 
capovolta per alcune ore, in 
modo da darle il tempo di 
asciugarsi completamente. 



Se il liquido è sem- 
plice acqua, dovreb- 
be evaporare senza 
lasciare tracce; ma se si tratta 
di una bevanda zuccherata, do- 
vrete ripulire a fondo la tastiera 
dopo l'asciugatura, per liberar- 
la dai residui appiccicosi. 

Il mouse è lento 

Se il vostro puntatore non si 
muove bene sullo schermo 
(per esempio, va a scatti) pro- 
babilmente il mouse è sporco. 
La prima cosa da fare è pulire 
il lato inferiore del mouse, 
e in particolare i cuscinetti. 
Lo sporco che vi si accumula 
può impedire al mouse di 
muoversi agevolmente lungo 
sul tappetino. Potete raschiare 
via lo sporco dai cuscinetti 
con un coltello spuntato 
o un attrezzo con la punta 
liscia. In seguito occorre puli- 
re il tappetino, o la superficie 
sulla quale si muove il mouse 
con un panno umido. 



Se il vostro mouse ha una 
pallina al suo interno (ovvero 
se non è un mouse ottico) 
spegnete il computer, scolle- 
gate il mouse e capovolgetelo. 
Il pannello che racchiude 
la pallina è facile da togliere - 
cercate le frecce che indicano 
la direzione in cui ruotarlo 
e poi giratelo. 

Una volta estratta la pallina, 
pulitela con un panno inumi- 
dito di schiuma detergente 
o acqua tiepida. 
Usate un cotton fioc o la 
punta di un dito per rimuove- 
re pelo e polvere dall'allog- 
giamento della pallina. 
Assicuratevi che le rotelline 
interne si muovano libera- 
mente e non siano ostruite. 
A quel punto rimontate il 
mouse, ricollegatelo e accen- 
dete il computer per testarlo. 



Migliorare 
la visione 

Se avete un monitor CRT è 
probabile che lo schermo sia 
stato trattato con uno speciale 
rivestimento antiriflesso, perciò 
pulirlo con un detergente gene- 
rico per vetri potrebbe dan- 
neggiarlo. I negozi specializza- 
ti vendono detergenti specifici 
per monitor, che andrebbero 
usati anche per quelli a cristalli 
liquidi. Nel pulire lo schermo 
di un monitor a cristalli liquidi, 
assicuratevi di non esercitare 
un'eccessiva pressione: potre- 
ste danneggiarlo. Usate sempre 
un panno morbido e pulito e 
non spruzzate il detergente 
direttamente sullo schermo; 
indirizzatelo sul panno che 
passerete sulla superficie da 
pulire. È consigliabile sbaraz- 
zarsi anche della polvere accu- 
mulatasi all'interno del moni- 
tor. Con lo schermo spento, 
usate il beccuccio dell'aspira- 
polvere per rimuovere la pol- 
vere dai fori di raffreddamento 
situati ai lati, o sul retro. 
Un accumulo di polvere in 
questi punti può causare il sur- 
riscaldamento del monitor, ma 
non lasciatevi prendere dalla 
tentazione di smontarlo per 
pulire l'interno. A parte il fatto 
che trovereste difficile rimon- 
tarlo correttamente, le parti 
interne di un monitor CRT 
conservano un elevato voltag- 
gio di corrente anche quando 
la macchina è spenta. 




/ kit di pulizia dei lettori CD, DVD 
e dei masterizzatori comprendono 
un disco dotato di setole 
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Lo sporco si accumula rapidamente sulla 
tastiera, ma può essere eliminato in pochi 
minuti con un panno umido. 
Potete usare anche un comune cotton fioc 
per rimuovere la polvere tra un tasto e l'altro 




vita al computer > la pulizia del computer 



Pulire 

le periferiche 

Se possedete uno scanner pia- 
no (un modello con un coper- 
chio che si apre, rivelando una 
superficie piatta di vetro su cui 
vanno posati i documenti ori- 
ginali) e avete notato che le 
immagini scandite presentano 
macchioline o righe sottili, 
probabilmente la superficie 
interna di vetro ha bisogno di 
una ripulita. Potete usare il 
fluido detergente che avete uti- 
lizzato per lo schermo del 
monitor, spruzzandolo su un 
panno morbido e pulito, che 
passerete poi sul vetro. Anche 
una bomboletta ad aria com- 
pressa vi aiuterà a ripulire da 
polvere e sporco il vetro e le 
altre parti dello scanner. Se 



anche le vostre stampe sono 
piene di macchioline di in- 
chiostro, è il momento di ri- 
mettere a nuovo la stampante. 
Questa si serve di rulli che 
afferrano i fogli dal vassoio 
di alimentazione e li trasci- 
nano all'interno, lungo il 
percorso di stampa. 
Con l'andare del tempo i 
rulli si impregnano di spor- 
co, che ostacola il carica- 
mento del foglio e rende irre- 
golare il trascinamento. 
Inoltre i rulli tendono a rico- 
prirsi di una patina di inchio- 
stro che può produrre sgra- 
devoli strisce e macchie sui 
fogli stampati. Le modalità 
di accesso ai rulli cambiano 
a seconda del modello. Se è 
possibile accedervi senza 



Pulire è meglio che... curare! 



I consigli contenuti in questo articolo vi aiuteranno a ripulire dallo sporco 
il vostro computer. Tuttavia, esistono tanti accorgimenti per ridurre la 
quantità di sporcizia che si deposita all'interno del computer o sulla 
sua superficie. La posizione del cabinet contribuisce in grande misu 
ra a determinare la frequenza con la quale sarà necessario pulirlo. 
Tra le cause più frequenti di polvere, scorie e corpi estranei pos- 
siamo includere gli animali domestici, in particolare quelli a pelo 
lungo che tendono a perderlo in ogni angolo della casa. Il pelo 
degli animali domestici può intasare le ventole. 
È facile rimuoverlo con un aspirapolvere (il pelo, non l'animale) 
ma posizionare il cabinet in un luogo facilmente accessibile a 
cani e gatti aumenterà la quantità di pelo che penetra al suo 
interno. Una buona decisione è iniziare a sollevarlo dal 
pavimento. Anche i tappeti nuovi generano pelo, perciò se 



aprire la macchina, assicura- 
tevi che la stampante sia 
spenta da almeno 15 minuti, 
quindi puliteli con un panno 
umido. Se i rulli continuano 
a rifiutare i fogli, strofinateli 
con un foglio asciutto di 
carta vetrata per renderne 
la superficie più ruvida e 
aumentarne la presa. 
Controllate la stampante 
facendo scorrere un foglio 
di carta oppure eseguendo 
un test di stampa, che assor- 
birà l'eventuale umidità resi- 
dua presente sui rulli. 
Nel frattempo, soffiate aria 
compressa all'in- 
terno della stam- 
pante per rimuo- 
vere la polvere; 
eventuali perdite 
di inchiostro si 
possono pulire 
con un panno 
umido. Il manua- 
le di istruzioni 



dovrebbe includere indica- 
zioni sulla pulizia; probabil- 
mente esiste un pulsante 
apposito sulla stampante o 
un comando specifico che dà 
il via a una procedura auto- 
matica. Se possedete una 
stampante laser, probabil- 
mente la macchina è dotata 
di una ventola che può essere 
ripulita dalla polvere con il 
beccuccio dell'aspirapolvere; 
tuttavia occorre fare molta 
attenzione con queste stam- 
panti, perché il toner contie- 
ne sostanze tossiche; meglio 
consultare prima il manuale. 





Il sudiciume osta- 
cola i movimenti 
del mouse e 
compromette 
la velocità del 
puntatore sullo 
schermo; per 
fortuna smontare 
e pulire il mouse 
è un'operazione 
molto semplice 




ne avete appena comprato uno, dovete dedicare una 
particolare attenzione alla pulizia del computer. Anche in 
questo caso tenere il cabinet lontano dal pavimento può 
essere utile. Se fumate vicino al computer, la cenere può 
penetrare all'interno del cabinet o delle periferiche, insudi- 
ciando la ventola e altri componenti. I lavori di ristruttura- 
zione rappresentano un'altra occasione di distruzione per 
la ventola di un computer. In particolare la polvere di mat- 
toni può danneggiare i cuscinetti della ventola e la causa 
rende rumorosa e fastidiosa. Se avete in programma una 
ristrutturazione, coprite il vostro equipaggiamento infor- 
matico con teli antipolvere o cellophane per l'intera dura- 
I ta dei lavori; dopodiché pulite tutto con estrema cura 
prima di tornare al vostro lavoro. 
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Evitate di aprire il monitor per pulirlo all'interno: potreste danneggiarlo 
irreparabilmente! 



Per una stampa più nitida, pulite regolarmente i rulli della stampante 



Pulizia... portatile 

Pulire un portatile o un note- 
book è molto più facile che 
pulire un computer da scriva- 
nia, in quanto le possibilità 
di azione sono molto più 
ridotte. Al vostro portatile 
farà bene una rapida passata 
sullo schermo, con un panno 
morbido inumidito di un pro- 
dotto di pulizia specifico. 
Lo stesso panno è utile per 
pulire anche i tasti. 
Non dovete cercare di smon- 
tare un notebook, a meno 
che non siate assolutamente 
certi di saperlo rimontare. 
Potete comunque utilizzare 
l'aspirapolvere per rimuovere 



la polvere dai fori di raffred- 
damento. Per pulire lo scher- 
mo e la tastiera seguite le 
procedure indica- 
te per i compu- 
ter da scriva- 
nia. I lettori 
CD, DVD e 
floppy disk di un 
notebook pos- 




Le buone 
abitudini 

Lo abbiamo già ripetuto più 
volte nel corso dell'articolo, 
ma è bene ribadirlo: dovete 
sempre spegnere il computer 
e le periferiche e lasciarli raf- 
freddare per almeno 15 minu- 
ti, prima di avvicinarvi 
con un prodotto de- 
tergente. Se potete, 
effettuate la puli- 
zia sopra una su- 
perficie dura, co- 
me un tavolo, 
| che non generi 
polvere né 
elettricità sta- 
tica, e non 
spruzzate mai 
alcun tipo di 
detergente di- 
rettamente sulle 
apparecchiatu- 
re o, peggio, 
al loro interno. 
Se avete proble- 
mi respiratori o 
dermatologici, è 
consigliabile pren- 
dere precauzioni 
per impedire alle 
sostanze detergenti 
di danneggiare la 
vostra salute. 
Indossate masche- 
rina e guanti se 



necessario, specialmente 
quando soffiate la polvere 
fuori dal computer, per evita- 
re di inalarne le particelle. 
Pulire il computer è un com- 
pito che non andrebbe riman- 
dato fino a quando la macchi- 
na appare sporca all'esterno; 
la situazione interna è molto 
più importante per la buona 
salute del vostro PC, nel lun- 
go periodo. Gli accumuli di 
sporco e polvere possono in- 
tasare e deteriorare le ventole 
di un computer, causando il 
surriscaldamento e il malfun- 
zionamento di una o più com- 
ponenti. Lo sporco all'interno 
dei lettori CD, DVD e floppy 
disk, alla lunga, ne compro- 
mette il funzionamento. Se 
aspettate fino a che qualcosa 
si guasti, prima di aprire il 
computer e trovare uno strato 
di polvere che riveste ogni 
cosa, significa che non lo sta- 
te utilizzando al meglio. 
Con quale frequenza bisogne- 
rebbe pulirlo? Due o tre volte 
l'anno sono più che sufficien- 
ti, e con un po' di olio di go- 
mito potrete ripristinare all'in- 
terno del vostro computer 
condizioni di igiene tali da 
aumentarne le prestazioni, sal- 
vaguardarne l'integrità e pro- 
lungarne la durata nel tempo. 
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Il Personal Trainer 
per le tue Foto 



ACDSee 7 è lo strumento di gestione 
foto, video e musica, essenziale per esperti, 
appassionati e professionisti 



Apprezzato 

do milioni 

di utenti 
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Ottimizza il tuo rendimento. 

Più rapida è la gestione di foto e migliore è il 
rendimento. ACDSee 7 vola tra le immagini, 
i video ed i file musicali nel computer, 
consentendo di visualizzare, selezionare ed 
organizzare foto più velocemente che mai. 

Migliora il modo di lavorare. 

Vai oltre le funzioni basilari 

di ACDSee 7 e sfrutta le 

opzioni avanzate per 

gestire e ritoccare foto. 

Usa a piacere i riquadri Cartelle, 

Organizza e Calendario mentre sfogli 

le tue foto. Regola dinamicamente le dimensioni delle 

miniature per il massimo sfruttamento dello spazio. 

Esamina in un attimo le proprietà dei file, del database 

o dei dati EXIF. E molto altro ancora. 

Migliora il modo di condividere. 

ACDSee 7 permette di condividere immediatamente 
immagini in linea, pere-mail ocon il cellulare. Dalle 
proiezioni di diapositive Flash o PDF, alla stampa di 
provini personalizzati, dai un aspetto professionale 

alle tue immagini. 

Novità' 

• Risparmia tempo con le operazioni in serie, più 
numerose che in qualsiasi altro prodotto. 




■ Usa strumenti di fotoritocco più professionali: confronto 
tra immagini, istogrammi, avvertenze sull'esposizione ed 
informazioni sulle proprietà. 

■ Esamina le immagini nei loro formati RAW originali. 

• Copia file fotografici su CD e DVD visualizzandone il 
contenuto simultaneamente. 

• Visualizza tutte le foto in una volta nella Banca immagini. 

■ Ricevi ed invia immagini con il cellulare. 

• Controlla lo spazio di archiviazione della scheda di 
memoria della fotocamera dall'interno di ACDSee 7. 



TROVA • ORGANIZZA • STAMPA • CONDIVIDI 

Il photo manager veloce ed efficace per appassionati 
e professionisti. 
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La fortunata serie di strategici 
in tempo reale Total War si è 
sempre contraddistinta per la 
sua capacità di rendere tangibi- 
le il sapore epico delle colossa- 
li battaglie all'arma bianca del 
passato, senza però tradire mai 
la fedeltà alla realtà storica 
degli avvenimenti. Rome rin- 
nova questa tradizione, portan- 
dola a perfezione e realizzando 
un perfetto equilibrio tra spes- 
sore della simulazione e puro 
coinvolgimento. 
Il gioco, incentrato sulle vicen- 
de storiche della Roma repub- 
blicana, si sviluppa parallela- 
mente su due piani differenti. 
La sezione più propriamente 
gestionale si gioca su una map- 
pa bidimensionale che raffigu- 
ra le città e i territori della Re- 
pubblica. Qui, come in una 
sorta di "Civilization in minia- 
tura", si devono fare tutte le 
: politico-economiche 
necessarie a far 



prosperare le diverse province. 
Questi compiti vengono realiz- 
zati indirettamente, tramite i 
membri notabili della propria 
famiglia: a loro toccherà perse- 
guire il benessere della cittadi- 
nanza e la crescita demografica 
tenendo sotto controllo i conti 
pubblici. Gli illustri familiari, 
durante la propria vita, acquisi- 
scono poi determinati tratti e 
abilità che andranno a incidere 
sul loro "stile di governo", ag- 
giungendo una variabile strate- 
gica in più al gioco. Il Senato 
può assegnare alla nostra fazio- 
ne politica numerose missioni, 





verro 
Genere: Strategico in 
tempo reale 

Produttore: Activision/Creative 
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che spaziano dall'intervento 
bellico diretto all'instaurazione 
di relazioni diplomatiche: non 
è obbligatorio portarle a termi- 
ne, ma facendolo è possibile 
aumentare il prestigio dei 
membri della propria famiglia, 
ingraziarsi il popolo, far cre- 
scere il proprio ascendente po- 
litico e poter puntare dritti alla 
conquista di Roma. Il cuore del 
gioco è però costituito dalla 
"fase bellica". I combattimenti 
avvengono su un campo di bat- 
taglia tridimensionale, mosso 
da un motore grafico davvero 
efficiente. Talmente efficiente 
da permettere di gestire scontri 
campali di proporzioni ciclopi- 
che, con centinaia di unità 
coinvolte e splendidamente 

animate. Ogni barta- 
i glia dispensa 
"''"infatti un 

"doppio piace- 
re". Da una parte 
quello di poter attuare 
strategie non solo realisti- 
che sotto il profilo storico, 
ma che incidono sullo sviluppo 
e l'esito dei combattimenti; 
dall'altra, quello di poter assi- 




stere a un vero spettacolo, retto 
da un impianto scenografico 
degno di un kolossal hollywoo- 
diano, dove il fragore delle ar- 
mi fa da sottofondo alla carica 
degli elefanti, allo schianto del- 
la cavalleria pesante sugli opliti 
o all'assalto delle torri da asse- 
dio. Qua e là il realismo lascia 
spazio aH"'invenzione roman- 
zesca", ma il rigore storico do- 
mina. Ogni unità ha un'abilità 
speciale (come la "testuggine", 
la carica o le frecce incendia- 
rie) nonché caratteristiche spe- 
cifiche che ne rendono partico- 
larmente adatto (o sconsigliabi- 
le) l'impiego contro altre deter- 
minate unità avversarie. 
Rome Total War è un gioco 
entusiasmante. La possibilità 
di sfruttarne tutto l'incredibile 
spessore gettandosi a capofitto 
nella campagna, o di concen- 
trarsi soltanto sugli aspetti che 
si ritengono più confacenti al 
proprio stile di gioco, fa di 
Rome un gioco consigliabile a 
tutti. E di sicuro il miglior stra- 
tegico in tempo reale di que- 
st'anno. 

Andrea Maselli 
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Cosa aspetti? vai su www.vnunet.it 

e scegli il titolo da ricevere comodamente a casa. 



Offerto riservata agli utenti registrati di vnunet, valida fino al 31-01-05, non cumulabile con altre offerte. Il buono libri del valore di 12 euro 
può essere utilizzato per l'acquisto di libri sul sito www.fieralibro.net Per informazioni scrivere a info@fieratibro.net - Copyrigt Seiway SpA 
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tempo lìbero > giochi in breve 



a cura di Andrea Maselli 



Kohan II: Kings of War Silent Hill 4: The Room 



Come già il suo predecessore, Kohan II è uno strategico in tempo 
reale particolare. Le unità militari vengono infatti arruolate e ge- 
stite soltanto sotto forma di "guarnigioni" e 
non quindi di singoli individui. Ogni guarni- 
gione può essere personalizzata non solo sele- 
zionando le milizie che ne faranno parte, ma 
anche posizionandole a propria scelta sui fian- 
chi, in prima linea o nelle retrovie a seconda 
del ruolo che si intenda loro assegnare e della 
strategia complessiva da persegui- 
re. Purtroppo, però, i risultati di 
questa interessante "microstrate- 
gia" difficilmente si palesano sul 
campo di battaglia. Kohan II, pur 
essendo molto vario e ben realiz- 
zato, si rivela piuttosto lento e, 
almeno per le prime quindici mis- 
sioni (ve ne sono 25 in tutto), 
anche un po' troppo facile. 
La scarsità di emozioni, il ritmo piuttosto blando e un coefficiente 
strategico relativamente basso potrebbero far storcere il naso agli 
appassionati. Un'ottima scelta invece per chi comincia. 




Genere: Azione/Avventura 

Produttore: Konami (www.konami.i 

Prezzo: 42,99 euro 

Lingua: Italiano 

Requisiti: Windows 98/Me/2000/Xp, 

Pentium 1,2 GHz, 256 Mb di RAM, 

scheda video 64 Mb 



Genere: Strategico in tempo reale 
Produttore: Take2/Global Star 
Software (www.take2.it) 
Prezzo: 38,90 euro 
Lingua: Italiano 

Requisiti: Windows 98/Me/20007Xp, 
Pentium 1,2 GHz, 256 Mb di RAM 
scheda video 64 Mb 



<É 



Silent Hill 4 ripropone una for- 
mula ormai trita. Se si eccettua 
l'idea, azzeccata, di un individuo 
bloccato in un appartamento che 
rappresenta una "porta sull'incu- 
bo", tutto il resto del gioco è un 
insieme assortito di cliché e mec- 
caniche stantie. Ritorna quindi il 
sistema di combattimento impre- 
ciso e inefficace e l'inesistente interazione 
con gli ambienti, mentre fa la sua appari- 
zione un nuovo e pessimo inventario, non- 
ché una vista alternativa, in prima persona, 
del tutto inutile. L'impatto visivo è quello di 
sempre, dominato dalla solita grafica sug- 
gestiva e "rugginosa", ma le animazioni dei 
personaggi lasciano alquanto a desiderare. 
La trama sarebbe interessante, ma la necessità di andare e venire 
incessantemente dalla stanza che dà il titolo al gioco, rende l'azio- 
ne ripetitiva, facendo apparire la narrazione ancor più artificiosa di 
quanto già non sia, rendendo così il gioco molto meno spaventoso 
di quanto dovrebbe essere. Consigliabile solo ai fan della serie. 




Cali of Duty: La Grande Offensiva 

Chi si aspettava eclatanti sorprese da quest'ultima espansione di Cali of Duty rimarrà probabilmente 
deluso. L'assenza di novità non è pero un aspetto negativo. In queste tredici missioni aggiuntive ritro- 
viamo infatti il solito sorprendente realismo storico (che questa volta celebra le vicende belli- 
che del Belgio, dell'Olanda e della nostra Sicilia), la consueta cura per i dettagli e un'inter- 
faccia ben collaudata. Aumenta invece il livello di difficoltà (che rende alcune sezioni di gioco 
un po' frustranti), così come la dimensione degli scenari, mentre fanno capolino un paio di 
nuove armi, tra cui un mitragliatore a treppiede da utilizzare solo appoggiato al suolo. 
Una menzione speciale merita inoltre il livello interamente ambientato a bordo di un bombar- 
diere, dove ci viene richiesto di respingere l'attacco dei caccia tedeschi saltando da una posta- 
zione di fuoco all'altra. Nel complesso un'espansione molto godibile, anche se gli eventi "sce- 
neggiati" limitano troppo spesso la libertà d'azione a favore della narrazione. Discreta la gra- 
fica, ancora legata al motore del vecchio Quake III, ma strepitoso il sonoro. 



Genere: Sparatutto3D 
Produttore: Activision/Grey Matter 
Studios (www.activision.com) 
Prezzo: 39,90 euro 
Lingua: Italiano 
Requisiti: Windows 98/Me/2000/Xp : 
Pentium 1 ,5 GHz, 256 Mb di RAM, 
scheda video 32Mb 




> Football Manager 2005 



> Shade - L'Ira Degli Angeli > Future Tactics: The Uprising 



Qualche minuto per familiarizzare con l'interfaccia 


Sparatutto poco ispirato con ambientazione 


Colorato gioco dalla grafica cartoonesca che 


dei comandi e poi sarete pronti per padroneggiare 


horror. Un buon impianto grafico non riesce 


mescola una struttura tipica degli strategici a 


Football Manager 2005, un ottimo titolo gestionale 


da solo a risollevare le sorti di un gioco che 


turni con elementi d'azione e una visuale in 


dedicato al mondo del calcio. 


soffre di una curva di difficoltà non bilan- 


prima persona che si attiva durante il com- 


Tabelle, organizzazione degli allenamenti, gestio- 


ciata e di un originalità pari a zero. 


battimento. Il risultato di questa improbabile 


ne del budget e i rapporti con la stampa rappre- 


A peggiorare la situazione contribuiscono 


miscela, come è intuibile, non è granché. 


sentano il fulcro del gioco. La grafica delle partite 


poi vari errori di programmazione e una 


Il livello di strategia richiesto è inesistente, la 


è limitata a una serie di pallini che si muovono sul 


trama demenziale. 


giocabilità ripetitiva e lo stimolo ad andare 


rettangolo di gioco, ma il risultato complessivo è 




avanti scema velocemente. 


ugualmente appagante. 


Genere: Azione 




Genere: Sport 


Produttore: Bohemia Interactive 


Genere: Strategico a turni 


Produttore: Sega (www.sega.com) 


(www.bohemiainteractive.com) 


Produttore: JoWood (www.jowood.com) 


Prezzo: 46,99 euro 


Prezzo: 38,90 euro 


Prezzo: 29,99 euro 


Voto: 8 


Voto: 5 


Voto: 6 
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a cura di Alberto Torgano 



tempo lìbero 



Halo2 



XBOX 

Genere: Sparatutto 
Produttore: Bugie/Microsoft 
Game Studios (www.bungie.net) 
Distributore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.it) 
Prezzo: 57,99 euro 




© 




La battaglia contro gli extraterrestri Kovenant si sposta sul- 
la Terra, ridotta a un inferno di fuoco. Spalleggiati dai ma- 
rine, controllati in maniera dignitosa dall'intelligenza ar- 
tificiale, vi troverete nei panni di Master Chief a dover cac- 
ciare gli alieni. Halo 2 ripropone gli stessi elementi che 
hanno fatto la fortuna del suo predecessore: un efficacissi- 
mo sistema di controllo, una grafica di ottimo livello e una 
giocabilità splendidamente arricchita dalla modalità di gio- 
co su schermo condiviso. Manca però l'effetto sorpresa che 
aveva caratterizzato il primo episodio. Senza considerare 
l'inserimento della modalità multiplayer on-line, l'introdu- 
zione di nuove armi (alcune delle quali da impugnare an- 
che in coppia) e i numerosi veicoli da pilotare, Halo 2 può 
essere tranquillamente considerato come un gigantesco livello aggiuntivo al primo episodio. 
Ciò non è affatto un difetto. Peccato però per alcuni errori di programmazione, come immagini 
grafiche che non si caricano o jeep che si piantano inspiegabilmente su ostacoli invisibili. 
Nel complesso avvincente e divertente. Lorenzo Cavalca 

Crash Twinsanity 

Il più celebre "paramele" della storia delle console torna 
in azione in un gioco che per la prima volta lo vede col- 
laborare con il suo nemico di sempre, il dottor Cortex. 
Il nuovo Crash si compone di una serie di livelli in stile 
piattaforma "rivitalizzati" dalle variazioni sul tema del 
doppio protagonista. In Twinsanity potete controllare sia 
Crash che Cortex ma, al di là di mere differenze esteti- 
che, la presenza dei due protagonisti non cambia le 
carte in tavola tanto quanto avrebbe potuto. L'impatto 
grafico è carino ma la giocabilità poteva essere miglio- 
re. La parabola della saga del "paramele" continua 
insomma la sua discesa. L'ultima incarnazione di Crash 
si rivela un titolo discreto, adatto ai giocatori più giova- 
ni, ma che non può in alcun modo insidiare i mostri 
sacri Nintendo, Mario e compagnia. 



XBOX 

Genere: Piattaforme 



Produttore: Vivendi Universal Games 
(www.vugames.com) 
Distributore: Vivendi 
(www.vugames.it) 
Prezzo: 59,90 euro 




Demon Stone 



PLAYSTATION 2 

Genere: Azione/gioco di ruolo 
Produttore: Atari (www.atari.com) 
Distributore: Atari (Tel. 02/937671 ; 
www.atari.it) 
Prezzo: 59,90 euro 



Sviluppato dallo stesso team che ha ideato II Signore 
degli Anelli: Le Due Torri, Demon Stone ne condivide 
il motore grafico e la giocabilità di base. Il gioco van- 
ta una sceneggiatura non molto originale, ma ben reci- 
tata in italiano, ideata dal famoso scrittore fantasy 
Robert A. Salvatore. In Demon Stone controllate un 
gruppo di tre avventurieri (guerriero, ladra e mago), 
ciascuno dotato di abilità specifiche, che devono af- 
frontare epici combattimenti all'arma bianca contro 
mostri e demoni tratti dall'immaginario di AD&D. 
Nonostante una certa ripetitività di fondo, il titolo 
Atari gioca bene le sue carte e riesce a reinterpretare 
in modo efficace e divertente l'inflazionatissimo gene- 
re del fantasy d'azione. Se non fosse per la scarsa longevità e un grado di rigiocabilità 
praticamente nulla, Demon Stone avrebbe raggiunto con facilità l'eccellenza. 



o 




Headhunter: 
Redemption F 

Redemption è un gioco d'azione 
dispersivo e ancorato a meccani- 
che di gioco fin troppo vecchie. 
Nonostante l'ambientazione intri- 
gante, il titolo sviluppato da Sega 
è incapace di offrire il giusto mor- 
dente e finisce per annoiare dopo 
pochi minuti. Solo per gli amanti 
della saga di Jake Wade. 

Genere: Sparatutto in terza persona 
Produttore: Sega (www.sega.com) 
Prezzo: 58,90 euro 

Voto: 6 



This is Football 2005 PS2 

Pur vantando il supporto per Eye 
Toy, una modalità per il gioco mul- 
tiplayer e la telecronaca di Bruno 
Pizzul, anche la versione 2005 del 
gioco Sony non riesce a colmare il 
distacco con FIFA e PES. Un livello 
di intelligenza artificiale piuttosto 
elementare e una giocabilità 
senza verve ne limitano parecchio 
l'appeal. Poco divertente. 

Genere: Sport 
Produttore: Sony 
(www.playstationplanet.it) 
Prezzo: 59,90 euro 

Voto: 6 



Syphon Filter: 
Omega Strain 

L'esordio su PS2 della saga di 
Syphon Filter non riesce a ripro- 
durre i fasti degli episodi prece- 
denti, anzi. I livelli sono troppo 
lunghi, la giocabilità è priva di 
spunti originali e la realizzazione 
tecnica è banale e piuttosto 
approssimativa. Come se non 
bastasse il livello di difficoltà è 
elevato e i nemici resuscitano 
come zombie! Una delusione su 
tutti i fronti. 

Genere: Azione 
Produttore: Sony 
(www.playstationplanet.it) 
Prezzo: 59,90 euro 
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tempo libero > DVD 

Giovani attori 

È vero che, mentre le ragazzine sognano già l'amore, i lo- 
ro coetanei si perdono ancora in fantasticherie? A giudica- 
re dai film che vi presentiamo oggi si direbbe di sì: sogni 
romantici per Sophie Marceau e avventure fantastiche per 
i maschietti. Ma non saranno solo i produttori cinemato- 
grafici a pensarla così? 

Harry Potter e 
il Prigioniero 
diAzkaban 

Alla vigilia del ritorno alla scuo- 
la di magia di Hogwarts, il ma- 
ghetto Harry Potter viene a sa- 
pere che un pericoloso criminale, 
il mago Sirius Black, è fuggito 
dal carcere di Azkaban e sta 
cercando proprio lui. Per difenderlo, la scuola viene 
circondata dai dissennatori, sorta di spaventosi demoni- 
carcerieri, i quali però sembrano avere un atteggiamento 
più aggressivo che protettivo nei confronti di Harry. 
Fortunatamente a difenderlo c'è il nuovo professore di 

Difesa dalle Arti Oscure, che 
però ha a sua volta qualcosa di 
strano... Terzo film della serie 
basata sui romanzi di J. K. 
Rowlings, "Il prigioniero di 
Azkaban" è probabilmente il 
migliore, grazie al nuovo 
regista, il messicano Alfonso 
Cuarón, che ne ha reso le 
atmosfere molto più inquie- 
tanti e tenebrose. Data la lun- 
ghezza del romanzo originale, 
in qualche punto la storia ha 
dovuto subire delle sempli- 
ficazioni (a spese di alcuni 
personaggi, come Draco 
Malfoy che viene ridotto da 
pericoloso avversario a mar- 
mocchio piagnucolo- 
so), ma la trama regge 
comunque, fino in 
fondo, senza disco- 
starsi troppo dal libro. 
Gli effetti speciali 
sono, come sempre, 
magnifici. L'edizione 
in DVD è su due 
dischi, con molti extra 
e una sezione DVD- 
ROM con giochi. 



In dettaglio 



Harry Potter e il pri- 
gioniero di Azkaban 

(Harry Potter and the 
Prisonerof Azkaban, 
2003) 

Distributore: Medusa 
Regia: Alfonso Cuarón 
Interpreti: Daniel Radcliffe, 
Rupert Grint, Emma Watson, 
Gary Oldman, Alan Rickman, 
Michael Gambon 
Video: 2,40:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese, 
ebraico 

Sottotitoli: Italiano, italiano 
non udenti, inglese, ebraico 
Extra: Documentari, intervi- 
ste, trailer, sezione DVD-ROM 
con giochi 
Prezzo: 29,99 euro 




In dettaglio 



Il tempo delle mele 2 

(LaBoum2, 1981) 
Distributore: DNC 

Regia: Claude Pinoteau 
Interpreti: Sophie Marceau, 
Claude Brasseur, Pierre Cosso 
Video: 1 ,77:1 - Anamorfico 
Audio: Mono 
Lingua: Italiano, francese 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Interviste, commento 
del regista, provini, video- 
clip, galleria di immagini 
Prezzo: 14,99 euro 



Valore artistico 



Spettacolarità 

MMMEJ 

Realizzazione tecnica 



a cura di Marco Passare! lo 

Il Tempo 

delle Mele 2 

Mentre i genitori continuano a liti- 
gare e persino la bisnonna fa follie 
per un vecchio spasimante, la quindi- 
cenne Vie si è presa una nuova cotta 
e si chiede se questa volta sia il caso 
di andare "fino in fondo". 
Seguito di un film per adolescenti 
che fu un enorme successo in Europa 
al principio degli anni Ottanta, 
"Il tempo delle mele 2" non varia la 
formula del modello originale: una 
commedia "carina" incentrata sui 
problemi dei giovanissimi, che non 
arretra di fronte al banale o allo sdo- 
lcinato. I ragazzi di oggi lo troveran- 
no probabilmente datato, ed è consi- 
gliabile piuttosto ai trentenni in vena 
di nostalgie. Nella serie debuttò la 
giovanissima Sophie Marceau, oggi 
interprete di ben altri film. 
L'edizione in DVD mantiene il 
sonoro monofonico dell'originale, 
ma aggiunge tanti e divertenti extra, 
tra cui una versione karaoke della 
canzone tema del film, "Your Eyes". 



Explorer* 

Un ragazzino appassionato di fanta- 
scienza vede in sogno i progetti per 
costruire un'astronave. Insieme a due 
amici decide di provare a realizzarla: 
funzionerà davvero, e condurrà i tre 
protagonisti come ambasciatori del 
genere umano presso una razza aliena. 
"Explorers" è un film dichiaratamente 
per ragazzi e la sua trama non è fatta per 
essere presa sul serio. Accettata questa 
premessa, il film si rivela divertente e 
superiore alla media delle produzioni di 
questo tipo, grazie alla 
mano dell'esperto Joe 
Dante, un regista che 
sa come soddisfare il 
grande pubblico senza 
rinunciare a un tocco 



In dettaglio 



Explorers (1985) 
Distributore: Paramount 
Regia: Joe Dante 
Interpreti: River Phoenix, 
Ethan Hawke 

Video: 1,85:1 -Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingua: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Scene tagliate 
Prezzo: 25,77 euro 



Valore artistico 



Spettacolari tà 
Realizzazione tecnica 



\mn 




Valore artistico 



Spettacolarità 



IH 



Realizzazione tecnica 



personale. Due dei ragazzini, Ethan Hawke e River 
Phoenix, hanno poi proseguito la loro carriera con film 
importanti (Phoenix, interprete tra l'altro di Indiana 
Jones da giovane, morì tragicamente a soli 23 anni). 
Come spesso avviene per Paramount, l'edizione in 
DVD è di buona qualità, ma avara di contenuti extra. 
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È IN EDICOLA IL NUOVO CORSO 
MULTIMEDIALE VIDEOIMPARO 







PERCORSO AVANZATO 

TI INTRODUCE SUBITO 

NELL'OPERATIVITÀ 

DEL SOFTWARE 

AUDIO E DATI 

MIXARE LE TRACCE 

NERO WAVE EDITOR 

REALIZZARE UN DISCO IBRIDO 

LAVORARE CON I DVD+VR 

MONTARE UN FILE IMMAGINE 



IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE 

Per informazioni contattare il Servizio Clienti al n. 039.206860 
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Computer Idea si legge un po' dappertutto, come testimoniano queste 
immagini inviate dai nostri lettori. Ora aspettiamo le vostre foto sulla 
neve, la stagione è prossima! Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete l'occasione di spedirlo a 
Computer Idea, via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a lettere.computeridea@bp.vnu.com. 






Alle prese 
con i prodotti 
tipici del Sud. 

C. Sgarzi 
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Due 

splendide muse^ 
sotto un fico di 
montagna, mentre 
si godono l'aria 
pura leggendo 
Computer Idea. 
Grazia e 
Serena 



*& 



L'occhiti 
Indiscreto 



La tua noce 
nel PC 



PECIALE 

Vacanze sul 
Garda! 



Sìik' Mw» SumNne ■ 



Passo a passo 



giittittttitt&iida 
da Aawilajt Montò 



m:m 



Vi ho scoperti solo dal N. 71 , 
ma non ne ho più perso uno... 
Mauro Rasore 



Vi invio questa foto 
che ho intitolato "Estate ir 
cortile con la famiglia". 
W' Angelo Orlandi 



•in 1 



rs 
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Sono un vostro "fedelissimo", 
ho appena 63 anni. Sarei lieto se 
pubblicaste la foto di mia nipote 
che, come si vede, diventerà 
sicuramente una vostra lettrice. 
Antonio G. 
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Sugar si "informa" con 
Vincenzo De Rocco 



Computer Idea. 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 



OFFERTA RISPARMIO 



• 1 ANNO - 26 NUMERI € 25,00 
INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 




OFFERTA FEDELTÀ 



2 ANNI - 52 NUMERI € 46,00 

INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 



OFFERTA DI STAGIONE 



3 MESI - 8 NUMERI € 7,00 INVECE DI 
€ 12,80 CON IL 25% DI SCONTO 



OFFERTA PREMIO 



© 






M 



1 ANNO - 26 NUMERI 
+ 2 RACCOGLITORI € 41,60 



J.J! m 4W P*—iBP—| 

' I raccoglitori abbinati all'offerta annuale verranno spediti a pagamento avvenuto 




5?: B SU> 



abbonati " * 

online su 

www.vnu.it/ciabbon.asp 

10% di sconto extra 

per chi paga 

con carta di credito 



-G+ 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 

INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 




Sì 



2 desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA Peril P a 9 amenfo D Attend ° i! vostro bollettino di pagamento 



,e SCelgO Una di queste quattro proposte: D Con carta di credito DAm. Express QVisa QDiners Q CartaSi 

n°l I I I I I I I I I I I I I I I I Scad.l IMI 



] 1 OFFERTA RISPARMIO 

1 ANNO - 26 NUMERI (lci04s) € 25,00 INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 

u-i 

a 

§ □ 2 OFFERTA FEDELTÀ 

| 2 ANNI - 52 NUMERI (2ci04s) € 46,00 INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 

I □ 3 OFFERTA DI STAGIONE 

| 3 MESI - 8 NUMERI (3ci04s) € 7,00 INVECE DI € 1 2,80 CON IL 25% DI SCONTO 

| Di OFFERTA PREMIO 

| 1 ANNO - 26 NUMERI (4ci04s) + 2 RACCOGLITORI EURO 41,60 



Firma 

L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome 



Via 


n° 


Tel 




CAP Città 






Prov. 


e-mail 


Professione 



= Consenso ai sensi dell'art. 1 1 e dell'art. 28 della legge 675/96 e del DPR 3 1 8/99. Letta la nota informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso al trattamento ed alla 
jj comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In 
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w Visitare il Louvre a Parigi, 
il Metropolitan di New York o l'Hermitage 

di San Pietroburgo è un sogno non sempre 

realizzabile, ma "nessun luogo è lontano". 

Grazie al Web si possono contemplare 

le opere e le sale più famose 

dei migliori musei del mondo. 

Una foto venuta male? 9 

Può succedere. Non sempre però lo scatto 

è da buttare. Vi proponiamo una guida per 

correggere gli errori più comuni. 

Perché, in alcuni casi, un'immagine mediocre 

può diventare eccellente! 



® 



Abbiamo installato e disinstallato decine 

di programmi e alla fine lo spazio su disco 

è sempre meno. È tempo di fare pulizia. 

I file temporanei sono i primi da tenere 

sotto controllo. Impariamo a conoscerli, 

trovarli, capire quando è tempo 

di fare a meno di loro e buttarli. 

Avere un disco fisso esterno in più w 

è una bella comodità, ma non è facile scegliere 

quello che fa al caso proprio. 

Vi spieghiamo quando è meglio utilizzare hard disk 

con interfaccia Serial Ata, Usb 2.0 o FireWire 

e come collegarli al PC. 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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Cogli l'attimo 

Non rinunciare a farla tua per sempre 

Exagerate by Hamlet propone una vasta gamma di prodotti dedicati alla "Fotografia digitale". 

Un assortimento completo di Memorie e Lettori di Compact Flash, Secure Digital, Multi Media Card, Smart Media, Sony Memory 

Stick, XD, Micro Drive, custodie per memorie e macchine fotografiche, periferiche FireWire A/B, USB 2.0, IRDA, Bluetooth e 

ancora Pen Drive USB, Box per Hard Disk, CD-R, Sync Box e XDrive. 

Una famiglia di prodotti che rappresenta la soluzione ideale per trasferire, elaborare e archiviare le foto dei vostri momenti più 

belli; quei momenti da non dimenticare. 



Non ti limitare, esagera! 
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Risposte per oggi e domani 

Non chiederti cosa sia in grado di fare 
per te: probabilmente moito più di quello 
che immagini. 

Il Notebook Olidata® Stainer ™ XT 8000 è 
basato sul processore AMD Athlon 64 che gli 
permette di sfruttare al meglio tutte le 
applicazioni software in commercio e di 
essere senza alcun tipo di costo o spesa 
aggiuntiva, pronto per l'utilizzo dei prossimi 
applicativi a 64 bit. In questo modo 
acquistandolo non dovrai preoccuparti di 
dover cambiare notebook nel momento in 
cui la tecnologia o le tue necessità software 
si modificheranno. 

Lo Stainer™ XT 8000 è uno strumento 
incredibilmente versatile dal look raffinato: il 
suo schermo da 15" TFT, la scheda video da 
64MB, l'ottima batteria e una garanzia Olidata 
dì due anni di cui il primo Pick Un & Return 
completano la configurazione. Grazie a 
queste caratteristiche, Stainer XT 8000 é 
progettato per tutti coloro che 
quotidianamente nello studio o nel lavoro 
necessitano di un computer portatile molto 
veloce e potente. 



Se desideri 
acquistarlo, rivolgiti ad 
uno dei Rivenditori 
Olidata 
(www.olidata.it) che 
sono in grado di 
garantirti soluzioni, 
progetti, consulenza 
e assistenza post- 
vendita. 
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AOIidata 



Olidata consiglia Microsoft® 
Windows® XP Professional per 
computer portatili versatili. 
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